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NUOVO . 
SEGRETARIO. 


TEDESCO-ITALIANO 





PARTE PRIMA 


| Keuer 
DeutſcheJtalien ifger 


Brieffterter 


oder. 
Briefvorfchriften 
über. 


allerlei Gegenſtaͤnde, hebſt Ihrer Beantwortung , als : 


I, —— "dal Nanreisida 5 Bebartetag und Neu⸗ 
jahrsta 

2. Gludwinfbunggbrisfe, Beileidebezeugungen, Dank⸗ 
fagungen u. d. gl. 

3. Briefe von Kindern an ihre Eltern; 

4. Liebes briefe und Heicatfebeiverdungen ; 

5. Bittſchriften an den Kaifer und an Behörden; 

6. Gefhäftssund Handiungebriefe, Shuldfheine Wech⸗ 
felbriefe und Quittanzen. 

VYoran 
- cine Anweifung über die Brieform. 


Zweite Auflage 
Erfier Band. n 


1 Mailand, 
bei Johann Gilveſtri, Buchdrucker und Susie 
(Dom Safe, N° 994.) 
1832 


7 IL NUOVO 


SEGRETARIO 


TEDESCO-ITALIANO 


o 


MODELLI DI LETTERE 


SOPRA OGNI SORTA DI ARGOMENTI 
COLLE LORO RISPOSTE, 


1. Pel giorno onomastico, Anniversari, e Capo d’Annoy 

2. Di Congratulazione, di Condoglianza, di Ringra- 

, Riameati, ec . . . 

3. Di Figli ai loro Geuitori; 

4. D'Amore, di Dimande in Matrimonio; 

5. Di Suppliche all'Imperatore ed altre autorità; 

6. Di Lettere d’Affari e di Commercio, di Bigliettì 
d'ordine, e di Lettere di Cambio: 


r uito preceduto da una istruzione 
sul cerimoniale epistolare. 







SECONDA EDIZIONE 





PARTE PRIMA 


MILANO 

1 / O GIO. SILVESTRI, STAMPATORE-LIBRAJO 
| alla Corsia del Duomo, N.° 994. 
1832- 


ld 


Quest’ opera è posta sotto la protezione delle Leggi, 
avendo adempiuto a quanto esse prescrivono. 


_ Neuer 
— Deutf65Italienifbet 


Brieffteller. 





NUOVO 
| SEGRETARIO 


TEDESCO-ITALIANO. 


PBorerinnerung 





Der größe Theil der gegenwärtigen Sammlung if 
. eine mehr oder weniger freie Ueberfegung dee Nouveau 
Secrétaire Halien-Fraveais. Man pat fie aber dur 
zweckgemaͤge Verbefferungen und Zugaben den Foders 
ungen des jegigen ones und der Dermaligen Dies 
figen politifpen Einrichtung mehr an zu paffen gefucht, 
und glaubt, ſich ſchmecheln zu duͤrfen, damit einen 
Beduͤrfniffe gu degegmen , welches häufig gefühlt wor⸗ 
den IR. 


AVVISO AL LETTORE 


La presente raccolta è per la maggior parte una 
traduzione più o meno libera del Nuovo Segretario 
ltaliano- Francese. Ma si procurò, facendovi le op- 
portune correzioni ed aggiunte, di adattarlo ancor 


| più al tuono del giarno, ed all'attuale politica co- 


stituzione di questi paesi; si osa quindi lusingarsi 
di avere per tal modo soddisfatto ad un bisogno 
generalmente sentito ed alle universali richieste. 


Borläufiger Unterricht, 


stia 


Ich babe gar nicht im Sinne, hier cine Abhand⸗ 
lung über den Briefitil -einzuruden, wie ih ſchon 
banfig in Büchern Tiefer Art gefunden. Es wären , 
nach meiner Anfiht verlorene Worte. Denn, mem 
follte nicht einleuchten, daß einige Bemerkungen über 
die Briefe: der Frau von Sevigne, des Herrn bon 
Voltaire und einiger andrer Shriftkleller weit zweck⸗ 
mäßiger für diejenigen And, welche, Weil fie zum 
Unglüde nicht eine gebildete Erziehung genoffen, ſich 
eine Sammlung, wie die vorliegende , faufen, um 
gu wiſſen, wie fie Andern ihre Meinung mittheilen 
und welche Wendung fie ihrem Ausdrude geben müßen, 
ohne zu beleidigen ?2- Wer ein Buch foreibt, follte 
fi) doch immer nad denen richten , für Die er es 
ſchreibt. Dies if die allererfie Bedingung , unter der 
er, Andre su belehren, auftreten mag, und darum 
beſchraͤnke ih mig, in zwei Worten zu fager, was 
man in Besug auf die Shreibart zu wien braucht. 


Fuͤr's Crſte: Geid einfoh im Ausdrude. Wer ihn 
mit ſichtbarer Aeısgilipeeit wählt und pompbafce Worte 
zu g.ringfügigen Gachen braucht, wird laͤcherlich und 
als ein Fladfopf betrachtet, der ſich windet und dreht, 
um unter feinen Phrafen die Unbehuͤlflichkeit feines 
Geiſtes su verbergen, Bilſdet Cub blog. cin, wirklich 


ISTRUZIONI PRELIMINARI 





Non è mia intenzione di qui comporre un trat- 
tato sullo stile epistolare, come ne ho di frequente 
veduto in altre opere di questo genere ; sarebbero 
a mio parere parole gettate. Non parrebbe egli forses 
the alcune riflessioni dedotte dalle lettere di Ma- . 
dama di Sévigné, da quelle di Voltaire, e di alcuni 
altrì scrittori, sarehbero più utili 'a coloro, che 
avendo avuto la disgrazia di non ricevere alcuna 
educazione, comprano uva raccolta simile a quella 
che presentiamo, a fin di sapere come si debbano 
regolare per esporre le loro idee, e quale giro deb- 
bano dare ai-lor pensieri, per non offendere le per- 
sone a cui scrivono? Gli scrittori che si accingono 
a far libri, li facciano almen per coloro ai quali li 
destinano: egli è ciò appunto ch° essi abbisoguano 
di sapere prima che pongansi ad istruire gli altri. 
Per non rassomigliarci ad essi, io mi contenterò di 
dire in due parole ciò che convien sapere intorno 
allo stile. 

Fa di mestieri dapprima essere semplice nelle 
espressioni: coloro che le van ricercando, e che 
fanno uso di grandì parole per esprimere picciole 
cose, si rendono ridicoli, e vengono riguardati come 
persone che prive di sentimenti, si sforzano di na» 
scondere sotto le loro frasi la sterilità de’ concetti. 
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mit ter Perſon gu reden, die den Brief erhalten fol: 
- und ſchreibet dann fo, wie ihr ſprechen würdet, Falle 
Ihr Euch perfönlih bei ihr befindet. | 

Fürs Andre : überlege, in tiefern die Perſon, 
der Ihr ſchreiben wollet, durò Stand und Rang oder 
andre Umstände von Euch verſchieden feie 3 und nad 
dem Grade dief.r Verſchiedenheit unter Cud dubert 
gegen fie mehr oder weniger Vertraulichkeit, mehr 
oder weniger Ehrfurdt. 

Dieß if Allee, was den Stil Betrift. Aber in 
Ynfebung des Zeremonielg müßen wir ſchon etwas 
weitläufiger fein, Es gibt Gebrande, die an fi felber 
nichts weniger, als erheblich, find, und . gleichwohl 
beobachtet werden müßen, um die, mit denen man 
gu thun bat, nicht gu beleidigen. 


. Bom Zeremoniel. 


Das Briefseremoniel beruht auf gewiſſen, ‚beinahe 
einmüthig angenommenen, Formiigfeiten, die ale 
Merkmale des höhern oder geringern Grade der. Ehrer⸗ 
biethung gelten, welche man denen, an die man 
ſchreibt, beseuget, Durch die Eitelfeit , welhe dem 
Stoke der Kleingeifter fo wohl thut, if das Zere⸗ 
monientvefen gu einer Sade vom größten Gewicht 
erhoben worden, und, fo wenig Werth Wir auch 
unfrer Seite felber daranf Tegen , fo dürfen Wir es 
dod gegen Andre niht aus den Augen fegen. Man 
bergefe dieß mie; und Wer immer mit einem Andern 
gut ausfommen will, dem rate id wohlmeinend, in 
eſem Stuͤcke viel _eper durch Uebertreibung, als 


Figuralevi di conversare, è serivele ciò che direste 
se vi trovaste alla presenza di quella persona che 
dee ricevere la vostra lettera. 

In secondo luogo, esaminate qual sia la distanza 
per grado, condizione od altre circostanze, che passa 
tra voi e la persona a cui scrivete, ed a norma di 
questa fate uso di maggiore o minore famigliarità, 
di maggiore o minore rispetto. 


Eccovi tutto quanto-rignarda lo stile, Tratteremo 
più distesamente di ciò che riguarda il Cerimoniale. 
Vi sono usi di lor natura ben poco importanti, ma 
che per altro convien seguire, per non offendere 
coloro coi quali. hassi a \rattare. 


Der Cerrsonfäue. 


Il cerimoniale delle lettere consiste in certe for- 
malità quasi unanimamevte adottate, e che sono i 
contrassegni del maggiore, o del minore rispetto 
che si professa alle persone, alle quali si scrive, La 
vanità, che è l'orgoglio delle teste piccole, ha fatto 
fare un gran caso del Cerimoniale; egli è perciò, 
che sebben poco si consideri del canto nostro, fa 
d’ uopo almeno adottarlo a riguardo altrui. Io ripeto 
una tal cosa affinchè non venga dimeoticata, e cou- 
siglio a chiunque..voglia ben diportarsi con chic- 
chessia, di peccar piuttosto di eccesso che di om- 
missione. Una pulitezza di più non può farci alcun 
torto; mentre una di meno basta -sovente a far mu- 
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durch Unterlaſſung, su fündigen. Eine Höflichkeit mehr 

fhadet und gewiß nicht: aber cine zu wenig fan une 
nicht felten um die Heigung diefer oder jener Perfon 
bringen. Nur bie gum Kriechen herab erniedrigt Cud 
nie : im übrigen thut Allee, was, um Madern qu 
gefallen, erlaubt if 


Vom Bapiere. 


Gemeinigfig nimmt man dad eigens dasu berfers 
tigte Poſtpapier in Quartformat. Un Verfonen, welche 
nicht auf ſehr vertraulichem Fufe mit ung, oder nicht 
eines geringeren Standes, als wir, find, muß man 
immer den ganzen Bogen nehmen. Es wäre unhöflich, 
mit einem blos halben an Leute gu gelangen , denen 
man Achtung ſchuldig if. Hingegen, zu einfachen Bils 
Jeten an ganz bertrante Perſonen, fon man fib auch 
eines sufammen gelegten halben Bogens bedienen. 


Boom Datum. 


. Daé Datum bescibnet den Ort, den Tag, den 
Monat und das Fahr, in dem man ſchreibt, auf fols 
gende Weile: 
Paris, am Gten Miri, 1817. 

Es wird noch keineswegs für gleichgültig gehalten, 
wohin das Datum komme: fo gerne treibt ig Pie - 
Eindifhe Eitelkeit der Menſchen auf jeder Kleinigkeit 
herum, Bor Zeiten mußte das Datum durchaus unter 
Die letzte Zeile deg Briefes und gegen das linte Auge 


tare a nostro riguardo il cuore di qualche persona, 
— Nonviumiliate giammai fino alla bassezza ; ma nulla 
neppur trascurate di ciò che è permesso, a fine di 
piacere ad altrui. - 


Della carta. 


Sì usa comunemente della carta in 4.°, fabbricata 
a-tal uopo. Il foglio debb’essere sempre intero, a 
meno che si scriva a persona che ci sia famiglia» 

: rissima, o inferiore; sarebbe cosa incivile il servirsi 
di mezzo foglio scrivendo a persona che meriti ri- 
guardo. Scrivendo un semplice biglietto, e indiriz» 
zandolo a persone di confidenza, si può far uso di 
mezzo foglio piegato in due. 


Della Data. 


La data contiene il luogo da cui si scrive, il 
giorno , il mese e l'anno in questa maniera: 


Parigi, U 6 Marso, 181." 
' Non & cosa indiffergote il luogo ove si colloca la 
data; tanto compiacesi la puerile vanità dell’ uomo 
| in occuparsi di minvtezze] Auticamente si doven 
| | porre sotto Fultima linea con cui termina la lettera, 
dirimpetto all'occhio sinistro; al di d’aggi si ponò 


u WB 


vo | 
qu qeffellt werden ; heut zu Tage fegt man ed faſt 
allgemein redts oben auf die erffe Seite. Fi jene 
erfte Weite. boffiber: fo it die andre bequemer. 

Gn Billeten, die noch am nimligen Tage behandigt 
werden, merkt san blog die Stunde an, in der man 
ſchreibt. 


Bon der Auffchrift. 


Aufſchrift nenmt man ten Titel, womit man Dies 
fenigen anfpridt, an die man foreibt: and man ſetzt 
fie gewöhnlich oben auf den Brief pin; Fe nah der 
Perſon, an die man gelangt, it fie auch verſchieden, 
und im Deutfchen if fie viel weitſchweiſiger, alsin der 
franzoͤſiſchen oder italieniſchen Sprache. 3. 8. 

An den Kaifer- 
Allerdurchlauchtigſter, Grofmagtigfiee Kaiſer! 
Allergnaͤdigſter Kaiſer und Herr! 

Im Laufe des Briefes ſagt man ſtatt deſſen: 

Sire, oder: Eure Kaiſerliche, Koͤnigliche Majefaͤt. 


An einen Koͤnig. 

Wie oben, mit Abänderung des Namene Koifer 
in Koͤnig, und im Laufe des Briefes mit Weglaſſung 
des Beiworts Kaiſerliche. 

An den Kaiſerlichen Kronpringen, 

Durhlauptigier. Kaifeliger, Koͤniglicher Aronpeins 

Gnaͤdigſter Herr ! 

Im Laufe Des Briefes: Eure Lalfertige, Königliche 

Hoheit | 


. u 
generalmente in cima alla prima pagina. Se la prima 
maniera è più pulita | la seconda è ulmeno più co- 
moda. 

Quando si scrive un biglietto che debb' essere 
consegnato nel di medesimo, sì segna l'ora solianio 
lp cui si scrive, ° 


Dell’ Inscrisione. 


Per Inscrizione. s'intende il titolo con cui s° in- 


| dirizza il discorso a coloro a’ quali si scrive, e che 


| 


d' ordinarro si mette in cima alla lettera. Questa 
inscrizione è diversa, secondo la qualità delle per- 
sone alle quali si scrive; ed in tedesco più diffusa 
che in francese e in italiano, p: e.: 
All’Imperatore. 
. (Serenissimo, non si usa) Potentissimo Impera- 
tore! e simili. u 
Graziosissimo Imperatore e Siguore ! (Im italiano 
si ommette.) 
Nel corso della lettera si dice in vece: Sire, ov- 
vero: Vostra Maestà imperiale. e reale. 
Ad un Re. 
Come sopra, multato il titolo d' Imperatore in 
quello di Re, ed omettendo nel corso della lettera 


Ä l’aggiunto d’ Inperiale. 


AI Principe ereditario imperiale. 
, Serenissimo Principe ‘ereditario Imperiale Reale. 
Graziosissimo Signore! (In it. si ommet.) .' 
. Nel corso della lettéra; Vostra Altezza -Imperiale 
e Reale! 


Sn 


rà 
An einen andern Kaiſerlichen oder Konigligen Prinen. 
Durchlauchtigſter, Kaiferliger, Koͤniglicher Prinz ! 
oder: Durdlaugtigher , Königliger Prinz ! 
-  Gndadigfier Herr ! 
, “um Laufe des Briefes: Eure Kaiſerliche, Könis 
gliche Hoheit : oder: Eure Königliche Hoheit. 


An einen geboprnen, regierenden Fuͤrſten oder 
Herzog. 
Durchlauchtigſter Fuͤrſt oder: Herzog ! 
Gnaͤdigſter Herr! 
Im Loufe des Briefes: Euer Sohfürkligen, ober: 
Euer Hersogligen Durchlaucht. 
An einen nit regierenden: Fuͤrſten. 
Durchlauchtig⸗Hochgebohrner Fark ! 
| Gnaͤdigſter Herr ! 
Fm Laufe des Briefes: Euer Hochfuͤrſtlichen Durch⸗ 
laut, oder auf: Euer Hochfuͤrſtlichen Gnaben. ' 
Un einen Reichsgrafen. 
Doggeboprner Reigsgraf! _ 
Gnaͤdiger Herr ! 
Im Laufe des Briefes: Euer Hochgebohrn, oder : 
Euer Reibsgräfligen Gnaden. 
An einen andern Grafen. 
Wie oben, mit Weglafung des Worte: Reihe. 


An einen Reihsbaron. 
Hochwohlgebohrner NReidbsfreipere! 
Gnddiger Herr ! 
Gm Laufe ded Briefes: Euer So@wohlgehoprn P 
oder: Euer Reigefreiperrligen Gnaden, 


} 
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Ad un altro Priotipe imperiale e reale. 
Seresissimo Principe imperiale realez ovvero Se- 
renissimo Principe reale! 
Graziosissimo Signore! (In it. si om.) 
Nel corso della lettera: Vostra Altezza imperiale 
e Reale; ovvero: Vostra Altezza Reale. 
È meglio dire Alezza, ecc. anche nell'intestat. 
Ad un Principe o Duca regnante. 
Serenissimo Principe, o Duca Serenissimo »%e 
meglio, Altezza Serenissima! 
Grazios. ecc. 
Nel corso della letieras Vostra Altezza Serenissima. 
Ad un Principe nou regnante: 
Vostra Altezza, ed anche soltanto Vostra Eccel- 
lenza s e così pure Altezza od Eccellenza nell° inte- 


Ad un Conte dell'impero. 
Dlustrissimo signor Conte imperiale! 
Nel corso della letteras Vostra Signoria. 


Ad un altfo Conte. 

Come sopra, omesso l'aggiunto d'Imperiale. 
Ad un Barone dell'impero. 

Ilustrissimo siguor Barone imperiale! 


Nel corso della lettera, Vostra Siguoria. 
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An einen andern Baron. 
Wie oben, mit Weglafung des Worts: Reihe, 
An einen Edelmann oder Eavalier, 
Hochwohlgebohrner Herr! 7 
Im Laufe des Briefes : Euer Hochweblgebo pen. 


An einen angefehenen Bürger, 
Hochgeachter Herr! oder: Hochgeehrter Herr! 
‘Gm Laufe ded Driefes : Sie und Ihnen. 


An einen Handelemann. 
Herrn N. I. oder aucht Hochgeehrteſter Herr! 
An einen Schneider, Schuſter und aͤhnliche 
Vrofefioniffen. 
Vielgeehrter Meiffer ! "I 
Gm Laufe deg Briefs: Eu oder Ihnen, und: 
hr oder Sie, 


Es verſteht fib, dan vornehme Leute an Perſonen 
geringern Standes das Wort : Gnaden nicht gebrau⸗ 
en, und auch den angeſehenen Bürger blos mit: 
Mein Here, oder mit Geehrter oder Hochgeehrter Herr! 
anfpreden, Profefionifen aber nur das Prädikat : 
Nbtbarer oder Ehrſamer Meiſter geben. Diefe dins 
gegen müßen mit dem Titel: Hochgeachter bere, Euer 
Gnaten u. f. w. Defto freigebiger fein: fo wie bes 
fonters auch Tagloͤhner, Bediente u. d. gl. 

An das Bubernium zu Waifand. 

Hochloͤbliches K. K.. Generalgubernium ! 

oder: Hochloͤbliche K. K. Regierung, 








Ad un altro Barone. 
: Come sopra, omesso Faggiunto d’ Imperiale. 
Ad un Nobile o Cavaliere. 
Nobilissimo Signore? o sig. Cav. Pregiat, ! 
Nel corso della lettera: Vostra Signoria. 
Ad un Cittadino o Borghese di riguardo. 
. Stimatissimo Signore! ovvero, Pregiatissimo Si- 
gnore | 
Mel corso della lettera: Ella, a Lei. 
Ad un Negoziante, 
Siguor N. N. Pregiatissimo , o Stimalissimo. 


Ad un sarto, calzolajo ed alıri artigiani, o eser- 
centi professioni. 

Signor mastro-sarto, o masiro-calzolajo ; 0 meglio: 
Signore ! ed anche nulla. 

Nel corso della lettera, il Voi ed anche I"Ella. 
S' intende sempre che le persone di alto grado 
nen danno agl' inferiori loro il titolo di Vossignoria 
(In Italia però si dà). Anche coi cittadini di ri- 
guardo, usano semplicemente il Mio Signore, ovvero 
| Pregiatissimo, Stimatissimo Signore ! Cogli artigiani 
| poi, soltanto il loro nome di battesimo. Francesco! 
Giovanni! Questi per.lo contrario , e molto più i 
| domestici o giornalieri debbono dare a chi è più di 
loro, il Vossignoria e l' Illustrissimo Siguore. 

AI Governo di. Milano. 

Semplicemente : Imperiale Reale, 0 Cesareo Regio 

Governo :, o Reggenza di Governo, 
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Im Laufe des Shreibens: die oder der Hochloͤbll⸗ 
Gen RK. K. Regierung; oder auch: Sogderfelben, Hoch⸗ 
Diefelbe u. d. gl. 

Die gleiche Aufſchrift I au mit Abänderung des 
Rameng zu gebrauden, wan man an das Generalkom⸗ 
mando oder an das Generalpolizeidirettorium ſchreibt. 

Yn die übrigen Stellen, 3. B. an Friedensgerichte, 
Boligeidelegasionen, Munizipalitäten u. f. tw. bedient 
man fio nur des Beiworts: Loͤblich. 


Monfieur wird für weniger böflih aufgenommen, 
als: Mein Herr! 

An Frauengimmer wird die nämlige Nuff@rift ges 
braucht , wie an die Herren gleid:n Gtandes, mit 
Abänderung der männliden Benennung in die Weis 
bliche. Madame und Mademoifelle gelten für minder 
hofich, als: Gnaͤdige Frau, oder: Gnibiges Fraultîn: und 
Jungfer oder Jungfrau if nur noch an Koͤchinnen, Kam⸗ 
mermaͤdchen und Toͤchter gemeiner Leute gebrauͤchlich. 

An den Papſt. 

Heiligſter Vater! 

Allerhochwuͤrdigſter, Allergnaͤdigtter, Heifigfier Vater 
und Herr! 

Im Laufe des Briefes: Eure Heiligkeit. 

An einen Cardinal, der ein gebohrner Frei iſt. 

Durchlauchtigſter Fuͤrſt! 

Hochwuͤrdigſter, Gnadigfiter Water und Hr! 73 

Fm Laufe des Briefe: Euer Eminenz. 

An einen Cardinal, der nicht genohrner Fürkt if, 

Hochwuͤrdigſter, Gnädigker Water und Herr | 

Im Laufe des Briefes: Eure Emimenz | 
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Nel corso della memoria : questo Imp. R.. Go- 
Veruo, ecc., come sopra. 

Lo stesso dicasi del Comando Generale o di Piazza, 
e della Direzione Geuerale di Polizia , sostituendo 
Comando e Polizia a Governo. 

Cogli altri ufficj, come Giudicature di pace, De- 
legati di polizia, Municipalità e simili, non si fa 
uso d° alcun aggiunto; s’ usa però talvolta quelle 
di Cosareo- regio. 

In tedesco s’ usa anche ;l Monsieur, ma è men 

. civile dels Mio Signore! 

, Alle donne si dà lo stesso titolo che agli uomini 
| della medesima condizione. Madama e Madamigella 
| sono men civili che s Pregialissima Siguora ! 


Al Papa: 
Beatissimo Padre! ed anche: Santissimo Padre | 


Nel corso della lettera: Vostra Beatitudine o Vo- 
stra Santità. 
Ad un Cardinale che sia anche principe s 
Altezza ! od Emiuenza.! 
E nel corso della lettera: Vostra Altezza s Vostra 
Emineuza. 
Ad un semplice Cardinale 3 
Emiuenza | x 
E nel corso della lettera: Vostra Eminenza! 
Segret. vol. 1. 2 
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An einen Erzbiſchof oder Biſchof, der zugbeich 
Fuͤrſtiſt. 
Hoßmärdigter Eribifbof ( Bifbof!} 
Hochwuͤrdigſter, Snädigker Fuͤrſt und Herr ! 


Im Laufe des Brieſes: Euer Dothfuͤrſtlichen Durch⸗ 


lauhht. 
An einen Erzbiſchof oder Biſchoß, der nit Fuͤrſt ik. 
Hochwuͤrdigſter Erzbiſchoß! oder: Biſchofl 
Gnaͤdigſter Herr! 
Gin Laufe des Brieſes: Eure Erzbiſchoͤliche (oder: 
Biſchofliche) Gnaden. 
An einen Praͤlaten. 
Hochwuͤrdiger/ Gnädiger Her! 
‚ Guaͤdiget Herr! 
Im Laufe des Briefes: Euer Hohwürden une 
Gnaden. 
An einen Pfarrer tr, d. gl 
Hochwuͤrdiger, bodgelebeter bere! 
Im Laufe des Briefes: Sie und Ihnen, oder: Euer 
Hochwuͤrden. 
Un einen Bettelmoͤnch 
Ehrwuͤrdiger, in Gort geiftlier, Later! ! 
Im Laufe des Briefes: Euer Wohlehrmuͤrden oder: 
Sie und Ihnen. 
An einen andern Ordensgeiſtlichen 
Hochwuͤrdiger, oder: Wohlehrwmuͤrdiger, Hohgelehrter 
Herr! 
Gui Laufe des Briefes: Ener Hochwuͤrden, oder: 
Sic und Ihnen. | 
An einen Miniſter, Feldmarſchall u. d. gl. wird dag 
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Ad un Arcivescovo o Vescovo che sia anche 
Principe: 
Altezza Reverendissima e Serenissima ! 
Nel corso della lettera, Vostra Altezza Reveren- 
dissima e Serenissima. 


Ad un Arcivescovo o Vescovo semplice : 
Eccellenza Reverendissima! Monsiguore ! 
Nel corso della lettera: Vostra Eccellenza Reve- 
rendissima. 


Ad un Prelato: 
Monsiguore ! 
Nel corso della lettera: Vostra Signoria Reverea- 
dissima ! 


Ad uu Parroco, Curato, ec. 
* Molto Reverendo Signor Parroco , Curato , ec. 
Nel corso della lettera: Vostra Signoria molto 
Reverenda. 
Ad un Monaco mendicante : 
Come a qualunque altro religioso regolare. 


Ad un frate, monaco, ‘o religioso regolare qua- 
luaque : 
‘Molto Reverendo Padre. 
‘ Nel corso della lettera s Vostra paternità ! Sebben 
poco usato, 
Con un Miuistro, Maresciallo c simili si fa uso 
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Wort Crcellenz gebraucht. FA er aber zugleich Fri, 
Herzog, Cardinal, Biſchof oder Erzbiſchof, fo gibt 
man igm den Titel, der dieſem befondern Range 
gebäprt. 

Offizieren und Beamten bon geringerem Grade, 
wenn fie sugleih bon Adel find, gibt man die ihrem 
Adelsſtaude gebührenden Praͤdikate: find fie aber nicht 
bon Adel, fo erhalten fie die Beimorter Hochgeachter / 
Hochgeehrter, Hochgeehrteſter, Hochwohlgebohrner, 
Hochwohledelgebohrner u d. gl. nach ihren verſchie⸗ 
deren Abfiufungen, welde gu erklären gu weit filgren 
wuͤrde. 

Zwiſchen der Aufſchrift, von der wir jekt fo weit⸗ 
önfig gefproden haben, und der. erden Zeile des 
Bricfes ſelbſt laͤßt man einen leeren Raum: mehr oder 


weniger, je mag dem man der Verfon, an welbe man _ 


fipreibt, mehr oder Weniger Ehrerbiechung zu begeugen 
ſchuldig iſt. Spreibt may aber an Perfonen, denen 
mon kurzweg das fransofifibe Monfeir oder Mas 
Dame , oder das deutſche Mein Herr geben darf: fa 
wird auch obige Vorfprifi peut qu Tage nit mehr 
fo genau befolgt , außer, wenn man beforgt, dab man 
es übel aufnehmen moͤchte. In franzönfchen und itas 
Nhanifhen Briefen, wo mon fig tes kurzen Lirele 
häufiger bedient, wirt meittene nur noò in Briefen 
an Perfonen bon höberm Range der leere Raum gen 
laſſen, was fie: douuer la ligne, dar la lines, heißen. 
Wo dieß nicht geiihiehe , muß man den kurzen Titel 


bald nad den erfien Worten des Terteg einfpichens | 


Man hält es für unbofih, Jange damit. gu warten, 
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deli’ Eccellenza. Che se sia nel tempo stesso Prin- 
cipes Duca, Cardinale, Vescovo o Arcivescovo, 
gli si dà anche il titolo proprio di quest” altra ‘ di- 
gpità. 

Agli ufficiali ed impiegati d’ inferior grado, s 30 
sono nobili, si danno i titoli annessi alla loro so- 
biltà. Ma se non sono nobili, basta il titolo di Sti» 
' malissimo, Pregiatissimo Signore e simili, che ia 
italiano si dsnno senza distinzione di grado, in man- 
canza d’ ogai altro titolo. 


Fra la qualificazione della persona , del che si è 
‘estesamente parlato finora, e il principio della let- 
tera , lasciate un intervallo più o men grande, giù- 
sta il rispetto che le dovete; © questo appunto è 
ciò che si chiama dar la linea } non è però guari 
in uso, se non si scriva a persone molto a noi 
superiori. Colle altre si tratta con maggior libertà, 
a meuo che non si abbia motivo di sospettare la 
loro picciolezza averselo a male. Quando non si dà 
la liaea, bisogna usar: della parola Signore o Signora 
al più presto -pessibile. Si stima cosa incivile il 
metterla troppo lontana dal priueipio della lettera. 
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Auf den übrigen Seiten fingt man in der Höhe, 
ivo auf der eriien der Titel ffebt, gu ſchreiben an, 
dorf aber nicht weiter hinunter fahren, ale auf der 
eriten geſchah; und wenn, um gu enden, der Stof 
des Schreibens tiefer hinunter führen mürde: fo richte 
mon es ein, das noch wenigſtens zwei Zeilen übrig 
hleiten, um damit den Brief auf dec folgenden Seite 
zu fließen. 


Von der Driefform. 


Ehemals bekam jede Geite einen leeren Rand, zwei 
big drei Finger breit, der ganzen Lange nad hinun⸗ 
ter. Fegt it auch died niht mehr, und damit eine 
Ziererei weniger. Dod wird in DBricfen an oͤffentliche 
Behörden und an vornehme Leute mod immer. darauf 
gehalten. 

Die erne Linie eines Briefes, und eines jeden neuen 
Nbfageg im Briefe ſelbſt, wird gemobniià beffer cino 
waͤrts oder beſſer auswärts, als die Äbrigen, angefangene’ 

Wenn der Brief aud nur ein Bißchen lang ik, fo 
thut man wohl, den Titel gelegentlich su wiederholen, 
namlich auf die Art, wie oben gefagt if, daß. ee ine 
Laufe des Briefes lauten foll. 

Einleitungen, wie folgende find, und deren 6 
nodo etwa gemeine Leute bedienen, muß man diefen 
ganz überlaffen; ale: 

“GG ergreife die Feder, um Ihnen gu ſchreiben, 
u. f. w. 

“gm fan nit unterlafen, Ihnen iu berichten, 
u. fi fi 
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Badate ancora di Tasciare in fondo alla medesima 
pagina uno.spazio di due © tre dita, e cominciate - 
aldi dietro all'altezza medesima in cui avete scritto 
dall'altra parte la parcia Signore o Signora. 


Del corpo della lettera. 


Si avea prima d'ora l’attenzione di lasciar due 
© tre dita di margine alla carta: nom se ne fa più 
ad di d'oggi caso veruno. È una bagatielia di meno. 
Si dee però farne caso, scrivendo alle auterità od 
a persona d'alto grado. | 
‘ La prima linea d'una leitera, non che di ogni 
espoverto dee cominciare uo po’ più in dentro o 
an po” più in fuori del rimanente. 

Egli è ben di ripetere a proposito il titolo, nel 
decorso: di una lettera per poco che sia estesa, nei 
modi pià sopra indicati pel corso della letiara. 


Bisogna evitare con accuratezza le seguenti intro- 
duzioni che ora sene proprie soltanto delle persone 
idiote : 

» Io prendo la penna per iscrivervi, ec. 


» Servirà la presente per avere P onore d'in- 
formarmi della vostra salute, ce. 


* 


of Ft 
“ Mit dieſem habe die Ehre, mich um Ihre 
Gefundbeit su erkundigen, u. f. w. 
ti FG fol nicht ermangeln , Zonen um neuen 
Topre Gluͤck su wuͤnſchen, u. d. gl. | 
Dieb if lauter albernes Zeug. 
Hat man auf einen oder auf mehrere Briefe sus 
gleih Antwort gu geben, fo beginnt man mit der Ans 
seige dee Empfange und nennet ihr Datum. Gu Ges 
ſchaͤftebriefen, und befonders unter Handeleleuten, in 
dieß weſentlich vonnoͤthen. 

Im naͤmlichen Tone, wie man gu ſchreiben an⸗ 
faͤngt, muß man auch bis ju Ende aushalten: ce 
fete dann, dab man die Gefdidiibfeit, ohne tu 
binten , von dem Emen in den Andern biniber zu 
fpringen, volllommen befibe- Aber, i@ wicderhole no 
cinmaf : bedenfit immer, on wen Ihr ſchreibet, und 
bedient Euch nicht des luſtigen Tones mit Leuten, 
Die in Trauer find, oder -vertrauliber Ausdrude mit 
Berfonen , die über Gud fichem oder mit welchen Ihr 
zu Wenig wohl befannt fcid, um fe Eud erlauben 
gu dürfen. 

Eine Bert, Vie man nicht aus den Augen verlie⸗ 
ven dark, it, dab man auch den Meinen Schwachheiten 
terjenigen Weihrauch bringen muß, die mondinal eine 
allzu gute Meinang bon fi felber Haben. Nur muß 
mon Ad felber Dabei nicht gar iu fehr.- bien. 

Höhere Ferfonen geradesu fragmweife anguipre@-tt, 
it hoͤcht unantindig. Er ſetzt ein vertraulichee Werfen 
voraus, und man muß daher , wenn man tod fragen 
Will, es fo singufleiden ſuchen, Dad die ſchuldige 
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o-come scrivono i mercantis | 
» In risposta all’ onore della vostra, ec. 


Queste non sono che mere sciocchezze. 

Se si risponde aq use o più lettere, si può im 
cominciare dall’accusarne la ricevuta, indieandone 
la dala; è cosa indispensabile nelle lettere d' affari, 
© specialmente .Ira negozianti, 


Qualunque sia poi lo stile con cui siasi comin- 
ciala uva lettera, convien sostenerlo sino alla fine, 
a mevo che non si abbia talento sufficiente per pas- 
sare da uu tuovo ad ua altro senza che ve compa» 
risca disparità veruna. Non obbliate sopra tutto, lo 
ripeto ancora una volta, non ebbliate giammai @ 
chi scrivete, e non prendete mai un tuono di alle. 
gria con chi si trova riell'afllizione, nè vi servite 
d’espressioni famigliari con chi vi è superiore; 0 
con persone che non comoscete. abbastausa perchè 
possiate farlo. 

Condiscendete ancora: alle debolezze: di chi hg 
tnoppo buona opiuione di sè stesso, purchè però è E 
ciò facendo , nom vi abbassiate di troppo.. 


‚ La civiltà non vuole che si usino’ interrogazioni 
scrivendo a persone a noi superiori : il far ciò sup- 
pone famigliarità. Si può per altre far uso di co- 
tesia figura, accompagusadola con qualche ‘correttivo 


a 
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Ehrerbiethung mit durch den Ausdruck verletzt werde. 
So, 3. B. wenn wir gerne genauere RKenntniß über 
einen Mann haben möchten, defen der andre erwähnt 
hatte : fo fonnten wir uns auf folgende Art auss 
druͤcken: Verieiben Gie, mein Herr, daß ih fo frei 


bin, Sie um etwas nähere Auskunft über den Herrn. 


von 9. zu bitten, von dem Gie mir letzthin fo 
Vortheilhaft geſprochen u. f. w. 

Gin nohh groͤbeter Verſtoß gegen die feine Les 
bensart wäre, im befeblenten Tone zu ſprechen, 
mie 1. D.,, Ereffen Sic Anſtalt, mein bere, dal in 
Ihrem Haufe Alles bei unfrer Ankunft bereit fepe ‘4 
Man gebe der Sage cine Wendung, die den Ausdruf 
mifbere , und fage 3. B.,, Ihh ditte, oder: Belieben 
Sic, mein Herr, gefafligt Anſtalt zu treffen , daß 
bei unſerer Ankunft alle⸗ „ Röthige vorbereitet fie, 
uf. mw. 


. &s if ebenfalle ſehr unbölih, Jemanden selen 


Brief su zuſchiken, worin fig cine Menge durchge⸗ 
Arigene, ausgetragte oder eingeſchaltete Wörter oder 
Nachſchriften befinden. Sie find eben fovicle Proben 
bon Unathtſamkeit und Rathlaͤfigkeit im Denten und 
GSqhreiben, als eines Vangelo von Aufmerkſamkeit 
und Achtung gegen die Perfon, an welbe der Brief 
geſchrieben wird. Man fange lieber ganz von borne 
Wieder on. 

Qu Bicttſchriften, Quittanzen, WBehfelbricfen „ 
GSqhuſdverſchreibungen, gerihtligen Musfertigungen , 
berpfligtenden Inſtrumenten nu, d. gl. foflen die Nuts 
ſtreichungen, Cinfheltungen und befonders die Auckratzun⸗ 
gen durchaus vermieden werden; In Ziffern gar wären 
fie bog gefaͤhrliqch. 


rispettoso. Così, per esempio, se la curiosità ci 
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spingesse ad informarci di una persona, potremmo 


| spiegarci in tal guisa : Perdonate, Signore, la li- 


bertà che mi prendo di chiedervi qualche più esatta 
informazione , di colui o di colei di cui mi avete 
parlato tanto favorevolmente. 


9 


Ella è poi una grande inciviltà il parlare io modo 
imperativo, dicendosi: Ordinate, o Signore, che 
sia pronta-ogni cosa el nostro arrivo in casa vo- 
stra. Conviene usare di un correttivo che moderi 
I° espressione, e dires Degnatevi, Signore , di aver 


| la bontà di ordinare che tutto sia pronto al nostro 
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arrivo, 66 


Sarebbe eziandio cosa incivile P inviare una let- 
tera piena di cancellature, d’ inierlineameoti e di 
postille, indizio di negligenza e di disattenzione nel 
pensare e nello scrivere, non che di poca stima e 
riguardo per la persona cui è diretta la lettera. Cone 


‘ vien piuttosto ricominciarna un® altra. 


Ne* memoriali, quilanze, cambiali, pagherò, scrit» 


tore giudiziali, istrumenti obbligatorj e simili, debbo 
assolutamente evitarsi qualunque cancellatura , po- 
stilia e raschiatura; sarebbe particolarmente persico» 
losissima .cosa quanto alle cifre numeriche. 
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Wenn man In Briefen bon Verwandten derjenigen 
Meldung thut , an den man ſchreibt, fo IE es eine 
Srobpeit, kurzweg su fogen: Ihr Bruder, Fre 
Baaſe, u ſ. w. Man fprehe: Ihr Herr Bruder , 
Ihre Frou Baofe, u. f. w. 

Nah dem Welttone tollen höhere  Yerfonen nicht 
er ſucht werden, Empfehlungen auszurichten , gefikt 
auch , Yad fie an ihre nadfien Umgebungen waͤren. 
Munfét man es aber doch su thun, fo kleide man 
den Auedruck in eine moͤglichſt gefaͤllige Form, wie 4. 
D. Euer u. f. w. erlauben daß die Frau hier eine 
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neue Verſicherung von meiner Ehrerbiethung erhalte, | 


Hierhei it aber zu erinnern, daß dergleichen Empfehkans 
gen in keinem Falle Perfonen betreffen duͤtfen, die 
geringern Standes find, als die, an mele man 
f@ reibe. 


In Brief:n, an Solche, die mit dergleichen Kom⸗ 
pſimenten beauftraget werden duͤrfen, muß in 


einer Rachſchrift geſchehen, ausgenommen , wenn det 
Stof des Briefes ohnehin die Perfon beruͤhrt. 


Von der Unterfärift. 


Aud die Unterfgrift ward bor Zeiten, als eine 
Sage bon Wichtigkeit, abgewogen. H:ut gu Tage 
plagt man fidi Weniger Vamit, und meiſt: ntheils mit 
gutem Grunde. Warum Mh den aflerunterthanigfien 


und geberfamien Diener einer Perfon nennen, für - 


die man keine schen Alafcer weit gehen wuͤrde ? Vols 


— 
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Quendo i in una lettera si fa menzione de’ parenti 
di coloro a’ quali si scrive, è uu'impulitezza il nov 
mivarli seccamente così: Fostro fratello, vostra zia ; 
sì dee dire, il vostro sig. fraiello , la vostra si- 

| grora sia. 

È regola generalmente adottata che non si dee 
mei pregare una persona a noi superiore, a fare 
complimenti ad un'altra, quand’anche quella le si 

* avvicinasse di grado; .o, se si faccia, sia sempre 
con qualche correttivo, p. e. Soffrite che la Si- 
gnora *** trovi qui un attestato del mio rispetto. 
Bisogna sopra tutto osservare che simili complimenti 
pon vengano mai indirizzali a persona inferiore a 
quella a cui si scrive. . 


Questi complimenti, quando anche si scriva a 
| ‘persone cui sia lecito di pregare, debbouo essere 
inseriti in un poscritto , a meno che la persona, a 
cui si dirige il eomplimento, non gia il soggetto di 
una. parte della letteta stessa. 


Della sottoscrizione. 


La sottoscrizione di una lettera era pure altre 
volte riputata una gran cosa al dì d'oggi si giu- 
dica di minor importanza e d’ordinario ben a ra- 
gione. A che serve egli mai il dirsi umiliasimo e 
ubbidientissima servitore d’ una persava pel cui ser- 

| vizio non si farebbero forse dieci tese di cammino ? 
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taire , deffen Geil auch in die kleinſten KieinigPeiten 
fibarfigtig cindrang, fagt Irgendwo : " Cdfar und 
rr Bompejus nannten Ab im Rathe ſchlechthin: Edfat 
„und Pompejus. Aber ; diefe Leute wußten gar nit, 
m gu Teben. Ihre Briefe ſchloſſen fidi mit Vale : Lebe 
n wohl! Wir andre, wis warten vor fehsig Fahren 
m ergebene Diener ; mit Ver Zeit wurden wir der 
m müchigfte und "allergehorfomfe Diener, und jest 
m haben wir fogar die Ehre, es zu ſeyn! FG bedaure 
n unfre Nachkommenſchaft. Gie wird dieſen fchoͤnen 
„Formeln ſchwerlich Etwas beizufuͤgen wiſſen. 

Die Revoluzion, wodurch ſo Manches eine andre 
Geſtalt empfieng, bat and dieſe ſchoͤnen Formeln geaͤn⸗ 
dert. Man hat fie auf der Stelle ganz weggeworfen; 


“ 
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und mochte man fhreiben, wen man Wollte, fo 


ſchlos Ad der Brief immer mit den drei Wortern: 
Gruß und Bruderſchaft! Nah und nah warb man 
auch wieder cin Biſchen boffiger und Fehrich Gruß 
und. Achtung! oder: Hothachtung, Ehrerbicthung , 
Ehrfurcht, Freund ſchaft, Ergebenbeit und dergleichen, 
und fegte dann trocken feinen Namen Darunter, Jetzt 
it man fon wieder weit umfändlider , und Mans 
der, der auf alte Gebruͤuche Hof weil fe alt find,, 
pale, ſchreibt wieder das Ganze: 
‘ FO babe die Epre, zu fein, 


n Mein Herr 
„Ihr, oder auch: Dero allerunter— 
n thanigigehorfamfer Diener, 


Si 
Foliaire, che avea spirito anche nelle menome cose, 
ha detto non so dove: « Cesare e Pompeo si chin- 
« mavano in Senato Cesare e Pompeo, ma costoro 
« non sapevano vivere. Termisavano le loro lettere 
‘ « con vale, addio. E noi, sessant'anni fa, eravamo 
« affezionati servitori ; stem quindi divenuti umi- 
« lissimi ed nbbidientissimi servi, e attualerente ab- 
« biam Î° onore di essare. lo compiango la nostra 
« posterità , perchè difficilmeote poirà aggiungere 
« qualche cosa a formole così leggiadre. » 


La rivoluzione che ha cambiato un si gran nu: 
mero di cose, ha cangiato eziandio coteste belle 
formole. Si è tagliato a dirittura sul vive; si ter» 
| minava qualuvque lettera con queste due paroles 

salute e fratellanza. Facendosi a poco a poco ritorno 
alla civiltà, si mise saluto e considerazione, o stima, 
o amicizia; quindi salute e rispetto , e sorto: il 
semplice uome. Presentemente si fanno cerimonie 
maggiori 5 e melie persone che si attengono alle 
cose antiche , per la sola ragione che sono antiche, 
scrivono' per inliero 





. Hol onore d’ essere , 


| 
| Signore 9 i . 
Postro umilissimo ed obbe- 
dientissimo servitore, 
N. N. 
| 


| 


Sa ' 2 

Verntinftiger tout man, 66 su epfehlen , anfatt 
Ab zu nennen, was man nicht if. Und deßwegen fins 
den wir heut su Lage am Séluf der meiften gewoͤhn⸗ 
lichen Pricfe die Formel: “ Ich babe die Ehre, mig 
ergebenſt zu empfchten ,,. # Ih empfehle mig hoͤ⸗ 
ik. ,, Fhr ergebenfter Diener. ,, Senebmigen &ie 
gucig@ meine ergebene oder freundſchaftlicht Empfeh⸗ 
ung. “ Höfigen Grub „ u. d. gl. 


Berfonen von Rang muß man aber cud in diefette - 


Gtuͤcke eine größere Achhtung und Ehrfurcht bezeugen. 

Buchftaͤblich genommen find freilich alle Unterſchriften, 
worin wir ſo ergeben erſcheinen, lauter grobe Luͤgen. 
Allein, man if daruͤber einverſanden, in denſelben 
blot ein Gelände ton Ehrerbiethung su erdlicen; 
und hiemit muß man 14 darna bequemen. 


Bon den Naqh ſhriften. 


Nachſchrift heißt, was etwa nah Unterseihnung 


des Briefen noch hinzuoͤmmt. Wan ft:flt niemlich allge» 
mein die Bınhladen PS. ( Pofferiptum ) oder N. ©; 
(Nachſchrift) voran. 

Es if fon oben gefagt worden, daß die Sade 
figrifcen Mangel an Aufmerkſamkeit verrathen ; und 
folgfam wird man dh ihrer nur unter Freunden bes 
dienen oder, um Jemanden feinen Gruß oder feine 
Empfehlung meldın zu laffen- | 
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Chi è più ragionevole si contenta di mettere, Zo 
sono vostro servo. Molti terminano anche più sem- 
plicemente „ coli’ Ao l’onore di salatarvi, N: 
ma ciò non è permesso che fra eguali. 


È necessario un maggiore riguardo colle persone 
a noi superiori. 

Se le soscrizioni che ci mostrano ‘tanto dedicati 
al servizio altrui sieno prese alla lettera, oa com- 
pariscono che bugie grossolane; ma non essendo 
generalmente considerate che come un segno di ris- 


petto , bisogna per ciò conlormarvisi. . 
De’ Poseritti. 


Si chiama Poscritto ciò che si aggiunge alla let- 
tera di già firmata: si segna comunemente con que» 
ste parole, P. S. . 


Abbiamo già detto che i Poscritti indicane dis. 
attenzione :° egli è perciò che non bisogni ‘usarne 
che cogli amici e per iudirizzare a qualchno i i pro 
pri complimenti. | i 


Segret. vol. L 3° 


3 
J Von Giegeln. 


. Wormald waltete auch ein großer Unterſchied zwiſchen 
dem Gebrauche des Giegellake und der Oblaten. Jeizt 
achtet man wenig mehr darauf, und braucht der 
Letztern zehnmal mehr ols des Erſtern. Inzwiſchen 
thut man aus Ruͤckſicht für die Art, wie gewiffe Leute 
gewiſſe Dinge b:tragten, beffer, fi im Briefwechſel mit 
Perfonen bon Stand des Girgelwanhfes zu bedienen. 
— Gi man in Trauer, oder fhreibt man Jemanden, 
der feit kurzem erſt eine ſehr werthe Berfon verloren, 
fo nimmt mar ſchwarzen Lat oder Oblaten von 


fibiwarier Farbe 
Von der neberférift. 


Die Ueberſchrift oder Udreffe auffen auf dem Briefe 
enthält ders Titel und Namen der -Perfon, an welche 
er abgegchen Werden fol, folglich auch den Oct ihres 
Aufenthalte ind , van es eine bedeutende Stadt if, 
den Namen der Gaffe, die Nummer des Haufes, und 
in großen Stadeen auch fogar die Bezeihnung des 
Stockwarks. 

Iſt der dit nicht ſebr bekannt ſo muß: man, um 
ſicher zu gehen, die Provinz oder das Land, worin 
er if, angeben ‚ und wenn cs ein gang kleiner Ort 
Mi ‚ die naͤchſte Stadt Dabei benennen. 

Sat der Ort den nämlihen Namen mit andern 
gemein, fo if ebenfalls nothig , durch die Benennung . 
der Provinz , des Departements u. ſ. w. anzuzeigen, 

welcher gemeint fepe, 
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NE, Della maniera di sigillare le leupre. 


Si faceva una volta gran differenza tra la cera 
lacca e l’ostia; uon se ne fa quasi più veruna al 
di d’oggi” anzi si fa molto maggior use dell ultime, 
che della pritna. Nulladimeno, per secondare la ma- 

| miera di pensar di laluni, convien piultosto servirsi 
della cera lacca quando si scrive a persune superiori. 


‘Quando si è in lutto, o quando si scrive ad al- 
tri che abbia perduta una persona che gli è cara, 
si suole usare della cera, o dell’ostia di color nero, 


Della Soprascrilla. 


La Soprascritta contiene il nome della persona a 

| cui si scrive, e il luogo di sua dimera. Se.si dirige 

i la lettera a qualche grande cjtià, couvien notare 

Ä con attenzione la strada ed il numero, e talvolta 
anche il piano della casa. 





Se la lettera debba andare in luogo poco conosciuto, 
bisogna indicare il dipartimento, e se in paese assai 
piccold, la città più vicina, e mettere pel tal luogo, 
nominando la ciltà in cui si trovi un uffizio di posta, 
. Se si trovino altri paesi dello stesso nome cone 

, iene indicare il dipartimento o la provincia, 
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Wenn man tirfade hat, sw Deforgen, dal die 
Pofibeamten dem Briefe nicht die rechte Richtung 


geben moͤchten, oder wenn man ihm vielleicht ſelber 


eine vorrzugeweiſe geben Will : fo fegt man auf die 
Sbreffe : durch, oder: über diefem oder jenen crt, 
den man dazu ſchreibt. 

- Hier folgt ein Beiſpiel der erden, und dann cia 
onderes der siweiten Net, 


Heren 


. Johann von Gtieglig , 
Reqhtsagent, auf der Banbkraße, R. 318, Aten Stok. 


Wienn in Oeſtreiqh. 
Herrn 


Heinrich One, 
Uhrmacher zu 


per Lindau. | 
Bir, 
naͤchtt Friedrichshafen 
am Botenfece. 
Iſt an große Herren der deutfibe Titel fibon int 
Briefe felbà manchmal ein eben fo heifles, ale ſchwer⸗ 
faͤligee Ding: fo ik er es noch weit mehr auf der 


dd 





Ausenſelte des Briefes ſelbſt. Man Hilfe ſich daher 


ſehr Häufig mit der framzo@igen Adreſſe. Gluͤclicher 


ET è» VE 
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Se-si teme che la posta possa spedir male la let- 
fera, o se si vuole assicurarne comunque il ricapito, 


si metterà, come sopra, per il tal luogo. 


Eeco esempj dell’ una e dell'altra maniera : 


Al Signore 


Il Sig. Giovamn Ponti, 
In Merceria, num. 8, 4 piano . 
Vanzui. 

di Signore 


Il Sig. Enstco Sronri, 


| fabbricatore di pietre cotte, 
per Milano, | alle Fonnacı 
presso Gorgonzola, 


I Tedeschi cominciano al giorno d' oggi a sup- 
plire all'imbarazzo de’lungbi titoli nella soprascritta, 
facendola semplice come sopra; ed in lingua frane 
‚cese. Taluno usa dello stesso ripiego anche in Italia, 
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Weiſe gewöhnt man Mb ton Tag 50 Tag mehr, 
‘ou einfache deutſche, wie die beiden obig:n, zu leſen, 
und wenn man Miemanden etwas gu vergeben Befahe 
loufen will, fo fegt man reits oben in den Winkel 
cin: Tit. oder first auch fonf ab, indem man 1. B. 
ſchreibt: 

An Geine Exzellenn, den Herrn tc. 

An Seine Hochwohlgebohrn, den Herrn I 

Un Fibre Durchlaucht, die Frau sc. 

An Seine Hohwürde , den Herrn Vifar .ıc. 
u. f. w. > 

Wer diefed Kapitel aus dem: Grunde kennen will, 

mag fi in den Adreßbuͤchern belehren, indem es ung 
pier zu weit führen würde, umfändliher zu fein, 


Von der Frankatur,. 


‘Es if nicht gebraͤuchlich und wird fogar ale eine 
Grobpeit artgefeben, Briefe gu frankieren. Hievon find 
ausgenommen dle Briefe ine. Ausland, Wwelpe man. 
vermoge der Poſtordnung nigt unfranfiert berfenden 
koͤnnte, und die Briefe an unvermoͤgliche, denen and 
cine Peine Nusgabe beſchwerlich fällt, 

Gewoͤhnlich franfiert man auch die Briefe an die 
Herausgeber öffentlicher Blaͤtter und an Andre, die fidte 
eine Menge Briefe vom Publikum su empfangen haben 
und hiemic gar gu ſtarke Auslagen zu ertragen hätten, 





Quando si scrive all'Imperatore, si mette: 
A Sua Maestà l'Imperatore, ec. 
Ad un Principe della sua famiglia: 
A Sua Altezza Imperiale, ec. 
Ad un Maresciallo: > 
A Sua Eccellensa.ik sig. Maresciallo , ec. 
Ad un Cardinale: 
A Sua Eminenza, ec. 
Ad un Mioistro : 
, 4 Sua Eccellenza il dig. Conte o Cacaliere ec. 
Ad un Prefetto: 
dl sig. Prefetto, ec. | ir. 
Dei casi in cui si affrancano le — 

Non si sogliono mai affrancare le lettere, ,e sa- 
rebbe una inciviltà grossolana il farlo, ad eccezione 
di quelle che sono dirette per paesi stranieri, e che 
non avrebbero corso senza aflraucarle. Si possone 
anche afirancare quelle che sono indirizzale a. po- 
vere persone, cui sarebbe gravosa ogui miuima spesa. 

Si affrancano -d'ordinario le lettere scritte ai gaz- 
tettieri, e ad altre persone, le quali essendo esposte 
a riceverne una gran quantità, verrebbero ad essere. 
roppo aggravate dalle spese di posta. 


Der Deutfch-Stalienifche 


Briefſteller 


- 


SARARARAARAARRARRARRAARATA 





Briefe 


auf den Namenstag und Geburtstag 


— 


Vorerinnerung. 


So oft man ſchreibt, muß man nothwendig swei 


Dinge wohl in Abt nehmen: erſtlich, wer die Perfon 
an fi felber feic, am die man ſchreibt; und zweitens, 
‚im welcher Beziehung man ſich verſoͤnliq gegen fe 
befinde. - 

Diefed doppelte Berhättnis iR die Regel, nach 


welcher das Schreiben eingerichtet werden muß, wie 


wir bereite gefagt haben. 

Um Freunden und Perfonen vom gleichen Range 
Gili auf der Ramenssoder Geburtstag zu wuͤnſchen, 
muͤßen die Briefe outer Wis und Frohlinn und 


Zaͤrtlichkeit athmen, und ganz fpielend hingeworfen 


werden. Hat man die Gabe, ein par Verfe zu machen: 
fo if wohl keine Gelegenheit beffer, feine Proſe damit 
fu gi:ren; hat man ſte nicht, ſo mag man dergleichen 


IL SEGRETARIO. 


ITALIANO-TEDESCO 








LETTERE 


PRR IE GIORNO ONOMASTICO R PRL COMPLEANNO 
O ANNIVRASARIO 


— 0) 


AVVERTIMENTI. 


. In ogni lettera che si scrive bisogna principal. 
| mente badare a due cose essenziali: alla qualità 
‘delle persone alle quali scriviamo, e a ciò che siamo 
moi stessi rapporto ad esse. |, 


. Si dee-conformare il nostro stile a queste reci- 
proche relazioni come ‘si è già detto. 


Quando si tratta di auguri per giorno onomastieo 
‘o compleanno, le lettere tra amici, e tra persone 
dello stesso grado, debbono essere amene, e fatte 
quasi sollazzandosi; lo spirito e Ja delicatezza ne 
saranno , quanto è possibile, i principali caratteri. 
Sapendosi comporre un madrigale, o sicuni versi , 
se ne petrebbe adoraare la sua prosa; diversamente 
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entlehnen oder end gar Peine. hinfetzen. Die ganıe 
Spielerei muß aber mit dem Ausdrufe der Freunds 
ſchaft durchwuͤrit ſein; dieß gilt mehr, als Witz, und 
bringe unendlich mehr Vergnügen, 


Od co aber Perfonen von Rang und folhe, dir 
über uns ffeben, fo muß uͤberall die Eprerbiethung 
vorherrſchen. Der Giidwunfh if alsdbann Weniger 
Sade der Gefühle, als Sade der YVilidt, und man 
würde die-größte Unankändigfeit begehen, ſie lachend 
zu erfüllen. Dergleichen Perſonen darf man auch Leine 
Geſchenke mitfenden, mie ‘unter Freunden öftere ge⸗ 
ſchieht: ed wäre foviel als den beleidigen, den man 
ehren fol. 


Gtuͤkwunſch eines Sohnes an den Mater 
sum Namenstag. 


Mein gelichter und verehrteſter Water! 


Mis fuͤhrt Ihr Namenstag zu Ihnen, oder viel⸗ 
mehr: er laͤßt mi unſre Trennung noch lebhafter 
empfinden. Erlauben Sie, mich im Geiſte einen Au⸗ 
genblick lang an Ihre Grite zu verſetzen, war Ihnen 
Beweiſe meiner Ehrerbiethung gu geben, Khirem nk 
und lange Fabre zum Ramensfeſte zu wünfden mb 
einen Kuß bon Ihrem fegnenden Munde su empfan⸗ 
gen. Dieß wuͤnſcht Ihr Gopn; und wenn mid in 
meiner Entfernung etwas troffet To if es die Ueber⸗ 
seugung , daß Ihr gures Ders mein Wünfge gewiß 


+ 


o se ne Copis, o non se ne melle affatto. Simili pia- 
cevolezze non debbono per altro farci trascurare di 


‚far conoseere che il primo posto vi è occupato dal 


sestimento di amicizia, il quale val più del sapere 
e riesce infinitamente più grato, 

Quando indirizziamo lettere a' nostri superiori 4 
ed a persone di uu grado più elevato del nostro , 
dobbiamo farvi dominare il rispetto. La lettera al- 
lora è piuttosto un dovere che ım piacere ; e sa- 
rebbe sconvenientissimo I’ adempiervi rideudo. In 
tal caso convien pur anco dispensarsi dall’ accom- 
pagnare la lettera con un donativo qualunque : sa- 
rebbe in certa maniera ofleudere la persona che si 
vuole onorare, 


«Auguri di un Figlio a suo Padre, in occasione 
del di lui giorno onomastico. 


Mio cano- Pavaz | 


Sembra che il giorno della di lei festa mì ricon- 


‘ duce pressa di lei, o per dir meglio, mi faccia 


| 


—— — —— 


più vivamente sentire la nostra separasione. Per- 
metta ch'io me le teagposti vicine coll’ immagina» 
zione, per darle una prova del mio rispetto, per 
augurarle una festa felicè e giorni uumerosi, e per 
ricevere un bacio accompagnato dalla sua benedi- 
zione. Tali sono i voti del di lei figlio; e non 
"vo alira consolazione nella mia lontananza , che 

"onoscere abbastanza il di lei cuore, per essere 


Ù 


Vereprung Ihres Sohnes 


4 I 
mit Freuden aufnimmt, und dal Ihr und da: 


Gegen ausſpricht, um den ig GSie bitte. 


Fg benuͤze den Anlatz, auch meine bee, Nie 


den Gefühlen der sartligen Liebe und der: kindlichen 

RN. 

Un einen Gönner sum Namenstag 
Wein Het | 


Ich fodge mig gluͤctich, fo oft Mh cime Sele 
ginpeit darbiethet, Ihnen meine Verehrung mì 
Erkenntlichkeit zu beseugen, und id konnte Ihr Nas 
mendfett nicht vorbei gehen laſſen, ohne bei Ihnen 
das Geftindnif meiner aufrichtigſten Ergebenheit su 
ernenen- Ih ditte: nehmen Sie es mit der Ihnen 
fo ganz eigenen Herzensgüte gefällige auf, und er⸗ 
lauten, den Wuͤnſchen, die ih gum Himmel auffende, 


daß er Ihnen ein Tanges Leben und lauter Wohler⸗ 


gehen ſchenke, no den hinzu gu thun: mir ſtets Ihre 


WBohlgewogenheit und die Ehre Fores Schutzes, dem 


ih bereite foviel gu verdanken babe, gu erhalten. 
| Y4 bin mit der ergebenken Hochachtung 


Mein Herr, | 
Ihr unterthänigker N. Y 


‘Mutter gu umarmen. Sie pat mit Ihnen Theu en 


‘ 
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persuaso che li accoglierà con piacere, e che pro- 
munzierà la benedizione che le dimands. 

” Profitto dell’ occasione della preseute per abbrac- 
ciare la mia cara Madre, la quale divide con lei 
} sentimenti più teneri e più rispettosi del di ‘lei 
figlio, ec. 
N. N, 


Per la festa di an Protettore. 
Sıcwonz | 


Profitto con piscere di tutte le occasioni che mi 
si presentano , di testificarle il mio-rispetto e la mia: 
riconoscienza ; e non potrei lasciar passare la di 
lei festa, senza rinnovarle l'espressione dei mio 
più sincero omaggio. La prego .ad accoglierlo colla 
bontà che la caratterizza. Ai voti che mando al 
Cielo perchè la colmi di giorni e di prosperità, ne 
aggiungo un altro, ed è che mi conservi la di lei 
benevolenza , e l'onore di quella protezione che 
mi è digià riuscita taolo vantaggiosa. re 


To sono rispettosamente , 


É uva 
| 5 | Umilissimo o ec. 
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Zum Nemenstag an cine Schweſter. 


Liches Ziegen! 


‚Morgens ik dein Namenstag, und i6 fon dig nidi 
befu@en, Koͤnnt' id: fo wird’ ih did umbolfen, daß 
du mid bitten muͤßteſt, dig geben su laffen: und id 
Tieße dich doch nicht gehn. Warum? eil id ein ganzes 
Herz voll Wünfhe on Dit auspreſſen mogte, die ig 
font nit zur Welt bringen fon. ZH fpüre genug, 
wie fie fih da drinnen durò einander treiben, und 
jeder meint : Er muffe der Erffe heraus, um ſich in 
Wirklichkeit zu verwandeln. Säht du Ne, Siweifer, 
du Hätten in Wahrheit Mitleiden mit den guten 
Wuͤnſchen, und du würdet mir, der fie beſtaͤndig 
mare, einen herzlichen Handdruck geben und ein Par 
Mugen zeigen, aus denen id die Freude und Liebe 
in ‘cinanter berfhmohen auf die Wangen heraus 
drangen , um (id von mir wegkuͤſſen su laſſen. Fest 
fan id dir aber nur cin Blatt Papier und einige 
Worte darauf fbiden. Und diefe Worte: welb' ein 
bimmelmeiter Abſtand bon den gefühlen 


Deines dig Tiebenden Bruders, 


An tinen Onfel sum Namenstag. 
Mein berchrtefer Herr Onfel! 


Es it mir immer ein wahres Vergnuͤgen, Gius 


7 
» did ana Sorella per la sua festa. 


Loteina - camosiua | 


‘ Dimani è il giorno della iva festa, ed io non 
posso venire a vederti. Che se il potessi ti abbrac» 
cierei si forte che dovresti pregarnii di lasciarti an- 
‘ dare. E ciò perchè uon potrei esprimerti in altra 
maniera tutti i desiderj del .mio cuore. Io risento 
vivamente quenio vi si affollino a vicenda, e come 
ognuno.‘di essi vorrebbe essere il primo sd espri- 
mersi onde cangiarsi in realtà, Se tu potessi veder» 
melo questo cuore, cara sorella , davvero che né 
avresti quasi compassione e mi atripgeresti affettuo» 
samente la mano,-e la contentezza e l'amore dipinti 
ne’ tuoi sguardi e nella tua fisionamia mi invitereb- 
. bero a caramente abbracciarti. In vece non posso 
“ che mandarti un foglio con qualche linea serittavi 

-sopra ; il che è ben lontano dall' esprimerti i sen- 
| timenti del 


Tuo affettuosissimo frmello, 


"Ad uno Zio pel suo. giorno onomastico. 
Mio cano ziol 


Egli è sempre an piacere per me. |’ esprimerle 
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Wuͤnſche für Ihe Heike Wohlſeyn danubriigen. Meine 
Brust if ja deren fo vol! Mögen Sie Viefmal ein 
eben fo fröhliches und chen fo gibdliges Mamensfeh 
haben , ols einige bon denen geweſen find, welche ih 
in Ihrer Geſellſchaft gu berieben das Stud gehabt habe! 
Und. wenn der Himmel meine Bitten erhoͤrt: fo wirt 
ee noch fünfzig andre hinzuthun. Mir aber wird er 
Gire Freundfgaft wenigkens unverandert erhalten: 
und fo werden Beide sufrieden fein koͤnnen. ' 
36 bin mit aller Udgtung und Ergebenbeit | 
| Ihr Nepot N. N. | 
N. ©. Einen Hersfigen Kus an meinen Better und Ä 
beide Baaſen, mit der Bitte, das Sie fe einmal 
mehr nah meiner Meinungumarmen. 


An cine fromme Dame. 
Madame ! 


or Namensfek dient Ihnen immer sum frifgen | 
Antrieb , die Bahne des Heilg mit erneuertem Eifer 
gu betreten. Wir bewundern an Fhrer großen Schutzhei⸗ 
ligen eine Menge von Zugenden , die Sie auszuüben 
#6 beſtreben und Ah bereite eigen gemacht haben. 
Wenn mir nod etwas für Sie bon ihr gu erbitten 
übrig bleibt, fo if es dies: Daf fe durch ihre. Fuͤr⸗ 
ſprache vom Allerhoͤchſten bewirkte , daß wir Sie noch 
ſeht lange su unſrer Erbauung in unſerm Kreiſe 
befigen mögen. Died iſt der ungeheucheltſte Wunſch. 

Gres hochachtungsvoll ergebenſten Dienere N. N ' 


⸗ 


do - 
auguri di prosperità, poichè ne porto continuamente 
il desiderio nel cuore. Io le augnio in quest’ anno 
ana festa tanto allegra e felice, quanto lo furono 
alcune di. quelle ch’ ebbi la fortuna di passare con 
lei; e se il Cielo mi vorrà esaudire, gliene accor- 
derà per lo meno una cinquantiaa di più; desidero. 
che vi aggiunga per me una costante amicizia da 
parte sua, e saremo contenti ambidue. 


Sono con rispetto di lei nipote, ec, 

P. S. Abbraccio cordialmente inio engino; e le 
mie due cugine, cui prego di.abbracciarvi una volta 
di più secondo la mia intenzione. 

4 una Signora divota. 
Signora !' 
n ritorno della di lei festa è per lei un nuovo | 


motivo di progredire con maggior fervore nella via 
della salute. La di lei illustre avvocata le offre le - 


| virtà che ella vuole imitare e.che si è di già ap. 
| ‚propriate. Se v’ ba qualche cosa ch'io possa avcora 


domaudarle per lei, non è che d’intercedere da Die 
che resti lungamente con noi per nostra edificazione, 
Sono tali i voti del di lei servo il più rispettoso, ec. 


Segret. vol. — 4 


(. 


so 
An eine Baafe. 


Dießmal, Tiebes Bäshen , follen Sie mig nidt 


aufjichen. mit meiner Unbekanntſchaft in heiligen Din⸗ 


gen! Ich weiß gar gut, daß St. Katharinentag gam 
nahe bei ‘ome if. Was Me gethau hat, die heilige 
Katharina ? ja, dag weiß ich nur freilif nicht, und 
werde mir wohl ſchwerlich jemals den Kopf darob ten 
‚ bregen. Sie if ader nicht meine Schutzpatroͤnin; dies 
fen Plag haben Sie: und außer Ihnen font Wie 
mond. Geflatten Sie alfo , reisendes Kätthen , Gier 
fo gut eg mit Hilfe eines Briefes umd auf dreidig 
Etunden Entfernumg angehen mag, auf die beiden 
allerliebſten Wangen zu kuͤſſen, die ih cin geſehen. 
Ich moͤchte wohl hersfih gerne cir Mehreres thun. 
Aber, mon muß Mh mic dem begnuͤgen, was man 
Can. Ich wünfhe Ihnen einen recht gluͤcklichen Nas 
menstag. Was ; Einen ? hundert wuͤnſche ich Ihnen. 
Das folte mig gleichviel, meinen Sie? Ganz richtig. 
Allein, mein liebes Bäshen , Tafeı Sie mid nur 
einen einzigen Meinen Augenblick Fang allmaͤchtig fein; 
dann follen Sic Wunder ſehn, Mas ih thun will. 
Zum Glide bin ih dog über Etwas Meifter: daruͤber 
naͤmlich, Ihnen ffste meine Liebe zu wiedmen. Thun 
Sic nur Ihrerſeite aud foviel Mehr verlange ih 


nigt, und empfehle mid Ihnen Leben, Si: von fera | 


sen Wohl, besmuberates Maͤdthen, amd quivcilen denfen 
Si: auch cin Bißchen an Unfercins. 


4 


— 


dd una Cugina. 


Bene, cara cugina , bene! motteggiatemi pure un 
laatino per l'ignoranza in cui sono delle cose sante; 
io so tuttavia che si avvicina Santa Caterina. Sono 
però: all'oscuro di ciò ch' ella facesse , nè mai lo 
saprò. Cotesta santa non è la mia ; voi la rimpiaz- 
| nale per me, ed io conosco voi sola. Permetletemi 
dunque ; vezzosa Cateriua , che, per quanto è pos- 
sibile in uoa lettera, e. nella distauza di trenta leghe, 
io imprima un bacio su quelle due helle gore. Vorrei 
ben far di più; ma bisogna conteniarsi di ciò che 
sì può. Io vi desidero una festa felice; che dico i io, 
una ? Ve ne desidero cento. Voi direte che ciò non 
mi costa di- più, No, cara cugiuag ma io vorrei 
solamente essere onnipotente per un piccolo mo- 
mento , e voi vedreste di bellissime cose. Evvi per 
altro una cosa di cui sono padrone, ed è quella di 
amarvi per sempre. Procurate di fare altrettanto da 
parte vostra ; non vi domando di più. Addio, mia 
bella cugina; state bene, e ricordatevi qualche volta 
di noi, 


| 


An einen Freund ohne Umstände. | 
| 


Holla ! das if mir einmal cin Tag neh Wunſh! 
Weist du auch, Freundchen, daß am künftigen Som⸗ 
tage dein Namenstag kommt, und daß ih hoffe, einer 
bon den Anrähtigen zu fein, die Tir in an deinem 
Life mitbegehen werden ? Das ik fo mein Aemtchen, 
must du wißen: ein Aemtchen, das ih über die Waßen 
Uebe. Um mid anzukuͤnden, fend’ig dir cine Sta⸗ 
fette zu, die ih. allenfalls ohne Berhimpfung einen 
waͤlſchen Hahn beiffen tonnte. Nimm Sie aus Lich 
zu mir gefällig auf. Zerbrich mir aud de ein neisißes | 
Halbdutzend alte Flaſchen nibt, che der erſebute 
Sonntag koͤmmt. Aergere dig nicht darob: es it nicht 
der Mühe werth, und da kannſt darauf regnen,.daf 
19 dir wahrſcheinlich weit mehr wegtrage, als ip dir 
fende. Inmzwiſchen gebabe dig wohl, au deiner und 
zu unfrer Freude, An dein ganzes baue mine bebe 


Empfehlung. | 








An einen weniger vertrauten Freund. 


Erlauben Sie, mein Herr, daf ih Ihnen meine 
Gluͤcwuͤnſche zum bevorſtehenden Namensfeſt bringe, 
Jeder Anlaß, Ihnen die Aufrichtigkeit meiner Gefins 
nungen darzuthun, it mir aͤußerſt angenehm, und die 
Erinnerung an das, was mir das Gluͤck Ihrer Freund⸗ 
ſchaft erwarb, die ich uͤber alles in der Welt ſo ſehr 
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° dd un Amico senza cerimoris. 


Viva l'allegria! Ecco un giorno che me ne pro- 
mette. Sono ad avvertirti che domenica sarà la tua 
festa, e ch’io spero di essere del numero de‘divoti 
che la celebreranno alla tun tavola. Tu sai bene 
ch'egli è per me un uffizio di gran gusto, Fo par- 
© tire, per annunciarıni , un corriere , ch'io potrei, 
senza fargli alcun torto, chiamar pollo d' India, 
Ti prego di accoglierlo cortesemente, a motivo del» 
"Tamicizia che mi professi. Evvi aocora uba certa 
‘mezza dozzina di vecchie bottiglie, che ti prego - 
eziandio di conservare fioo a quella domenica tanto 
desiderata, Non devi gridare per ciò : mon ci è la 

spesa , ed io prometto di prenderteve forse più che 
Bon te ne mando. Addio; conservati in. salute per 
| mostro e tao bene. Abbraccio tutta la tua famiglia. 


‘ 


da un Amico con cui non si ha tanta 
.S amigliaritd. 


Io m'affretto, Signore, ad augurarle una festa 
felice. Ella è sempre per me una grande soddisfa- 
zione |’ ineonirar occasioni di rinuovarle gli atte- 
stati della siacerità de’ miei seutimenti, e di con- 
‚gratularmi con lei delle circostanze propizie che 
mi han procurata la di lei amicizia, ch'io stimo 
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radbe und ehre, gewaͤhrt mir kete dae reine  Vergs | 


nügen. Ih weiß : Sic zweifeln nicht, daran, daß ig 


Ihnen und Ihrem ganzen Haufe bon Herzen alles 


moͤgliche Wohlergehen wuͤnſche, und Gie gönnen mic 


ferner di: Fortſetzung Ihrer Wohlgewogenheit, in die 


ich mi ergebenk empfehle. 
Antwort 


Ihre Gkidwinfde freuen mid ums fo mehr, Weil 
ip. verfidert bin, dal Gie aus einen Hersen fließen, 
weihes mig mit VUufrigtigleit liebt. Ich ſchmeichle mit, 
daß Ihnen meine Erwiederunz nidt weniger aufrigtig 
vorkommen wird. Sie wien , daß mein Namenstag 








jäpefi die ganze Familie und meine Freunde um 


mio ber fammelt : und er bat bloß in dieſer Bezie⸗ 


Yung bei mir den Werth, den ein andrer niht bat. | 


Sie, mein Herr, haben in den legten Jahren Kete 
Durch Ihre Gegenwart die Heise desſelben bertoppelt; 
ih hoffe , daf Sie mig auch dermaldamit gu beebren 
geneigt fein werden. Ich win Ihnen kein Verfpreden 
abfodernz es if genug, wenn ih Ihnen fage, daß, 
Woferne Sie ausbleiben , unfre Verfanamung mans 
gelbar und ich ing befondre weit davon entfernt fein 
werde , die Freuden zu genießen, welche ig mir Fond 
gu verſprechen bereptiget bin, 
Ich din sc, se. 


‘assai più di quasio avvi al mondo di più prezioso. 
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Fo i più since? voti per lei e per tutta la di lei 
amahile famiglia, che abbraccio di tutto cuore. Io 


‘8000, Signore „ EC. 


+ 


Risrosta. 


I voti che fate , o Signore, per la mia felicità, 
mi fanno la più viva impressione, perchè so ch'essi 
partono da una persona che mi ama. Spero che nou 
dubiterete d’un contraccambio sincero da parte mia, 
Voi ben sapete; o Signore , che la mia festa riu- 
nisce intorno di me in ogni anno la mia famiglia 
e ì miei amici; questa riunione fa che quel giorno 
mi riesca il più fortunato d'ogui altro. Voi ne ac- 


‘ eresceste gli anni ‘scorsi il piacere colla vostra pre» 


senza; veglio lusiogarmi che questa volta sarò egual» 
mente avventurato. Non esigo da voi un impegno, 
ma vi dirò solameaote che se -voi mancasie , non 


‘ sàrebbe compiuta la nostra riunione, e ch’ io sarei 


ben lontano dal godere di quella coutentezza che 


mi prometto, 


Sono , ee. 
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An einen Bater sum Geburstag. 


Mein deffer, vereprtefter Water ! 


Der Tag, an dem Gie zum Gluͤcke derjenigen, die 
iper Dafeyn bon Ihnen erhalten follten, das Ihrige 


empfiengen , iR für mich cin herrlicher Tag! Wie mars | 


taufentfagen Dant habe ih Pente den Himmel ab⸗ 
zuſtatten! und wie ergießt Ah Dabei mein Her; in 
den reineffen Gefühlen! Ach, ec erhoͤre meinen heißes 


fen Wunſch! Dann habe ib noch longe das Verg 


nigen, Ihnen diefe Geftnnungen und diefe  Frende 


durò Thaten zu beweiſen. Mein ganzes Betragen und 


meine unveränderlihe Zaͤrtſichkeit ſolen Ihnen Nett 
Anlaß geben, fib Ihres Dafegne gu freuen: und 
nichts wird dicfen Sinn jemals in meiner Brut evo 


(Höttern. Fo bitte Sie, mein Water, nehmen GSie 


diefe Verfiberungen ven Ihrem Sohne guͤtig auf, 
und ſtaͤrken Sie felde dur Ihren heiligen Grgen- 


Iqh din mit der größten Eprecbiethung und mit 


Pindliger Liebe ze. sc. 
n. XV. 


Dergleigen ae einen Freund. 


Wi:der ein Jahr, mein Here! und ih Wiafde 
Ahnen bon ganzem Herzen Glit dazu. Sie antworten 
vielleicht: es wäre Hier, wenn man Ihnen Gluͤck gs 
"einem weniger wünfdhen koͤnnte. Allein: das Lift dd 
nun einmal nigi mahen. Dazegen moff:n wir ung 


Larzena d’anniversario al proprio Padre. 
Mio cano x RISPETTADILE GENITORE, 


Quanto è bello per me questo giorno! Egli 4 


quello in cui ella nacque per la felicità di colore 


che doveano avere da lei la loıo esistenza. lo deg- 


.gio in questo giorno mille ringraziamenti al Cielo, 


e glieli rendo con tutta l’effusione del cuore. Ah! 
s’egli ascolia i miei voti i più ardenti, m’ offrirà 
eziandio per lungo tempo l'inesprimibile piacere di 
dimostrarle ì medesimi sentimenti, e la medesim 
allegrezza. La mia condotta e la mia tenerezza 

saranno mai sempre nuovi motivi di compiacersi di 
essere nato, e questa disposizione sarà irremovibile 
nell'animo mio. Si degni di gradire, mio caro e ri- 


| Spettabile. genitore, questa espressione del mio cuore, 


e di confermarla colla sua santa benedizione. 
Io sono con ua profondo rispetto, e colla maggior 
tenerezza , di lei figlio, ec. 


N. N. 
Lartria ad un Amico sullo stesso argomento. 


Ancora un anno di più, Signore, ed io vengo a 
congratularmene seco lei. Dirà forse che sarebbe 
meglio farlo, quando ne avesse uno di meno ; ma 
now potendo ciò essere, bisogua ben rallegrarsi dei 
giorni che ia certa guisa si strappano di mano al 
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derjenigen Stunden freuen die Wir, wie immer, der | 
Zeit noch abjagen konnen A bevor fie uns gang ents | 
ſchluͤpft. Wogen wir deren noch reiht viele befommen: 
Sie, um Ihre Freunde noch fange zu begluͤken, und | 
ih , um den Genus Ihrer Freundſchaft nicht zu ents 
behren und Ihnen meine Dienfie ferner gu wiedmen. 


3 bin 26, 10. 





AN. 


è 
. Meujafesbriefe 
Erinnerung. | 


einonder zu jedem neuen Jahre Grid wuͤnſcht. Man 
umarmt Ad: man fagt und foreibt einander Gluͤck⸗ 
wuͤnſche: man fendet einander Geſchenke. Nichte deffo 
Weniger haben bei dem Allem die Gleichquͤltigkeit, die 
Falſchheit und der Cigennug die Hauptrollen; die 
wohre Freundſchaft if auf die Pleinere befchränft, und 
befonders madt fie diet weniger Aufhebeng dabei. Wer 
wird der Mode nigt folgen’? iM fe fa dod die fihönfe 
und wohlanſtaͤndigſte Sage von der Welt, Aber, auf 
in Empfindungen und Anſfichten? "Wie Kppiih ‘und 
veraͤchtſiq erfheinen mir die, welche, auch nach der 


Weil eine alte Gewohnheit, daß man ſich unter 
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tempo, chie, da un momento all’ aliro, può cessare ' 
per noi. Dio voglia che ne possiamo oitenere am- 
bidue di numerosi; ella pel bene de’ suoi amici, ed 
io per godere della di lei amicizia, ed oflerirle più 
langamente i miei servigi. 


Io sono, Signore, ee. 


LETTERE PEL BUON CAPO D' ANNO 





OSSERVAZIONI. 


Un’ antica abitudine «vuole che si facciano reei- 

| proci complimenti.al rinnovarsi dell’anno: sono al- 
lor vicendevoli gli abbracciamenti, gli augurj, i pre- 
senti; l’indifferenza, la falsità e l'interesse, fanno in 
quel tempo la più graude comparsa : l'amicizia ve 
ne fa ben poca, e ci prende la menomissima parte. Ma 
finalmente convien seguire la moda, che è al giorno 
d'oggi la più bella ed onesta cosa del morido, benchè, 
in maleria di sentimenti e di opinione, è piuttosto, 
a mio parere, la più dispregevole. È azione indiffe- 
rete il mettersi indosso un abito fatto‘in una guisa 
piuttosio che in un'altra; ma è ben ripreusibile 6 
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Mode sue, fühlen und ſehen! Man gebe Ver: Ein⸗ 


PFleidung dieſe oder jene Geſtalt: dies bat an fi@ fils | 
ber wenig su bedeuten; aber, daS man id in Freunds | 
(Gaftswerigerungen ergiehe , gerade, wann's der Las 
Iender befichle : oder daf mann feine Meinung neh 
Vem miodle , was alberne Menfgen für mörtifh aus o 


geben : das verdient, in Wahrheit, getadelt zu wer⸗ 


den und gibc nur die Unzuverlaͤfigkeit der Geknmung. 
qu erfennen.. 

Es gibt wohl einige berniftige Perfonen, die das 
Beremonienweren zum Neuenjahre nicht mitmachen 
Uber, ihre Zahl if Mein: der große Haufe befelgt es 
puͤn?tlich. fan es nicht durò Beſuche itatt finden: fo 
ſchreibt man. Ein guter Bricf über dieſen Gegenſtand 
iR aber manchmal eine ſchwere Aufgabe, und, genau 
betrachtet, fan man hetzhaft behaupten, daf von guns 
derten gewiß fünf und neungig gar: nichte heiden. Gie 
enthalten nichte, ale ein par hetkoͤmmliche Woͤrter 
und Redensarten , and die. ganze Sorge geht blos 
dahin, genug Zeilen zu bekommen, daß fe Jufanmır 
einen Brief ausmachen. Die ſchwierigſten und zugleich 
‘Die gehaltlofeh:n And in der Regel Die, Womit man 
Feinen Obern aufwartet oder denen, welche einen 
großen Werth anf ſolche Gachen fegen. Wan brondi 
‘gegen Freunde weniger Umfaͤnde su machen; und 
daher gelingt es aud beſſer. 
Wurm man nicht weiß, was man ſagen fol: fo 
nimmt man gevife Gemeinſpruͤche zu Hilfe Man 


— Abemmerte, dad dir Zeit fo ſchnek doruͤber cite und nidt | 


der umkehre; - Das: Me. wfr:e- Grm x 


— — — —— — — —— — —— — — — — — — 
— — 
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‚tale che non dimostra che la falsità del cuore, il 
mostrare amicizia in un sol tempo segnato dal ca- 
Jendario, o .il fiecarsi ia capo uu opinione, perchè, 
al dir degli sciecchi, così vuole la moda. 


Qualche persona di buon senso si dispensa dalle 
‘ consuete cerimovie pel capo d'anno; ma il numero 
ne è ristretto; il volgo vi soddisfa con puntunlità. 
Quando non si possono rendere le visite, bisogna 
scrivere. Le lettere di questo argomento riescono 
molto difficili a cemporsi; ed esaminandale con at- 
tenzione, io son d’ avviso che fra cento lettere mis- 
sive di questo genere, ve ne sia novantacinque di 


- nessunissima significazione. Non presentano che pa- 


‘role e frasi generali e comuni; e non ha altro im- 
pegno chi le compone, che d’otteuere linee suffi- 
cienti a formare una lettera. Le più disgusiose a — 
comporsi , s le più vote di senso sono quelle che 
s° indirizzano -#° suoi -superiori , od a persone che 
attaccano una grande importauza a simili picciolezze. 
Cogli amici si tratta-più ingenuamente, e si fa meglio. 


Quando non si sa che dire, si meliono in uso 
certi itoghi comuni; si dice, per esempio. che il 
‚tempo passa velocemente, e mon ritorna; ch'egli 
mon. fa che aumentare la nostra umicizie, o il nostro 
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Hochachtung ffeté neuen Zuwache bringe, und dana 
endet man mit aufrihtigen Wünfhen sum Himmel 
für das beftindige Wohlergehen einer Berfon , der 
man vielleicht, wenn’s darauf anfame, nicht einen 
balben Thaler gäbe , um fie bom Hungertode ju rete 
ten. Diefe GiufélAgteiten und Lügen legt man fein 
ſaͤuberlich zuſammen, verſicgelt fie fon und gibt fie 
auf die Por, und damit it cine Pflicht erfüllt. 


Brief eines Sohnes an den Kater. 


Mein beſter à geehrtefler Vater | 


Richt, weil es gebriugii und onfiindig if, freibe | 


ich Ihnen zum bevorfiehenden Wechſel des Jahrs: 
ſondern, es find. meine Zaͤrtlichkeit und meine Ehret⸗ 
biethung fuͤr den beſten Vater, die mig veranlaßen, 
Sic auf ein neues don den Gefühlen. der Findlihen 
Liebe und des unbedingteſten Gehorfams su berfichern, 
bon denen ih durddrungen bin. Sie nehmen dog 
meine heißen Wuͤnſche für Ihre bekändige Gefundbeit 
und für Ihr fietes Wohlergehen liebreich auf? Wenn 
es dem Allerhoͤchſten gefällt, mid zu erhoͤren, fo wird 
er Ihnen noch eine ſehr lange Reihe von Jahren 
ſchenken; dieß iſt foviel, ale das Glid der ganzen 
Familie, befondere das meinige , verlängern. 


Ich fan an der Zärtligkeit, die Sie für Aeg 


Kinder beweiſen, deutlih erfenuen, daß meine Auf⸗ 
führung vici dazu beitragen muͤße, Ihr Daſeyn gluͤcklich, 
Ihre Tage heiter iu machen. Wäre id aber nigt 


| 
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rispetto ; si termina porgendo voti sinceri al cielo 
per la prosperità di un uomo, a cui non si dareble 
forse une seudo, se ne avesse bisogno per non me- 
rire di fame. Si ehiudono con urbanità coteste iuuti-. 
lità e menzogne, si suggellano, si mettono alla 
posta; ed ceco compiuto un dovere. | 


Lartesı di un Figlio a suo Padre. 
Mio cano x MSPETTABILE GENITORE ! 


Non è ıl costume e la convevienza che m’ arver- 
tano di scriverle al rinovarsi di quest’ anno; è le 
leverezza piuttosto, ed il rispetto per un si buon 
padre che mi portano a rinnovargli i sentimenti del 
figlio il- più teuero e il più sommesso. Si compiacem 
di gradire gli auguri ardenti ch'io fo per la di lei 
salute e prosperità. Se il Siguore si degna esaudire 
ji miei voti, proluogherà certamente i di lei giorni; 
e il pregarlo così, è lo stesso ehe il domandar che 
prolunghi la felicità di tutta la di lei fansiglia, e 


.. specialmente la mia, 


La tenerezza che ella ha pe'suoì figli mi fa ne 
turalmente conoscere ch’io posso coutribuire colla 


| mia condotta a rendere prosperosa la di lei sorte, 


si di lei giorni tranquilli. Sarei bene colpevole se 
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äußert ſtrafwuͤrdig, wenn id es bei den Witten juin 
Himmel bewenden liche, ohne felbk etwas file. Fee 
Aufeiedenh:ic gu thun ? Glauben Sie mir alfe ; mein 
ganzes Belreben wird unausgeſetzt nach die ſenn Fick 
gerichtet fein: und sivar mit blos, vermoge Der nes 
türliden Zärtlichkeit ale Sohn, fondern. au am 
Danfbarfeit für Vie viele Sorgfalt , mit welber Gie 
fets für meine Kindheit und für meine Erzichung 
geſorgt haben. Eine fo heilige Schuld laͤft Mh nigi 
ohne Verbrechen aus den Augen fegen; und wenn id 
hierin fon nur cine Pflicht su erfüllen diberseuge bin: 
fo werde ih doch dafür bon meinem Herzen mit dem 
reineſten und ſuͤſeſten Vergnügen belohnt. So ſchoͤu 
verſteht es ſich darauf, mic meiner Biigterfüklung 
meinen eigenen Gewinn su bercinigen. 

Ich vin mit der größten Ehrerbiethung und mit 
der lebhafteſten Biche , gelichtce und berehrteier Bas 
ter, Spr tc. 16, 

MN. 


Briefim ernfthoften Ton an einen Herrn, 
der fig der Frommiglteit befleiße. 


Ich wuͤnſche Ihnen, mein Sere, sum Anfonge des 
neuen Sabres, was nur immer Ihre Zufriedenheit 
und Gore Rupe zu befördern im Stand ik Unfer 
Leben gleitet unmerflih dahin : und am Ende bleibt 
une nichts devon übrig, als was wir für die Ewigkeit 
gethan haben. Wir dürfen nur darum zu leben. wuͤn⸗ 
ſchen, Daf wir dem, as dem Allerhoͤchſten, sm 
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mì conteotassi di pregare il Cielo per la di lei. fer 
dicità, senza procusare di contribuirvi: coll'operaz 
si assicuri pure che ogni mio sforzo il più inde» 
fesso teude. a .tal fine; ee io il debbo sollaato per 
un sentimento di figlial tenırezza , ma vi son anche 
obbligato per tutte le cure che ella prese della mia 
infauzia, e della mia educazione: un sacro debito 
è questo ch’ io nou potrei trascurare seoza delitto. 
Ecco ciò che mi detta il dovere} il mio cuore per 
altro va molto più avanti; egli mi fa trovare nel 
compimento di questo stesso dovere, il più dolce e 
il più puro de’ godimenti , ed il vantaggio. eziaudio 


di travagliare nel tempo medesimo ‚per mio proprio 


conto. 
Jo. sono col più profondo rispetto, e colla più. 
viva tenerezza, mio caro e buon padre, suo, ec. 


N. N. 


Letrana in istile serio a persona pia. 


Ia le desidero, Signore, al rinnovarsi di questo 
anno , tutto ciò che può contribuire alla di lei sod- 
disfazione e riposo. La nostra vita scorre insensi- 
bilmente , e di questo tempo che passa non ci re- 
stano che i momenti che ci saranno contati per 


_Peternitä. Noi non dobbiamo desiderare di vivere , 
| the per adempire quanto ii Signore esige da noi: 
5 


| 


Segret. vol. I. 
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aufzulegen, gefällig fein mag, gehorſam ent ſprethu 
koͤnnen, und wir haben die Nube im Leben bios ak 
eine made und ale ein Ausfluß: der Milde su be 
traten , die er uns iufommen taft, auf daß Wir 
ihm deſto treuer zu dienen aufgemuntert werden. 


Yntwort. 


Mein He! 


* 36 tonnte von Niemanden einen Gluͤfwunſh 
erhalten , der mir cin fo großes Vergnuͤgen, mie der: 
Ihrige, brähtes und Memanden wuͤnſche auch ié 
wieder fo gerne Gluͤck, als Ihnen: fei’s nun im Nas: 
fang oder im Laufe des Jahre. Es koͤmmt mir bor, 
als müßte der Himmel Fibre Wuͤnſche gewähren, und 
als koͤnnten diejenigen, derer Gt Sic wuͤnſchen, 
auch fiher darauf rechnen, es gu erhalten. Ueber dich 
fühle ih gans gut, daß Niemand cinen Iebhafteren 
Antheil an dem, was Ihre Zufriedenheit fodert , zu 

nehmen fpig if, als se. se, | 


Andre Antwors, 
Mein Herr! 
Nene Beſtaͤtigungen einer Freundſchaft, wie die 
Fprige-it, find sum neuen Jahre cine herrliche Vor 


bedeutung und cin ganz vortrefflicher Cingang. Kan 
Rp givar Dad Vergnügen, mit Ihnen, wie vor etlichen 


e la tranquillità della ‚vita debb’ essere riguarda 
come una grazia ed: una benedizion di dolcezza, 
ch’ egli sparge sopra di noi, e che c’ impegua a 
servirlo con maggior fedeltà, 


RisProsta. 


Sicnonz ! 


Non v’ha persona, Siguore,.da cui io riceva 
auguri con maggior piacere, e per cui io ne faccia 
più volentieri ; sia nel principio, sia nel corso degli 
anni. Mi pare che il Cielo debba ascoltarli, e che 
non possano non essere felici colore a’ quali ella 
augura prosperità. Son persuaso eziandio che nes- 
suno più di me s° interessa per tutto ciò che ella 
può desiderare. 


Sono, ec. 


Autra Risrosta, 
Sıamonz |! 


Le nuove dimostrazioni di un'amicizia peri alla 
sua, sono, o Signore, i migliori privcipj ed auguri 
di anni felici. Benchè non abbia il piacere di trat- 
tenermi con lei , come faceva pochi mesi 5000, non 
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Monaten , mi zu untkerhalten, nicht haben, fo gu. 
niehe ih doo dasjenige, Ihre Winiche: nit chen fe 
großer Aufrichtigkeit gu erwiedern. Ich bitte Gott 
um eine befere Geſundheit für Sic und um beſſere 
Gluͤck, oder um die erforderlihe Starkmuch , beider, 
su mifen, und bin, mein Herr, sc sc. | 


Brief ohne Begleitung eines 
Resjabrgef@entfcia 


Mein Her ! 

IE bin febe ungluͤcklich, dal ih Ahnen meine 
Empfindungen nur durch unfiuhchere Wuͤnſche darthun 
fan. Uber Herzen, wie das Ihrigo, find leichter gu 
befriedigen, als der gemeine Haufe, der die Mer’mak 
Der Freundſchaft meitiend in: Dinge fed, die in der | 
Probe f:lcen für das cerfheinen. Unter. diefkem Be. 
_ figtepuntce aflein, mein bere, darf id mir ſchmeicheln, Ä 
daß die aufrichtigen Wuͤnſche die ich zum neuen 
Jahre, das wir betreten, für Ihr ſtetes Wohl thue, | 
von Ahnen eben fo gut werden aufgenommen werden, 
als pienge deren Erfuͤllung ton mir ab. Nichts if 
mir koſtbarer, als die Freundſchaft, womit Sic mié 
beebren: und ihren Werth laͤßt mid die ,. melde ich 
ſelbſt für Gic empfinde , von Tag zu Tag deſer 
| ‚einfchen , 16. 16. 


Neujahrewunſch an cine traute Freundin, 
Es will mic dem Dezember gu Ende gehn, liebe 
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lascio per ‘altro di renderle augurio per adgurio, 
voto per votò ; e prego il Cielo ad accorderle mi» 
. glior sanità, miglior fortuna , o la virtù necessaria 
per nen cararsi nè dell’ usa nè dell'altra. 


Larteza non accompagnata da alam regalo, 


Stononz ! 


Io mi considero’ ben disgraziato, mon potendo 
‘ derle, o Signore, contrassegni della mia sensibi» 
lità se mon per via di voti sterili ed infrattuosi ; 
ma i cuori simili al suo sono più facili a conten- 
‘tarsi degli altri; e I° amicizia, di coi sogliono fare 
àl maggior caso , non è sempre la più vantaggiosa. 
Appoggiato a questo priucipio, ardisco lusingarmi, 
o Signore, che i voti sinceri che fo per lei al co» 
minciare dell'anno in cui entriamo, saranto ricevuti 
come se il for compimento dipendesse dulla mia 
trolontà. Nulla v° ba di più grato dell’ amicizia” di 
cui ella mi onora; e quella ch'io sento per lei, 
me ne fa di giorno in giorno vie più conoscere il 
prezzo. 


Buox caro D° anno ad un' intina amica. 


. Dicembre sta per finire, nia buona amica, e ciò 
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Freundin : und da fomme id wirklich in faubere Vers 
Jegenpeit. Dem Brauche gemäß fol ih Ihnen em 
neues Jahr anwuͤnſchen, und wenn ich's nicht thue, 
vas wird daraus folgen ? Gleichwohl wuͤnſche ich weber 
Ihnen, no mir, cin anderes Jahr; und ſoll ig 
demna@ fogen , daß id wuͤnſche: oder foll ih ſchwei⸗ 
gen? Im alten Jahre genoß ih ſtete Fire vorhuͤ⸗ 
gliche Freundſchaft. Es wäre Undank, einem andern 
froplih entgegen su gehen, und id wuͤnſche vielmehr 
ipm eine ewige Dauer. Wer Pan dafiir biirgen, daß 
ein neuer Jahrsregent die Gefühl: fortdauern Taßt, 
die unterm alten betanden? Wie oft haben nicht ſchon 
neue Haus⸗oder Landregenten dag Sifem ihrer Wors 
gänger umgekehrt ? und fo mode mir der neue Herr 
SGapresregent auch an Ihnen cin Proͤbchen verſuchen. 
Die Frauenzimmer find ohnehin von dufert- sarter 
Kompofition, fo zwar, daß nicht einmal Weränderuns 
gen nöthig find, um die größten Weränderungen" an 
felben gu erichen. Dieb if cime Folge. des Ginfluffeg, 


den offenbhr die Wefiirne auf unire Organe ausäben A 


und der ih an Frauensimmern , eben wegen dem 
särtern Gewebe der ihrigen, delto ſchneller und ſtarker 
‘äußert. Und gerade darum will ih nichts neues. Blei⸗ 
ben wir beim Alten , liebe Freundin z; und, wenn der 
. jegige Jahreregent durchaus Abſchied von ung nehmen 


will, fo fol er's nur unter dem Bedinge thun duͤrfen, 


daß cr feinem Nachfolger die Pflicht auflege, bei und 
alles in statu quo gu belaſſen. 

Eind ‚Sie, meine Liebe, damit zufrieden ? Gut: 
dann mögen noch taufend rende Jahre tommen und 
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mi mette in un bell'impiccio. Secondo l’uso dovrer 
farle i miei auguri per l'anno nuovo; ma se pol 
facessi che ne avverrebbe ? Eppure io non posso 
augurare’ un. nuovo anno ac a lei uè a me. E dovrò 
poi dire cosa veramente mi auguro ? Nell'anno che 
sta per cadere bo sempre goduto della sua preziosa 
amicizia ; sarebbe dunque ingratitudive |’ andare in- 
contro allegramente ‘ad uu nuovo. Vorrei piuttosto 
che durasse sempre |’ antico. Chi può assicurarmi 
che I’ influsso della nuova stella permetterà che 
continui ie lei una si buova disposizione ? Quante 
volte il nuovo abitatore d’ una casa o il nuovo do- 
minatore d’ un paese tutto rovesciarono il sistema 
de’ loro predecessori ? Potrebbe dunque anche it 
muovo pianeta voler fare una picciola prova sopra 
di lei, D’ altronde il bel sesso è di sì leggera come 
posizione che bene spesso nou occorrano cangia- 
menti per farle cangiare; ciò non può dunque pro- 
venire che dall* influsso degli astri sugli organi della 
macchina umana, influsso che si fa: risentire, di 
più sul sesso gentile a raotivo della più dilicata sua 
tessitura. Restiam dunque fedeli, mia buona amica, 
all'anno correnie ; che se il suo pianeta voglia pren» 
dere assolutamente congedo de noi, non. glielo ac 
cordiamo che sotto condizione di ingiungere al suo 
successore che lasci, a riguardo nostro, le cose 
slalu quo. 


N'è ella contenta, mia buona amica ? Sì. Or bene. 
Vadaup ora e vengano gli anni a ceuto a cento , € 


- 
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gehen : fe werden mig fieté ale Ihren coi 
Verehrer finden und verlafen. 





Un einen guten Freund. 


‘6 war auf dem Punkte, Freund, dr. gar nidi 
qu fhreiden. Warum cine Mode mitmachen, dis Yes 
dem, der will, zum Dedmantel Ver Folfbheit um 
der Verffellung dient ? Hab id wohl nochig , auf den 
Kalender su fhauen,, um dih wien gu laffen , def 
ih dein Freund bin? Hoffentlig fommt es dir nidi. 
auf cin Kompliment on, bicvon überzeugt gu fein 
Komplimente? O, ja! deren wi ich Vic machen! 
Es wäre foviel, ale dich geradezu beleidigen Wollen. 
36 lege fe für Leute zuruck, die berdienen , daß fie 
angeſchmiert werden. Dod gefällt mir Cines daran; 
nämlich : ih darf dir doch fagen, dab ih Wuͤnſche für 
dein Gluͤck thue. Fa gewiß: das thue ih, und id 
tbhaͤte noch viel mehr, wenn ih Mast und Gelegenheit 

haͤtte, fie auszuführen. Sei zufrieden. Ich dia festig: 
mud wenn id dir heute ſchrieb, fo geſchah ces nur, 
demic ſich unter den dicken Briefen, welche dir die 
kalte Hoßipfeit ſchikt, Tob wenigkens Einer bon 
einem warmen Freunde micbefinde. 


Ya cin Frouenginimer, dem man fcein 
Tohrgefgent made, 


Kensimmte, Gefh:nfe und Wuͤnſche, Madame, 
find jegt Vie Münyer wonic Die Wk bezahle. Allein; 
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wi lasceranno è mi troverattzo sempre immutabile 
di lei estimatore. 


Lxttesı ad un Amico. 


- Era quasi deciso di non iscriverti; perchè avrò 
sp a semmettermi ad una moda che porta gl’ iadif- 
ferenti a praticare tante smorfie e tante false ce- 
risnonie ? Ho io forse bisogno di guardare il calen- 
ario per farti conoscere che ti sono amico? Mi 
pare che i miei complimenti non te ne convince. 
sebbere di più Che dico io, complimenti? Oh! 
non ne farò certamente ; sarebbe farti un oltraggio: 

io li riserbo per coloro che meritano d° essere lu- 
singati. Una sala cosa mi piace ‘però in essi, ed è 
ch’io faccio voti per la tua felicità. Sì, certamente, io 
ne farei anche di più se mi si presentasse oppor- 
| fuua eccasione. Noa dimuadarmi di più; ho finito, 
e se ti scrivo al di d'oggi, non è se non perchè 
fra tante lettere dettate da una fredda consustudine, 
— tumetrovi almeu ana dettata dall'amicizia di chi è, ec. 


. drreza ad una dama .a cui nor si manda 
alcun regalo. 


Complimenti, regali, auguri, ecco, Signora, 
tutta la. moneta corrente. Ma: come nai poss'iu com- 
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fan ih Fhnen meine Should mit fo rat aus abtra⸗ 
gin? Komplimente verdienen Gie ohne Zweifel macht, 
ols jede andre Perſon; es iù blos das einzige Uns 
gii dabei, dal Ihre Belſchtidenheit fie nicht geftattet, 
Auch konute ih nod hinzufügen, daB ih mid foledt | 
darauf Dderitehe, Tergleihen gu machen. Was die Bes 
ſchenke betrift, wo finden Ah deren, die Ihnen - ges | 
beat zu werden wuͤrdig find-? Es bleibt mir alte 
nichts übrig, ate Wuͤnſchen; aber die Wuͤnſche, weiche 
ih für Sie napre, Madame, find gewiß aufrigtiz | 
und vielumfaſſend, denn fe gehen fo weit, ale he 
Berdienk und meine Verehrung, die beide graͤnzenlot 
And. Unter diefen Befinnungen bin 1 tette. 1 
an einen Freund, der immer ungiütlig ik 
Guten- Morgen, lieber Freund! Einen guten Mors | 
gen und cin gutes Jahr von Herzen! Gott gebe, daß 
Sie heuer einmal gluͤcklicher feien, ale in der verflof⸗ 
fenen Zeit. Friede, Ruhe und  gefunde Tage follen 
Ihnen Erfag fein für Allee Gluͤck, das Sie nicht 
haben, aber verdienen. Ih fan ungefähr tasfelbe für 
mig auch wuͤnſchen; ich ſchmeichle mir nicht, ein beſſeres 
Loos zu gichens fon mig aber auch ganz que darein 
finden, Für meinen Theil fahre ich nun ganz ſachte 
der legten Stazion der muͤhſeligen Reiſe entgegen, zu 
der ich eingeſpannt bin; und wenn ich Ihnen aufrich⸗ 
tig die Wahrheit geſtehen ſoll: ſo fahre ich ſo lang⸗ 
fam, als moͤglich. Thun Sie ein Gleiches, mein Freund! 
Reifen Gie mit Weile und ſtets bei guter Geſund⸗ 
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piere con ciò al dover che mi corre verso di * 
Nou v’ ha certo chi meriti più complimenti di lei 3 
ma vi si oppone un picciolo ostacolo, ed è la di lei 
modestia che glieli fa ricusare; potrei auche aggiun- 
gere che nen ho sufficiente talento per farli a do- 
vere. Quanto ai regali, ove trovarne che sieno degui 
di lei? Non mi restano dunque che i voti, e quelli 
che fo, sono, 0 Signora, i più sinceri e i più 
estesi, non avendo altro confine che il di lei merito 
e il mio rispetto; e I’ uno e l'altro sono iufiviti, 
Pieno di tali seutimeati, 8000, ec. 


Lertena ad un amico sempre sfortunato. 

Buon giorno e Mon anno, mio caro amico, possa- 
quest’ anno riescirvi propizio più di quelli che sono 
passati ; la pace , il riposo, e la sanità vi tengano 
luogo di tutte le fortuce che non aveste e che me- 
ritate ! Posso formare presso a poco gli stessi voti 
per me; nulla spero di più, e perciò mi sono in- 
leramente rassegnato. Attendo con tutta tranquillità 
la fine del penoso viaggio che sto facendo, e se vi 
debbo confessare la verità , io lo tiro più-a lungo 
che posso ; fate lo siesso, e sia pur luuga la vostra 

carriera ia buona salute. Con ciò sarà considerabile 

| mente aecresciuta la mia conieotezza. Souo, al solito 
ed immutabilmente , ec. 


yeit. DaburG werden Sie meine Jufriedenheit des 
trädtlih vermehren. Ich bin, Wie bekannt, opne die 
geringhe Veränderung, se. se. 


Antwort, 


Sie find mie mit Ihren croffenden Wuͤnfchen zuvor 
gefommen, mein Freund. Aber die meinigen find 
defivegen , dab fie er hintennachkommen, um nidti 
minder aufrichtig. Es find nun, glaub’ ig, ſchon dreifig 
bolle Fabre, dab ih die Ehre habe, Gie zu kennen 
und Tpre Freundſchaft zu befigen. Fb will mic dem 
Hinimel vollfommen zufrieden fein, wenn er mir noch 
lange diefen Belly erhält. Ich wuͤnſche daneben micts 
fo fehr, als daf mein Brief Sie in biühender Ge⸗ 
funbdbeit fintem und Ihnen fo angenehm fein moge, 
als mir ffets dic Ihrigen find, 10° sc. 


An cine Perfon, der mon Hochaͤchtung 


fchuldig if, furs vor dem Ende des Japrer. i 


— 6 fomite Tag focidende Jahr nidi beffer tes 
ſchließen, mein Herr, als indem ih meine taͤglichen 
ÙWimfde für Ihre fhäyhare Geſundheit und für ihr 
beftaͤndiges Gluͤck verdopple. Wenn der Himmel diefen 
Wünfben entſpricht, fo werden Sie dolle Urfage has 
ben , gufvieden gu fein: und wenn Gie mir ferne 
jenen Antheil an Ihrer Gewogenheit gu ſchenken bes 
lichen, womit Sie mid biz jest su beehren die Suͤte 
gehabt haben; fo Fhmeiple ig mir Tiefes Vorzuge—s 


. 
— — — — — — — —— — —— — — 


‘ 








Risrosra. ' 


Voi mi prevenite, amico mio, co’ vostri conso- 
lanti auguri; uon saranno i miei certamente meno 
sinceri, tuttochè vi giungano posteriori. Sono a mio 
credere da trent* anni che ho l°onor di conoscervi 
e di possedere la vostra amicizia; io non dimando 
al cielo altro bene, fuorchè di lasciarmene godere 
ancor lungamente. Possa la mia lettera trovarvi ia 
. tuona salute, e recarvi altrettanto piacere quanto 
me ne arrecano tutte le vesire | lo sono, ec. 


Larrzza ad una persona cui si deve rispetto , 
scritta poco prima del terminare dell’ anno. 


Non saprei meglio, o Signore , terminare la pre- 
. sente , se non raddoppiando per l’anno prossimo i 
voti ch’io faccio in ciascun gioruo per la di lei 
preziosa salute e durevole felicità. Sarà desso iufinita- 
mente prosperoso per lei, se il cielo seconda i miei 
desideri. E se si degna conservarmi la parte ehe 
mi. ha accordata nell’onore della di lei stima, io 
mi lusiogo meritarne vie maggiormente la coutinua- 
ziene, per l'impeguo che ho di rendermene sempre. 
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immer wuͤrdiger gu werden durch das Beftreben, ihn | 

zu berdienen und irgend einen Anlad zu gewinnen, 

Ihnen ander, ale mit Worten, Beweiſe meiner 

gänzlihen Ergebinheit und jener bofitommenen Hoch⸗ 

achtung gu geben, womit, id, 10. 
AN. 


Antwort, 
Mein bert! 


Ich babe ſchon lange das Giid, die Aufrichtigkeit 
und Unwandelbarkeit Ihrer Freundfdaft su kennen 
Damit enden die Fapre, wie fie beginnen , und fans 
gen wieder an, wie fie gefchlofen. Nichte deffo we⸗ 
niger bin i@ ſehr froh, Daß es einen Tag gibt, an 
welchem fb unire Wuͤnſche begegnen und unfre Hers:n 
fig ausfiromen. Mit den Gefinnungen des Ihrigen 
bin ig allzu wohl vertraut, als daß es mir nik ein 
großes Vergnügen gewähren follte , deren erneuerte 


| 


Zufigerung gu vernehmen. Ich wünfge Ihnen meis 


nerfeite cine volllommene Sefundheit unter dem Schat⸗ 
ten einer angenehmen: Ruhe, und eine Reihe von 
gluͤcklichen Begebenheiten, die Ihnen nod wehr Vors 
theit, als Freude, verſchaffen ſo wie ih meine, daß 
Gie fih dergleichen felber wünfgen mögen. Ich vers 


-— barre, sc, sc, 


An eine Baafe— 


Was fol ig Ionen, liebes Baͤrchen, sum neuen 


piü degno, e di trovare qualche ‘occasione di 7 
mostrarle, altrimenti che colle sole parole, la sin- 
cerità dell’ossequio, e del profondo rispetto con 
cui sono , ec. 


N. N. 


Risrosra. 


A Sıenons ! 


: Egli è da gran tempo ch'io conosco, o Signore, 
la sincerità e la costanza della di lei amicizia, la 
tale stato di cose, gli anni finiscono come son co» 
minciati , e cominciano come son terminati : mi fa 
nulladimeno. piacere che siavi un giorno in cui si 
riuniscano. i nostri voti, e in cui si espandano i 
nostri cuori. Jo ne conosco tutti i sentimenti e godo 
di seutirmeli rincovare. Le auguro dal canto mio 
una perfetta sanità all'ombra d' un dolce riposo, ed 
una serie di prosperità più reali che apparenti, 
quali, a mio credere , ella se le desidera. Sono, ee. 


Ad una Cugina, 


Che poss’ io augurarvi, mia picciola cugina, al 


Pa 
Jahre Gutes wuͤnſchen? Miht wahr: afferbantt? Gum 
que! Wenn's dann aber nur aug nah Ihrem ern 
deriſchea Köpfen gi:ng:, und na der Freundſchafe, 
die ih für Sie babe. Dann würden Ihre Wuͤnſche 
zur Zauberruthe , die tauſend und taufend Einfällen 
der Ginbilbungstraft das Leben gäbe. Irgend eine 
wife Frau wiirde guar behaupten, Daß Sie deßwe⸗ 
gin um fein Haar gluͤcklicher wären. Ih weißes nicht; 
allein, wenn man's nice haben Fan, fo darf man’é 
glauben. Was wuͤnſch' id Ahnen nun? Gute Gcfunds 
heit ? Die aber hänge weniger nod bon mir, als bon 
Ihnen filter, ab. Reichthuͤmer? dekwegen werden 
Gie ſich um keinen Haͤller beſſer ſtehem Aber, was 
denn endlich k Ah, jene fälle mir's cin! FO wuͤnſche 
Ihnen, was ganz und gar... im Ihrer eigenen: Ges 
ale ficht. Rachen Sic: Wag?... was. bon Ihrem 
Herzen abhängt... Merten Dico nidi B... Blos, 
was. Sie mir font figuidig find... FG mette, Sie 
wiſſen's noch nibt.,. Muß ich's dann heraus ſagen ?. 
Eine unveraͤnderliche Freundſchaft für mich wuͤuſche ig 
Ihnen. Diefe hängt vollig von Ihrem guten Willen 
ab, und ohue Ungerechtigkeit koͤnnen Sie mir felbg 
auch nicht verweigern Gie werden erwicdern: da falle 
ja der ganze Vortheil auf mig allein. So mein'icht 
auch. Aber die Freundſchaft naͤhrt ſich wieder mit 
Freundſchaft: und die meinige wird der Ihrigen aufs 
tiptig genug entſprechen. 

Jetzt nod cin Wort bon den Nenjapregefgenten, die 
Ih mitgebe. Ih muß ihrer doch auch Erwähnung thun. 
Sie find aber von fo Meinem: Werthe: Basen: Daß 


e Bi 
comiuciar di quest’ anno ? Tutto, non è egli vero? 
Ah! se accadesse quanto desiderano e la vostra 
testa ingegnosa e la mia amicizia, le vostre brame, 
simili alla bacchetta di una fata, farebbero nascere 
a migliaja cose biszarre. Qualche savia signora dirà 
che non diverresie per questo più avventurata ; io 
non so se una tal pensatrice sia giusta nel suo pre- 
sagio; ma bisogna crederlo, poichè si tratta di cosa 
impossibile. Quali auguri io farò dunque per voi ? 
Vi augurerò una buoua salute.? Oimé ! ciò non di- 
pende nè da me, nè da voi. Riechezze? Non per 
questo diverreste più ricca d’un soldo. Che dunque? 
Ecco: io vi desidero ciò che è totalmente in poter 
vostro .... Indovinate .. Ciò che dipende dal vostro 
cuore . » Non avete ancora compreso ? Ciò che voi mi 
dovete .... Scommetto che non m’intendete ancora „. 
Ve lo dirò: è una costante amicizia per mes non 
dipende che dal vostro volere, e non potete ricu- 
sarmela senza ingiustizia. Direte ‘che ve sarà mio 
tutto il vantaggio, l’intendo così ancor io; ma l’ami- 
cizia vive dell'amicizia, e la mia corrisponderà sin- 
ceramente alla vostra.’ 


% 


Veniamo ai regali che vi mando : conviene ch'io 
ne faccia menzione ; in verità che arrossisco della 
loro tenuità : quanto siamo lontani dalla bacchetta 
- Segret. vol. I 6 
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ih mig in Wahrheit fhämen muß. Man merke Ihnen 
die Zaͤuberruthe no gar nit an. Aber Sic, meine 
Befie , find fo bon ganzem Herzen gquitig, daß Gier 
mit einmal wahrnehmen wurden, Meng it nicht felber 
an, Sie anfmerffam darauf zu machen. Fb verlange 


⸗ 


nur, Daf Ihnen gefaͤllig fein möge, fe um der Hand | 


tollen etwas zu fodgerr, die fie Fimen darbringe. 
Und dabei leben Me wohl Ich wuͤnſche, daß mein Brief 


Sie in der beſten gefundheit antreffe, und, um ern⸗ 


lid zu Mhlichen, win ih boffen, Sie feyen überzeugt, 
daß ich mit afler Aufrichtigkeit für Ihr Wohlergehen 
die heißeſten Wuͤnfche thue. 

Hr Wetter und beſter Freund. N. N. 


Yn einen Onkel. 
Mein lieber Onkel! 
Waͤhrend dem jetzt fo viele Menſchen mit der groͤßten 
Gteichguͤtcigkeit einander Wuͤnſche zuſenden, bei denen 


fie kaum etwas denken, iſt es nicht mehr, ale billig , 
- Daf ih Ihnen, mein beſter Herr Onkel, auch von 





| 


den meinigen ſpreche. Disfe find un fovief aufrihtiger, . 


da Ihnen mein Herz feine ganze Liehe wiedmet, und 
to Eie mir fhon taufend Proben von der Ihrigen 
gegeben. Ihr Gluͤck wird fiets das micinige erhöhen: 
und wenn ig Ihnen alfo den bodgficn Giof:1 deſſelben 
wuͤnſche: fo gilte zugleich mein eigenes Wohl. Darf 
ich Ihnen, mein befier Herr Onkel, wohl geſtehen, 
Daf, ob ſchon ich Ihnen mit dem groͤßten Vergnügen 
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| delle fate? Ma voi siete tanto buena che non vi 
fareste neppur riflessioue , se io non ve ne facessi 
parola. Bramo soltanto che ne facciate alcun caso 
per rapporto alla inano che ve gli offre. Addio, mia 
cara cugina: vorrei che la mia lettera vi trovasse 
in buona salute, e per chiudere più reriameute , 
mi lusingo che non dubitiate de’ voti ardenti che 
Saccio per la vostra prosperità. 


Il vostro Cugino 
e il vostro miglior amico , ec. 


Ad uno Zio. 


Mio caro Zio! 


Mentre tante persone iudifferenti s’indirizzane 
auguri, a’ quali pensano appena, egli è ben giusto 
ch’ io gliene indirizzi alcuni altrettanto sinceri quanto 
grande è l'amor che le porto, e quanto è costante 
la teverezza che ella mi ha mille volte provata. La 
di lei felicità non può che coutribuire alla mia; de- 
siderando pertanto ch’ essa sia perfetta, fo contem- 
poraneamente voti a mio favore. Oserò dirlo, ınio 
zio? Bevchè io scriva col più graude piacere, temo 
nulla di meno che la. inia lettera le paja interessata. 
Un nipote, che fa complimeuti ad uno zio, o che 
esprime i voli per la di lui prosperità, pure che 
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mend gluͤcklich Fühlen, wer Sie diefen Mustrud meis 
ner Gefinnungen gütig aufsunehmen belichen. Sic 
haben mir zu allen Zeiten foviel Gewogenheit erzeigt, 
daß ich meine Erkenntlichkeit dafuͤr nicht gebührend gu 
äußern vermag; und doch Bitte ih angelegentlichft um 
Fortfegung derfelben. Fd bin, mein Herr, und werde 
mit der ticfiten Verehrung immerhin fein, sc. 


An Femanden, den man lange 
vernahläßiget Hat, 


- 


Mein Herr ! 


Dank denjenigen , welche guer die Pflichten deg 
Wohlſtands eingeführt Haben, die man um diefe Zeit 
des Jahreswechſels gegenfeitig unter einander zu beos 
baten pflegt. Diefer Gebraud verſchaft mir die 
ſchoͤnſte Gelegenheit , meine Aräflihe Vernaglifigung 
Ihrer Perfon wieder gut zu maden. Jh will Ihnen 
ganz aufrihtig ‘Vefennen , daß, obwohl mir meine 
Stellung gegen Sic außerordentlih zur Laf war, id. 
Roh nicht gewust hätte, wie und unter welchem Lis 
tel ih font an Sie hätte ſchreiben fonnen. Fd cile, 
den Löfllihen Anlaß! Ver Mich jezt darbeut, pu bes 
nüßen, um Ihnen die Verfiherung su geben, daß, 
wenn aud der Schein wider mid it, id doch keinen 
Augenblick aufgehort babe, Ihnen alles Giut und 
Gute zu wünfgen, wodurch Fire Zufriedenheit ers 
reihe werden fan. Mein Herz if mod immer fo, wie 
Sie daffelbe gekannt ; die Weränderung, die Sie viel⸗ 





cui non posso essere tanto riconoscente quento 1, 
merita, e ch'io nulla di meno la supplico a volermi 
continuare. Io sone e sarò sempre, Signore, cel più 
profonde rispetto, di lei, ec. 


Lartısa ad una persona che si è da gran 
tempo irascurala, 


Sıcnoaz | 


Rendo grazie a coloro che hanno immaginato i 
doveri reciproci, cui 1’ un soddisfa verso dell'altro 
in questa parte dell’ anno, poichè questa usanza mi 
presenia un’occasion naturale di riparare fa mia 
colpevole dimenticanza. Io le confesserò fruncamente 
che quantunque fosse penosa la mia situazione rape 
porio a lei, non avrei neoostaute saputo come e 
sotto quale pretesto indirizzarle una lettera, Mi fac- 
cio premura di profittare dell’ occasion farorevole 
per confessarle che , malgrado le appareuze, non 
ho mai cessato di bramarle ogni bene che possa 
renderla pienamente felice. Il mio cuore centinua 
ad essere tale quale il conobbe; le sole circostanze — 
hanno potuto farlo comparire diverso, Siccome io 
son persuaso che neppure .il suo siasi cambiato, 
perciò mi lusingo di ritrovarlo ancora lo stesso; e 
se debbo formare un vote per me al cominciare di 
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Jeiht daran wahrzunehmen giaubten , war ein Truz⸗ 
bild , dag die Umſtaͤnde hervorgebracht haben. Fd bin 
überzeugt , das Ihrige fei eben fo wenig berandert, 
und ih überlafe mid der FGreude, Sie fo wieder sn 
finden, wie Sie geweſen. Habe ih sum Cintritt des 
Gapres einen Wunſch für mid zu thun, fo if eg der, 
daß mir die Freundfhoft wieder su Theil werde, mit 
der Sie mid ehemals bechiten. Meines Orte fan ig 
verſichern, dab Ih mih ſtets mit dem größten Vers 
gnügen beweifen werde ale Ä 

Ihren, sc., i. 


Antwort. 
Mein Heer ! 


Ihre Bufgrift hat mir weit meht Vergnügen , ale 
Uederrafgung, verurfagt. Die ganze Offenherzigkeit, 
welche ih vormals an Ihnen verehrte, fand ſich darin. 
Ich war freilié 0b Ihrem Stillſchweigen und ob der 
Vergefenpeit, der Sie mid überlafen gu tollen 
(dienen, ſchmerzhaſt betroffen. Ich Purdgieng mein 
Betrogen, um das Vergehen gu finden , welches cine 
folge Strafe verdient haben könnte» Endlich entreißen 
Sie mid felbh wieder meinem Kummer und begläßen 
. mi auf ein neues mit der Freundſchaft, die ih auf 
immer Serloren gu haben gefürdtet. Dieſes Geſchenk 
iff ſehr foffbar, und gilt mir als der fiferfie Vor⸗ 
bothe deg Gluͤcke für das ganze Faber 

Es if wohl nicht notpig, mein Here, noch aus⸗ 


quest'anno, egli è quello di vederla nella disposi- 
zione di continuarmi quell’ amicizia, onde mi onorò 
altre volie. Da parte mia, Siguore, mi farò sempre 
ua piacere di dirmi 


Suo, ec. 
Rısrostas 
Sıononz ! 


La di lei lettera mi ha cagionato, o Signore, 
maggior piacere che sorpresa : ho in essa ricono» 
sciuto quella franchezza che senipre la distinse. Mi 
facea una dolorosa maraviglia il suo silenzio e l'ob- 
blio in cui parea che mi avesse posto. Audava cer- 
cando nella mia condotta i maocamenti, per cui 
poteva aver meritato un simile trattarnento, Ella fi- 
nalmente mi trae di pena , e mi rende quell’ ami- 
cizia ch’ io temeva di aver perduta senza speranza. 
di riaverla mai più. Io riconosco in ciò il maggior 
regalo che possa farmi: e questo debb' essermi un 
augurio de’ più felici pel rimanente dell’ anno. 


È inutile, Signore, che io aggiunga che le rende 


druͤcklich beizufuͤgen, daß ih Ahnen gleichfafls meine © 


ganze Freundigaft mit erneuerten Kräften tnicdme. 
Sie verſchwanden nie aus der Zahl dericnigen, die 


ih für meine Freunde hielt, und ig empfinde jekt 


das größte Vergnügen in der Werfiherung, daß Sie 
mich noch fant unter die Ihrigen reinen. Ich Habe 
die Ehre, sc. sc. 


Neujahrewunfqh an einen ehemaligen 
Freund, mit dem man wieder die 
alten Verhaͤltnifſe anzuknuͤpfen fucht. 

Mein Here! 


Sé erinnere mig mit Bergnägen an die gluͤcichen 
Tage, in denen ung die aufrichtigſte und zaͤrtlichſte 


Freundſchaft nichte Eigenes zu haben erlaubt bat. Da 


daten wir ein Jeder mehr für din Andern, als Für 
fim ſelbſt, und jeder fühlte doppelt, was der \Andre 
empfand. Seit zwei Fahren hielt une: ich weiß wohl 
was, aber ih weiß den Namen nigt, den eg vers 
dient : ih nenne es Schwachheit: im einer gelviffen 
Entfernung von einander, in die wir ung Beide nicht 
hinein finden können, und in welher uns Alles, was 
‚uns umgibt, oußerordentlih hohl und leer vorkoͤmmt. 
Werden Sie wohl länger darin auszuhalten begebren ? 
Sé nidgt. Sein wir Freunde, Freund, und wieder, 
wie wie zubor. Dank dem neuen Jahre für den Anlaß, 
Ihnen diefen innigſten Wunſch meines Herzens mite 
zutheilen, der auf meiner Seite bereits erfüllt ik! 


x 
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la mis amicizia, poichè non lasciò giammai di es- 
sere anuoverato tra’ miei amici, e mi rallegro che 
voglia ancora contarmi nel numero de” suoi, ec. 


Buon capo d'anno ad un antico amico col quale 
vuolsi rinnovare la primiera corrispondenza. 


Mıo Sıcnonz ! 


Mi rimembra ancor dolcemente di quei giorni 
felici in cui la più tenera e sincera amicizia rendeva 
futto comune fra noi. Allora ognun di noi due pen- 
sava più all'altro che a sé medesimo , e sentiva 
doppiamente ciò che Î° altro sentiva. Da due anni 
quasi, non so qual causa, ma vorrei credere debo- 
lezza più che altro, ci tenne in un certo allonia- 
Bameuto , nel quale ci è al certo impossibile rico- 
noscerci , ed in cui tutto ciò che ci attornia deve 
esserci apparso singolarmente frivolo e vano. Potreste 
voi forse bramare la continuazione d'un tale- stato? 
lo no per certo. Amico mio, torniamo amici come 
prima. Sieno grazie al nuovo ando che m° offre 
l'opportunità di esprimervi quest'intima brama del 
mio cuore, già convertita in realtà per parte mie. 
Da voi solo ne dipeude l’intero compimento. Dovrò 


LI 


È 
| 
| 
| 
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Ob er es ganz fein ſoll: das haͤngt jegt blog bon 


Ihnen ab: und daran fonne ich wohl weifeln? Zu | 


fein, ob ih Gie wieder olg meinen innigiien, waͤrm⸗ 


ken Freund berebren und als folder auch von Ihnen 
wieder betrachtet Werden fonne ? Daran zweifle ich 
nicht : aber die Berätigung in Ihrer Antwort zu le⸗ 


fen, erwartet mit Sehufugt und immer gleicher 
Hohfhägung und Ergebenpeit 
Ihr x. 16. 
Erwiederumg. 
Mein Herr ! 


Ich erinnere mid gleichfalls mit Wergnügen der 
glittigen Lage, in denen die aufrichtigſte und zaͤrt⸗ 


Tihke Freundſchaft uns nichte Eigenes su haben et⸗ 


laubte.. Da dachten wir freilich ein Jeder fuͤr den 
Andern mehr, als für ſich ſelbſt, und Jeder fuͤhlte 
doppelt, was der Andre empfand. Aber ſeit zwei 
Kahren , mein bere, hielt une: ich weiß wohl, was / 
und weiß auch den Namen, den es berdient : im einer 
gewiſſen Entfernung bon einander , in der es für beide 
Theile raͤthlicher ik, aus ferner su berbleiden. Ich 
würde mid nie wicder mit dem alten Vertrauen an 
einen Stab lehnen fonnen, welcher ſchon einmal und 
war fo leicht, unter mic sufammen brad. Dem neuen 


Jahre bin ih indeſſen Dante ſchuldig, daß es Sie Ihr 


Unrecht einfehen Tich , und Ihnen, das Gie mir es 


ſagten. Ich ſchaͤtze mig gluͤcklich, daß id die ſes Ges 


93 
© dubilarne ? Dubitare, se mi sarà concesso di te- 
pervi pel mio più intimo ed affettuoso amico, e se 
potrò essere considerato tale da voi? No, non posso 
farlo.-Ma ne attende tuttavia nella vostra risposta 
con tutta ansietà le assicurazioni, chi sarà con sem- 
pre eguale stima ed attaccamento 

Vostro, ec. - 


Risposta. 
Mio Sıcrorz! 


A me pure dolcemente rimembra di quei giorni 
felici in cui la più tenera e sincera amicizia reodeva 
tutto comune fra noi. Allora appuoto oguuno di noi 
due pensava più all'altro che a sè medesimo, e sentiva 
doppiamente ciò che P altro seutiva. Da due anni, 
o Siguore, io so bene qual causa, e con qual nome 
meriti d° essere chiamata, ci tiene ia un certo al- 
Tontanamento cui sarà miglior consiglio per ambi- 
due il non interrompere. fo non potrei più riporre 
la stessa fiducia in ün legame già una volta fra noi 
€ sì facilmeute disciolto. Sieno pur grazie al nuovo 
anno per averle fatto riconoscere i suoi torti, ed 
& lei per aver voluto confessarmeli. Io mi riputo 
fortunato di non avere a dividere seco lei un tal 
sentimento , ciocchè è già una provs dell” impos- 
sibilità di riprendere le antiche relazioni, Tale es- 


| 
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fühl nit mit Ihnen su th:ifen Gabe: und ſo iſt bereits 
‚Vieh ein Beweis, daß die alten Bande fih nicht ties 
der einigen laſſen. Der Knotten, der daran fime, 
würde den harmoniſchen Einklang der Bemüther, ohne 
welchen die dreundidafe, wenn fie mehr, alè Wort 
fram, if, nicht b:febt, wenig begünfligen: und fa 
banate niht von mir ab, Ihrem Gefude oder Wunſch, 
wie Sie es nennen, zu willfahren. 
Uebrig:ns bin id, mein Herr ! 
pr, sc. x. 


Reujahrewunfg eines Knaben 
an einen Andern 


Mein licher Franz! 


So oft dein Namenstag oder der ere Tag ein 
neuen Jahrs fih einſtellt, empfinde ih immıer Vas. 
größte Vergnügen ; denn Ge bringen mir Anlaß ,.dir 
auf ein neues zu fügen, daß ih dich liebe und dir 
alles ordenflihe Gute und Liebe bon ganzem Herzen 
wuͤnſche. Und dann habe id ja die nämligen Xen 
fiherangen auch wieder bon meinem. Jieben Fram ju 
empfangen! Dief haben wir star, fireng genommen, 
Feinesiwege bonnöchen ; denn, wenn wir ung auch nog 
To lange weder fehen, nod ſchreiben, fo werten unfre 
Gefuͤhle für einander darum nichts delto weniger lebhaſt 
und aufrichtig bleiben, Es chut uns aber fo wohl, es 
einander zu fagen ! | | 

Pic meiner Eltern Erlaubnis fende ih dic cia 
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sendo il diverso modo nostro di sentire, il nuovo. 
.wincolo sarebbe poco conforme a quell’ armonia senza 
la quale-non può.reggere un'amicizia che sia quab 
the cosa più d'uno scherzo. Nou dipende quindi 
-da me il compiacerla nelle sue iochieste , o come 
ella le chiama, nelle sue brame. 

. Sono intanto, Siguore, 

. Suo ee. ee. 


Buon capo d'anno d'un giovinetto ad un altro. 


Mio caro Franersco! 

Tutte le volte che ricorre la festa det tuo nome 
o il primo giorno dell’anao, ne risento la più viva 
- soddisfazione, perchè mi si offre così sempre nuova 
opportunità di ripeterti che 1° amo e che t° auguro 
di vero cuore tutto il bene che sai desiderare. Di 
più, ciò mi procura le stesse dimostrazioni per 
parte del mio caro amico. È vero che, rigorosa- 
mente parlando, non ne avremmo bisoguo ; poichè 
per quanto lungo fosse il nostro silenzio o la lou- 
tananza nostra, non perciò sminuir potrebbe la forza 
e la siucerità della reciproca nostra amicizia. Ma 

ella è pur dolce cosa il dirselo ! 


T° invio col permesso de’miei geuitori un cestello 


\ 
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Koͤrbchen Fruͤchte, fo gut ich fie haben fan. Ximm de 
an, nicht sum Usterpfonde der Liebe : denn das 
And fie zu vergaͤnglich; fondera ale Z:ihen meine 
Erinnerung an dad, was dir lieb dl! und wern fe 
dir recht wohl ſchmeclen, fo Tgmeilen ſie doppelt fo gut 

Deinem getrruen 
Karl. 


. Antwort, 


Dein liches Briefen härte mir die herzlichſte Freude 
gemacht, wrun ed dem meinigen,, der an Dich ſchon 
bereit lag, nigt suvorgefommen mare. Darum aber 
And meine Gegenwuͤnſche für dein ſtetes Wohlergehen 
gewiß nicht weniger innig Lof uns nur einmal groß 
und Männer werten, fo foll Ad der Beweis dazu 
figon finden, Inzwiſchen wollen wir fein ordentlich bei 
unſern Gefühlen und Gehunungen bleiben und die 
Fruͤchte dankbar genießen, welche die jugendliche 
Freundſchaft uns darbringen fan. Die Deinigen ſchmecken 
mir, ih rede ohne Schmeichelci, gans vortrefflich gui; 


| 


und daran beweiſt ſich die Aufrihtigleit der Genus 


nungen Beider. Du bill aber, das weiß ib ſchon lange, 
ein loſer Zuckernaͤſcher, und deßwegen pefte ich diefen 
Brief auf cine Schachtel mic Nafereyen füc meinen 
fügen Karl, damit et einige Mal öfter Gelegenheit 
habe, su denfen an 
: Scinen ibn liebenden 

grani, 


0 
delle migliori frutta che potei. Acosttale non. ped 
pegno del mio affetto, al che certamunie non vel- 
gouo, ma quale indizio che mi sovvengo di’ ciò che . 
più ti piace. Che se ne mangerai con | piacere, ancor 
snaggior piucere ne risentirà 
n tuo fido 

Canto. 
Risrosta. 


La tua letteruccia mi avrebbe recato la più graa 
. gloje, se non fosse venuta a prevenire: quella che 
Stava già pronta a te diretta. Ciò però non. iscema 
per certo i miei auguri di concembio pel luo 
miglior essere il più inalterabile. Provetto in età 
potrò dartene le prove. Frattmio esige il mio do» 
vere di contentarmi degli immutabili miéi.sgatimenti, 
e di godere con riconoscenza dei soli Fratti che può 
offerire la giovanile amicizia. I tuoi, candidamente 
d confesso, mi piacquero non poco, e tal confes- 
sione serva a provare almeno l'ingenuità della no» 
stra corrispondenza. Siccome però sappiamo che a 
te pure non dispiacciono le chicche, povgo questa 
lettera insieme con alcune poche di esse entro una 
scatola pel mio caro Carlo, affinchè ei si ricordi 
qualche volta di più di pensare al 


Suo affettuosissimo 
Fnanczsco. 


Segret.. vol." u . | 7 
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Keujahrdwunfg cines Fleinen Mito 
Gens aus dem Ersichungshanf 
an feine Eitern 


Geliebte Eiern! 


Fb Freie Ihnen Dicken Brief unter der Auge 
Der Lehrerin, aber darum wird mir fein Inhalt nit 
Defio minder bom Herzen diktiert. Könnte mir wohl 
etwas Angenehmeres wiederfahren, als Gelegenheit, 
Ihnen su fagen, dab id Ihnen alles erfinnliche 
Wohlergehen in ununterbrochener Folge bis ins podi: 
dem Menßchen verlichene Alter wuͤnſche und das id 
meinee Theile nichts untetlaſſen wolle, dazu beitu⸗ 
tragen, aber mic der größten Sorafalt aller ver⸗ 
meiden , Ias , ed im fioren oder gu berringern , pers 
möhte? Und feben Sie, befie Eltern! dieſe Gelegentzeit 
brisgt mir das neue Jahr. Wie herzlich geruͤhrt dante 
i Ihnen für die bisher von Ihnen genoſſene Liebe 
und Verſorgung. Ach, ſetzen Sic ſie fort! Es wird 


Ihnen dafuͤr cia dankbar fein 
| Ihre Meine sc. 


“ Stücfwünfchungen 


mil 


— 


Erinnerung. 


Die Freundſchaft, Ver Wohliand und die Erkennt⸗ 
siglcit machen une oft aus Pflicht, Gluͤfwuͤnſchungsbrie fe 
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Buon capo d'anno d’ una Fanciulla in educazione | 
- a' suoi Genitori. 


Mızı cani canon | 


Io vi scrivo questa lettera sotto gli occhi della. 
mia istitutrice , ma ciò non impedisce che quanto 
in essa contiensi mi venga dal cuore. Nulla potrebbe 
certamente accadermi di sì grato quanto l'occasione 
di augurarvi ogni immaginabil beve, e la non in- 
terrotta continuazione di esso fino alla più lunga età 
che all'uomo si conceda di vivere. Nè per parte 
mia tralascierò alcun mezzo di contribuirvi uon solo, 
ma di evitare ancora con ogni atlenzione tuite ciò 
che potesse distorvene o diminuiria.-E l'occasione 
di ciò dirvi mi è appuoto offerta dal nuoto anno. 
Vi ringrazio poi di tutto cuore dell'amore e delle 
cure che mi avete sino ad ora prodigato. Deh vi 
piaccia di continuarle,'e ve ne sarò eternamente 


grata, 
La piccola vostra N. N. 


LETTERE DI CONGRATULAZIONE 





OSSERVAZIONI. 


Le lettere di congratulazione sono dettate dall’a= 0 
micizia , dalla cortesia e dalla riconoscenza Ci sal 
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zu ſchreiben. Wan freut Ah mit feinen Freunden, 
weil man wirklich on ihrem Wohlergehen Antbeil 
nimmt. Man winfdt feinen Gönnern und Geinees 
gleichen Gluͤck, um nit den Verdacht des Undante 
oder des NHcides auf ſich su ziehn. 

Die erfte Battung Tiefer Bricfe if nichts Weniger, 
ale ſchwer: man darf nur ſchreiben, was man fühlt. 
Aber deſto ſchwerer füllt uns zuw:ilen Vie Andre. er 
einem Sonnet fan mon nit allemal feine Empfins 
Yungen aufspreh:n, und, was noch fhlimmer if: 
man empfint:t oft nichte. Da wirft ınan fé dann auf 
- Die Gemeinpläge hin, obſchon fie ipres Schmuckes ſchon 

taͤngit berauht worden ind. Cs Lou nt fecilich nichte 
dabei herans; aber gewoͤhnlich fiche der Goͤnner nicht 
fo ſehr auf die Aufrichtigkeit der Geſinnungen, ale 
auf die ficigige Entrigenag der Huldigungen, dic man 
ihm darbringt. Ä 

Ein Bischen Heiterkeit fhadet einem. Gratulat ions⸗ 
Briefe nichis. Mon benimme ien dadurd das unſch⸗ 
mackhafte Weſen, welches ven Iteren Komplimenten 
anklebt. 

Die Länge it hingegen cin großer Fehler an dicfen 
Briefen. Man mu fi cinbilden, die Perſon, weliher 
man feins. Aufwartung medt, Werde bon andern 
Seiten auch Gluͤckwuͤnſche erhalten: und folgſam muß 
mon ihr Zeit laſſen, auch ticie onzuboren, Ucberdicf 
find derlei Gewohnheitebriefe ohnehin ſelbſt far die, 

die fe angehn, ein langweiliges Leſen. 
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"legriamo co’nostri hmici, perchè realmente pren- 
diamo: parte ai loro vantaggi; facciamo complimenti 
ai nostri protettori ed eguali, perchè non cada so- 
pra di noi il sospetto d’ingratitudise e di gelosia. 


Le prime di queste leitere sono facili a comporsi: 
basta scrivere ciò che ci détta il seutimento. Le altre 
Costano di più : non si può sempre esprimere libe- 
Tramente verso un protettore il proprio sentimento, 
e ciò ch'è peggio eziandio , non se ne ha spesse 
volte veruuo. Bisogua in tal caso ricorrere ai luoghi 
comuni tante volte esauriti. Non si farà nulla di 
bene 3 ma le persone che proteggono, esigono d°o 
dinario meno di sincerità ne’sentimenti, che di cate 
tezza negli omaggi che loro si rendono, 


Ua poco di giocondità nen istà male in una let. 
tera di congratulazione 3 essa teglie ai complimenti 
quella insipidezza che quasi oguor gli accompagna. 


* La prolissità è un gran difetto in questa soîta di 
lettere : convien supporre di non essere soli a far 
complimenti ad una persona; bisogna dunque la- 
sciarle il comodo di ascoltare eziandio gli altrui. 
Ahronde coteste lettere di etichetta sono abbastanza 
tediose a leggersi, per coloro esiandio che. ne 8080 
I° oggetto. 


so "a 
An Femanden, der ein hohes 
Amt erhielt. 


Dein Herr! 


‘ 96 bitte, Theil an der. allgemeinen Freude neh⸗ 


men gu dürfen , welde Fhre Ernennung zu der Stelle 
eines (pier wird das Amt genennt) verbreitet. Der 
Huf Ihrer Weisheit , Ihrer Geradbeit, Ihrer Milde 
Gatte Die Ofentliée Meinung ſchon längk auf Sie 
geleitet und Einer, wie der Andre, hielt Sie zur er⸗ 
habenen Bekimmung , die man Ihnen gegeben, bes 
zufen. Das Publikum aͤußert laut feinen Beifall ob 
Ihrer Beforderung : fo ſehr if es von der Hahade 
tung für Ihre Vecfon durchdrungen; und fo Tebbaft 
find die Erwartungen, die Ihre Gerehtigkeitsliche 
erzeugt. Der meinige gründet Ad auf die ehrfurchts⸗ 
volle Ergebenheit mit der ich, te. ec. 


Antwort, 
Mein Herr! 


. 34 din Ihnen für den Gluͤkwunſch su meiner Bes 
forderung fehr verpflichtet. Aber Die mehr oder es 
iger aufrigtige Theilnahme, die mir ſchon begeigt 
worden il, laͤßt mich fuͤrchten, daß ig den Erivare 
tungen , die man fh macht, auch mit dem been 


Willen, zu entfpreden, nit im Stande fein werde, > 


Es wird dabei fehr viel auf den Beiſtand der rechtli⸗ 
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Lerrru ad una persone che ha ollenula 
. un impiego sublime. 


. Sicnori ! 


"Gradisca ch'io prenda purte alla pubblica gioja 
sulla scelta che si è fatta di lei per (qui si no- 
enina la carica). La fama della di lei saviezza, 
rettitudine, dolcezza, avea di già prevenuti gli animi 
in favor suo, ed ella pareva fatta per compiere le 
auguste funzioni addessatele. NH pubblico fa eco al- 
tamente alla di lei promozione ; tanta è la stima di 
cui è penetrato per da di lei persona, e si viva è 
1° aspettazione della di lei giustizia. Le mie congra- 
tulazioni sone effetto di quella rispellosissima deve- 
zione , con cui sono, ec. ec. 


Risresra. 
Mio Srewona 1 


.. Le seno assai tenuto delle sue congratulazioni per 
a mia promozione. Ma il più o men sineero inte- 
ressamento che mi si è dimostrato, mi fa temere di 
non essere al caso di corrispondere s auche colla 
miglior volontà , alla comune ‘aspettativa. Dee perà 
calcolarsi anche melto il soccorso delle rette e quindì 
| veramente rispettabili persone alle quali dovrò «p- 
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Gen und darum in der That angefchenen Männer 
anfommen , auf derer Unterfügung id rechne, und 
Diemit in A ereignenden Fallen auch vorzuͤglich auf 
ten Fprigen. Mein Amt fan mig nur in foferne 
freuen, ale es mir Gelegenheit gibt, dat Unrecht, 
wenn es and noch fo ſchoͤne Masten truͤge und fé 
noch fo que auf den Einhuß privilegiert fein wollen⸗ 
der Berfonen fiigen moͤchte, uͤber Recht und Gereqh⸗ 
tigfeit nit triumphieren gu laſſen. Ih ferme Gie zu 
aut, als daB ih an Ihnen nicht alfo ſprechen duͤrfte, 
ohne den Schein , mir felb eine Lobrede halten gu 
wollen, auf mich su ziehen: und mit dieſer UÜber⸗ 
seugung bin ip, min Sere! in der volfommenfien 
506 ſchaͤrung 
Gue ergebenſter N. N. 


An einen Gönner, der eine Beförderung 
erhalten hat. 


FÀ 


Mein Herr! 


Gie werden wohl nicht daran zweifeln, dab ig mit 
dem größten Wergnägen die Nachricht von dem gluͤck⸗ 
Shen Ereigniß , das Ihnen begegnet if, erhalten 
pate. Fd bin bon Ihnen breite mit fovielen Mute 
thaten siterpduft worden, tar ih unmoͤglich gleiche 
guftig fein Fan, wenn Ihnen was Angenchmes wie⸗ 
Berfibrt. Ich fehe darin blog eine Belohnung , mele 
Ber Himmel Ihrem Berreben, der Woglchiter Uno 
drer gu fein, ertheilt: wand deger, als Sic, mein 


ach 
poggiare , ‘ed il suo principalmente ‘ sccorrendone 
Lapportunità. Il nuevo mio impiego mi viene gra» 
dito solo perchè mi dà occasione di nen permeltere 
che I’ ingiustizia trionfi sul giusto e sul retto, per 
quanto seducente sia la maschera sotto cui si pre» 
Senti , e per quanto possa affidarsi all’ influenza di 
persone sediceoti privilegiate. lo conosco troppo il 
di lei modo di pensare per polermi permettere seco 
lei questo linguaggio, ben sicuro che non le parrà 
per ciò ch’ io voglia farmi un elogio; e con tal 
persuasione , sono , 0 Siguore , con perfetta stima. 


‘ Suo Devotissimo N. N, 


Larrena ad un Protettore che ha ottenuto . » 
un impiego. 


Mon dubiterò ella al certo della mia allegrezzà 
alla prima motizia che mi fe’ cousapevole del di lei 
felice avvenimento. Io sono già stato colmato di 
tanti suoi beneficj che non mi è possibile di rima- 
nere. indifferente, qualunque voltà le necada qualche 
cosa di bene. Io non iscorgo in esso che un premio 
accordato dal Cielo u'suoi sforzi di heneficare alitui, 
e non v'ha chi sia più di lei je: istato di compiere 
le funzioni dell'impiego che ie si è coafidato. Bot 
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Herr , todve auch Nicmand geeignet, dem Mente bow | 
sufteben, welcher man Ihnen bertraut bat. ‚Ohm 

Zweifel hatten Gie bei der ollzemeinen Liche um 

Achtung, die Gie genieben, cine Menge Gluͤcwuͤnſhe 

gu empfangen Meinetwegen moͤgen fe alle mich im 

Wustrude weit uͤbertreffen: an Auftichtigkeit ab 

feht der meinige keinem na. Sé bin, sc. 





Yatwort. 


Es it mir ſehr angenehm, aus Ihrem Werehtten 
vom 7 dieé su erfennen, dab meine Beforderung 
Ihnen Vergnügen gemacht hat. Mir felber wird fe 
dies thun , fo oft fe mie eine Gelegenheit ſchaft, 
ohne Berintraͤchtigung ter Plihten für den Staat 
auch etwas für diejenigen gu thun, derer Talente un 
. Sefinnungen i (don fo manches Mal meine aufrige 
tige Hochſchaͤzung su wiedmen beranlaßet war. Mein 
bisheriges Benehmen gegen Gie fon Ihnen beweiſen,/ 
daB Sie in Tiefer Zahl ganz borsugsweife mitbegrif⸗ 
fen find, und mein Lünftiges wird ihm gewis nicht 
widerfpreden. Inzwiſchen bin ich mit aller Achtung, | 

Ihr ergebenſter 
RR. 


BGlüdwunih an einen Verwandten 


. 34 babe wit der fiogliofien Theilnahme die Wahr | 
vicht von Ihrer erfolgten Beförderung gehoͤrt. Ob⸗ 
| mobi € Ele damit aufziehen ſein könnten: fo wuden 
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Babito punto, Signore, che amato e rispettato, con] 
Ha è, non abbia ricevuto in questa occasione gran 
complimenti. Lascio ad aliri la gloria di farlene di 
più obbliganti de’ miei; ma son sicuro che non ne 
riceverà di più sinceri. Sono, ec. 


Risrosta. 


Mi è sommamentie grato rilevare dalla pregiatis- 
sima sua del gioroo 7 che ella abbia inteso con 
piacere la mia promozione. Ed a me pure lo avrà - 
recato graudissimo , tutte le volte che mi procurerà 
I’ occasione , senza dimenticare ciò che debbo allo 
‘stato „ di fare qualche cosa per coloro, ai cui ta- 
lenti e modo di pensare dovetti tante altre volte 
tributare la mia sincera ammirazione. La condotta 
da me tenuta fino ed ora seco lei le servirà di prova. 
che io la ripongo fra i primi iu cntal numero, nè 
il futuro contraddirà il passato. Souo frattanto con 
lulla stima | 
Suo devotissimo 

N. N. 


Lzxrrina di congratulazione ad un parente. 
. Ho ipteso con piena soddisfazione la promozione 


che avete oltenuto. Quantunque abbiate motivo di 
esere contento , non sarà certamente chiusa per tal 
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Sie dog Fire Laufbahne gewiß nit mit dieſer bo 
ſchließen. Wenigtens wollen es meine Wauͤnſche * 
fo hoffe ich'e auch zum Nuzen meiner Baaſe und Ihret 
ganzen Familie. Wo das Bluͤck einmal anfängt su. 
zuſprechen, da hält co, gleich dem tinglide , long 

aus; und wenn ich für mich ſelber ſchon nicht Urſahe 

babe, mich feiner Gnade zu ruͤhmen: fo wird mir 
dog wenigſtens die Begünfiigung zu Theil, mich dei 

Wobhlergehens meiner Verwandten und Freunde m 

freuen. Dicfes, mein Herr, iſt heute mein Loet: 
und ich fan Sie verſichern, das man unmoͤglih 

Jemanden aufrihtiger ergeben fein kan, abs ich, ih 

, Ihren gu bew.ifen, bereit bin. 





Antwert auf obigen. 


Die Veriherungen der Freude und der Theinahm 
times fo bewährten Freundes und verehrten Verwand⸗ 
ten, wie Sie find, geben meiner erhaltenen Anfels 
Feng doppelten Werth, und Me miren mir chen fe 
Fehr, als ſelbſt Nicfe, sur Freude und Ehre gercigen. 
© ic fennen mig: und piemit habe ig nicht notgia; 
Sie erfi zu verſichern, daß ich mit meinen Befoͤrde⸗ 
tung eri dann zufrieden fein werde, wenn id durch 
fie Gelegenheit finde, Ahnen Dienſte zu feifen; und 
wenn Sic je in teu Fall kommen ſollten, dergleichen 
bon mir gu wuͤnſchen, fo will id mic ſchmeicheln, daß 
Sie fferg auf die migeheuchtite Freundſchaft und Ers 
gebenpeit rechnen werden, womit id unveraͤnderlich bin 

Iht ꝛc. &, 





4 
modo la vostra carriera: je lo desidera, e lo spero 
per l’interesse di mia cugina, e per quello della 
vostra famiglia. La strada che ci aprono o la for- 
tuna o la disgrazia, suol avere luoghi progressi. Io, 
che non ho motivo alcuno di lodarmi della mia sorte, 
avrò almeno il piacere di rallegrarmi di quella dei 
‘miei parenti ed amici. Questo è ormai il mio destino, 
e vi assicuro che non è possibile essere più since- 
ramente ben affetto ad alcuno di quello che io sia 
pronto a dimostrarmi per voi, quest'oggi , assicu- 
sandovi che nessuno può essere più di me, vostro, ec. 


Risrosta alla precedente. 


‘ Le assiturazioni della gioja e dell’ interessamento 
di un-sì verace amico e rispettabile cougiunto , mi 
rendono doppiamente prezioso Î*ottevuto incarico , 
ed è pari I’ onore e la compiaceoza ch’ io traggo 
da questo e da quelle. Ella mi conosce e non ho 
quindi bisogno di assicurarla che allora godrò ve» 
femente della mia promozione, quando mi avrà 
offerto questa l'opportunità di prestarle qualche ser- 
vigior Che se mai ella si trovasse nell’ occasione. di 
avere a prevalersi di me, voglio lusiegarmi che farà 
sempre caso di quella sincera amicizia ed stiacaa- 
mento, col quale io sono immutabilmente 
Suo, OC. Cs. 
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Un einen Freund, Ver einen 
echbabenen Boden erhielt. 


Mein Herr! 


FO babe abfſchtlich den großen Haufen vorangehen 
offen , Ihnen feine , manquia! auf Cigennuk bereqh⸗ 
neten, Freudensbezeugungen dar su bringen. 4 
dachte, dab , wenn die cruziofe Freundfihaft erft hie 
tenno@ den Reigen befiplofe, fe dog den Schwall 
der leeren Worte, womit man Sie zu betaͤuben fude, 
Ahnen wieder aus den Ohren ſchafſen konne. Denn: 
daß Sie, mein Herr, auch don mir Komplimente zu 
lefen begehren, wi ih nit hoffen. Mein Herz ‘if 
Ihnen gu qui bekannt , ale daf Sic fih nicht die 
Freude follten vorſtellen konnen , die es ob der Nach⸗ 
riot Ihres Gluͤkes empfand. Sein Entzuͤcken if um 
foviel reinen , da es die Gewißheit bat, dab die Vers 
beferung Ihrer Umkände au nit den geringfien 
Tinflus auf Ihre Geſinnung ausübt: wie dieß font 
gewoͤhnlich, aber nur bei gemeinen Geclen, mit denen 


die Ihrige allerdings nichts aͤhnliches Hat, qu geſchehen 
pflegt. Ih kan ohne Bedenken verſichern, das ig 


auf dem nemlihen Fuße, wie bisher, Ihr Freund zu 
fein. fortfahren werde. Nur Eines berrübt mis. Meine 
Greundidafe wird der Welt nicht fo edel, als die 
Fprige vorfommen ; aber Gie, mein Herr, Sie fols 


Jen zu jeder Zeit finden, daB fie von ihrer Aufrich⸗ 


tigkeit nichts verlieren lan. 
Fd bin, wie immer, 26. sc. 
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Lurtaza ad an Amico ch'è stato promosso 
ad una carica eminente. 


Sicnonz ! 


Ho dato tempo alla folla di contestarvi la sua sh 
legreıza , forse interessata, affinchè la sincera ami- 
tizia abbia il suo luogo presso di voi, e vi distragge 
dallo stordimento cagionatovi da tante vane parole. 
Zo mi lusioge, Signore, che vei non aspeitiate da 
me complimenti; conoscete abbastanza il mio cuore; 
per non dubitar della gioja che lo ha occupato ella 
muova della vostra prosperità; e questa gioja è tanto 
m me più sincera, io quanto ehe son persuaso, che, 
se la fortuna ha cambiato la vostra sorie, non ar. 
siver& però mai a cambiare i vostri sentimenti; essa 
produce un tale effetto sulle anime volgari, e la 
vestra non è di tab numero. Nou temo di asserire-, 
che uen sarò men vesiro amico da qui in appresso 
di quello il fwi per l'addietro; mi dispiace solianta 
che la mia amicizia non comparirà agli ocehi deb 
moudo tanto generosa quanto la vosira; ma voi, sì, 
voi sarele ognor persuaso, che non può divenire 
‘(Meno siucera, j 


Sono al solito, ee. ec. 


v2 
Ernieterumg. 


Unter Freunden, wie wir, mein Hier, find Lon 
plimente cin Iüligee Ding. Fhre Guͤte für mich Penne | 
ih ſchon fang ; und meine GcAnnungen für Sic, die 
kennen Sie au Richte Yello weniger it mir Ba, 
war Sie mir aus Aulaß meiner Befoͤrderung ſagten, 
um ſo wilfommener gewefen, weil es die Beweiſt 
vermehrt „ Daß fb Ihre Gefuͤhſe für mig unter alle 
Ihnkönden al:ih bleiben werten. Freilich haͤngt did 
mitunter auch von der Ueberzeugung ab, dab die 
Beinen Veränderungen bon außen mein Inneres nidi 
gerfioren : und Diele Ueberzeugung will ig mic War 
und That in Ihnen fidte gu unterhalten ſuchen. Was 
ren die Begunkigungen des Glaͤds allemal not hwen⸗ 
dige Folgen des Verdienſtes: fo baite id lange bor 
Ihnen Gelegenheit gehabt, Ihnen zu irgend eines 
wichtigen Beförderung meine Theilnahne su bezeugen 
Der Fall wird aber ungeachtet Fires Verlangens, ib 
mit oͤffentlichen Geſchaͤften nicht abgeben zu muͤſſen, 
nit lange meht ausblciben, und unterdefen bin ih 
mit vollkommenſten Hochachtung und Ergebenpeit, 16.10 
Ä N 


Gin oOffigier an einen neuernannten 
General 


Exrzellen;! 
Zé ſhmeichle mir, daß Sie die Gluͤkwuͤnſche einer 


2,3 


Risroata. 


‘ Fru amici, quali noi siamo, riescono eosa ince- 
moda i comglimenti. Io conosco già da gran tempo 
la vostra bontà per me, e voi pure conoscete da 
quali sentimenti io sia animelo a vostro riguarde, 
Ciò nondimeuo, le congratulazioni vostre per la mia: 
promozione mi rieseirouo tauto più gradite, in quanto 
che s*aggiunsero alle altre prove della immatabile 
vostra amicizia per me. Ed è questa certamente tale, 
per la persuasione che i leggieri cangiamenti della 
persona non giungovo fino alt’animo; persuasione. 
ch'io mi sforzerò sempre di mantenere iu voi colle 
parele e coll’opere. Se i favori della fortuna fossero 
sempre compagni del vero merito „si sarebbe pre- 
sentala a me ben prima che a voi l'opportunità di 
felicitarvi per qualche imporianie promozione. Un 
tal caso però, ad onta del vostro alieuameuto da’pub- 
blici affari, non tarderà a succedere, e mi dichiaro 
frattanto colla più perfetta stima ed attaccamento, ec. ec. 


N. N. 


Lerrera di un Uffiiale ad un Generale 
di recente promosso. 


EcceLLanza | 


‘ Ardisco lusingarmi ehe non le saranno discare le 
Segret. vol. L | 8 
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Offiziers, der ſchon oft die Ehte gehabt hat, an Ihret 
Seite gegen den Feind zu ſtehen, gutig aufnehmen 
werden. Sie fommen nipt von einen Gratulanten, 
den die Eitelkeit treibt , fondern aus der Brut cin 
NHricgerg, der feiner Freude den Lauf Jafen muß, tveng 
er fiebt, das Topferfeit und Berdienfie belohnt wer— 
. den. Dieb if fur ibn und feine Waffxagenogea ein 
frifeber Sporn , fi hervor zu thun. 

Ein andres Beweggrund, uns zu freuen it, daß 
. Wie unter den Defchlen Eurer Erjellenz neue Gea 
wißheit, su ſiegen, erhalten baden. Gore Klugh:it und 
Much dienen dafür als Unterpfand. 
Genehmigen Sie, Herr General, diefen ungekuͤn⸗ 
fielten Ausdruck meiner Huldigung, und geben Sie 
mir oft Gelegenheit, durch Thaten, ſo wie Durd. 
meine unbedingte Hingebung an Ihre Perfon, mid 
Eurer Ersellens bemerkbar au machen. Unterderen 
babe ich die Ehre, sce. sc. . 


An einen Freund wegen dem Gewinnſt 
eines Prozeſſes. 


Endlich, mein Herr , haben Sie .geiegt 1. Ich freue 
. mid eben-fo Fehr, wie Sie, darob: ungeachtet ich 
on der Gerechtigkeit Ihres Handels niemals gezweifelt 
habe. Denn , da braucht man nur Ihren rechtlichen 
Sinn zu fennen , um foglcig überzeugt zu fein, daß 
Sie gewiß eine Sage, worin Sie nicht vollkommen 
Redi Hätten, nicht behaupten wuͤrden. Ich weiß nicht, 
wan iù Ihnen meine Theilnahnie muͤndlich Werde Cas 
gen koͤmen: unterdefen wollte ig Ihnen meine 


° ⸗ 
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ongratulazioni di un ‘uffiziale che ha avoto più 
olte l’onore di esserle compagno iu battaglia cone. 
ro ì memici: esse non precedono da un uomo vh- 
‚amente complimentoso, ma da un militare che vede 
ion piacere ricompensato il valore ed il merito, es- 
endo: questo per lui, non meno che pe’suoi com- 
sagui, un novello eccitamento a ben oprare. 


Un aliro motivo di rallegrarci si è, che sotto gli 
wdini di V. E. acquisteremo una nuova speranza 
di viucere; la prudenza si riunisce al coraggio per 
assicurarcene. 

Sì degui, signor Generale, di gradire le mie sin-. 
cere congratulazioni, e di permettermi di meritare 
la di lei attenzione colle mie azioni, e coll’ osse- 
quioso mio attaccamento alla di lei persona. . 

Sono con rispetto, ec. | 


Lxrrzna di congratulazione ad un amico 
per la vincita d'una lite. 


Trionfate alfine, o Signore, ed io me ne rallegro 
al par di voi. Non ho mai dubitato del buon esito 
della vostra causa, poichè conoscendo la giustezza 
de'vostri sentimenti, era ben persuaso che non avre- 
ste preteso in giudizio ciò che giusto non fosse. Io 
non so quando il potrò a voce, ma frattauto yolli 
\estificarvene in iscritto le mie congratulazioni, ed 
assicurarvi nel tempo stesso. che sono vostro, ec. 


N 
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Freude forifelià anzeigen , und Sic zugleich verfidera; 
das id frite mit aller Ergebenpeit ſeie, sc. se. 


Ih din Ihnen ſehr berpfligtet, mein Herr, für 
den lebhaften Antheil, den Ge am erwünfchten ass | 
gange meiner Sade ju nehmen belicben: und meh 
noch für die ſchmeichelhafte Meinung , die Fire Her 
gensgüte über meine Denkungsart ausſpricht. Es war 
foto mein Bemühen, mid cines ſolchen Lobes waͤr⸗ 
dig gu machen: und id bin ffoli darauf, es aus des. | 
Munde eines Mannes zu hören , der dur@ feine eis 
genen Tugenden die affgemeinfie Hochachtung bereite 
Mò angeeignet hat. 

Ich bin, sc. sc. | | 


Gluͤkwunſch sur Vermaͤhlung. 
Mein Herr! 





Ich cile, Ihnen die Freude su melden, welche die 
gluͤckliche Verbindung, die Sie fo eben vollzogen, mir 
gebracht hat. Daf doch der Himmel Ihnen und 
Ihrer Ticbenswärtigen Gattin nur recht viele Jahre 
geben moͤge! Das übrige werden Ihre Tugenden 
und Ihr vortreffliber Charaktor fbon thun. 34 
wuͤnſche Ihnen zahlreiche Nachkommen: denn es ik 
zum Glide der Welt, wenn rechtſchaffene Meuſchen 
ſith fortpflanzen. Unter Ihren Augen erzogen und dur 
Ihr Beiſpiel geleitet, fonnen Fire Kinder nicht aus 
der Art ſchlagen. 
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Pusrosra. i 
Vi ringrazio. infinitamente , Signore, della parte 
ehe prendete al successo della mia lite, e più an- 
cora dell’opinion favorevole che la vostra benevo- 
lenza vi suggerisce rapporto ai miei sentimenti. Mi 
sono ognora sforzato di meritare un tale elogio, che 
mi riesce doppiamente glorioso, altesochè lo ricevo 
‘a un udmo le cui virtà gli hanno conciliato la 

. ino geverale. - . 


Io sono ee. 
Letter di congratulazione per nozze. 


Sıonosz ! 


Io mi aflretto a testificarvi il piacere che mi ca- 
. giona la felice unione da voi formata. Conceda il 
Cielo almeno a voi e alla .vostra amabile sposa usa 
lunga serie d'anni: faranno il resto le vostre virtà 
ed il vostro eccellente carattere. Io vi desidero una 
posterità numerosa , e perchè conviene al mondo 
che si perpetuino i valentuomini, e perchè i vostri 
figli educati sotto i vostri occhi, ed istruiti dai 
‘vostri cnestpj, non potrasno ch’esservi somiglianti. 
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Da Gie und Fire werthe Helfte von jetzt att gus. 
fammen nur Eines ausmaden: fo wollen Sie gefaͤl⸗ 
ligſt die Bande der Freund ſchaft, mit der Gie Beide 
mio bis Beute bechrs haben, in Eines zuſammen⸗ 
knuͤpfen Es wird dadurch unserfiöckih fein, wie dos 
Berſtreben, womit ih jeden Anlaß begierig aufgreifen 
werde, Ihnen Beiten die unbedingte Ergebenheit gu 
beweiſen, mit der Ih bin, se. sc. ' 


Antwort 


Ich erkenne am Ihrer Freude ob meiner Vernuͤh⸗ 
lung, daf ih Ihre Zuneigung im hohen Grad Scfpe. 
Ihr Gluͤckwunſch leiht mir Gelegenheit, Ihnen die 
Verſicherung meiner Freundſchaft auf ein neues gu 
wiederholen. Seien Sie nur uͤberzeugt, Daß: meine 
Gtandesänderung mein Herz Ihnen nicht im geringſten 
entzogen hat. Kan ich Ihnen gegenwaͤrtig ſchon weiter 
nichts, als Worte, geben: fo ſoll Sie dag gleichwohl 
nit abhalten , ih dem Gedanken zu überlafen , dab 
der gluͤckſiche Tag auch mod kommen Werde, an- Dem 
ig Ihnen darthun Conne, daß Niemand mehr, ale ig, 
den Vorztug du f@agen wife, su fein, ec. s6.. 


Brief eines Frauenzimmers an einen 
Seren über den namliden Gegenſtand. 


Mein Her! Ä | 


Es patte mir nichte angenehmeres gefegt Werben 
koͤnnen, als die Nachricht Ihrer Vermablung mit dem 


l 
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‘’Siceome voi e la vestra cara sposa nen formerere 
ön’ avvenire che una sola persona , così vorrei che 
non aveste ambedue che un'amicizia per me eguale 
a quella che mi avete fiuor diinastratà. Sarà questa 
‘immutabile is me e mi farà abbracciar con piscere 
ogni eccasione di privare all’ uno ed all’slire ch'io 
sono senza eccezione , EC. 


Rısrosta. 


Io riconosco, o Signore, nel piacere che vi ha 
cagionato il mio matrimonio la forza del vostro at- 
taccamento per me, e la vostra graziosità mi presenta 
un’ occasion favorevole di .rinnovarvi gli attestati 
della mia amicizia. Siate dunque sicuro che se ho 
mutato lo stato, non ho cangiato di cuofe ; e che 
se at presente non posso oflerirvi che parole, verrà 
forse un giorno in'cui sarò fortunato abbastaoza per 
farvi toccare con mauo che non vi ha chi sia più 
di me , ec. - . W J NAT, 


Larezna di una Signora ad un uomo 
sullo stesso soggetto. 


Sıcnorg! 


Non potea ‚giungermi novella più. grata del. vostro 
matrimonio con Madamigella B-...; è coronata 


dem Lronze des Siegen gesiert, und -Ih insnfbe Ihuc 
von Herzen Ghid dagu, Gie befigen cine Gattin, mit 
eben fovici Reigen der Tugend, als der Sponprit, 
geſchmuͤckt, und Fer Loos Can nicht anders, als bs 


Frduicin ©... . Dre Beddatigfcit it eudlich mit 


neidenswerth, fein. Erlouben Gie, mein Herr, dab | 


ich mich einer fo Tiebensweirdigen Perſon gleichfalle 
empfehle , und ſeien Sic Beide verſichert, daß i@ cin 
wahres Vergnügen ob Ihren wedfelfeitigen Gli 
entpflude, 


Antwort. 
Madame ! 


Mad mein Giid im jetzigen Uugenblite noch erhoͤht, 
id der Beifall, womit eine Perfon mig beehrt, die 
felbfi fo vielen Wnfprud auf unfre Hochachtung ‚beißt. 
Meine Sactin if eben fo Fehr, ale ih, ob Ihren 


wguͤt igen Andenken geruͤhrt und ob den Lobe, das Ge 


she gu ertheilen belichen. Genehmigen Sic dafuͤr weis 
nen innigfien Dank und die Verfiherung, daß ich mit 
der vollfommentien Verehrung gebarre , 
. Madame! 
Ihr unterthanigfaehorfamier 
Dicu:r N. N. 


Ein Frauensimmer an ein andıres über 
den naͤmlichen Gegenfant. 

FJe ungeduldiger ih dem Britpunfte Ihrer Ver⸗ 

mahlung entgegen ſah: deno meht Vergnuͤgen cons: 


- 
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‘finalneute la vostra. costanca „ ed jo me ne congra- 
tulo seco voi: voi possedete una persona tante bella 
quanto virivosa , e la vosira sorte non può riuscir 
che felice. Permetietemi, Signore, ch'io presenti 
è miei complimeuti alla vostra amabile spose, e 
assicuratevi ambedue che pfovo un vero piacere 
della vosira vicendevole felicità. . 


4 
Rasrostra. 


. Sionona! . 


Ciò che mi rende, Signora , anche più avvento» 
toso in questo inomento, si è il vedermi applaudito 
da una persona meritevole di tanta stima. La mia 
sposa non è meno .sensibile di me alla di lei graziosa 
ricordanza, e agli elogi co’ quali P ouora, Gradisca 
i miei riogreziemenli , e mi permetta di dirmi ri» 
Speltosissimamente , © 


Signora , 
Di lei unailissimo servitore 


N. N. 


Lerrezi d’ una Signora ad un‘ altra 
sullo stesso soggetto. 


| Quanto era grande ed erdente il mio desiderio di 
fsvi, 0 Signora, i complimenti sul vostro mairiaze- 


ma 
finde ich jebt, Ihnen gu derſeſlben meinen GSluͤkwunf 
absuffatten. Shon feit mehrern Jahren fihien dir 
Simmel einen wuͤrdigen Gatten für Sie zu fuchm 
"oder zu bereiten. Mit einem folben hat er Sie nm 
Feftenft, und ibn mit Ihnen. Das Sluͤck bon beiden 
Theilen if gleich beneidenswerth. Urteilen Sie feti, | 
welche Segnungen die Verbindung zweier To fm 
gearteter Herzen auf fih ziehen muß. 

Ich babe dic Epre, mit der ergebenſten Hochſchaͤtzung 
zu fein, sc. 


Gin Frauensimmetr an ein Anderes 
sur Vermäplung mit einem cesgera 
Manne, als de Selber if. 


Madanie ! 


Da die ſaͤwache Geſundheit mid notbigt, zu Hanfe | 
su bleiben : fo erlauben Sie guͤtigſt, Ihnen ſchriftlich 
zu melden, wie ſehr mid dad Vergnügen ob der vete 
theilpaften und würdigen Verbindung, die Sie gr 
foloffen , gerührt hat. Der Himmel hatte Sie bercité 
mic allem Reichthume der Tugenden ausgeftattet : und 
jegt beſchenkt er Sie noch mit den Guͤtern des Gluͤckes, 
weil fie ſich nicht in beffeen Händen, als in folden, 
welche fie nur zum Guten berwenden, befinden koͤn⸗ 
ieri. Was aber noch mehr Werth it, als dieß: if der 
Mann felbk, den er Ihnen gegeben. Es find in ihm 
tauſend vortreffliche Eigenfhaften wereinigts und er 
i Ihnen mit Anbethung zugethan. Mic konnte -feine 
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sio, egli è grande altrettanto it piacere che provo nel 
PSarveli presentemente. Parea che il Cielo vi cercasse 
‘de lango.tempb o vi preparasse uno paso che fosse 
degno di voi; ei’ ve lo ha date, come voi 4 lui; e 
a. reciproca vostra felicità è degna d' invidia. Giu 
dicate voi ‘medesima da quali benedizioni serà se- 
.guita l’ivion di due cuori così bene assortiti. 


Io sono, Siguora, col dovuto rispetto, ec, 


Lztrzaa d’una: Signora ad. un'altra, unita di fresco 
in matrimonio con personaggio più ricco di lei. 


‚Sıonons! 


Essendo io obbligata dalla mia’ caitiva sulute a 
.guardere la casa, permettetemi, Sigoora, che io vi 
‚esprime in iscritto quanto mi compisccia della pa- 
‘nentela vantaggiose, e tanto degna di voi, che avete 
‚gontreita. Il Cielo vi avea forbita di tutte le virtà : 

vi manda or la fortana perchè non può trovarsi in 
mani migliori di quelle che ne faranno buon uso g 
vi manda auti uno sposo ripieno di mille qualità 
eccellenti, e che vi adora, e questo è un dono molto 
più pregiewole della fortuna : il suo amore per voi 
son è un problema, poichè ha saputo sacrificare -i 
vanteggi dulle ricchezza per assicurarsi quelli della 
virtà.e della. grazia. Iddio. benédirà. certamente due 
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Liebe noch unfidee (cin, noddem er nit auf die Ue 
theife des Neigthume fab, um Mh lieder der Vor 
grige der Tugend und der Liebenewuͤrdigkeit gu ber 
fibern? Der Bode wird ohne Zweifel cin Bar Epelente. 
begluͤcken, die dd blos aus wegfelfeitiger Liche wit 
einander verbanden Was ani betrifc, fo werte ih 
Ihnen die Meinige ebenfalls beRlandig wichmen , und 
mid zugleich erinneen, bon Ihnen wieder fo aufrigtiz 
geliebt zu fein. 


Gilitwunf@ eines Mibgente an cine 
Freundin sur beborfebenden Heirath. 

Du will heitathon, liebe Freundin ? und heirethen 
mit einem muntern Offziere, der die Augen der, 
ganzen weiblihen Welt in deiner Stadt, oder, Wal: 
Eines it, ipre Herzen auf ſich gesogen fac? Gut! 
Oer gut! Mbcr du frag: wie Ah das ife, sd 
ob id ibn denn cud kenne ? Gefehen habe aich ihn mie; 
den Gewaͤhlten; demungeachtet kenne ih ism deg, 
and oben trein, mußt du iffen, auf ein Saar gu 
mou. Dir freili) babe ich ct nit zu berbanten + denn 
du ded mir recht Khon in allen deinen Briefen kein 
Woͤrtlein Vererout, und gerade an dem fap. mon 
Thon lange, was tie Uhr geſchloagen hatte. Aber fo 
weh mir’ cup that, fo ſchwieg id dir doh gegen 
dich gieigfolie. Jetzt hingegen, da du ſchos, fo-gu 
fagen , den einen Fuß im: Vcautbette pafi, must du 
mir die Freude, mic tria CNC bintemmach ss bers 
Luson , auh nicht haben... Gy Wil dir zeigen, def 
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pesi che non si. sono P eno all'altra obbligati che 
pier: reciproco amore. lo non cesserö di amarvi e 
di ricordarmi che mi corrispondete con sincerità, 


Lerten di felice augurio d'una giovinetta 
ad un’alira pel sno imminente matrimonio. 


Tu vuoi dunque prender marito, umica mia ,.e 
prendere un gajo ufficiale. che si attrae gli sguardi, 
0, ciocchè monta lo: stesso, i cuori di tutto il bel 

sesso della tua patria. A_maraviglia. Ma parmi udirti 
chiedere come io lo seppia, e se mi è noto. il tuo 
sposo. Non I° ho mai veduto, ma devi sapere tut- 
tavia che ne sono informata eappuntino. Certamente 
che questa obbligazione non l°ho teco, giacché fosti 
-apace di osservare il più rigoroso silenzio nelle tue 
lettere a me, dirette, sebbene ciò appuoto mi fa- 
cesse comprendere che ora fosse. Per quauto però 


la tua riserva mi dispiacesse , volli imitarti, nè mi . 


lasciai sfuggire una parola. Ora però che hai , per 
così dire, già un piede nel letto nuziale, voglio privarti 


del piacere di darmi tu stessa la tarda nuova della tua 


felice unione. Voglio farti conoscere che potei essere 
esattamente: informata delle. minime - circostanze, € 


® 
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ih von.allen Lmidaten gendu mwterrigtet  gelwefer 
“bin und dog mein Beheimniß fo gut, Wie du deb 
Deine , su bewahren gewußt babe. Haé diefer Beliras 
fung wünfde ig dir zu deinem Vorhaben alles er 


denkliche Gluͤck. Heirathe, geliebte Freundin; Heiratke 


und fei gluͤcklich, fo glullih, als du ce werth bid 
und ih es wuͤnſche. Verbrcic: Glid um dich her , we 


du gehſt und fichi, und dein heiterer, feober Sinn 
begleite dig in allen Nerhältnifen deines kuͤnftigen 


Standes. Bringe deinem Mann an G:it und Heu 


und Körper gefunde Kinder, und Er und Du, und 
Du und.Er follen Ad nie weder plagen, nog Anlaß 
su Migtrguen geben. Dabei aber foliefe mid nicht 


von deinem Andenken aus. Neben dem Offiziere bat 
auch nod ein Madden, wie ih, Platz in deiner Brut 


opne daf du eben Urſache finden folk, Untreue zu 


wittern Sci berfibert, dab. Niemand aufrihtiger am 
Wohlergehn eines Under Untbeil nimmt, als id am 
Deinigen. Uber darum fei du .aud in Zukunft cin 
Bischen ofemberziger mit deiuer Freundin. Lebe wohl, 
liebes Maͤdchen, Braut! borî du? Braut? Id umarme 
dip : aber niht als Madden und nit ale Braut, 
fondern als Freuntin auf neu und git. 

| Deine N. N. 


Antwore 
Liebe Freundin ! 


Es haben mig eine Wuͤnſche pur beborkchenden 


‚Heirath nigt wenig uͤberraſcht. Wes in aller Malt. 
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conservare nel tempo stesso il mio segreto tanta 
esattamente quanio iu conservasti il tuo. Dopo que- 
sta piccola- rammanzina perà, t'auguro sutto.il bene 
immaginabile nell’ esecuzione del tuo disegno. Ma» 
ritati „ o cara amica, mariläli, e. sii felice, quanto 
lo ‘meriti e quanto io te lo-desidero. Possa tu die 
fondere la letizia ovunque vai, ovunque ti trovi 


e possa il tuo giocondo e sereno umore accompa-. 


gnarti in tutte le circostanze del nuovo tino sialo, 
Rendi felice il tuo sposo eol dargli figliuoli sani dè 


S 


mente e di corpo, e possiale ambidue nou mai con« 


tendere insieme, non mai diffidare l' uno dell’altro.. j 
Giò però non ti faccia dimenlicare della tua amica.- 
Può ella conservare uu posto nel tuo cuore vicino. 


a quello dell’ ufficiale, senza che tu incorra per 
questo nella taccia d'infedele. Vorrei che fosti sicura 


che non ‘v° ha chi prenda tanta parte al ben essere. 


altrui, quanto io al tuo. Ma tu pure sii in avvenire 
un po’ più aperta colla tua amica. Addio mia cara 


ragazza, auzi sposa. Ti abbraecia non come ragazza, 


ma ncimmeno ancor come sposa, bensi come amica, 
ora € per sempre. 


La wa N. N. 


Risposta. 


Mia CARA AamiCa È 


Non poco mi surpresero i tuoi auguri pel mio 


supposta prossimo. malrimauio. Chi mai ti ha spae- 
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mag dir doch dar Miprgen aufzebanden,, unb die 
die fidone Bef@reibnng vom Dffiiere gemacht haben ? 
Meint du, id wuͤrde dive, wenn Id Bront wäre, 


wit felber fagen? Fe dir was verſchweigen FBchutel | 


fo verichlagen und, gegen dich zumal, fo geheim⸗ 
nißvoll bin ich in meinem Leben nigt. Einen Ofsier 
zwar fenne Ih wohl: einen rechtſchaffenen, gefekten, 
gebifderen und, wenn du will, foger ang fé@onen 
Mann ; aber an'v Heirathen haben weder er, noch 
ih, gedacht. Er war fange Beit im Quartiere bei 
meiner Lante In... . und bradgte von ihr, als er 
berfam, ein Fehr empfeblender Schreiben , in Folge 
werten er fiit der Zeit fa tagli gu meinen Eltern 
im Geſcliſchaft fommt. Mit ihrer Erlaubniß und manch⸗ 
mal ouf ipren ausdruͤcklichen Beſehl führt er mid dann 


| 


i 






| 


und wann ing Theater, sum Bal, auf Lurtparchegen | 


amb Gpasiergänge , mit und ohne Sic, wind id ſcheue 


mich nicht, zu geſtehen, daß id alle Adtung fur ikea 


babe und mid durch feinen Umgang wirklich geehrt 
fuͤhle, weil er felbà von Jedermann geachtet und 
geehret if und hiemit kiinen Schatten auf mid wirft. 
Aber heirathen, Freundin, werde ich keinen Offitier. 
Fo mag nigt alle Augenblicke erwarten, ihn zu bere 
lieren oder Ihn als Krüppel in meine Arme zuruͤckkom⸗ 
men gu ſehen. Auch mag ich Tas unfidce Leben nit, 
das mit dem ewigen Herumgichen verbunden if, und 
Weniger nod das freie VWefen, denen die Offizieres 
frauen häufiger , als andre, ſich ausgefegt ſehn. 

Ich ſchicke dic alfo deine Wohlgemeinten Gluͤf⸗ 


wuͤnſche wieder ungenofen und unverſehrt zuruͤcke, 
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ciata la novelletta , e fatta la vaga descrizione del. 
l' pfficiale? E potesti credere che avrei aspettato che 
tel dicessero gli altri se fossi stata promessa sposa? 
che avrei taciato una tal cosa, a le mia cars amica ? 
Lo tolga il cielo. Iv non sono sì guardinga ed ar. 


‘cena nella mia condotta, principalinente con te. Co- 


nosco è vero un ufficiale, uomo leale, colto, posato, 
bell’ uomo anche se il ‘vuoi. Ma nè io nè lui abbiam 
mai pensato al matrimonio, Ei fu luogo tempo al- 
loggiato presso mia Zia in... e qui giunto, ne recò 
una commeodatizia, per effetto della quale ei si trova 
sin d’ allora quasi giornalmente in compaguia dei 
miei genitori. Col loro permesso e ben sovente 
per espresso loro comando, mi fo accompagnare da 
lui al ballo, al teatro, al passeggio od a qualche 
gita campestre, con essi e senza di essi, nè lo dif- 
ficoltà di -confessare che sento per lui tutta la stima, 


. e che mi credo onorata di trovarmi con esso, men- 


| 


| 
| 


tre lo vedo stimato ed onorato da tutti, ciocchè 


| impedisce la benchè minima disapprovazione sul mio 


conto. Ma non per questo, mia cara amica, pren- 


‘ derò un ufficiale in isposo. Non potrei adattarmi ad 


aspettare ogni istante di perderlo o di vederlo rio 


- tornare mutilato fra le mie braccia 5 nè tollerare 
PP instabile vita inseparabile dal continuo girare , e 


| 


| 


molto meno quella libertà di maniere a cui più è 
dell’ altre esposta la moglie d’ un ufficiale.. 


Ti rimando i tuoi auguri non goduti nè. consu- 
mati , ma von perciò te ne resto meno obbligata , 
Segret. vol. 1. 9 
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Bin dir aber nicht⸗ deſtoweniger eben fo fehe defi. 
Verbunden , ale wären fe nicht sur Unzeit gekommen, 
Spar mir fe auf, Tiche Freundin; koͤmmt Zeit: 
koͤnmt Nath! Ich habe num wenigſtens gefchen , def 
du auf ein Bishen bochaft dif, und fobald dc Ges 
legenheit findet , will ih dir mit Wuder Find und 
Kapital bezahlen. Unterdeffen lebe nur wohl, und 
hof’ mir bald felber Anlaß, did mit 4 Jungfer 
Braut ,„, an gu reden , die ich inzwiſchen dino 

‚Deine Bront ohne Brautigem N. N, 


An Femanden sur giüdligen Entbindung 
feiner Gemahlin, 


"Mein Herr ! 


Es war mir Außer! angenehm, zu Höre, daß 

Ihre Gattin gluͤcklich entbimden worden ik, Laſſen Sie 
ung Gott für dergleichen Gunfibescugungen, die er ind 
Haus ſchickt, bon Herzen danfen und minfperr, vos 
viele Väter fo, wie Sie, im Otande Wären, ihren 
- Kindern eine gute Erjiehimg gu geben und augichh 
ein eben fo reiches Erbe an Tugenden, alt an Gis 
teen, zu hinterlafen: An allen, was Gie betritt, 
merde ich ſtaͤts den aflerinnigfien Antheil nehmen und 
Brit Lebens fen, sc. 


Zar Geburt einee Gornee 
Mein Herr! 
Pip bat die Rachricht, dab Gie mit «einem Sehne 


£ 
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come se-fossero giunti a proposito. Selvuli dunque 


per l'occasione, Aluwi tempi, salire cure. La tua 


lettera però mi serve di regola che sai far la cat- 


tivella a tempo, e ti prometto di restituirti, quando 
che sia, con usura il capitale e gl’interessi. Con- 


servati frattanto e dammi. tu in vece soggetto di 


chiamarti tra maritala e donzella. Sono intanto 


La tua sposa senza sposo N. N. 


Larrz®a ad un marito pel parlo felice 
della sua sposa. 


Sicnonz ! 


| \ Giubilo di allegrezza, o Signore, alla novella del 


| parto felice della vostra sposa, Sono benedizioni che . 
© Dio manda alle famiglie, e di cui corre l'obbligo 
di ringraziarlo. Sarebbe desiderabile che vi fossero 


molti genitori capaci al par di voi di ben educar 
Ja loro prole, e di lasciarle in retaggio tante virtà * 
quanti beni di fortuna. Io mi rallegrerò in ogni 
tempo d’ ogui vostro bene, e sarò fino all’ ultimo 
Jespiro , 86. 


Lerrzia per la nascita d' un figlio. 
Sıcnone | 


. Ho qgentito, Signore, con un vero piacere che vi _ 
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deſchenkt worden feien, mit dem größten Vergnuͤgen 
uͤberhaͤuft. Es it cin Nachfahr auf der Bahn Firet 
Tugenden: und er wird cin zweiter Sie ſelbſt werden, 


Sof man fig daruͤber niht cus ganzer Seele freuen? 


Mir its der willkommenſte Anlaß, Ahnen neue: Vers 
figerungen meiner Hochſchäzung zu geben und Sie zu 
bitten, von der ungebeuchelten Verehrung überzeugt 
zu fein, mit der ig bin, sc, ce. 


Heirathbeangeige 
Mein Herr ! 
Ihre aufrichtige Theilnahme am Guten, wie am 
Böfen , das meinem Haufe wiederfaͤhrt, magt mir’s 


sur Pflicht, Sic bon einem Ereignife su benachrichti⸗ 
gen, deffen Folgen allemal von Wichtigkeit ind. Mein 


"n — . — — 


um 
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aͤlteſter Sohn wird in 14 Tagen Ah mit der juͤngern 


Fraͤulein Tochter des Herrn von W. . . vermaͤhlen. 
Ich habe die gegrundefte Hoffnung , daB diefe Vers 
bindung fo gluͤcklich, ale cine, ausfallen werde. Der 
Herr bon A... ik Ihnen perfoniig befannt, und 
So vebtfdaffen und angenehm er in feinem ganzen 
Betragen iſt, fo fanft und tugendhaft if feine Toch⸗ 
ter. Ich foage mid gluͤcklich, das mein Sohn ihre 
Sand erhielt, und glaube, mir fhmeiheln su Dürfen, 
daß Sie, mein Herr, meine Freude nicht mißbilligen 
müßen. Ich bitte Sie die neuen Eheleute mit eben 
der Freundfihaft und Wohlgewogenheit su beehren, 
die Sie mir zu ſchenken belieben, und bin mit der 
hochachtungsvollſten Ergebenpeit , sc. 20, 
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è nato un figlio: sarà un successore delle vostre 
virtù, sarà un altro voi stesso, e il mondo non può 
pon rallegrarsi in veggendo moltiplicate le persone 
che vi somigliano. Mi servo dell'occasione per of- 
frirvi nuovamente i miei rispetti, e per assicurarvi. 
di quel sincero attaccamento, con cui sono, ec. 


Panreciraziona di matrimonio. 
Mio Sicwonz ! 


ll sincero suo interessamento per tutto ciò che 
può riguardare in bene o io male la mia famiglia, 
mi fa un dovere di parteciparle un avvenimento, le 
cui conseguenze sono sempre importanti. Il mio fi- 
gliuolo maggiore deve uairsi fra 14 giorni in ma- 
trimonio colla giovivetta: figlia del siguor d'A . ..3 
ed ho le più fondate speranze che quest’ unione 
riescir possa avventurosa quant’ eltra qualunque. il 
signor d’A . , . debb'esserle personalmente cogaito, 
e quanto è egli indulgente e leale in ogni azione 
della sua vita , altrettanto è docile e virtuosa la di 
lui figliuola. Io mi reputo felice ch’ ella porga la 
| mano di sposa a mio figlio, e credo di potermi la- 
siogare, ch’ella, amico mio, non disapproverà la mia 
gioja, La prego di voler onorare i due sposi novelli 
di quella amicizia ‘e benevolenza medesima che le 
piacque accordarmi , e sono pieno di slima ed al 
laccamento, ec. ec. 
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Antwort. 


Mein Bere! 


3% bin Fhnen für tie Ehre der Anzeige Von der 
Vereblibung Ihres deren Gohn:e ausnehmend vers 


pflichtet. Eine erfreulihere Nachricht Hätte mir nicht ges . 
brogt werden fonnen, An Allem , was Sie berührt, 


babe id immer einen fo Tebbafcen Antheil genoms 


men, daß mir die Vaterfreuden, die Sie jegt Fühlen, 


ebenfalls das fifete Wergnügen gewähren. Ich bin 
verſichert: die Vemeife der Güte und der Zaͤrtlichkeit, 
pelbe Sie dem Hetrn Sopne bei diefem wichtigen 
Ertignife geben , werten don ihm aud mit den Bes 


Annumgen der vollflaͤndigſten Erfenntiigkeit, die: Vers 


fonen von feinem Verdienffe! angebohren find, erwie⸗ 


bert werden‘; und ig halte mig tbersengt; daß er 
nen dies falle nichte gu wuͤnſchen übrig laſſen wird. 


Von meiner Scite aber feien Sie nah dem ſchmeichel⸗ 
dhaften Vorzuge, mie cine fo ficte Nadgridt mits 


gutbeilen , nur um fo beffer von der Hochachtung 


uͤberzeugt, mit der ih din, 
Men Herr, 
Sr, x. 10. 


an einen Vater bei Wereplibung 
feiner Togter. 


Ob der Verebligung Ihrer Fräulein Toter, Mein 
ber, geniefe ib mic Ihnen Vie lebhafteſte Freude. 
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Fisrosta. 


Sıonoaz ! 


To le sone infinitamente obbligato per l'onore che 
mi fece d'annuoziarmi il maritaggio del suo signor 
figlio. L'iateressamento ch'io prendo a tutto ciò che 
ia riguarda , fa'che la paterna gioja ch'ella risente 
‘produca in me pure il più dolce sentimento di piacere. 
Spero ; Signore, che i contrassegni di bontà e di 
tenerezza, che ella dà al suo sig. figlio in un’ occa- 
sione tanto importante, saranno seguiti dalla rico- 
noscenza tanto naturale alle persone del di lui me- 
rito , essendo che nulla le lascerà da desiderare dal 
cante suo. Quanto a me, dopo la lusinghiera di- 
stinzione di parteciparmi una si bella notizia, sia 
pur elia persuasa ognor più di quella stima e con- 
siderazione con cui 8000, 


Mio Signore, 
Suo, ec. ec. 


Larruas ad un padre sul matrimonio 
di sua figlia. 


Mi rallegro.con voi, o Signore, del matrimonio 


di nsodamigella vostra figlia; io glielo desidero tento 
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Fo wuͤnſche Ihr alles Chit, das Gie verdient, dazu. 
‘ ind wie viel verdicnet Gie nit? Erlauben Sie, dab 
id Sor meine Empfehlung hier ebenfalls melde, und 
taufend Bitten um Spr fietes Wohl sum Himmel 


auffende. 
Fo bin, se. se. 


Antwort, 
Mein Herr ! 


Der Inhalt Fires Schreibens wegen der Vermaͤh⸗ 
Sung meiner Tochter if mir ein fofibaree Beweis. Bon 
dem. Ancheile , den Sie an dem, was mich berühet: ; 
zu nehmen belieben. Seien Sie überzeugt , dab ib 
Ihnen dafür fehe verbunden bin, und ‚jeden Anlaß 
mis dem lebhafteſten Vergnügen benuyen ‚werde, une 
Ihnen darzuthun, daB id, ac. sc, 


Yugeige der fbeimfunft bon 
einer Reife. 


Mein Herr! 


Geſtern Abens bin id hier nach einer chen fo fans 
gen, als mühe und gefaprvoficn, Neife gluͤcklich wies 
der eingetroffen. Ih erkundigte mid ſogleich nah 
Ihnen und porte mit Ensüden, Daß Gie fig immer 
um erwuͤuſcht eſten Wohlſeyn befinden, Ich werde das * 
Vergnügen haben, Sie nipiicns qu beſuchen, um 


felice quanto ne è degna; infatti che ‘ hoe mei 
‘ella mai? Permettetemi ch’ io le.fuccia i mici com- 
. plimenti, indirizzando al Cielo mille voti per la di 
lei prosperità. 


ko sono, er. 
Rısrosta. 
. Bıendez! 
* Tu ciò che mi serivete sul tnaritaggio di mia fi 


. glia, io veggo, Signore, la prova che mi date del- 
l'interesse vostro per le cose che usi riguardano. Io 


ve ne sono obbligatissimo, e vi prego a credere che - - 


sarò sempre contento qualora mì si presenteranno 
‘‘secasioni di farvi conoscere, che sono, ec. 


. LartERA di partecipazione. pel ritorno 
da um viaggio. . 





| Mio siononzi 


| Jeri sera sono qui arrivaio felicemente dapo un 
lungo, faticoso e pericolosissimo viaggio. M’informai 
tosto di lei, ‘ed intesi con estrema gioja ch'ella gode 
| la miglior salute. Mi procurerò in breve il piacere 
| di farle una visita, onde assicurarla che. i vari climi 
da me percorsi e la lunga mia lontananza non eb- 
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Ihnen die Merfberung sn beingen , daß weber bite 
sog Kälte, no@ die lange Entfernunz einigen Ciano 
Vus auf die Gelinnungen der Freundſchaft gehabt har 
ben, mit wilden ip abgereih bin, und daß ih nido 
fo fehr wünidhe , ale Gele genheit, im Wert einzuho⸗ 
Ien , wos jegt an Zeit verloren gegangen it Empe 
fangen Sie einkweilen meine ergebenfie Empfehlung 

RR. 





Auf eine glöktige Zurudfunft 


F6 freue mich unendlich, mein Gere, ‘ob rer | 
muͤcuchen Ankunft. Nur die Sorge, die Nube gu Ade | 
ven, deren Gie mad fo vielen ausgehandenen Beſchwet⸗ 
Aäfeiten gegenwärtig beduͤrfen, Hält mid ned ob 
Zonen perfönlig meine Freude qu bescugen, Gie and 
alſo dog endlich Ihren Freunden and wieder gegeben! 
Darna@ Haben fie fd fon lang: gefchne: um ih 
war gewiß der Legte, Fibre Kuͤckkunft su muͤnſchen. 
Da Sie uns Fbr Herz mit der freundſchaftlichen Zus 
eigung Wieder bringen , bon der Gie uns immer fo 
viele Beweiſe gegeben: fo bitte ih, daß Gie, Was 
mid becrift , überzeugt fein wollen, dar ab dos 
Meinige um nichts geändert babe, und daf iqh noch 
fiàté mit der naͤmlichen Hochſhaͤtung und Ergebenbeit feie 

Mein Heer | 





Gr, sc. 16. 
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bero in me la benchè minima infiaenza sopra quei 
‘sentimenti d'amicizia, co’quali ci siamo lasciati, e 
the nulla mi sta tanto a cuore quanto il cogliere le 
eccasioni di compensare coll’opere la lunga perdita 
in tempo. Accolya frattanto i miei più cordiali saluti. 


N. N. 


LarrtM sopra un prospero viaggio. 


Io mi rallegro grandemente, Signore, del di lei 
prospero arrivo; glie ne avrei prima d'ora espressa 
la mia allegrezza, se non. avessi temuto di turbare 
à riposo di cui deve aver bisogno dopo tabti tra» 
vigli. Dunque ancor la possedono i suoi amici! Lo 
bramavauo già da grao tempo, ed io non era degli 
ultimi a formar voti pel di lei ritorno. Siccome ci 
riporta ella quel cuore che abbiamo in lei conosciuto, 
così la prego in particolare a credere che: il mio 
non è punto cangiato, e che sono sempre colla mo- 
desima stima, e collo stesso attaccamento, 


Mio Signore, 
Suo, ce. 
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Madame ! 


Zur Wiedetgchefung. ' 


Go lebhaft mein Kummer imd meine Furcht wäh © 


rend der Dauer Ihrer Krankheit waren: fo ent 


zuͤkend if mir jegt die Nachricht, dab Ihr Befinden 
#6 beffere tind weiter nichte mehr notpig feie, alt 


der Natur gu vertrauen. Ihnen, die Sie Die Tiche 


Vorfiht felber find, darf ih nigi erî empfehlen, 
borfihtig zu fein; aber dog fan meine Freundſchaft 


ed nicht über fh bringen, Ihnen nicht zu fagen, def 


Ele ih wohl in Acht nehmen müsen. Jeder Tag wird 


Ihnen ein Bißchen Kraft surudgeben; halten Sie Haut 


damit. Sic mögen fig ihres Genuffes zwar freuen; abet; | 


auf die Probe fie fegen: das duͤrfen Gie nicht. Inter 
diefer Bedingung aficine dürfen wir hoffen, Sie rest 


. — 





bald wieder eben fo friſch und geſund, und immer ſo 


liebenswürdig, wie ehemals, gu. deſitzen. Wären nidi 
auch unfre beifefien Wuͤnſche gewöhnlih ohne allen 
Erfolg : fo batten die Meinigen Sie vollkommen gut 
bor den Schmerzen beiwahrt , die Gie nun auszuſtehen 
hatten. Sb weiß: Sie besweifeln dich nicht, denn 
Eie wien, auch wenn ih nidgte davon fage, dab 
Niemand fo fehr it, wie ih, sc. se. 


Antwort. 
Dein Herr! uu 


Fuͤr die duferfi gütigen Merkmale der Freunts 
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Lettzas sopra una. convalescenza. 


Sicmona ! 


‘ ‘Quante furono le inquietudini e i timori ch'io 
ebbi nel corso della vostra malattia, altreitanta è 
la gioja ch'io provo al sentir che vi andate rista- 
bilendo in salute, e che più non vi resta che a la- 
sciare operar la natara. Io non ardisco consigliar la 
prudenza «d una persona ch’ & la- prudenza mede. 
sima; ma. la mia amicizia hen può a meu d’impe- 
gnarvi ad usare ogni possibile precauzione. Ogni 
giorno ripiglierete della forza; usatene con avvedu- 
tezza: godetenè senza farvi violenza, e noi finiremo 
col rivedervi tanto sana ed-amabile, quanto lo foste 
per l’addietro. Se per preservarvi. dal male che 
avete sofferto, fossero stati sufficienti ì voti, i miei 
avrebbero certamente operato questo prodigio. Ma 
voi già il sapete, e sapete-pure senza ch'io il dica, 
che nessuno può chiamarsi al pari dj me, ec. ec. 


Risfosta. 
Mio sicnonz ! 
Io non posso, Siguore, ringraziarvi abbastanza 


[2 


= 
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ſchaft, welche Ihr Brief ans Aulaß meiner Gessefinig 
enthält , weiß ich Ihnen meinen Dauk nicht naqh 
Mafgab meiner Gefühle zu erkennen zu geben. Meine 
Kräfte nehmen wirklich ſchon mit jedem Tage su; Das 
merte ich deutlih. Aber ih werde demungeachtet Ihren 
heilſamen Kath noch lange befolgen und mid ſchonlich 
holten. Was mir am weiten zuſetzt, it eine El, 
alles gu verſchlingen, was fh nur vorfindet: und 
hierin habe ich freilih oft Muͤhe genug, mid im 
Baume gu halten. 

Ihre Wuͤnſche find mir vorzuͤglich angenehm. 6 
ſehne mig pecglio nach Veren Erfüllung, um in Saud 
su kommen, Ihnen red Hald zu erkcunen gu geben; 
wie aufrichtig Id ſeie, 

Mein Herr! 
Gv se, ec. 


Wieder an einen greund gu degen 
Genefung- 


Mein Herr 


Wenn ih nicht wüßte, was Sie felber für Ihre 
Freunde fühlen: fo würde ih mid bemühen „ die 
Freude gu ſchiſdern, welche mir die Wiederherſtellung 
Ihrer Geſundheit verurſacht. Aber Sie ſelbſt koͤnnen 
Gh dieſelbe beſſer vorſtellen. Wie könnte ich wohl leb⸗ 
hafter geruͤhrt ſein, als in Augenblicke, da ich den 
allerliebſten Freund, den ih habe, aus dem Ghife 
bruch gerettet wieder an die Bug dvilden Pon, uch 


- 
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Gille prove d’amricizia che mi dare sul-ristabili- 
msento della mia salute: sento per verità che le 
mie forze crescono di giorno in giorno; ma ne uso 
con discrezione , secondando i vostri savj consigli, 
La maggiore violenza che io debbo farmi consiste 
sel moderare un appetito che pare egnor pronto a 
divorare quanto gli possa essere offerto. 


‘Sono sensibilissima ai voti che fete per me; ne 
desidero di cuore il compimento per essere in istale — 
i farvi conoscere con quale sincerità io sone, 


Signore , 
Vostra, ce 


Aura ILETTXRAM sulla convalescenza 
di un amico. 


Licnodaz | 


Se non sapessi quali sieno i vestri sentimenti. 
terso de’ vostri amici, io vi dipingerei l’allegrezza 
che mei cagiona il ristabilimento della vostra selutet 
potrete immaginarvela facilmente. Evvi egli difatti 
te piacere più vivo di quello che provar deggio in 
veggendo il più caro de’miei amici sfuggito al nane 
fagio, e nell’ abbracciarlo dopo aver corso il pe- 
rkolo di perderlo ? Il vostro cuore vi dice a que- 
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dem id ihn bereite für verloren gegeben? Was wife 

Herzen dabei empfinden, fofl Ihnen das Ihrize ſagen. 

Ich fon aber betheuern , daß dieſer ungluͤckliche Jufal 

Die Bande, welche mih au Gie foliefen, fo eng fe 

fon waren, nur noch enger zuſammen 309 , cheat, 

weit er fie qu gerreißen drohte. Nun ſtellt ihre Ges 
fundbeit auch mid Wieder ber, und das Geſchenk, 

welhes Fpnen der Himmel damit gemacht hat, ber 
tratte ih ale die größte Wohlthat Für mic felben 
Ich begehre jetzt nichts weiter bon ihm , als Ihre Ere 
Yaltung ; denn ih wünfge, wo immer möglig nie 
des Gluͤckes beraubt zu werden, Ihnen su beweiſen, 
daB ip, te. st. 


Erwiederung. 
Mein Herr! 


Ihr Brief, worin ſich das lebendige Bild der Freund⸗ 
fhaft befindet, gof mir Empfindungen ing bersi, die 
meine gänzlihe Herfiellung wohl ſehr beſchleunigen 
wuͤſen. Es if mir, ale könnte fe mir blos darım es 
wuͤnſchlich ſein, damit ih Gelegenheit Anden moge, 
gu seigen, daß ih der Neigung, womit Sie mié 
beehren, nicht unwürdig Sele. Nehmen Sic nicht übel 
das ih dießmal fo turi bin: meine Schwaͤche Wil mic 
das Schreiben noch nicht geftatten. Dagegen bin 4 
bon ganmer Seele, 
Mein Herr! ’ 
hr, sc. 16“ 


De 
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sto riguardo ciò che sente il mio. Io vi assicuro che 
per quanto strelti sieno stati i nodi che a voi mi 
legarono , altrettanto ancora li rese più stretti quella 
disgrazia che fu sul punto di romperlit la vostra sa- 
lute mi rende la mia t io tonsidero il dono che il 
Cielo vi ha fatto, come il favore più grande che 
polesse fare a me stesso. Dopo ciò, io gli domando 
soltanto che vi conservi } poichè, se fosse possibile, 
non vorrei trovarmi giammai privato del beve di 
essere , ec. 


Risposra. 
Sicmonz ! 


La vostra lettera, Signore, che dipiage si bene 
l'amicizia, insinua nel mio cuore un sentimento 
capace d° accelerare il mio ristabilimento in salute. 
Io non desidero di ricuperarla , che per provarvi 
che sono degno dell’ affezione che mi dimostrate. 
Scusate la brevità della mia lettera 1 non sono an- 
cora in istato di scrivere lungamente, me sono di 
tatto cuore , 


Signore | 
Vostro, ee. 
Segret. vol. 2. 10 
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Beileidsbezeugungen 


mil 


Borerinnerung. 


Gewoͤhnlich befgranfi man ſich in diefer Art Bricht 
blos auf cinfade Beseugung der Theilnahme, , weldt 
suon am Verluffe nimmt , der dazu Ten Anlaß gibt 
Es. konnen nit unfdidiià einige Betrachtungen, von 
der Religion geborgt , darin aufgefcht werden. Vor 
dem erhobenen Begriffe bon Bott berfbwindet auf 
gelvife Manier Alles, was ung im menfoligen Leben 
fo widtig erſcheint. Denn mit der Hoffnung, daé unfie 
Trennung bom beweinten Gegenfande nit ewig fein 
werde, richtet er ung maͤchtig wicher auf. Man fan 
der Perſon, der unire Thraͤnen flicfen, Lobrpride 
geben, Falls man Femanten foreibt, von dem fie 
vorzuͤglich gelicht worden it: doch erfodert dieß ges 
woͤhulich eine ſolche Umadbt, daß man vielleimt mei⸗ 
fientheils befer thut, hierüber wegzugleiten, als ums 
berlegter Weile gu weit zu geben. 

Wenn der WMenfd faͤhig wäre, Gh belehren zu fois 
fin, fo wäre vieleicht que, ihm su rigen, mie ger 
wiſſe Pflichten, die er fi auflegt, Geradezu der Abs 
fidt, Die er hat entgegen And. Wozu è. B. unterm 
Vorivande , einer herkoͤmmlichen Pflicht Genuͤge su 
leiften , dag heißt : cime eitle Ziremonie gu befolgen, 
‚an der dag Herz auch niht den ollerentfernteiten Ants 
hell fat: wozu, fag’ih, cus cinema folhen Grunde 
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LETTERE DI CONDOGLIANZA 





OSSERVAZIONI. 


In questa sorta di lettere non si sogliono espri- 
mere che semplici proteste della parte che si prende 
nella perdita che vi dà occasione. Non vi è fuor 
di luogo: qualche riflessione religiosa: la grande idea 
di Dio fa scomparire ed annichila in certa guisa 
tutto ciò che sembra tanto importante nella vita, e 
ci dà luogo a sperare che nou sarà eterna la nostra 
separazioue da calui per cui versiam lagrime. Si 
può lodar la persona che è causa del nostro pianto, 
quando si scriva ad alcuuo che l’amava teneramente; 
ıma queste materie domandano, generalmente par- 
lando , molta delicatezza, ed è perciò forse meglio 
essere parchi che liberali. 

Se fosse possibile correggere gli uomigi, sarebbe 
forse cosa vantaggiosa .il far loro osservare quanto 
si oppougano direttamente al tine che si propongono, 
certi duveri che si sono imposti. Per esempio, e 
perchè mai, sotto pretesto di compiere a un dovere 
d° usanza , vale a dire, ad una vana formalità im 
cui il cuore non entra per nienie , e perchè mai, 
ripeto, rinnovare il dolore di un padre che piange 
suo figlio, d’ uno sposo che si desola ? Ma ci sti- 
merebbero indifferenti, insensibili. Per verità che 
avrele data una gran prova d'affetto, quando avrete 


’ 
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die Bruf eines Waters anfreifen, der den Lod eines 
Sohnes beweint ? oder die Bruf eines Gatten, der 
fiber dem Werlufe des Weibes in Thraͤnen zerhich? 
“Aber, fo würden fe uns ja für gleichguͤltige Mens 
fen , für durchaus gefühflog halten ,,. ©, ganz gewiß 
gebt ihr ihnen einen großen Beweis bon Zuneigung 
mit einem Komplimente bon fü.f; ſechs Zeilen, vers 
gleihen fie fon vor den Eurigen taufend andre ers | 
hielten! Wäre nicht beffer, man würde den Schmerz, 
anftatt ihn dur Heuchelei zu beſchimpfen, ſtillſchweig⸗ 
end ehren? Wie oft ſchreibt man fein Beileid - nit 
im naͤmlichen Augenblide , da man zu einer Zufipars 
thie eilt ? Rennt nur immerhin, ohne Cud aufius 
Halten, su und berderbé Cud die Zeit nicht mit dies 
fem Palten und cienden Geſchreibe! Ucberlaft demo 
wabrbaften Freunde, der felber mittrauert, su weinen 
mit dem, defen Schmerzen er theilt. Dod alle diefe 
Betrachtungen werden wohl Niemanden ändern. Wie 
fegen demnach ebenfalls cinige Beiipiele folder Kraus 
vrhegengunzen bei. Die Briefeſammlung des Grafen 
von BufisRabutin bietet eine Menge derſelben dar. 
Man follte bei Durchblaͤtterung Viefer nutzloſen Bande 
for glauben , Daß cr fein Leben nur damic zugebracht 
babe, auf Gelegenheit zu paffen, einem Jedem, der 
fi vermaͤhlte oder ein Amt oder cin Erbe befam, 
aut) rigtig feine Komplimente zu machen. Auch nit 
Eisen ſolchen Vorfall übergieng er; allemal flog fein 
licbeg Briefen ‘auf der Stelle dahin. Man fonnte 
pehaupten, DaB deffen Puͤnktlichkeit hierin cine Angſt, 
fiinem Gewiſſen Erleichterung u berfhaff:n, zum 
Grund gehabt Haben müße, 


. 
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invialo einque o sei linee di complimento che avranno 
scritte mille altri prima di voi! Sarebbe ben me- 
glio rispettare il dolore, anzi che insultarlo con una 
ipocrisia d'etichetta , scrivendosi ben di sovente una 
lettera di condoglianza , lasciala appeua una partita 
di divertimento. Correte subito a consolare l’amico, 
e non vi occupate della vostra fredda e miserabile 
etichetta : il vero amico ch’ è afflitto si fa un do- 


| were di recarsi a piangere con colui di cui partecipa 


al dolore. Ma siccome queste riflessiooi uon servi- 
ranuo a vorreggere chicchessia, passianı piuttosto 
a proporre qualche modello delle lettere di condo- 
glianza. La raccolta del conte di Bussy-Rabutin ne 
offre alcune: trascorrendone gl’iautili volumi, si cre» 
derebbe di buona voglia che quest'uomo abbia pas» 
sata la sua vita atiendendo delle occasioni di far 
complimeuti a chiunque si marilava, oiteneva im- 
pieghi o ereditava : nou trascurava alcuo simile av- 
venimento 3 avea subito pronta la sua pieciola lettera, 
e si sarebbe detto, attesa la di lui puntualità, che 
la cura di sgravare la sua coscienza entrasse per 
qualche cosa nelle sue lettere. 


160 Fa 
An einen Freund, defen Gattin 
gefforben. 


Er fühle den ganzen Werth Ihres Verluftes, mein 
Fremd; und nibt, um Sie gu troffen, fondern um 
mit ihnen gu weinen , fhreib ih an Sie. Sie, deren 
God Sie betrauern, war mit allem Reise der Tùs 
genden gesiert, wodurch jene von ihrem Geſchlechte, 
denen wir immer unfre vorzuͤglichtte Achtung sollen, 
fig auszeichnen. Eine beffere Hausmutter und ein 
beſcheideneres und gu gleiher Zeit Tiebenswurdigereg 
Weib gibt es nirgends. Ihre Freundlichkeit zauberte 
Jouter Frieden und Gtüffeligkeit um fie her. Mit 
taufend vortreffligen Eigenſchaften ausgeſchmuͤcket 
Wweihte Sie ihre Liebe nur Ahnen; nur Sie firebte 
Gie zum gufriedentten der Menſchen zu maden. 

Ich begreife gar wohl, daR ih Fire fo ticf bere 
wundete Bruf auf ein neues zerfleiſche. Allein, mein 
Beſter; ih fan ja zu ihrer Heilung Dod nichts bei⸗ 
tragen. Es it aber unfre Pflicht, daß wir der Vere⸗ 
wigten, , die une in Trauer verfentt hat, das gebuͤh⸗ 
vende Opfer des Lobes und der Thranen nachſender: 
und wenn ung Etwas dabei trofen fan, fo it es der 
Gedanke, daf unfer ungluͤcklihes Leben nicht allzu 
lang daure, und daß der Allerhoͤchſte uns nach dem⸗ 
felben ein Daſeyn hoffen faffe, wo alle guten Freunde 
fh sufammen findem werden, um. ewig, nicht wieder 

bon einander zu ſcheiden. Gehen Sie, Sreund! dieſe 
Ausſicht haben wir dog: und dort werden auch Sie 
die Geliebte wieder finden, auf ein neues befigen, 
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Lurrera ad un nmico che ha perduto 


la sua sposa. 


‚Ben conoscendo la grave perdita che avete fatto, 
io mon vi scrivo per consolarvi, ma per unire piut- 
tosto le mie lagrime alle vostre. Colei, la di cui 
morte vi affligge, tutte possedeva le virtù che di- 
stinguono le persone del suo sesso che maggiormente 
si stimano: non si poleva Irovare una miglior ma- 
dre di famiglia, una donna più modesta insieme, e 
più amabile di essa: la sua modestia le conservava ‘ 
intorno la pace e la prosperità; era fornita di mille 
quahità eccellenti, e voi solo amava davvero, perchè 
voi solo aspirava a rendere il più felice tra gli uo- 
mini! ... 


So che lacero il-vostro cuore di già piagato ab- 
bastanza; ma che potrei fare io mai per saldare una 
ferita si dolorosa? Noi dobbiamo a colei, la di cui 
morte ci lascia nell’afllizione, un giusto tributo di 
elogi e di lagrime, e non può consolarci se non il 
pensare, che i giorni di questa misera vila non son 
poi tanto numerosi, e che la Divinità ci permette 
di sperare un'altra esistenza, in cui tutti gli amici 
saranno riuniti per non Jasciarsi mai più. Ecco la 
nostra speranza, amico mio; ed è là ove ritroverete, 
ed ove possederete ancora colei per cui piangete in 
questa misera valle. Se un'amicizia sincera, ed un 
ossequio illimitato possono versar qualche balsamo 
sui vostri mali, assicuratevi che troverete ognora 
simili sentimenti nel vostro, ec. 
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deren Berluß Sie jet dieſem Lande der Zaͤhren fo 
bitter beiweinen. Können inzwiſchen aufrihtige Freunds 
ſchaft und Ergebenheit ohne Vorbehalt einizen Balſam 
ouf Fire Wuade trdufeln: fo willen Sie, Freund, 
dab Gie bei mir auf diefe Gchunungen rechnen duͤr⸗ 
fen , der ich Beitlebeng bin, se. 26, 


Erwiederung. 
Freund! 


Ibr Brief fam, wie cin troffender Engel, su mir. 
35 babe manden erhalten ,„- und manchen Bench ; 
ober Ericigterung im Herzen nur bon Ihnen! RE 
druͤcke Ihnen dankbar und weinend die Hand; denn. 
sun fan id doch weinen. Hub Sie haben Werlüfe 
gehabt ; Sie wien alfo bier, ole andre, wad man 
fühlt, wenn man auf Brit Lchene eine angebethete 


Gefaͤhrtin verliert, nah einer ſtaͤts glüdliden, Laum o 


Drei Fahre alten, Verbindung , derer Fridte zweien. 
Hebenswürdige Zungen find. Diefe und ih haben jetzt 
Ihre Freundidbaft um fo nöthiger ; ih regne darauf, 
und drude Ihnen nochmal Shränen die Hand. 


An einen Belannten, dDeffen Ohwmeker 
geftorben, 


Mein Herr | 


Li 


I Gabe zu meinem größten Leldwefen Nagrigt 
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Rıszosra. 
Amico)! 


La vostra lettera fu per me un angelo consolatore. 
Ne bo rieewuto altre molte, mom che molte visite; 
ma solo del vostro scritto ho risentito un vero sol- 
levo, Grato e piangente vi stringo la mano, giacchè 
pessar non posso dal pianto. Anche voi perdeste ciò 
phe v’ era caro ; sapete quindi meglio degli aliri , 
gual dolore si provi , allorchè si perde per sempre 
un’adorata compagna, dopo un'unione sempre felice .. 
di soli tre anni, il cui frutto furono due graziosi 
mgazzini. Ed eglino ed io abbiam ora più che mai 
bisogno della vostra amicizia; io ne fo gran caso, 
e vi stringo di nuovo lagrimando la mano. 


| . Latrzns a una persona sulla perdita 
| : di sua sorella. 


Sıomong È 


Ho sentito , Signore, con un vero dispiacere la 


— 
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von dem Verlufe erhalten, den Sic durd den ſeligen 
Hinſchied Ihrer Fraulein Schwerter erlitten. Id theile 
Ihren Schmerz; denn, nebſt dem, daß ich Alles, wae 

Sie beruͤhrt, mitempfinde, hatte ih ja die Ehre, 

deren perfönlihe Bekanntſchaft zu genießen. FG trugs 
die unbedingtette Hochachtung für fe: und Sie bes 
diente fie auch. Ohne die Karakterfeſtigkeit und Weisheitt 
su befigen, tie Sie, mein Here, fonnte man einen 
folben Schlag wohl ſchwerlich ertragen. Sic finden 
darin eine mächtige Stige, und eine eben fo -ffart 

in den Troͤſtungen, welhe ung die Religion bei A 
traurigen Begebenheiten in fo reichlichem Maaße dare 
beut. Ih begnuͤge ih mid alfo, Sie su verfichern, 
daß Ihnen nichts widerfähren Fan, woran ich nid‘ 
guglei den innigken Antheil naͤhme. IM bin, se. 1 


An Jemanden, deffen Sohn geforben,1 


Mein Herr | | si 
Meine Freundrhaft und Hochachtung für Ihre Pere 
fon loffen mid Ihren, durch dos frühzeitige Abſterben 
des Heren Sohnes erlittenen, Berlu eben fo hart A 
wie Sie, empfinden. Nur mit der Ihnen gegebenen: 
Weisheit und Geelenſtaͤrke, Fan man eine fo ſchwere 
Prüfung befiehn. Sic it ohne Widerrede die größter 
die Sie not auszuhalten gehast haben: Sie mifen: 
aber dog auch ſchon duch die fruͤhern Widerwaͤr⸗ 
tigkeicen an den Gedanfen gewöhnt worden fein, daf 
man ih in die Schhicungen Gottes fügen ife. Mit 
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rerdila che avete fatta di madamigella vostra sorella. 
fe ne affliggo con voi; poichè, oltre alla parte 
he prendo a tutto ciò che vi riguarda, aveva ezian- 
lio I° onor di conoscerla e la stimava quanto n'era 
legna. La vostra fermezza e la vostra saviezza hanno 
lovuto farvi sostener can coraggio cotesto colpo, e 
a vosira pietà vi ha rammentate tutte le consola» 
toni che la religione propone agli uomini in que- 
te dolorose avventure; mi conteuterò dunque di 
ssicurarvi che nulla può accadervi di cui oltremodo 
en m’ interessi. Sono, ec. 

LÌ 


barrezA dd una persona sulla morie di suo figlio. 


S:cnonz! 


L'amicizia e la stima ch'io vi professo hanno resa 
nto sensibile a me quanto a voi la perdita che 
frete fatto del vostro siguor figlio. Bisogna essere 
Riggio. e fermo al pari di voi per sostenere una prova 
Malo peuosa. È senza dubbio la maggiore che ab- . 
biate fino ad ora sofleria: ma le vostre avversità vi 
avranno insegnato a sottomettervi al volere di Dio, 
Fa questa sempre la mia risorsa in mezzo alle mie 
disgrazie, ed è quella appunto ch'io vi desidero, 
Sigoore , nella vostra afflizione. Sono, ec, 


| 


' 

I 
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Bat diefe Vorkellung noch Kate in meinen unglüdiigen 

Begebenheiten große Erleichterung gewahrt Ich mins: 

fe , daß Me co Ihnen in Ihrer jegigen Betritnif 
ebenfalls thun möge, und Bin, ce. sc. 

An Femanden uber dag Ndferben feineé 

Vaters, | 

| 


Mein Herr! n. | 


Sé bin durd den Ihnen zugeſtoßenen Verfulf dedi 
Herrn Vaters aufs empfindlibite gerührt: und nehm 
an Ihrer Betruͤbniß den innigften Antheil. Er hinten 
laͤgt Ihnen feine Tugenden und dic nohahmungstwin 
Dighen Beifpiele als ein Lofltares Erb , und in feines 
weljaͤhrigen Befolgung der Weisheitsichren, in feinen 
vorwurfefreien Leben und patriardaliffen Tod eine 
unvergaͤnglichen Trof. Ich wuͤnſche, daB Sie nus 
ſelbſt auch wenigſtens eben fo lange, wie er, Fire 
guten Werke ausüben können und bin überzeugt, def 
der Voflendang Ihrer Verdienſte nichte abgeht, alé 
der Zuwachs, den blos cin iter, wie das fiiniger 
zu geben vermag. Urſache genug, Fhrer Familie Gli 
u wuͤnſchen, daß fie in Ihnen wieder dele, was 
Sie in Ihrem Herrn Water cinbiideno Ich habe die 
Ehre, mein bere, gu rein, ec, se, 
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LattERa ad und persona sulla morte 
} di suo Padre. 


Sıonorz ! 


' Io deploro altamente, Sigoore , le perdita che 
Wete fatta del vostro signor padre, e compatisco il 
estro dolore. Egli vi lascia de’bevi veraci che sono 
le sue virtù e i suoi buoni esempj: vi lascia pure 
le più sode consolazioni , che sono una lunga con- 
tinuaziane di savie azioni; una vita irreprensibile 
td una morie da patriarca. Io vi desidero una pra- 
ca altrettante lunga di buone azioni; e persuaso 
the aliro non manchi alla perfezione del vostro me- 
Rito , se nou ciò che possa aggiuogervi ancora um’ 
Wa simile alla sua, mi congrutulo coi vostri figli, 
the troveranno in voi ciò-che perdeste vel padzo 
«vostre, Ho |’ onore, o Signere, di essere, ec, . 


358 | 
An cin Frauengimmer sum Tode 
ibres Vannes. 


N 


Madame ! 


Ich fomme nicht, Sie von Ihrem Schhmerzen zu 
befreien: ih bin vielmehr ſelbſt erſchuͤttert, und gie 
Ihnen in tiefe Trauer verſenkt. Fn Ihm, deſſen Ber 
luſt wir beklagen, befof ich einen Freund im ſtrengüen 
Ginne des Worts. Er beurkundete mir feine treue 
Gefinnung durch manchen Dienſt. Wie ſollt id alſo 
mid enthalten koͤnnen, meine Thraͤnen mic den Ihri⸗ 
gen zu miſchen? Blos das Andeken an feine Tugenden 
und die Erinnerung , Wie lebhaft er. Der. gottligen 
Gerechtigkeit vertraute, vermoͤgen, mir Troſt einzu 
geben. Er if jeht gası gewiß im Genuſſe jener Gluͤt⸗ 
feligleit, Die dem Rechtſchaffenen verbeifen if. Wer 
batte darauf wohl beſſere Anſpruͤche, ale. er ? Reden 
Sie ſelbſt, Madame , Sie, die fo lange die Zeugin 
alles hung in feinem Leben geweſen find. Guden, 
wir in diefem eigenen Bewußtſein einige Linderung 
auf. Es wird ung mit feiner Hilfe leichter werden, 
uns in die Fügungen des Allerhoͤchſten su ſchicken, 
die wir, auch wenn er ung die allerempfindlignen 
Streiche berfegt, immerhin anbethen muͤßen. So tiefe 
Wunden, durch welche die Annehm lich? eiten Diefeg 
Lebens berbittert werden und die fie bermind:en, find 
belebrende Winke für une felb auf den entſcheiden⸗ 
den Uugenblid, der ung gleichfalls begrabt. Denn, er 
macht ung allgemach los von der Weld, wilge wir 
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Altra LermzaA ad una donna sulla morte 
di suo marito. 


Sicxona ! 


» Io non m’ accingo a voler far cessare il vostro 
dolore ; ‘ quello ch’ io soffro mi porta piultosto ad 
aflliggermi seco voi. Colui che abbizino peduto era 
mio amico, e la sua amicizia mi si era resa palese 
per molie beneficenze : come potrei trattenermi dal 
‘mescolar le mie lagrime alle vostre ? Se v’ ha nul- 
ladimeno qualche cosa che vaglia a moderare la mia 
'afflizione, non è certamente che la memoria delle 
‘sue virtù, e la speranza ch'egli aveva uella divina 
giustizia : egli non può non godere preseniemente 
della felicità riserbata alle persone dabbene. Chi vi 
aveva maggior diritto di lui ? Voi lo sapete, Signora, 
voi che per uno spazio si lungo di tempo siete slala 
lestimone di tulte le azioni della sua vita, Che que- 
sto pensiero almen ci consoli , ci faccia rassegnare 
‘al volere di Dio, che noi dobbiamo adorare anche 
allora che ci colpisce così aspramente. Queste affli- _ 
zioni medesime che alterano tanto sensibilmente il 
. corso della nostra vita, non sono che grandi avver- 
limenti per noi, e nello stesso tempo ci reudono 
meno terribile il momento fatale che deve sorpren- 
dere ancora noi, staccandoci anticipatamente da 
questo mondo, in cui non siamo che passeggeri. 
Noi rivedremo, Signora, colui che ci fu tanto caro; 
è questa una speranza che Dio lascia all'uomo, da 
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blos einige Zeit su bereiten, aber nicht ‘ale unfre hie 
bende Stätte zu betra@ten haben. Unfeen Gellebten 
werden wir ſchon wieder finden. Ohne dieſe Ausſicht, 
Madame, hätte der’ Schöpfer den Menſchen nibt mit 
dem gefühlvollee Herzen ausgeflattet, als er ihn ſchuf. 
ber inswifgen bedenten Sic, das Pflichten, dere 
Beobachtung une Heilig fein fol, und felbit Gegem 
Hände der sartligfien Liebe Sie mod an tie Era 
Heften und von Ihnen verlangen, daf Ele SGhrea 
Kummer mit fehler Ergebung zu tragen fid bemuͤhen. 
Wen haben die Kinder fonft no ? Diefen find Ge 
fih jet ganz ſchuſdig, Madame. Fichen Sie die jun⸗ 
gen Planen auf; darin Tiegt für eine Gere, Wie 
Die Ihrige if, der ſchoͤnſte und fuͤheſte Troſt. Er wid 
ihnen fides das Andenken des Waters suräkrufen.; 
oflein, der Schmerz, welcher dadurch unterbpalten wird, 
Pan den Kindern einen bleibenden Nugen bringen, 
ohne Nachtheile fuͤr Sie gu ergeugen. Mit Ihrem bo 
rehrungswuͤrdigen Gatten war ih cin alter Freund. 
GF Hätte mein Leben für ihn gegeben: und bitte 
Sic nun, die Fortfegung diefer namliden Geſinmun⸗ 
gen jeht auch für Sie und Ire Kinder zu genehmigen 
und zu erlauben, daß ih mid nenne, Madame, 

ren, ec., x. 


Antwort. 
Mein Herr! 


Ihr Shreiben wuͤrde mich troffen, wenn ich, <ert 
su empfinden, fähig wäre, Dadurch su. nemen Thraͤnen 
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Yui creato sensibile. Pensate intanto, che de’ sacri 
doveri, e la vostra medesima tenerezza vi obbli- 
gauo a sopporlar con coraggio le vostre pene : più 
non resta che voi ai vostri figli, e vi dovete ad essi 
3oteramente. Collivate queste giovani piante; è la 
più dolce e la più bella consolazione che convenga 
ad un’ anima come la vostra. Essi vi richiameranvo 
mai sempre alla memoria il lor genitore; ma il do- 
lore che mauterranno nel vostro cuore tornerà in 
loro profitto, e non vi sarà di verun noeumento, Io 
era l’amico del vostro rispettabile sposo; vorrei aver 
data la mia vita per lui: degnatevi, Signora, di 
«gradire i sentimenti medesimi per voi e pe’ vostri 
figli, e permettete che mi dica 


# 


Vostro „Ro. 


Risrosta. 


Sicnone ! 


Mi sarebbe stata, o Signore, di conforto la vostra 
lettera, se mi trovassi in istato di essere consolata. 
Segreg vol. I. | ua 
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aufgerührt, fühlt AG jetzt ‚eine Bruf um etinat 

erleichtert. Es if mir unmoglid , den Cindrud in 

beſchreiben, welchen Ihre Freundſchaftsverſicherung für 

mich und für die derwaiste Familie auf mich gemegt 

hat. Nehmen fie dafür meinen aufrichtigften Danf un 

das Verfpreden, daß ih meine Kinder gewoͤhnen 
werde, Sie als den Mann gu verehren, der bon 
ihrem Water vor allen übrigen geſchaͤtzt und geliett 
worden if. Ich bin, sc. sc. 


Croffbrief an einen Kranten 


fällt mir um-fo ſchwerer, weil meine Geſchaͤfte mid 

nicht von der Stelle laffen, um Ihnen meinen Kum⸗ 
mer perfönlih bezeugen Mir wenigſtens wuͤrde dieh 

Erleigterung geben, Uber, ih bitte Sie dringend, 

mid fo oft, ale immer möglich it, von Ihrem Bel 
finden zu benadrihtigen , auf daß ih mid dog ein. 
wenig von meiner Unruhe erholen fonne. Es koͤmmt 
jegt der Frühling. Er wird Ahnen gang gewiß gum 

beſten anſchlagen, und ich bin verfihert , Daf Sie in 

Eurgem fib wieder auf der Herſtellung befinden. 34 

wuͤnſche eg bon ganzer Scele und bin, wie Sie 
wiſen, ic. 16, . 


Gie find Frank, mein Herr! und dieſe “= 
| 


Antwort 
Mein Herr ! 


Ich bin Ihnen file den Antheil an meinem Befinden 
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Essa mi ha fatto versare nuove lagrime, e il mio 
cuore ne ha provato uu qualche alleviamento. Non 
posso esprimervi quanto sia sensibile all’ amicizia 
che dimostrate per P orfana mia famiglia. Ve ne 
ringrazio, e non mancherò d’insegoare a’ miei figli 
a rispettarvi, come colui che era amato in singolare 
maniera dal loro padre. Io sono, Signore, ec, 


Lerttena per consolare un infermo. 


‘ La notizia della vostra malattia mi ha cagionato, 
o Signore, un dolore altrettanto più grave in quanto 
che i miei affari, che mi trattengono qui, mi tol- 
gono la soddisfazione che proverei, allestandovi in 
persona il mio cordoglio. Fatemi, Signore, io ve ne 
supplico, fatemi sapere lo stato della vostra salute, 
ogni volta che vi sarà possibile, affinchè le mie in- 
quietudini mi accordino un poco più di riposo, La 
vicina siagione di primavera vi sarà cerlamenie fa- 
vorevole, e son persuaso che proverete ben presto 
del miglioramento. Io lo desidero di tutto cuore, e 
vi prego a credermi, ec. 


Risposta. 
Sıcnong ! 


Vi ringrazio, Signore, dell’ interesse che vi pren» 
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bon dem Verluſte erhalten, den Sie durch den ſeligen 
Hinſchied Ihrer Fraͤulein Schweſter erlitten. Id theile 
Ihren Schmerz; denn, nebſt dem, daß ich Alles, was 
Sie beruͤhrt, mitempfinde, hatte ich ja die Ehre, 
deren perſoͤnliche Bekanntſchaft zu genießen. Ich trug 
die unbedingtette Hochachtung für fe: und Sie ver⸗ 
diente fie auch. Ohne die Karakterfeſtigkeit und Weisheit 
zu beſitzen, wie Sie, mein Herr, koͤnnte man einen 
ſolchen Shlag wohl fhwerlih ertragen. Sie finden 
darin eine mächtige Stige, und cine eben fo ſtarke 
in den Troͤſtungen, welhe ung die Religion bei fo 
traurigen Begebenheiten in fo reihlihem Maaße dars 
beut. Ich begnuͤge ih mid alfo, Sic gu verfibern, 
Daf Ihnen nichts widerfähren fan, woran ih nit 
zugleich den innigſten Antheil nigme. Fb bin, se. 6 


An Femanden, deffen Sohn geforbem, ' 
Mein Herr | 


Meine Freundrhaft und Hochachtung für Fire Bers 
fon laſſen mid Ihren, dur dos frühzeitige Abſterben 
des Herrn Sohnes erlittenen, Verluſt eben fo bart 7 
wie Sie, empfinden. Nur mit der Ihnen gegebenen 
Weisheit und Geelenſtaͤrke, Fan man eine fo ſchwere 
Prüfung beſtehn. Sie if opne Widerrede die größte, 
die Sie no auszuhalten gehadt haben: Sie müßen | 
aber dog aus fon durch die fripern Widerwärs- 
tigeeicen an den Gedanfen gewöhnt worden fein, daßı 
man fig in die Schickungen Gottes fügen mife. Mit 
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perdita che avete fatta di madamigella vostra sorella. 
Me ne affliggo con voi; poichè, oltre alla parte 
che prendo a tutto ciò che vi riguarda, aveva ezian- 
dio P onor di conoscerla e la stimava quanto n'era 
degna. La vostra fermezza e la vostra saviezza hanno 
dovuto . farvi sostener con coraggio cotesto colpo, e 
la vosira pietà vi ha rammentate tutte le consola- 
zioni che la religione propone agli uomini in que- 
‚sie dolorose avventure; mi conteuterò dunque di 
assicurarvi che nulla può accadervi di cui oltremodo 
non m’ interessi. Sono, ec. 


. 
Larteaa ad una persona sulla morie di suo figlio. 


S:cnong! 


L'amicizia e la stima ch'io vi professo hanno resa 
tanto sensibile a me quauto a voi la perdita che 
avete fatto del vostro siguor figlio. Bisogna essere 
siggio. e fermo al pari di voi per sostenere una prova, 
tento pevose. È senza dubbio la maggiore che ab- 
biste fino ad ora sofferta: ma le vostre avversità vi 
svranno insegnato a sottomettervi al volere di Dio, 
Fu questa sempre la mia risorsa in mezzo alle mie 
disgrazie, ed è quella appunto ch'io vi desidero, 
Siguore , nella vostra afflizione. Sono, ec. 
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pat diefe Vorftellung mod Kate in meinen unglüdfigen 
Begebenheiten große Erleichterung gewährt Ih wuͤn⸗ 
ſche, daß fe co Ihnen in Ihrer jetzigen Betrubnie 
ebenfalls thun möge, und Din, se. sc. 


An Femanden uber das Aberben feines 
Baterg, 


Mein Herr! 


Sé bin durch den Ihnen zugeſtoßenen Verluſt dee 
Heren Vaters aufs empfindlichſte gerührt: und nehme 
an Ihrer Betruͤbniß den innigften Antheil. Er hinters 
laͤßt Ihnen feine Tugenden und die nachahmungswuͤr⸗ 
dighen Beifpiele als ein foffbares Erb , und in feiner 
wWeljährigen Befolgung der Wiisheitsiehren, in feinem 
berivurfefreien Leben und patriarbaliffen Tod einen 
unvergingligen Troſt. Ich wuͤnſche, daf Ste nun 
ſelbſt and wenigſtens eben fo lange, wie er, Ihre 
guten Werke ausüben können und bin überzeugt, daß 
der Bollendang Ihrer Verdienſte nichts abgeht, ale 
der Zuwachs, den blos ein Alter, wie das ſeinige, 
ju geben vermag. Urfahe genug, Fhrer Familie Glid 
zu wuͤnſchen, daß fie in Ihnen wieder befige , was 
©ie in Ihrem Herrn Water einbuͤsen. Ich habe die 
Ehre, mein Herr, au rein, ec, se. 


LatTERA ad una persona sulla morte 
di suo Padre. 


Sıonorz | 


Io deploro altamente , Siguore , la perdita che 
avete fatta del vostro signor padre, e compatisco il 
vostro dolore. Egli vi lascia de'bevi veraci che sono 
le sue virtù e i suoi buoni esempj: vi lascia pure 
le più sode consolazioni , che sono una lunga con- 
tinuaziove di savie azioni; una vita irreprensibile 
ed una morte da patriarca. Io vi desidero una pra- 
tica altrettante lunga di buone azioni; e persuaso 
che aliro non manchi alla perfezione del vostro me- 
rito , se nou ciò che possa aggiungervi ancora un’ 
età ‘simile alla sua, mi congratulo coi vostri figli, 
ehe troveranao in voi ciò che perdeste vel padso 
vostre. Ho l° onore, o Signere, di essere, ec, . 
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man olfo die Feder anſetzt, muß man alle Umſtaͤnde 
wohl überlegen, und, kan ec geſchehen, fo thut man 
que, die Beantwortung big auf ten folgenden Tag 
su verſchieben. Nod eine andre Betrachtung, die ung 
befheiden erhalten fol, if: Daß, wenn man fih he⸗ 
rausnimmt, Alles zu fogen, man dem Andern das 
Recht gibt, Alles gu erwiedern; und nicht felten if 


Die Demuͤthigung, die man empfängt , Fröntender 


ol die, mele man dem Andern zugefügt hat. 
Unterdeſſen gibt es aber aud eine Art Vorwuͤrfe, 


bei welchen diefe Umſicht nit vonnoͤthen if; ich meine- 


die, da man fig bei Freunden befchwert, die uns cia 


Wenig gu vergeffen fiheinen, nichts von Ah hoͤren laſſen 


oder Ah einbilden , fie würden mit ihrem Screi ben 
ung laͤſtig fein. Fn ſolchen Fällen hat man nur freund⸗ 
lihe Anmuth und leichten Frohſinn mit einem diinnen 
Ankrihe von Emptindlihkeic zu vermifhen, Die Wahrs 
heiten , welhe man "dazu fagen bat, müßen im 
ſcherzenden Tone und wie sum Spaffe nur eingeflods 
ten werden: dann gefallen fie gewiß und bewirken 
auch meifteng, was man gefucht hat. 


An einen Freund, der lange nigt 


geſchrieben. 


Mit Ihnen, Freund, moͤtcht' ih jet einmal recht 


vom Hetzen weg ſchmollen, wenn ich ein Mittel 
wüßte, Sie aus Ihrem lieben Faulwiñkel heraus su 
treiben, Oder verdienen Sie vielleicht nicht, daß man 
sdene 1 ? In fo ewig langer Zeit Peine einzige Zeite I 
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considerare che prendendoci noi la libertà di dir 
tutto, accordiamo anche ad altrui il diritto di tutto 
rispondere, e nou è cosa rara il ricevere maggiote 
mortificazione di quella che siasi fatta provare ad 
altrui. 


’ 


V ha un genere di rimproveri che non esige 
tenta- prudenza; sono quelli che vengono indirizzati 
ad un amico, che par ci trascuri, che non ci dà 
notizie di sua persona, o teme di esserci importuno. | 
. Bisogaa allora rimproverare con grazia e con pia- 
. cevolezza, e servirsi di una leggiera tiota di sensi- 
bilità. Le verità che si avatizano in tal caso deg- 
giono essere dette quasi scherzando, ed a guisa di 
un piacevole motteggio; allora non dispiacciono a 
chi le riceve, e anche talor lo correggono. 


Levrana ad un amico che da gran tempo 
non ha scritto. 


Quanto vorrei rampognarvi, se conoscessi un qual. 
che mezzo capace g trarvi dalla vostra cara poltro- 
neria! Certo che meritate che io sia di mal umore 
con voi. Star tanto senza scriverci! Io vi conosco 
tanto bene, che scommetterei, senza timor d’ ingan- 


170 
Ich will wetten, daB Gie nit einmal wien, Wie 
lang. Sell ih Ihrem Gedaͤchtniß zurechthelfen? Zweien 
game Monate, mein Herr: und givar siweien fehr 
longe Monate, finde. Da haben wird nun; Sie find. 
betroffen: das fch’ih von pier aus. But alfo! befern 
Gie fid, und fire Vergangene trachten Sie fich zu 
rechtfertigen, aber mit tuͤchtigen Gruͤnden; hoͤren Sie: 
mit tuͤchtigen, ſag'ich; denn, die find noͤthig, wenn 
wir nicht glauben ſollen, Daß Sie ung rein vergeſſen 
hatten. Kommen Sie: ung nicht mit dem: die Poſt 
hat's verſehen. Golche Ausfſuͤchte And zu alt. Sagen 
Sie liebet: Sie ſeien krank gelegen; am allerbeßten 
aber iſts, wenn Sie nur gleich die ſchoͤne Wahrheit 
befennen- und eingefichen , daß Sie zu: faul gemefen , 
aber dog dabei bin und wieder an uns gedacht haben. 
Ich fodere Sie formlih su einer Antwort auf, und 
. follten Sie noch fo ſehr darob erſchrecken. Ich Wäre 
befügt , für jeden Log Verfiumnig eine Zeile zu bes 
gehren ; allein : ih babe Erbarmen mit Ahnen und 
mag mir nicht nadfagen lagen, daß Ihnen meine 
Freundſchaft zur Laſt feie- Meine Familie befindet 
fh recht wohl und empfiehlt fi Ihnen; und ig, id 
empfehle mid gleichfalle und rathe Ihnen, ſtaͤte ge⸗ 
fund zu bleiben und mid eben fo lange bon Herzen 
zu lieben. | 
Antwort. 


Recht fo! Sqhmaͤhlen Sie mih reiht aus, und 
zoͤrnen fogar cin BDifgen: ich weiß Ihnen Dant dafür 
bon Herzen. Es beweist dog, daß Sie mig lichen. 
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narmi, che neppur sapele da quanio tempo in qua. 
ci trascurate. Voglio aiutare la vostra memoria; sono 
due mesi, e anche più. Voi he restate sorpreso; ne 
son sicuro. Ebbene! penlitevi; cercate delle scuse, 
perchè ne avete bisogno, e cercatele buone, per non 
lasciarci credere che ci avete obbliati. Non ci venite 
a dire che la posta non è esatta: son veochi ritro- 
vati: diteci che siete stato malato o confessatevi 
piuttosto schiettamente: dite che siete siato ben ne- 
gligente ; ma ehe per questo non avete lasciato di 
pensare a noi, Iateodo che mi diate qualche risposta, 
quelunque sia il ribrezzo ehe vi cagioni: dovrei 
suche esigere una linea in ragion d'ogoi giorno di 
ritardo ; ma sento pietà di voi, e non voglio che la 
mia amicizia vi sia di tanto peso. La mia famiglia 
sta bene, e vi abbraccia. Addio, desidero che godiate 
ottima sanità, e che mi amiate costaniemente, . 


Risposta. 


Va benissimo; sgridatemi bene, mostratemi ancora 
un.po’ di collera, e ve ne riograzierò di cuore. Non 
lo fereste se non mi amaste, e guardaste.con occhio. 


Pe 
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und mein Thun und Laffen nicht mit den Augen der 
Falten Gleichguͤltigkeit anſehn. Ih hätte gute Luf, 
mic foͤrmlich aussumweifen; aber, Ihre offene Freunds 
ſchaftlichkeit enthebet mid deren. Wohlan biemit! id 
bin ein ſehr träger Menſch; allein: wien Gie auf, 
daß Niemand foviel träumt, wie cin Golder? Nun 
traͤumte ih aber oft, oder vielmehr Dachte ich oft, 
bei Ihnen im Kreife Ihrer Familie zu fein. Hoffents 
Fg bezweifeln Sie nibt, was ig fage, und ig bin 
fiber, daß Sie vollkommen wohl wiſſen, daß, wenn 
eg darum zu thun wäre, Ihnen nuͤtzlich su fein, ich 
gewiß nicht fo faumfelig mig einſtellen würde, ale 
mit Schreiben. Fahren Sie fort, midi fite unter 
Ihre Freunde su zählen, und umarmen Sie in in mele, 
nem Namen Ihre ganze Familie. 


o An eine Verwandte 


Wenn Sie von mir Vorwürfe hefämen, dab Sie 
mir während den ſeche Monaten, feit dem ih Paris 
verlaͤſen, fein einsiges Mal geſchrieben; fo wuͤrde 
mid der Anſchein in jedem Falle rechtfertigen können. 
Aber: Sie find eine viel gu gute Freundin und Vers 
wandte, ale das ih mir vorfielen koͤnnte, Sie hatten 
die Pflichten, welche diefe Namen uns auflegen , bers 
nahläßigen wollen. Daher bin ih in der lebhafteſten 
Unruhe über Ihre Geſundheit, und bitte Sie. drine. 
gend, mid davon gu befceien. Gm Uebrigen glauben 
Gie, dab ih Ihrer Vergeſſenheit ungeachtet immerhin 
ſeie, ec. 10. 


| 
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d'indifferenza le cose mie. Avrei voglia di scusarasi, 
ma ne sou dispensato dalla vostra franca amicizia. 
Ebbene! sì sono un poltrone: voi per altro sapete 
che non v’ha chi sogni tanto frequeotemente quanto 
‘i poltroni, ed io in fatti ho sognato ben di sovente, 
o piuttosto ho pensato di trovarmi presso di voi in 
mezzo alla vostra famiglia. Mi lusingo che non ne du- 
bitiate, e che siale persuaso che se si Iraltasse d’es- 
servi di qualche utilità , non sarei tanto indolente 
quanto lo sono nello - scrivervi. Credetemi sempre 
amico, e abbracciate per me tutta la vostra famiglia, 


Lertzn ad una Parente. 


Se m'attenessi alle apparenze, verrei a farvi, 
Siguora mia, de’ rimproveri per nop avermi scrilto 
da-sei mesi ch'io partii da Parigi. Ma voi mi siete 
troppo buona parente ed amica, perch' io possa 
pensare che abbiate torto, quando si tratta del dover | 
di amicizia e di parentela. Queste riflessioni mi fan 
itemare, Signora, sulla vostra salute. Toglietemi 
d’ inquietudiue , e credetemi sempre, malgrado la 
Vostra uoncurauza, vostro , éc. 
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An einen Greund wegen deren Furgem 
Beſuche nah Fanger Abwefenheit, 


Sie haben Ah unferem Muge fo fhnell wieder ents 
gogen , DaB ih nicht einmal Zeit fand, mid über Sie 
zu beſchweren. Was denken Sie auch? einem Freunde 
nach dreijäpriger Erennung kaum. drei Stunden gu 
geben ! In Wahrheit, id muß alle erdenkliche Mühe 
anfpannen, um mic su überzeugen, daB mie Ihr 
fluͤhtiges Bild nicht bloß im Eraume erfhien. So was 
iſt unverseiblià, und id fodere alle Gefühle der Frcundsa 
fhaft auf, mic 'gebilprende Genugthuung su berfhafs 
fen: zweifle auch nicht, daß fie Sic dazu anhalten 
werden. Entfhuftigen Gie fi, foviel Sie nur wols 
Jen: Ihr Gewifen nimmt Ihre Negtfertigung nicht 
fo bald an. Sehn Gie: died it mein Troſt. Fm übris 
gen mahen Sie'g aus, fo gut Sic können; ein fo 
ſchweree Verfehen werden Sie am Ende dod wieder 
ausbeffern muͤßen. Sie finde im Gewiſſen ſchuldig. 
Leben Sie wohl. 


An einen Vater über fein langes 
-Stiffhweigen. 


Mein Tieber , verehrteſter Vater! 
Fò din im größten Kummer wegen Ihrem gar gu 


langen Gtillſchweigen. Sind Sie krank? Gt Ihnen 
irgend cin Unfall begegnet, deſſen Wihtigk,it Gie 
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Lartsna ad un amico, che dopo una lunga as- 

senza, non .si è fermato presso di noi che un 
sol momento. 


. Vi ho veduto tanto poco, che non ha avuto nep- 
pur il tempo di rimproverarvi. È che! Non accor- 
dar che tre ore ad un amico dopo tre anni di se- 
parazione ! In verità ch'io non trovo la maniera di 
persuadermi di uon aver fatto un sogno, in cui mi 
sia comparsa la vostra idea fuggiliva: no, non è 
perdonabile un tal mancamento, e ne dimando ven- 
detta all'amicizia medesima, che vi condanverà cere 
tamente. Giustificatevi quanto volete 3 ciò che mi 
consola si è, che la vostra coscieuza non vi per- 
. donerà 4nolto presto ; del rimanente, accomodatevi 
come potete, ma verrà un giorno in cui dovrete © 
pur finalmente riparare un sì gran fallo; ne avete 
tutta l'obbligazione. Addio. 


Lertsga ad un Padre che non ha scritto 
da lungo tempa. 


Mi0 caRO E RISPETTABILE PADRE ! 
Il vostro silenzio mi fa tremare. Siete forse am- 


malato ? Vi è forse accaduto qualche infortunio sì 
graude, che v'abbia impedito d’accordare un istante 
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Bindert, and nur einen Augenblick Ihrem Gohne 
fihenten ? oder batte ih wider Willen und Willen das 
Ungluͤck, etwas zu thun, was Ihnen mißficl? Einer 
Gleichguͤltigkeit von Ihnen darf ich co, nicht zumeſſen. 
Denn id weiß su gut, mit welcher Zärtlichkeit Gie 
Rats an den Ihrigen hängen, und wie Sie fig unaufe 
horlih mit denfelben befbaftigen. Davon empfieng id 
ja felb@ gu viele Bemeiſe, als dab ih mig beklagen 
fonnte, Sie didcen su wenig an uns. Haben Sie 
alfo , befter Vater, die Gite : ich beſchwoͤre Sic das 
rum mig recht bald aus diefer fummerbollen Unruhe 
su ziehen, und betra@ten Sic mid ftaͤts als. 
Ihren zaͤrtlichſten und ehrerbietigſten Sohn. 


An Jemanden wegen Saumfeligkeit: | 
in einem Nuftrage | 


Mie fiell’ig es an, Fhnen Vorwuͤrfe zu machen und 
doch su ſagen, daß ih Sie liete? Rundperaus mit 
der Sprade, wird das beßte fein. Ih war ‚fo frei, 
Sie um Beforgung eines Auftrags gu bitten: und 
Sie fo guͤtig, zu erwiedern » daß er befolgt werden 
folle. Fg verlieh mid darauf, und es war mir nit 
wenig an der Sage gelegen. Zu was follen wir ung 
jet daran erinnern , daß Gie fie rein vergaßen? Ich 
würde verdruͤßlich, recht erdruͤflich, dorob merden; und 
was -hülfe es mic? Ohne meine Angelegenheit, Die 
. nun gaͤnzlich verungluͤft it, heriufiellen, würde ich 
mid nog um Ihre Freundfihaft bringen , die id bon 
Herzen ſchaͤre. Vici lieber will ih an dieß Alles mit⸗ 
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a vostro figlio ? O avrò io piuttosto avuta la dis- 
grazia di dispiacervi contro la mia intenzione ? Non 
ardisco accusarvi d° indifferenza; io ben conosco al 
contrario quale e quanto attiva sia la vostra tene- 
rezza per la vostra famiglia: ho provati troppo spesso 
iſdi lei effetti, per avere il diritto di querelarmene, 
Toglietemi dunque, mio caro Padre, io ve ne sup- 
plico, dalla crudele inquietudine , in cui mi rav- 


volge il vostro silenzio ; e credetemi sempre il 
* 


Vostro tenero e rispettosissimo figlio. 
Lertena per rimproverare una negligenza 
in una commissione, 


Come mai io potrei lamentarmi di voi, e nello 
stesso tempo assicurarvi che vi amo costantemente? 


. Stimo meglio venir alle corte. Mi era presa la li» 


bertà d’ıncambenzarvi di una commissione, e avete 
avuto la bontà di promettermi che I’ avreste ese- 
guita : io vi contava » e si trattava per me di cosa 
importante. Dovrò dirvi che ve la siete affatto 
dimenticata ? Mi farebbe dispiacere, e dove mi 
porterebbe un tal passo? A perdere la vostfa aini- 


. cizia, che apprezzo moltissimo , senza migliorare 


4 


il mio affare che è andato a voto. Stimo meglio 
d’ assicurarvi ch'io non ci penso più e ehe inteudo 


che facciate lo stesse. Scommetto che non ardite di 
Segret. vol. I. 1a 
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einander gar night mehr denfen und din der Meise 
nung » daß Gie das Naͤmliche thun follen. Was wets 
ten wir , Gie feuen id, mie Antwort gu geben ? 
Soon gut! Denten Gie blog, dab Friede gemacht 
worden, che Krieg ausbradg. Und hiemit fei Alles 
wieder im Geleiſe, wie ehemals! ausgenommen, daß 
i Ihnen nicht wieder Kommifionen aufgeben werde, 


An einen Freund, der fé um ung 
bekuͤmmert. 


Huͤten Sie fl, mein Herr, je wieder ſoviel Wes 
ſens bon Ihrer Freundſchaft zu machen. Es find fede 
Monate, das ih Ihnen geſchrieben, und den ganzen 
Winter hindurch hab ih das Bette nicht zerlaffen. 
Gleichwohl erhielt id von Ihnen bis jegt and nicht 
das Jeifeite Merkmal ciner Erinnerung , und fehe num 
fhon, daß id zwei, drei Fahre lang tod und bes 
graben fein fonnte, che Sie Notig davon nähmen,. 
Falls Ah nicht erwa mein Schatten vor Sie hinſtellen 
wirde , um Ihre Wergeslihkeit qu rigen. Madeu 
Sie Ah nut darauf gefaßt, Es fan fig noch gar wohl 
begeben; denn , ich fühle, daß ih auch jenſeits des 
. Stabes nod im Stand bin, su lieben ; und fo lange 
man liebt , if man auch empfindlich. "Leben Sie wohl, 
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scrivermi. Bisogna tranquillarvi, e dirvi che è fatta 
la pace prima della dichiarazione di guerra. Cam- 
minino duuque le cose come altre volte, salvo ch'io 
non vi dia commissioni. 


- 


Lesrtzaa di rimprovero ad un amico che non 
cerca d' informarsi di noi. 


«Non vi. vantate omai più di conoscere l'amicizia. 

Sono, Signore , di già sei mesi da che vi scrissi, 
uè mai più uscii di letto, e non ho avuto il minimo 
segno della vostra memoria. lo ben m’ accorgo che 
| potrebbero essere due o tre anni ch'io fossi morto, 
senza che ve ne inquietaste punto nè poco, a meno 
che la mia ombra non vi venisse a'rinfacciare la 
vostra climenticanza. Statevi attento, potendo suc- 
cedere una tal cosa, giacché io credo che saprò amare 


auche al di là della tomba, e finchè si ama non si : 


può dire d’esser morto, Addio, 


> 


x 
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Entſchuldigungsbriefe 


— — 
Vorbemerkungen. 


Die Art, fih su entſchuldigen, hängt bon den time 
ftinden ab. Indeſſen darf man in keinem Falle Zwang 
“ pder Widerwillen dabei durchblicken laſſen. Hatte ich 
bloß mit offenherzigen Perſonen zu ſprechen, die kei⸗ 
nen Anſtand haben, Ihr Unrecht einzugeſtehen, ſobald 
fie, unrecht su haben, fühlen: fo wuͤrde ig ihnen 
mit drei Worten fagen: Geffeben Sie nur ein, daß 
Sic gefehlt. Dieß iù die ſchoͤnſte Entihuldigung für 
einen. begangenen Fehltrit. Allein, dag menſchliche 
Herz bequemt ſich felten zu einem fo ſchlichten Vers 


. fahren. Mag man auch no@ fo fehr unrecht haben: 


suon will ib rechtfertigen, fogar dann mod, wenn 
man den Andern demäthig um Wergebung anflebt. 
Man fche alfo mit Sorgfalt darauf, die Gade fo 
geſchickt einzurichten, daß man ſich nicht neuerdings 
gegen den verfioße, den man gu befänftigen ſucht. 
Man zeige fein Leidweſen, miffaflen gu haben, und 
Eifer und Bereitwilligfeit, das Geſchehene wieder gut 
zu maden, Trift es blos eine Kleinigkeit an: fo darf 
man auch einen leichten, oft fogar muntern, Ton 
anftimmen, aber weder in Spotteregen , nod in cin 
abfpregendes Werfen ausſchweifen; denn damit wärde 
man die Wunde nur vergiften, Die man gu heilen 


begehrt. 
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LETTERE DI SCUSA 





. OSSERVAZIONI. 


Le circostanze determinano la maniera di far le 
sue scuse: ma comunque si facciano, giammai sì 
deve lasciar travedere in esse il dispetto ed un'aria 
di ritenutezza. Se io non parlassi che a persone 
franche, e che non hanno veruna difficoltà di con» 
fessare il loro torto , quando lo conoscono, vorrei 
dir loro : confessate soltanto d’ aver torto, e questo 
è il miglior modo di scusare un mancamento, Il cuore 
umano per aliro, generalmente parlando, non s'ace 
comoda tanto facilmente; per torto che si abbia, si 
.vogliono produrre giustificazioni, allora eziandio che 
si supplica altrui a volerci scusare. Usate danque 
in tal caso di sufficiente destrezza per non offendere 
colui che desiate placare 3 mostrate dispiacere di 
aver mancato, e di essere disposto a riparare il 
fallo passato. Se questo è leggiero, potete prendere 
unꝰ aria di naturalezza ed anche di giovialità , non 
mai di motteggio o di boria, poichè sarebbe inas- 
prire la ferita che si vorrebbe sanare. | 


. 


f 
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Abbitte wegen einer Beleidigung. 


Mein Herr ! 


Ich verhehle mir nicht, dab ih Sic durò meine 
Lebhaftigkeit beleidigt haben muß. Wenn ung ein zu 
heftiger Eindrud verblendet, fo find wir nicht allemal 
Herren über das, was unferm Munde entfhlüpft. Ich 
babe jegt, nachdem die Dünfe des aufbraufenden Wes 
fené berflogen find, keinen Anſtand mehr, Ihnen dief 
mit aller Offenperzigleit einzugeſtehn. Ihre Freunds 
ſchaft it mir viel su ſchaͤtzbar; ih will nicht in Gefahr 
fein, fe gu verlieren, um einem übelberfiandenen 
und mit nihte su rechtfertigenden Schamgefuͤhle zu 
bulbigen, welches ung verbietet , fogar aud das, mas 
wir felber als Fehler anerkennen, gut su machen. Ich 
habe jet meine Pllicht erfüllt und glaube, mit Ihrer 
Denfungsart su wohl bekannt gu fein, als daß id 
nicht hoffen follte, Sie werden , was unter une vor⸗ 
gieng, noch ehe Gie diefen Brief bis zu Ende gelefen, 
großmuthig vergeſſen. Fd bitte Sie alfo, mid auch in 
Zukunft wieder, wie ehemals, nennen gu dürfen, sc. sc- 


» 


Antwort. 
Mein Herr! 
Eine fo edelmüchige Offenherzigkeit müßte auch ohne 


Weitere den rachſuͤchtigken Mann entwaffnen. Wir 
können uns alle su. Etwas’ pinceifen laſſen, was wir 


î 
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Larranai di scusa per aver mancato verso d'alcuno. 


Sıonone ! 


Conosco d'avervi offeso colla mia vivacità. Ac- 
cecati da una sensazione troppo violenta, non siam 
padroni delle parole che ci sfuggono : ecco quanto 
vi debbo confessar francamente., ora che sono sva- 
porati i fumi della collera. Fo troppa stima della 
vostra amicizia per correre il rischio di perderla, 
secandando quel malvagio ed ingiusto rossore che 
ci impedisce di riparare i maucamenti che cono- 
sciamo per tali. Ho fatto il mio dovere, e credo di 
conoscervi troppo bene per non isperare dalla vo- 
stra generosità che abbiate posto di già in obblio 
quanto è passeto fra noi, auche prima di terminar 
la lettura della presente. Permettetemi dunque di 
dirmi come per Il’. addietro , ec. 


Risposta. 
Sicronz ! 


Il più collerico fra gli uomini verrebbe, Signore, 
necessariamente disarmato da una franchezza sì no- 
bile, Possiamo essere tutti trasportati da un movi- 


N 
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dintennach ſelber mißbiligen. Und ſo kan mir dieß ſe 
gut, als jedem Andern, begegnen. Aber, wenn ich 
das Ungluͤck haͤtte, Sie zu beleidigen, ſo weiß ich 
gus Ihrem jetzigen Benehmen gewiß, das Sie den 
Augenblick, worin ich Ihren Zorn verdiente, ſehr 
bald aus Ihrem Herzen verwiſchen würden. Ich cile, 
ein Gleiches mit Vergnuͤgen zu thun, und Sie zu 
verſichern, Daß se. sc. 


An einen Ginnet wegen su langer 
Bernahläsigung 


Mein dere ! 


Sie werden finden, daß id von Ihrer Guͤte rese 
viel verlange, wenn ih mir ſchmeichle, Verzeihung 
wegen der langen Vernachlaͤßigung meiner Pflichten 
gegen Gie zu erhalten. Allein: moͤchten Sie mir auch 
mod fo bittere Vorwürfe machen; fe wuͤrden bon 
Denen meines eigenen Herzens an Stärke gewiß noch 
übertroffen. Es hat Ah mit einer Strenge, Die auf 
der unbeugfamfte Rigter nit batte, beurtheilt: und 
weng das Geftindnif der Schuld dieſe in Ihren Nus 
gen bermifdert , fo bin ih wohl giidlià genug, einen 
Theil der Vergebung mit fo leiter Buſſe su erwerben. 
Nichts würde mid lebhafter Fränfen, ale wie, wenn 
Sie ih einbiſden würden, daB ihr auf Ihre uners 
ſchoͤpfliche Nachſicht bauend, in den. alten Fehler guritda 
‚fallen wolle, überzeugt, Daf ein neues. Getindnif 
Ihnen feiner Zeit ſchon wieder eine neue Verzeihung 
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mento che quiudi poi condanniamo 1 io ne sono ca- 
- pace al pari d’ogni altro. Veggo dalla vostra condotta, 
che se avessi la disgrazia d’ offeadervi, vi scorde- 
reste assai presto del momento che mi avrebbe reso 
colpevole: ed io fo quindi lo stesso. Credetemi dune . 
que, 0 Signore, ec. j 


LETTERA ad un protettore che si è lungamente 
trascurato. 


Sıcnorz ! 


Bisogua ben ch’ io eonfidi nella di lei bontà per 
isperare che mi perdonerà la mia lunga trascura- 
tezza: qualunque sieno i rimproveri:che mi faccia, 
saranno sempre di minor peso di quelli che mi fa 
il mio cuore, che si è di già condannato tanto se- 
veramente quanto potrebbe farlo il giudice il più 
inflessibile. Se la confessione del mio fallo può iu- 
debolirlo a’ di lei occhi, mi stimerò ben fortunato, 
procurandomi una parte di perdono con una peni- 
‘ tenza tanto leggiera. Temo sol che ella pensi ch'io . 
contando sulla infinita indulgenza sua , sia pronto 
a commetiere nuovi falli, persuadendomi che una 
confessione novella le strapperebbe un novello per- 
dono. No, Signore, non entrò mai nel mio cuore 
un tal pensiero : vengo anzi a provocare perfino la 
di lei severità, se pouendo in non cale ciò che 
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obdringen werde. Aber nein, mein bere s ſolche Ge⸗ 
danken find mir noch me gu Sinne gekommen; viel⸗ 
mehr follen Sie mit aller Strenge mit mir berfahren, 
wenn id, den hoben Werth Ihrer Güte verfennend, 
durch wiederholte BergeBlichkeit fie anfé neue mißbrauche. 
Ich vede don anſcheinender Vergeffenpeit: Denn, mens 
ih Sie au im Herzen vergäße , fo wäre ih nicht 
werth , das Sie noch einen Blick auf mig wuͤrfen; ih 
waͤre des ſchwaͤrzeſten Undanks ſchuldig. Aber jegt war 
es bloß Naqlaͤßigkeit. Darf ih wohl hoffen, daß einige 
Zeilen bon Ihnen mir melden, mein Gewiffen möge 
fi um eine große Laft, die es niederdruͤckt, erleichtert 
fühlen ? Vorher fan ih mig nicht suftieden geben: 
und wenn Sie mih büßen wollen, wie ide berdiene, 
fo flieht es in Ihrer Gewalt, meine Bein nach Belichen 
gu verlaͤngern. 

Ich bin, mein Herr, mit aller Hochachtung und 
Ergebenheit 


or, st. 10. 
Antwort. 
Mein Herr ! 


Was ih für Gie gethan, geſchah nicht in der Mei⸗ 
nung, daß Sie mir dafür Zeitlebens knechtiſch vers 
Hunden fein fofiten. Afo haben Sie auch nicht Ur 
ſache, fih Vorwürfe zu mahen und mir Abbitte zu 
leiſten, wie einem Manne , der in: citeln Huldigun⸗ 
gen, id weiß nicht, was für cine: fonderbare Große 
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merità la di lei bootà, io ne abusassi -offendendola 
con una nuova dimenticanza ; parlo di una dimen- 
ticanza apparente ; poichè se io P avessi obbliata 
fino o scancellar dal mio cuore la sua memoria,non 
meriterei che si degnasse di pensare più a me,e 
sarei veramente un ingrato ; ma ora .non fui che un 
trascurato. Ardirò io di sperare che una piccole di 
lei lettera mi accenverà di essere libero dal grave 
peso che opprime la mia coscienza ? Non sarò quieto 
che quando la riceverò, e se bramasse punirmi come 
lo merito, è in di lei mano di prolungare il mio 
dolore. 


Sono , Siguore , con tuita la stima e l’attacca-. 
mento | 
Suo , ec; 


Risposta. 
Mio Sıcnonz! 


Ciò che io feci per lei non fu con intenzione che 
‘ella dovesse rimanermi servilmente obbligata per 
tutto il tempo della sua vita. Ella non ha quindi 
motivo di fare alcun rimprovero a sè medesimo, nè 
scusa alcuna a me, come ad uomo che ritenesse 
qual particolar segno di grandezza il vedersi tri- 
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Gefäfligfeiten erweiſen: fo wird es allemal mit Vergs 


Nnuͤgen gefhehn; und in der Zwiſchenzeit wüßte 1 
nicht , warum Sie Ach die Mühe geben follten, unmige 
Shritte su thun. Died if Alles, was ih Ahnen auf 


- She Verebrtes bom 4 Died gu erwiedern babe, der 


on mit Hochſchaͤrumg bin 
Ihr bereitwiliger N. N. 


An eine Dame wegen Augbleiben 
wider Verfpredgen 


Madame! 


Shmählen Sie mig aus; prügeln und jagen Sie 
mid fort, wenn ih Wieder komme: ih habe dieß 
alles verdient. Fd weiß nidt , wie ih mit Einem vers 
fahren würde, der eine fo fhmeihelhafte Einladung 
verabſaͤumt bitte, wie ih. Welde Strafe, wenn Sic 
mir Feine mehr machen! Ums Himmelswillen, Mas 
dame, feien Sie nit fo bart und unerbittlich, wie 
Sie zu fein das Recht haben. Erlauben Gie mir we⸗ 
nigfteng Etwas su meiner Entſchuldigung su fagen, 
Die Sage IR fo wahr, als aufrihtig mein Schmerz 


if. Der Beſuch eines Ueberlaͤſtigen iffd , der mih um 


die giidiigen Stunden gebradi pat, die mid bei 
Ihnen erwarteten. Er fam, diefer Menſch, und fagte, 
daB er blof cine kleine Angelegenheit mit mir abzuthun 
habe, und dann benahm er fi fo erſchrecklich weitiäufig 


erblikt: Kan 16 Ihnen heute oder morgen toieder 
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butare vani omaggi. Se oggi o dimani si presentasse 
l'opportunità di farle cosa grata, lo farei sempre 
.con piacere , senza immaginarmi il perchè dovesse 
ella infrattanto darsi il fastidio di far meco inutili 
passi. Questo è quanto posso dirle in riscontro alla 
pregiata sua del di 4, e sono con lutla stima. 


Suo affezionatissimo N. N. 


LertERA per-iscusarsi con una dama, avendo man- 
cato alla parola datale di portarsi a visitarla in 
Casa sua. 


Sicnona ? 


Sgridatemi, battetemi, scacciatemi, Signora, quand'io 
comparirò alla vostra presenzazio l’ho ben meritato. 
Non so quanto biasimerei chi, al par di me, avesse: 
mancsto al grato iuvito che vi degnaste di farmi. 
Come sarei mai castigato, se non me ne facesie mai 
più un somigliante! Ah, Siguora, non vogliate es- 
‘ sere tanto inflessibile quapio avete diritto di es- 
serlo. Permettetemi che io vi presegti una scusa al- - 
tretlanto verace, quanto è siucero il mio pentimento: 
un importuno è venuto a rapirmi il piacere che mi 
era ripromesso; coslui non avea, per quanto disse, 
a traltare che di un piccolo affare, ma I° ha trattato 
sì luogamente, che la mia giornata, sì, quella gior-. 
nata ch'io dovea consacrarvi, è inlieramente svanila., 
Se, come suol dirsi, convien soflrir con pazienza gli 
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dDavei , daf der game, herrlihe Tag, der Ihnen gie 
wiedmet fein follte, damit berioren gieng. Sie wiffen, 
Madame, man muß die Ueberlaͤſtigen mit Geduld 
ertragen: Ihn folgiiò foflten Sie zur Rechenſchaft 
ziehen. Denn ih für meinen heil ward , das kan ig 
Sie auf Ehre verſichern, bereits auf die unbarm⸗ 
- herzigfie Weile bon der Welt gefirofe. 


Antwort. 
Mein Here, 


In Erwägung; daf Gie fih fo buffertig einfî:ffen; 
In Erwägung, daf Sie von einem Andern an 
Erfüllung Ihres Verfpredene gehindert worden find; 
In Erwägung , daf Wir Frauensimmer die Mäns 
ner nicht glauben laſſen follen, daß und nur in ihrer 
Gegenwart wohl feie ; | 
In Erwägung endlich. daß auf Ihr demüthiges 
Geſtaͤndniß, wie fehr Sie durch Entbehrung unfter 
Geſellſchaft gelitten und für Ihren Wortbruch beſtaft 
worden, einige Rüdfihe der Miſde ſtattſinden könne: 


Wird Ihnen für dieſes Mal bloß aufgegeben, nicht 
bor heute Abende um 6 Uhr in meinem Saufe zu 
erfheinen, dann aber unfebibar Ah enzuſinden um 
mid und Frau von XL... in den Garten von... 
gu begleiten. Gegeben in unferm Schmollzimmer am 
11 Mai, 1817. 

MR 
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impertuni, dovrebbe essere punito da voi.solamente 
quell’importunoz perchè, quauto a me, Signora, vi 
assienro che ho sofferto il più crudele castigo del 
mondo, 


Rısrosta. 


Mio Sıononz ! 


Considerando il verace vostro penlimento, 

Considerando che siete stato impedito da terzy 
persona dall’adempiere alla vostra promessa; 

Considerando che aoi altre donne non dobbiamo 
lasciar mai credere agli-uomini di essere felici solo 
nella loro presenza; 

Considerando finalmente che l'umile confession 
vostra di aver tanto sofferto per la privazione della 
nostra società e di avere pagato già il fio della vo- 
sira mancanza, ‘merita i riguardi della maggior dol- 
cezza: 

Per questa volta yi si ingiunge di non comparire 
prima delle sei ore di questa sera in casa mia, ma 
di colà trovarvi infallibilmente, per accompagnarmi, 
insieme con la signora X.... nel giardino di F.... 
Dato dal nostro gabinetto segreto l'11 maggio 1817. 


N. N. 
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Von Femanden, der Arantheits Wegen 
nicht fhreiben tonnte. 


Mein Herr ! 


Sie werden mich tod glauben ; und id wäre hafd 
felber der Meinung , daß ide gewefen. Denn, wenn 
ih bedenke, daß id durch Kramfpeit des Slides bes 
raubt Sag, Gore Unterhaltung zu genießen, fo if 
- mir. wirflih, ole bitte id nicht mehr gelebt. Fd war 
frank, mein Herr: und es mußte eine heftige Krankheit 
fein, da fie mid binderte, Ihnen jene Beweiſe Der 
Achtung zu geben , worin id meine größte Selbfizue 
feiedenheit finde. Fegt fange ih wieder an, gu leben, 
und cile, Ihnen fogleid meine Zuruͤckkunft in die 
Welt anzuzeigen und nachzuſehen, ob Sic darin ims 
mer wohlauf ſeien. Dieb if genug von einem Kranken, 
Leben Sie wohl, und halten Sie was auf gute Ges 
ſundheit, mi aber @its für Ihren 
' ergebenften Freund , ꝛc. 


Ausſchlagung eines Duelle, 


Dacht' iche dog, dal Ihnen, mein Here, nad der 
mir zugefügten Beleidigung mein Leben im Weg 
fieben werde, FG meines Oris frage nichts darnach, 
od Sie leben oder nicht. Das gilt mir vofifommen 
gleich. Ihre Grosßſprechereyen machen mir nicht ang, 
und Gie werden erlauben, daB ich meine Herzhaftigkeit 
auf cine ehrenpaftere Gelegenheit fpare.. Wenn mig 
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Lertena di persona che essendo stata inferma 


non ha potuto scrivere. 


Mio Sıconona! 


To m’immagino, Signore, che mi crediate morto. 
Poco manca che non creda ancor io d’ esserlo stato 
davvero, e mi pere di aver cessato di vivere qua- 
lora penso che la mia malattia mi ha impedito di 
trattenermi con voi; si, mio Siguore, nun ci voleva 
‘meno della mia malattia per farmi trascurare a vostro 
riguardo un dovere, cui compio oguor con piacere, 
. Comincio a risorgere, e profitto del mio ritorno dh 
mondo per darvene avviso, e sapere se continuate 
a passarvela bene. Eccovi quanto basta per un am- 
malato. Addio, conserYatevi, e credetemi sempre 


Il migliore vostro amico. 


Latrena per iscusarsi dal ricevere la proposizione 
di un duello. 


Possibile, Signore, ehe dopo avermi offeso, ab- 
biate aucora la voglia di rapirmi la vita! Io, che 
mi curo ben poco che viviate o no, resterò ben 
tranquillo, non iuquietandomi guari le vostre bra- 
vate, e lusingandomi che. mi perthetterete d°esercì- 
tare il coraggio in miglior occasione. -Se un cane 
m’importuna in mezzo alla strada, gli do un caleio, 
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ein Hund auf der Gafe verfolgt, fo gebe ih ihm einer 
Tritt in den Hintern und Taufe ihm nicht nad, wenn 
er don Weiten darob noch murrt, und fo madibi 
mit Ihnen. Nehmen Sie fihs heraus, mic, befihimmpfen 
zu wollen: fo heiße ih Sie leut einen Flegel; und 
follte .es darüber zer Thaͤtlichkeit kommen, fo ſchlage 
ich Sie leicht auf dem Plage tod. Ich Haft: fir nichts 
aber unterſtehen Sie ſich nicht, mir wieder mit Ihren 
Herausfoderungen nach zu ſpringen. Ich verachte fie 
zu ſehr, ale daß ih fie auch nur eines Blicks wuͤrdigen 
moͤchte. Wenn man auf jede Tollheit der Oaffenjuns 
gen, welche die menſchliche Geſellſchaft ſtoͤren, ant⸗ 
worten müßte: fo batte Der Ehrenmann ein trauriges 
Dafcyn. Ein für alle Dal, Herr! id nehme von 
Ihnen weder band, nod Ausfoderung an, und die 
gang einfache Urfade it tie : Daf man einen ‚Mens 
ſchen, der iib:rall, wo er hinkoͤmmt, Unruhe füftet, 
auf eine gute Stunde Wege rundberum ausweid:n 
fon. Auch it mein Leben ein Bißchen mehr werth» 
ale daß id es den Grillen eines Mannes preisgeben 
möchte, den ig im geringfien nidi achte. Ih glaube, 
mid dentlih genug erklärt su haben, und hiemit 
erwarten Sie niht, daß ih m:ine Geſinnung ändern 
werde, fo lang Sic find, wer Sie sind. Weil aber 
gewiſſe Menſchen zu allerhand Nicderträchtigkeiten au 
gelegt find: fo dient Ihnen sur Nachricht, daß id Kite. 
Waffen bei mir tragen. und ohne Gnade und Barms 
hersigfeit Jedem, der mid anfällt, das Leben auds 
blafen werde, 
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e non gli corro dietro, perchè grugoisce da 8 
mi diporto con voi egualmente. Se m’ iugiuriate, vi 
tratto da villauo; se poi venite alle vie di fatto, po- 
trebbe darsi ch'io vi accoppassi sulla strada; io non 
vi rispondo di nulla; ma non venite mai più ad im- 
porlunarmi colle vostre proposizioui, perch’ io le dis. 
prezzo talmente ehe neppure vi presto la menoma 
altenzione. Se convenisse rispondere a tutti gl’insulti 
de’ birboni che iufestauo la società, sarebbe troppo 
da compiangere la vita di un ouest’ uomo. Una volta 
per sempre, Signore; io non voglio nè accomodarmi 
nè baltermi cou voi, e la ragione ne è semplicis- 
sina, perchè bisogua star lontavi per una lega al- 
meno da uo uomo pronto mai sempre a mettere ib 
. disordine ovunque si trova, e perchè stimo un po” 
Iroppo la. mia vita per esporla al capriccio di un 
uomo di cui non ho stima. veruna. Mi pare di spie- 
garmi chiaro abbastanza ; non isperale pertanto che: 
‘io cambi di sentimento, fiuo a che voi sarete tale 
‘qual vi couosco. Siccome v° hauno persoue capaci 
di ogui bassezza, così vi prevengo che io sarò sem- 
pre armato, e che toglierò senza compassiöne la 
vita ad ogni assgssino che si presenterà per altac- 
carmi, 
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Crwiederung. 


Mein Bere! 


Es teut mid, einem Menſchen, wie Sie find, einen - 
Vorſchlag gemadt zu haben, den ein Dann von Epre 
nicht ausſchlagen darf. bat Ihr Leben fo hohen Werth 
für Sie, wie Ihre Antwort beinelst , fo fan ih Gie 
berfibern, daB mir an demfelben gewiß blutwenig 
gelegen if, und daß ichs hiemit gar wohl leiden mag, 
Werin. Sie daffelbe noch ferner zur Schau tragen wol⸗ 
Jen. Um es Ihnen regi angenehm gu machen, will 
ih fogar Ihren bofligen Brief auf dem Kaffechaufe 
su den drei Kronen anfhlagen , damit ja ein Feder 
wie, daß Gie fid nie ſchlagen, folglih auch Nies 
manden berausfodern werden. Ihre Walen auf dent 
Leibe mögen daher außerordentlih ſpaßhaft ausfehen, 
und find opne Zweifel chen fo freundlich und eben fo 
gedufdig , als der Herr ſelbſt. In diefer Uchergeugung 
babe ih Sie bloß um Vie Gnade zu bitten, mir fie 
gelegentiià cin Bißchen zu zeigen, Fallé Fe die ‚Bes 
ruͤhrung mic der Luft gu ertragen dermögend find. 


Briefe 


Bon Kindern an ihre Eltern und Obern 


Vorbemerkungen 


Zärtligfeit und Eprerbietung muͤßen die Hauptzͤge 
ſolcher Briefe fein. Mic den Eltern und Vorgeſetten 
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7 Risposta. 


Mio sıcnorz! 


Mi pento di tulto cuore di aver fatto ad un uomo 
come voi uva proposizione che un uom d’ onore 
non dee mai ricusare. E poichè vi è tanto cara la 
vita quauto me lo prova la vostra risposta , vi age 
sicuro che altrettauto poco è il ‘conto ch'io ne fo, 
e che colla preseute m’impegno a non oppormi che 
possiate continuare a portaria in mostra come per 
lo passato. Anzi per farvi cosa grata, veglio aſſig- 
gere la vostra graziosissima lettera al caffè delle Tre 
Corone , affiochè sia noto e meaifesto che non vi 
batterete mai con alcuno, e che per conseguenza 
nessuno sarà mai sfidato da voi. L' armi che cin- 
gete avran quindi la più burlesca apparenza, ed è 
poi certo che esser debbono tanto pacifiche e tol- 
leranti quanto chi le porta. Con tal persuasione non 
vi chiedo altra grazia che quella di farmele un co- 
tal poco vedere, ben iuteso se valgono a sostenere 
il contatto coll’ aria. 


LETTERE 


DR" FIGLI A’ LORO PABRNTI ED A’ LORO SUPERIORI 





OSSERVAZIONI. 


Queste sorta di lettere deggiono avere per carai- 
teri principali la tenerezza e il rispetto : indirizzan- 
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darf man nicht, wie mit Freunden und Scinesgleiden, 
reden ; und wenn ihre Güte zuweilen erlaubt, fi in 
Frohſinn gu ergießen: fo bediene man fih dieſer Frei⸗ 
heit fo beſcheiden und mäßig, das man die Ehrfurcht 
nirgends, bermiffe, die in jedem Ausdrude vorherrſchen 
fo. Ereignet fig der Fall, dal Ihr einen Irrthum 
berichtigen müdet ; den fie begangen, und an dem 
Cud viel gelegen: fo thut es mit fo behutſamer 
Schonung, daß fe beweiſe, Wie Schwer ed Eurem 
Herzen acfallett, von der Sade gu fprehen. Fon 
- übrigen if die Hauptfade , dab das Herz, und nit 
der Geiſt, Eure ſchoͤnſten Gefühle ausdrüden foll. Liebe : 
und es wird Cud nit ſchwer fein, gu ſogen, was 
Spr empfindet o. 


Un Vater und Mutter sum. 
o Reujapretage.. 


Meine geliebten , befien Eltern ! 


Ich begrüße mit Freuden die Tage, an denen id 
Ihnen, was ih ſchon hundertmal betheurt habe und 
Das ganze Jahr fühle, mit der herzlichſten Ergiegung 
aufs neue ‚wiederholen Fan. Fur mich it dieß weniger, 
eine Pflicht erfüllt, als cin Weranügen genoffen. ©, 
ig verſichere Sie, Fieber Papa und liebe Mama, dab 
ich Sie bon ganzer Seele liebe :.und der beiffefte Wunfé, 
dem ich habe , it, Sie recht glüdlih zu fehen. 

"3 darf mein Betragen im verfloffenen Jahre nicht 
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dosi a parenti od a superiori, non sì può parlare 


con essi come si farebbe cogli amici o cogli eguali. Se’ 


la loro bontà talor permette che si prenda un linguag- 


gio men serio, convien sempre usare di una tal li- 


bertà con una sobrietà e discrezione che faccia di- 
stinguere, in ciò che si scrive, il rispetto non meno 


che il sentimento che vi domina. Se vi trovate per. 
avventura costretto a rilevare un errore che sia loro 


sfuggito, e che v'importi distruggere , fatelo con 


tanto buona maniera, che restino persuasi del dis- 
piacer che soffrite nel farlo. Del resto , il vostro’ 


Quore piuttosto che il vostro spirito, dettar vi deve 
i zuoi più bei sentimenti, e' questa è cosa assolu- 
tamente essenziale. Amate, ed imparerete a dirlo 
con facilità, 


LxrTERA d'un figlio a" suoi genitori 
pel capo d' anno, 


Mizi CARI E BUONI GENITORI! 


Io veggo arrivar con estremo pister& quei giorni 
ne’ quali torno a ripetervi con effusione di cuore 
ciò che vi ho detto cento volte, e che costantemente 
conservo nel mio pensiero. Nou è un dovere a cat 


soddisfo, è un piacere piuttosto che mi diletta. Sì, 
mio caro padre, mia cara madre, io vi amu di tutto” 


cuore, e il voto più fervido che io Tormo non ha 


di mira che la vostra felicità. 
Non*ardisco -applaudirmi sulla mia condotta nel 


200 i j 
fonderfig ruͤhmen; vielleicht entfprag der Erfolg cu 
meiner eigenen Begierde nicht. Allein, ich ditte Sie, 


überzeugt gu fein, dad mein Her voll der befen- 


Vorſaͤtze fir die Zufunft ik. Könnten Sie nur ſagen, 
daß Sie nicht ganz ungufiicden mit mir ſeien, fo wäre 
dies das fhontte Neujahrge ſchenk. F6 porre mit banget 
Erwartung darauf, und fürdte fche, es in Ihren 
Augen nicht verdienet zu haben. 
. Geben Sie mir, ib bitte, Ihren eterligen Gegen, 
und glauben, dos ich ſtaͤts mit der groften Zaͤrtlichteit 
unt Ehrfurcht feie, 
Geliebte Eltern, 
For geporfamies Geha , 10. ac, 


Reuijahrebrief eines Fleinen Rindg 
an feine Eltern 


Dieb Jahr ſchreibe ih Ahnen Felbi, geliebte Eltern, 
und fende Ihnen meine Shrift als Neujapraefgent su. 
Go weiß gewiß: dieſe kleinen Fortſchritte machen Ihnen 

‚mehr Vergnügen, ale die zierlichſten Gluckwuͤnſche, die 
id wiederholen Connte. Doch Wil ih beifügen, dab 
dh nichte deſtoweniger die peifefien Gebethe zu Bott 
abfende für die (päte Fortbpuer Ihrer Tage und für 
die beftindige Erhaltung Ihrer Gefundbeit. F6 will 
auch immer ret brav fein; f@enten Gie mir nur 
auf Zeitichens Ibre Liebe. Gg umbalfe und Füge 
Sic bom gonsen Herzen und din voll kindlicher Liebe 
und Ehrerbietung 
. Ihr, se. 20, 
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decorso dell’anno che va a spirare ; forse non mi 
sono diporiato tanto lodevolmente quanto il bramava; 
ma vi prego a eredere che ho fisse in cuore le mi- 
gliori risoluzioni per l'avvenire. Se poteste scrivermi 
che non siete del tutto malcontenti di me, una sì 
fatta espressione mi sarebbe più cara d’ogni regalo. 
L° attendo con impazienza, e termo di mon esserne 
degno agli occhi vostri. 

Imploro la vostra benedizione, e sono, col più 
profondo rispetto, 


Il vosgro obb. figliuolo, ec. 


Lzrrana di un fanciullino a’ suoi parenti 
per l'epoca stessa. 


Sono io stesso che scrivo in quest'anno; io vi 
presento la mia propria scrittura qual regalo che 
vaglio farvi in questa occasione, ben persuaso che 
il tenue profitto, che bo fatto, vi cagionerà piacere 
maggiore di tutti i bei complimenti che vi potrei 
ripetere. Aggiungerò solamente, che mando al Cielo 
i voti più ardenti per la conservazione della vostra 
vita e della vostra salute. Sarò savio; coutinuatemi 
il vostro affetto. Vi abbraccio con tutto il cuore, © 
sono il vostro tenero e rispettoso figlio, ee.. - 
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An einen Wohlthaͤter oder Verwandten, 
der es if, gum Neujapretag. 


_ Mein Herr! 


| 


Der Schöpfer laͤßt Vie Zeit entweihen und führt | 
ein neues Jahr herbei." Dadurch erinnert er mid 


nothwendig an den, der mir hienieden cin fihtbares 
Bid feiner Guͤligkeit if, und ſchenkt mir zugleich 
Anlaß, die Wuͤnſche mitzutheilen , melde in meinem 
Herren täglich entſtehn. Fg habe freilig nur Wuͤnſche, 
die Menge der Wohlthaten gu erivicderm, mit denen 
Ele mid dis cuf den Scutigen Tag überhäuften. Als 
ein : diefe Wuͤnſche find eben fo dufribtig, ale Ihre 
Seele gegen mid großmuͤthig MM. Da ces aber dog 
immerhin nur bloße Wünfche find, todprend dem Ihre 
Wohlthaͤtigkeit Ah unaufhoͤrlich im Werke zeigt: fo 
laͤßt mig Viefe Fd unaufhoͤrlich darbietende Ueber⸗ 
legung den gewaltigen Unterſchied, der ſich zwiſchen 
Ihrem Verdienſte und dem Meinigen befindet, aufs 
lebhafteſte fuͤhlen: und wenn daher auch meine Crkennt⸗ 
lichteit gu Peinen Zeiten foͤhig if, Ihnen Erſatz gu 
leiſten, ſo wird ſich doch das Gefuͤhl derſelben auf 
immer unveraͤnderlich erhalten. Geien Sie uͤberzeugt, 
daB es nur mit meinem Leben aufhört, und daß ih 
ſtaͤts mit der tiefſten Verehrung din, 
Mein Herr, 
Ihr dantbarffergebener Diener, sc, sc. 


203: 
Lertrmi per Pepoca stesta ad un benefattore 
o ad un parente che ne fa le veci. 


Mio Sicnons! 


ll’ Creatore, facendo fuggire il tempo e ricondu- 
cendo un nuovo anno, mi richiama naturalmente 
alla memoria colur che è peri me sulla terra una 
visibile Immagine della sua beneficenea s e mi offre 
I’ opportunità di esprimere altamente que’ voti che 
sono andato in ogni giorno formando nel segreto * 
del mio cuore. Non ho ‘infatti che i voti per cor- 
rispondere a .tulti i beneficj onde mi avete colmato 
fino aldi d'oggi, e la loro sincerità eguaglia la 
generosità del vostro animo ; ma non seno che voti, 
e.la vostra beveficenza non cessa mai d'essere at- - 
‘tiva. Questa riflessione che fò continuamente, mi ' 
fa chiaraniente conoscere quanto mi. trovi ancor: 
lontano dal meritare tutto ciò che fate per me.. 
Siate almen persuaso, che se la. mia riconoscenza 
è sempre sierile a vostro riguardo, nulla per altro 
potrà mai diminuirla , € che non avrà altro ter- 
mine oltre quello della°mia esistenza. 


Sono , col più profondo rispetto , vostro servitore 
verace), ec. 
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An einen Vater sum Namenstag, 


Fat mir überhaupt figon dic Entfernung bon | 
Ahnen ſchwer: fo bringt Me mir im jegigen Augen⸗ 
blide doppelten Schmerz. Gie verhindert mid, boro 
Ihnen perfonlig jene aufrigtigen Wuͤnſche zu wie⸗ 
derbolen , in die GG mein Herz beim Anlaß Ihres 
Namsensfehes ergieht, und den Niseken Lohn dafuͤr im 
dem Ausdeude der vaͤterlichen Zärtlihfeit bon Ihrem 
eigenen Wunde gu hosen. Lafen Sic mig, fo aut 
wie moͤglich, in Geil und Gefühl mid cn den Net 
der Familie anſchlieken, der fo gluͤclich ik, 66 ut 
Sie ber su berfammeln. Eitle Komplimente fue ich 
nit berbor , da de Iciht die wahren Empfudungen 
meines Hetzens in Zweifel Feen fonnten. Ob und wie 
i Sic liebe und verehre, mein befter Vater, ded 
Willen Sie fon ; uud beſſer, als mit meinem Bes 
tragen , fan ih es nit befiäten. Wenn ih das Uns 
GIUA gehabt Hätte, Ihnen gu miffalien: fo würde 16 
nigi duch ſchmeichelnde Worte, Ih Würde durg cin 
orbentligeres Benehmen Ihres Wohtwollend wieder 
würdig su werden fugen. Gehe der Himmel., dab 
ig Ihnen noch cine lange Reihe von Fahren die 
-Werigerung dieſer nämligen Gehnnungen wieder⸗ 
„holen koͤnne! Ich bin mit der vollkommenſten Ve⸗ 
rehrung, sc. tc. 
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. Larrzsa ad un genitore nel di della sua festa. 


Se mi è sempre penosa la lontananza da voi, me 
lo è maggiormente in questa occasione, in cui po- 
trei farvi omaggio de’ miei voti i più sinceri, e 
riceverne il cambio più lusinghiero per me, vale a 
dire, I!’ espressione della peterna vostra ‘tenerezza. 
Permettetemi nulladimeno che mi unisca, quanto è 
possibile, col cuore e colla mente, al resto della 
vostra famiglia che ha la fortuna di esservi accanto. 
Non cercherò d’ indiriszarvi vani complimenti. Po- 
trebbero questi piuttosto farvi dubitare de’ senti- 
meuti del mio cuore: voi ben sapete quanto vi 
rispetto ed amo; e che potrei dirvi a questo ri- 
guardo che potesse meglio persuaderri delle- mia 
azioni ? Se avessi avuto la disgrazia di disgustarvi, 
non cercherei di scusarmene con vane parole, ma 
ton una condotta piuttosto più regolata. Fo lo stesso 
per altestarvi il mio amore ed il mio rispetto ; mi 
contente di dirlo. Veglia il cielo permettermi di 
esprimervi i medesimi sentimenti per una lunga 
serie d’ anni. Sono col più proforido rispetto , ec. 


e 
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Ben einer Togter an die Mutter - 
nos ihrer Trennung von dee 


Getichtshe Frau Mutter! 


Ich wor fhon lange genug, das barbereitet , von 
Ihnen getrennt gu werden. Aber deßwegen fallt mir 
diefe Entfernung. keineswegs weniger ſchmerzlich. Was 
iffv denn au mit dent fo ſehr gepricfenen Glude auf 
der Welt ? Wer fan es je gu.erbafden hoffen, wenn 
es von jedem Dinge abbaͤngt, das une umgibt? Wie 
viele Gefahren lauſchen nicht ſelbſt hinterm allerun⸗ 
fhuldigten Genuſſe auf ung? Gene Bufrisdenpeit, 
welhe mir. der allzu furie Aufenthalc. bei Ihnen ges 
währte: wird fie nun nigt für die übrigen Tage 
meines Lcheud sur Quelle der Bitterkeit ?. Ith Werde 
Sie überall ſuchen, uͤberall wuͤnſchen, und nirgends 
haben. Erleichtern Sie dod., gelichte Mutter, meine 
Leiden, wenigſtens duch häufiges Schreiben. Senden 
ie mir Brief auf Brief; denn, jet find fie wit 
_ unent behrlich und noͤthiger, als je. 


Ein Sohn an den Vater über den Tod 
der Mutter 


© mein allerbedter Water ! 
Welch' ein Ungluͤck für ung! Wir haben Sic ber» 


foren, die welhe uns am allermeilten auf der ganzen 
Welt geliebet hat! Ich fan fe nicht wieder fehene 
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Liırteri d’ una figlia a sua madre , da cui 
poco prima si è separata, 


Mia CARA MADRE È 


Benchè fossi preparata alla nostra separazione, 
non ho per altro men vivamente sentito la mia ‘ 
lontananza. Qual & la felicità che si prova in que» 
sta vita ? Possiam mai lusingarci di fissarla, quando + 
dipende da tutto ciò che ci circonda? Quanto & 
mai pericoloso 1 abbandonarsi alle soddisfazioni eziau- 
dio le più innocenti! Quella di cui ho goduto | nel 
mio breve soggiorno presso di voi, spargerà di ama- > 
rezza tutti i momenti della mia vita. Io vi cercherò, 
io vi bramerò dappertutto , e non vi troverò in 
alcun luogo. Ah! le vostre lettere almeno raddol- 
ciscano le mie pene? Moltiplicatele, mia cara madre; 
poichè mi divengono più che mai necessarie. 


Lettini d'un figlio a suo padre sulla morte ' 
della propria madre. 


Mio caro FADag ! 
Quanto siamo mai iofelici | Abbiam perduta colei 


che più d'ogni altro ci amava in questo mondo! lo 
von vedrò più dunque colei che ha tantò sofferto 


| 
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meine Mutter , die fo biele Gorgen, fo manden 
Kummer für mid getragen ! Ihre Trauer, gelichter | 
Vater, mag Ionen begteiflich machen, was ih emp 
finde. Ach, könnte ih nur die bittern- Thraͤnen, Yu 
mir von den Augen flieben, bei Ahnen verweinen; 
bei Ihnen, der einzigen Stipe, die mir no bleibt! 
Es if mir, dief würde meinem Hersen einige Erleich⸗ 
- terung bringen. 

Denn mid Etwas in diefer harten Truͤbſal aufrcht , 
erhält, fo find es die Weberseugung : daß meine gute | 
Mutter nun sum Benufe der Belohnung gelangt ik, 
welche fe mit ihren bielen Xugenden verdient bat, 
und die Hoffnung, daß ih mit der Zeit ebenfalls, die 
Bonde diefer Welt serreifend, wuͤrdig befunten wer⸗ 
‘den möge, an ihrer Scite Play im Schooſe des alls 
maͤchtigen Gottes zu nehmen , der den Geil der Ges | 
redten bloß iu der Abſicht, ihn mit unendliher Glorie 
gu umgeben ; der irdifben Hülle beraubt. Gemif, 
mein gelichter, verehrungewaͤrdigſter Water ! gewiß 
werden wir dermaleinſt mit dieſer vortrefliden ras 
wieder berciniget werden: und dann berwandeln fig 
auch unfte Schmerzen in unzerſtoͤrliche Freuden. 

Berzeipen Gie mir; ad, ih bitte Sie taufendimal! 
verzeihen Gie mir doch, wenn diefe Betrachtung Ihr 
Herz auf ein neues serriffen hat, und wenn ih Gie 
frifb in Thraͤnen berfente. Wi: gerne moͤcht'ich Sic 
tröften ! aber ih fon meine Gefuͤhle nur ſchwach aus⸗ 
druͤckken. Ihre Brut vercinige nun die Zärtlichkeit, 
welche meine Mutter für mig genaͤhrt bat, mit ders 
jenigen, tie Sie feldk für mich haben. Ih will 
meiner Geite Alles, wos moͤglich if, thun, um Zhre 
Kroner duch meine Liebe und Eprerhletung au mildern. 


n 
per me! TI vostro dolore dee dirvi abbastanza quale 
sia il mio. Ab perchè mai non poss’io versare presso 
di voi le lagrime amare che mi scorrono dagli oc- 
chi ; presso di voi, ripeto, che siete al presente il 
mio solo sostegno! Mi par che il mio cuore ne sa» 
rebbe più sollevato. 


Ab! il solo peosiero che può raddolcire il mio 
crudele tormento, è quello che mi fa vedere la mia 
povera madre al possesso della ricompensa che ha 
meritata colle aue tante virtà e la speranza che, 
| superate up giorno le barriere di questo mondo, 
avrò forse meritato di essere collocato presso di lei 
nel seno di quel Dio onnipotente, che non ispoglia 
le anime de” giusti del loro inviluppo terreno, che 
per farle briller d'una gloria che non avrà mai fine. 
Sì, mio caro e rispettabile padre, sì s noi saremo 
un giorno riuniti a quella donna eccellente, e allora 
le nostre pene saranno trasformate in godimenti. 


® 


Perdono ! ah! mille volte perdono, s*io lagero 
ancora il vostro cuore, 8’ io vengo a farvi versar 
nuove lagrime! Vorrei copwlarıi , e non posso 
esprimervi quanto io soffra. Aggiungete alla tene- 
rezza che avete per me, quella pur avco ch’ io 
trovava nel cuor di mia madre: io farò , da parte 
mia, il possibile, affin di reudere col mio amop 
rispeltaso più sopportabile il dolor che. vi apprimg 

Segret. vol. I 14 
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Von einem Studenten an vie Eltern 


tur; vot feiner Heimreiſe. 


Endlich doch werde ich Sic, meine beßten und ge⸗ 
ſiebteſten Eltern, auch wiedet ſehen! Aber, wie lang 
noch if mir die wenige Zeit bis dahin, Das Gue, 
Queen Umgang du geniefen und Theil an Ihren 
Liebkofungen su haben / wie reichlich wird es mir die 
Anfiren zungen eines Jahres pergelten! Jet erſt waͤchst 
. meine Freude ob den geringen Fortſchtitten, die ich 
gemacht. Alle Muͤhe, die das Siudieren mid foffetes 
if vergeſſen; ich kennẽ nichts mehr» als die Wohlul, 
Ihrer Erwartung entſprochen zu haben. Von nun au 
will ich an Ihrer Seite Ihre Tugenden lernen. Ihr 
Vorbild wird ihren Reiz verdoppeln. Ich werde fie 
mir aus Stebe zu Ihnen und zugleich aus Neigung 
für ſte felber anzueignen trachten, im feligen Bes 
wußtfein , beſſer qu werden und Ihnen zu gleichen. 


pn feinen Vormund heim Autrit 
der Vormundſchaft. 


Mein Herr! 
4 


- Ben mid Etwas über den Verluſt eines Baters 
zu troͤſten vermodte - der unter fo manchem Befihtes 
puafte don mit angebetet zu werden verdient hat? 
fo wäre es der Umſtand, daß cin Mann, fo beredr 
Fenswuͤrdig und gut, Wie Sie, mir deſſen Stelle zu 
pertreten uͤbernimmt. Obgleich meine Thraͤnen dem 


\ 
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Lartzna d'uno seolaro che sta per ritornare 
presso i suoi parenti. 

° Vi rivedrò dunque fivalmente; miei cari ed ama» 
bili genitori ! Quanto. mi per luogo it tempo che mi 
resta ancora a passere fino # quel felice momento $ 
Riceverò la ricompensa del travaglio di an anno 4 
godrò della vostra presensa e delle vostre carezze: - 
Ora si che mi compiaccio del benchè tenue pro- 
gresso che ho: fatto: or mi dimentieo delle pene 
cagionatemi dalle difficoltà incontrate nello studio : 
non provo più che if piacere d° aver compiuto la ' 
vostra speranza. Da qui avanti studierò presso di 
voi le vostre virtä, e il vostro esempio me le ren- 
derà anche più belle. Io le adotterò tanto per I’ a- 
mor che vi porto, quanto pel easo che rie fo, e avrò ’ 
| così la dolce soddisfazione di essere migliore, ras- 
semigliandovi. 


LartzrRA ad un tutore che entra 
ne’ suoi diritti, 


Sienonz! 


Se v'ha qualcosa che possa consolarmi della per- 
dita di un padre che meritava di essere veramente 
adorato, non può esserlo certamente altro che il ve- . 
derlo rimpiazzato per me da un nome tanto rispel- 
tabile e buono come ella è. Piangendo sull’autor 
de’ miei giorai, saprò almeno.; se.cosl mi lice .spie- 


Ù 
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Andenken. Desienigen Maßen, dem. ig mein Bien 
verdanke, fo werde ich nichts Velo weniger, Wenn 
mir diefer Ausdrud erlaubt if, fein fera in Ihnen 
wieder finden : finden; dab es ipo, am mein, id 
gu befefligon, siberieht. Von meiner Geite wind nicht⸗ 
verſaͤumt werben , um mig Ihnen durch ungeheuchelte 
Ehrerbietung und genau Pihterfüllung ſtaͤts alg 
- es Pflegſohn zu beweiſen, der nicht unmerth feie, 
Ihre vaͤterliche Gorgfalt iu genießen: und unter 
dieſer Verſccherung habe ih die Ehre, su fein, sc. 16, 


Antwort 
Mein: Heer ! 


Gir Herr Water und id. waren bon Linbgeit an 
Die vertrauteſten Freunde. Was Einem von uns Gute 
oder Uebels gefhah, das empfond der Andre, wie 
wenn es ibn alleine betroffen bitte. Ich fühle daher 
feinen Verlarſt gewiß eben. fo tief, al hätte id 
meinen eigenen Vater oder. einen Bruder berloren, 
und ih halte das, was ig für Sie thun foll, für 
eine mir von der Natur auferlegte Pflicht, in deren 
Erfüllung ih das. Undenten des Verſtorbenen ehren 
will. Sie dilcfta Md daber ir allen Gallen eben fo 
Fehr anf meinen Beisand, ale auf meinen Kath, 
meine Biche und meine gewifenpafte Rechtlichkeit ver⸗ 
laſſen und dabei verichert fein, daß. ich: mein quistes 
Vergnuͤgen in Beförderung Apres Wohliundes und 
Ihrer gerechten Zufriedenheit ſuche. Sé bin 

Ihr ergebenſter N. N. 
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garmi che il & lui cuore sopravvive per vegliare 
alla mia felicità. Io nulla trascurerò, affichè il mio ris- 
petto e la mia esattezza nell’ adempimento de’ miei 
doveri, le facciano distiuguere in me un figlio degno 
delle di lei cure paterne, e di ciò assicurandola ho 
l'onore di essere, ec. 


Rıssosra. 
Mio Staxionz ! 


Il vostro ‘signor padre ed io fummo intimi amici 


sin dall’ infavzia. Quanto accadeva di bene b di male - 


all’ uno, era sentito dall’aliro come se avesse ri- 
guardato lui solo, Prevo quindi lo stesso dolore per 
la soa perdita, come per quella d’ un padre 0 d'un 
fratello, e ritengo perciò tutto quello che farò per 
voi, qual dovere impostomi da natura, il cui adem- 
pimento altro non sarà che un tributo reso alla me- 
moria del defunto. Potete dunque contare io tutti ‘i 
casì sulla mia assistenza, consiglio, ‘affetto e seru- 
polosa rettitudine, ‘e ‘vivere inoltre sicuro“che io 
fiporrò il ‘mio maggior beue ‘nel procurare il vo- 


stro miglior essere ‘e la -giusta vostra contentezza. | 


Il ‘vostro affezionatissimo N. N. 
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Von einem Sohne nad einer über fandento 
Krantheit an die Eitern. 


Meine geliebteſten Eltern! 


Ich habe Ihnen lang nicht geſchrieben, und Gie 
mögen dies leicht einer Gaumſeligkeit beimeſſen. Ich 
bin aber unſchuldig; denn, ih war krank: und nur, 
um Ihnen nicht unnothiger Weile Kummer und 
Sorge zu moden, unterlie8 ih das Schreiben. Jetzt 
bin ih, Bott Lob, wieder vollfommen gefund ; und 
piemit if mire doppelt angenehm, geſchwiegen su 
haben, weil Ihnen die Krankheit fett. Peine Unrube 
mehr madgen, die Anzeige der Herſtellung hingegen 
Vergnügen bringen wird. Man pat mid ſehr gut 
gepflegt ; und folgſam batl'ih um fo weniger Urfarhe, 

Igr Hers mit banger Ungf gu erfüllen, Indeſſen mar 
es Fehr ſchmerzhaft für mig, in meinem Rrankheites 

zuſtande aud noch Ihre Gegenwart und Ihren Beis 
and zu entbehren. Während dem ih den Unfällen 
des Fiebere unterlag, fap Ih im Geile Sie beſtaͤndig 
bei mit, und es war mir jeden Augenblid fo, elé 

oͤnnte ig endlich Fire Stimme dog baren. Sie hätte 
mir Muth im Leiden gegeben, und die dit lichen, 
gefuͤhlvollen Mutter hätte der. Heftigkcit des Uebele 
gewiß" Einhalt gethan. Jetzt wuͤnſche ih Dog, gu 
hören, wie Sic fd mit. mir über des Verſchwinden 
der Krankheit erfreuen: und id verlange nichts weiter, 
als daB Sie einer eben fo guten Befundpeit genichen, 
als ich ſelber fie wieder habe, 


135 
© Lerro di um giovine ch’ esce di malattia 
a'suoi parenti. 


Miri cari GENITORI ! l 

È da qualche tempo ch'io non vi scrivo; voi ne 
accusale sicuramente fa mia negligenza. Nulladimeno 
io non sono colpevole: sono siato ammalato, e il 
timore d’ inquietare, comechè inutilmente, la vostra, 
sensibilità, mi ha fatto esservare il silenzio. Sono 
per altro ben or soddisfatto di questo ritardo, poi- 
chè, grazie a Pio, ho ricuperato la mia sanità; € 
posso annunziarvela nel tempo stesso della mia ma- 
lattia. Io ho avuto qui un'ottima assistenza, che mi 
confermò nell’ intenzipne che avea di non turbara 
la vostra irenquillità. Non lastiò nonostante. di essera 
una.grandissima privazione per me, in quello stato 
di sofferenza, il non godere della vostra preseora 
e delle vostre soltecitudini. Nell'agitazion della feb- 
bre io vi avea sempre presenti al pensiero, e mi 
parea di sentir ogni istante la vostra voce; essa mi 
avrebbe comunicato coreggio ne’ patimenti, e quella 
della mia buona e sensibile genitrice avrebbe rad- 
dolcito la: vialenza del male, Io non hramo più che 
di sentirvi rallegrare con me del passato pericolo, 
ed altro non so augurarvi se non che godiate d'una 
salute eguale a quella che attualmente possedo. 
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Antwort an die Mutter auf die Nagri st 
von der Krantgeit des Vaters. 


Behte Mama ! 


Idhr Shreiben Hat mie cime ſehr ſcheuebiliche Made 
sit gebracht. Der liche, gute Pape von einer Krank⸗ 
heit Hefallen.! Ab, ih Habe meter Huhe, noch Hal, 
Dig ‘cin neuer Brief imie anzeigt... je: Fam er wie 
nie noch allerhand ameigen? Und warum kan ich 
jegt nicht ‚gleich perfonfi bei Ihnen fein? Ich könnte 
Ibnen vielleicht nur wenig helfen; allein, ich koͤnnte 
doch den guten Papa ſehen und mit Ihnen, liebe 
Mama, weinen. O, wenn der Himmel auf Vic Ges 
bete der Kinder achtet, die ihre Eitetn ehren und 
Neben: fo wird er ihn fgnell wieder gefand machhen 
and der ganzen Yamille dadurch ein unausſprechliches 
Vergnügen gewaͤhren. 


Brief einee Beprlinge an den Mater. 
I4 bemuͤtze De ſich darbietende Gelegenheit, 10 
Eu dieſen Brief su uͤherſenden. Ihr werdet ohne 
Zweiſel mit Verandgen vernehmen, daß die Brote 
ſion, su der Ihr mich beſfimmt -habet-, mie "bereite 
sont wohl gefällt. Ich beficife mich ‘aber auch, ſolche 
Fortſchritte su machen, daß mein Bchtmeifter mie 
ſchon jest manchmal ein gutes Zeugnis gibt. Ce if 
Wahr: die Arbeit allein macht mir felber ſchon Freude; 
aber daneben it aus der Meiffer fo gut, Daß er mie 
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'Larrzna di ‘uti figlio a sua madre, ricevendo 
la nuova della malattia del padre. | 


Mia casa mapizi 


La vostra lettera mi ha cagionato il dolor più 
eradele. Che! il mio caro padre è attualmente in» 
fermo! Io non avrò più quiete, finehè non rice 
una lettera che mi dica.... E che mi dirà ella mai? 
Ah! perchè noa son io presso di voi! Non vi sarei 
forse di grande utilità; ma almen vedrei il mie po- 
verno padre, e mesoolerei le.mie lagrime alle vostre. 
Ab! Se il cielo ascolta i voti de’ figli che amano 6 
rispeltano i loro parenti, reuderà quanio prima la 
sua salute a mio padre, e l'allegrezza a tutta la 
sua famiglia. 


Larrana di un giovine principiante a suo padre. 


Profitto dell’ oecaspae che mi si preseuta per 
iserivervi, ben perguaso che sentirate con piacere, 
che amo lo stato che mi ‘avete scelto, e che fo pros 
‘ gressi.tali che mi procurano ‘qualche lode dal mio 
buon maestro, Egli è ben vero -che, alire il gusto 
che prendo al mio lavoro, il mio maestro è tanto 
buono, © m’ instruisce con tania dolcezza, che ciò 
tolo basierebbe ‘ad acimarmi a compiere il mio da» 
tere il meglio possibile. La casa in cui mi avete 


N 
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den Unterricht: mit der ſebreichſten Art bon der Belt 
ertheilt : fo, daß dies cimsige fon hinreichend mare, 
mig zum qroften Fleiße anzufpornen. Auch iſts mir im 
Hauſe niht anders, ale wie dohehn: Ich finte aͤhnliche 
Beifpiele der Tugend darin und laſſe mir angelegen 
fein, mid, wie unter Euren eigenen Augen, darnach 
gu bifden. Um von Herzen: sufrieden gu: feim und mir 
Armen neuen Antrieb su geben, mangelt mir nichte, 
old doé Ihr .mir Eure Zuftiedenpeit zeiget und fo 
oft , ale moͤglich, die Gefdlligfeit habet, mir von 
Eurem und des. ganzen Haufes Belinden Kenntniß- zu 
geben. Ich bin- ingwifben mit kindlicher Liebe unì 
Untermächgfeit, x. & 


Empfehlungsfchretken 


— Re, 
Borerinnecung. 


Jemanden empfehlen, hast: für ihn die Freunde 
ſchaft oder. die Gunſt anſprechen, weldhe wir bei dem, 
an den ce geſchieht, felber gu, denken glauben, Ses 
woͤhnlich lobt man in ſolchen Briefen die Perfon, für 
welche mari fig verwendet , um damit nidt nur feine 
eigene Theilnahme für dieſelbe zu rechtfertigen, fons 
dern vielmehr auch ihr die des Andern zu erwerben; 
und wenn man den Brief der nuaͤmlichen Perſon uͤber⸗ 
gibt, fur welche man ſchreibte fo iſt es der guten 
Lebensart angeinefen ihr ihn mit offenem Siegel zu 


al 


+ 


219 
collocato, mio caro padte, mi rammetnora la vostra; 


io vi ritrovo i medésimi esempi di virtù, e procuro 
di profittarne, come faceva presso di voi. Cià che _ 
potrebbe accrescere la mia felicità e darmi-ua nuovo 
coraggio, si è la vostra approvazione, e la bontà 
che avrete di far pervenire, quanto più spesso po- 
trete, le vosire notizie e quelle eziandio di tutta la 
fumiglia, al vostro tenero ed ubbidieute figlio, ec. 


LETTERE DI RACCOMANDAZIONE 





. 4 
OSSERVAZIONI. 


Raccomandare qualcheduno , è invocare a favore 
di lui la protezione, onde ci onora una persona 
costituita in dignità , ‘o l' affezione che ci professa 
un amico. Si suole unire alle lettere di raccoman- 
dazione l'elogio della persona raccamandata: egli 
è questo uh giustificare i proprj sentimenti per essa, 
a fine di coociliarle quelli degli altri. Quando si 
‚consegoa la propria lettera alla persona medesima 
je cui favore si scrive, esige la pulitezza che le si 
rimetta a sigillo alzato, affinchè possa leggere quanto 
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vertrauen, damit Me felber fehen fonne , ivas men 
Empfehlendes für fe gefprogen. Wer nad einer Stare: 
reist , wo er von Niemanden gebannt it, der "tout 
ohne Zweifel ſehr wohl, Ad mit Empfchlungebriefen 
gu verſehen. Scie man auch nos fo ahtungswertk fo 
kan dog cine ſolche Voridt no immer nuͤtzen. 


Empfehlung für einen jungen 
Menfgen an einen Freund. 


Mein Herr! 


Da ih die Ehre Ihrer Freunbdfibaft befike : fo bin 
ig fo feci, nit nur file mig, fondern auf für Ans 
dre , daraus Wortheil gu ziehen. Einer bon meinen 
‚Freunden, ein junger Wann, von großer Cinfigt 
und Geſchiklichkeit, wuͤnſcht, in Ihrer Stadt ſich nie 
derzulaſſen, pat aber, dort feinen einzigen Bekannten. 
Gie , mein bere, bewogen ditfelbe  fibon fo lange, 
und genießen darin einer fo großen und allgemeinen 
Achtung, dal Er ihin-geiwiß dußerfiindlih fein Pons 
nen, FO din fo dreoſt, mir vorzustellen, daf Sie Ihm 
mir gu Liche Ihre Gun nicht verfogen: und ‚nenn 


__ ie eek ihn felbor Tenaen lernen , -fo worden Gie 


Vergnuͤgen daran Anden, ‚isn verpflichtet ‘su haben. 
Sein Anftaud und Feine Recht ſchaffenheit end mir-Bürge, 
daf Gie fé für Ihren Beikond belohnt Fühlen wer⸗ 
den: und, mod Gie für ihn than, will ich fo anfehen, 
als Paste ib ſelber allen Wortheil-daven, Ich Hin,sc.«. 


— 


° 33? 
si dice di vantaggioso a suo riguardo. Si cercano 
lettere di raccomandazione quando si va in una città, 
ove non si ha cognizione di alcuno; qualunque sia 
il merito che si abbia, non riescono inulili giammai. 


LurriRA ed an amico per raccomandargli 
un giovane. 


Siemonz' 


‘ L'amicizia onde voi mi onvrate, m'impegna a 
profittarne, non pet me solamente, ma eziandio per 
alirui. Un mio amico, giovine pien di talento e di 
buone disposizioni, viene a stabilirsi in coleste: vo- 
stra città, ma non vi conosce alcuno. Voi, Signore, 
che da grau tempo vi dimorate, e che godete di 
una stima generale, voi potresie essargli vautaggioso, 
Ardisco credere che , a mio riguardo , non gli ri- 
zuserete un tal ſavore. Appesa lo conoscerete, resta; 
rete certamente contento di. averlo. obbligato , e h 
di lui onestà vi. compensera di questo. eervigio. Io 
poi ve ne sarò grato del pari che se neragcogliessi 
io medesimo il frutto. Sona, ee. 
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Antwort. > 


Mein Here? 


- 6 babe Fhren Brick wegen dem Kern M.L W. 
den Sie mir empfehlen, mit Vergnügen erhalten, 
Wenn ih weiß, was Ihnen lich fein Fan, fo weiß 

ih Ales, was ich brauche, um mité reiht sur Her⸗ 
gensangelegenheit zu magen. 34 werde Ihren Freund 
mit. eben foviel Eifer untertügen, ald Sie thun wuͤr⸗ 
den : und mit diefet Verſicherung hab ig die Ere, sc. . 


Empfehtuug für Gemanden wegen 
. Anſtellung. 


Mem: Herr! 


i haben mir bereit⸗ fo große Beweiſe Fires 
Wodhlwollens gegeben , daf Sie nigt ungiitig dufe 
nehmen werden, wenn ich neue gu erhalten wuͤnſche. 
Ein Freſnd, deſſen Wohlkand mir vorzuͤglich am 
bergen lirgt, ſucht ſchon lange cine Anſtellung in 
Din Kanmzleyen des... Bid jetzt blieben feine Der 
mifurgen ohne Erfolg, weil er Niemanden hatte, 
Der Ah für ibn verwenden wollte over konnte. Jq 
bin verfigert. Ihre Unterkägung wuͤrde fein Anliegen 
ſehr befoͤrdern; und ich weiß, daß Gie Ah ein Vus 
gnügen daraue machen, Zeuten bon Verdienſt Ihren 
Beiſtand gu l.ihn. Dieß if der Neigung, Guces zu 
‘ thun, und der Klugheit eigen, Der Mann, den id 
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Rissosra. 


Mio sieronz ! 


. Ho ricevuto , Signore, la vostra lettera relativa 
. 3 Signor M. L. N. che mi raccomandate. Basta il 
potervi essere grato, per farmi agire con tulta sob 
lecitudine. Il vostro amico troverà in me quello zelo 
che mostrereste per lui voi medesimo ; e con tale 
assicurazione bo l' onore, ec, 


FJ 


Jerrena per domandare un impiego 
in favor di qualtcano. © 


S.onons f 


Le grandi prove che mi avete deto fin qui della 
‘ vosira bontà mi fanno ardito a domandarvene cen- 
trassegni novelli. Un amico che m’ interessa moliis- 
sino , sollecita. da grau tempo un impiego nell uf 
ficio di .. . Fino ad ora non ai sono curate le sue 
istanze, non aveudo egli persona che possa e voglia 
preudersi impegno per, lui lo ho peusato che la 
vostra protezione potrebhe riuscirgli vantaggiosa, e 
so che vi compiacete di favorire coloro che ne son me- 
ritevoli: egli è questo uno degli attributi della 
saviezza e della beneficeuza. Colui che mi prendo 
la libertà di raceomaudarvi, è dotato della prubitä 
la più esatta, e de’ uecessarj taleati, ed è il so- 


’ 


ang 

Ihnen zu empfehlen fo frei: Bim, it von der geprüftes 
fien Rechtſchaffenheit. Dabei befigt er alle nöthigen 
Kenntnige, und pot Familie: Tauter ‘thtnfande , die 
feinem Geſuche sum Vortheile fpreden; und, um 
iper fiere Hoffnung auf cine beffere Zukunft 30 machen, 
ſagt! ich ibm fon, dal Gie mir ſtaͤts noch erlaubt 
harten, mid 10 nennen 

Ihren, sc. st. 


Yatwort 


Mein Herr! 


Cs it mic ſehr ſeld, daß ich crt mie Ihrem Briefe o 
bom 14 dich von dem Geſuche Fires Freundes Kenntniß 
erhielt. Hätte ich früher Davon gewust, fo hätte ig 
ihm wahrſcheinlich ſchon zu einer Anſtellung Helfen 
koͤnnen, die mehr oder weniger von mie abpieng. 
Aber jept IR alles beſetzt und, anſtatt anzuſtellen, 
dentt das Miniſterium vielmehr auf Redukzionen, 
die, wenn fie. genehmiget werden, das Seſuche nch 
Nhtoberiger machen muͤſſen. Indeffen ‘verfidere #6 Gio, 
das ib Alles tun werde, um Iyrem Freunde einen 
Blay zu berfibaffen, ſobald ſich Gelegenpeit findet. Nur 
glauben Gie imzwiſhen, das 19 frico mit der naͤmlichen 
Freundſchaft nt Erpebenheit feie 
Hr, sc. ee. 
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stegno di una famiglia: ecco i suoi titoli , e per 
_presagirgli. an avvenir più felice , io l'ha assicurato 
che voi mi avete in ogni tempo permesso di dirmi, 


, Vostro, ee. 
Rissosra. 
Mio Srsmonz ! 


Mi duole assai che solo in questo giorno 14 del 
mese la vostra lettera mi partecipasse l’aspiro del 
vostro amico. Se lo avessi saputo prima, era pro- 
babile ‘che avessi potuto essergli utile per un posto 
che dal più al meno dipendeva da me. Ma ora tutto 
è occupato, ed il ministero, in luogo di dispensare 
impieghi, pensa a riduzioni, che se saranno appro- 
vate, renderanno autor più spinosi gli aspiri. Ciò 
non. di meno, v’assicuro che farò il possibile onde 
procurare un impiego al vostro amico , appena se \ 
ne presenti |’ occasione. Credetemi frattanto sempre 
colla stessa amicizia ed attaccamento 


Vostro, ee. ec. 


Segret. vol. & _ 1 18 
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Dergieigen für Jemanden, der dur 
eine Stadt reifen will, 


Mein bere! 


Gie haben Gelegenheit, mir. cine ſehr werthe Ges 
faͤlligkeit am erreigen. Der Here U. mat eine Neife 
durch Fire Stadt. Er ik mein Freund und wird mit 
dens größten Vergnuͤgen diejenigen Balanntſchaften 
aufſuchen, weiche ich fo gluͤclich bin, in... su befigen 
Er aber if dafcibk ohne alle Bekanntſchaft. Bedarf es 
mehr, um Sie gu erbitten, ihm das Mißbehbagen su 
erfpasen, welchee man an Orten, wo man Niemanden 
Cennt , fon immer empfindet 2 Fb bin sc. 


Dergicigen für einen Iäangling, 
der Auffaicht bedarf 

A, 

Mein Sere! 


- 4 Babe meinen Sohn sum Herrn R.. . . in Ihrer 
Stadt in die Lehre gethan. Er if noch jung und ins 
Gtande, Dummpciten zu hbegehn , fo gue, als cia 
Andrer. Zwar bol ih dar Beßte bom ihm; unterdeße⸗ 
fen aber muB man doch beforgen, er tonnte, dub 
böfe Beiſplele Andrer verleitet, auf Abwege gerathen. 
Dürfte id wohl fo frei fein, mein Herr, Gie zu er⸗ 
fügen, cin Bißchen Acht auf ihn gu geben und mic 
‘bon feinem Betragen Beriht su erflatten ? Auch Gie 
And Familienvater : und folgfam fühlen Sie felbit am 


Astaı per una persona che passa 
. des una città. . 


+ Mio Sienona r 


Eccovi, Signore, un” occasiene di fàvorirmi. It 
Signor V... deve passare nella vostra città : è mie 
amico, e sarà ben contento di prendere. Cognizione 
di quelli che ho l onore di _possedere a . + Egli 
serà straniero costà; besta questo per dirvi che vi 
prego a rispermiargli le difficolià che soglionsi sem- 
pre provare in.ua luogo ove non ai ben conoscenti. 
. Sono, ce. 


Arına per raccomandare un giovine che ha 
bisogno “di essere sorvegliata. 


Mı0 Sicwonz | j , . . 


. Mio figlio fa i suoi studj in questa vostra città 
presso il signor N... Egli è giovane, e capace al 
par d'ogui altro di fare delle sciocchezze; quantun- 
que io ne speri assai bene, temo. nulladimeno,' che 
ttrascinato da qualche cattivo esempio , non devii 
dal retto sentiero. Ardirò io pregarvi, Siguore, di 
sorvegliario alcun poco e di reudermi conto di sun 
tondotta ? Voi siete padre di famiglia, e perciò 
tonoscete il valor del servigio che mi renderete; 
Ren potendo esser ben apprezzato che da colui che 


‘na8 

beßten, welchen Dienk Gie mir leiten. Aur, wer 
aͤhnliche Sorgen theilt, fan deffen Werth geborig 
fügen. Sollte dagegen auch ih jemals fo gludig 
fein, Ihnen, worin es immer if, gu dienen: fo bes 
Jieben Sie, mein Herr: ib bitte, nur frei über mid 
zu verfügen : und ingwif@on halten Sie ſich dberzengi, 
Daß ib mit der unbedingtelien Hochach tung beſtaͤndig 
fee 16. . 


Gin Frauenzimmer empaehlt einem 
General einen jungen Offisier. 


Ich weiß zwar wohl, daB ih keinerlei Anſpruch 
babe , etwas Wichtiges bon Euer Ersellens zu vers 
langen. Uber Hohdiefelben fonnen vermoge der Gims 
pathie sit ungeneigt fein, muthvollen Leuten Hoch⸗ 
dero Schub gu gewähren; und darum ließ ih mig 
überreden , ipn für einen jungen Mann aus meiner 
Verwandtſchaft in Unfprud zu nehmen, welcher vie 
Ehre haben wird , das Gegenwärtige Euer Erselleng 
gu überreichen. Er wird bei jeder Gelegenheit durch 
That nad Vetragen fi des gnaͤdigen Wohlwollens 
würdig zu magen , ſtreben, mit Dem Eure Ersellenz - 
ihn gu, beehren geruhen werden. Erzeigen mir Hochſelbe 
die Gngde,, auf diefe Bitte Rükkht zu nehmen: fo 
werde ih mich eben fo ſehr dafile berpfigtet fuͤhlen 
und das, Undenten daran mit ter naͤmlichen Dante 
barkeit aufbewahren , als hatte fe mein perfonfiges 
Wohl sum. Zwede gehabt. 
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sente le inquietudini ı stesse ond'io sono agitato. Dal 
canio mio , se posso esservi utile, non mi rispar- 
miate, Signore, io ve ne prego, e credetemi. colla 
debita considerazione, vostro , ec. 


- 


Larrzna d'una dama ad un ufficial generale , 
per raccomandargli un giovane militare. 


To non pretendo avere presso di V. E. un credito 
tale, che mi dia il diritto di chiederle cose difficili: 
ma siccome per effetto di simpatia, deve ella ac- 
cordar facilmente la sua protezione alle persone sen- 
sibili, mi sono impegnata a chiederla per un gio- 
vane mio parenie, che avrà onore di rimetterle 
la presente. Egli corrisponderà senza dubbio colle 
sue azioni e colla sua condotta alla benevolenza onde 
‘ si.degnerà onorarlo. Se vuol dare qualche peso alla 
preghiera che le indirizzo, può assicurarsi, 6 Sis 
gnore , che glie ne sarò obbligatissima, e che ne 
conserverò la stessa. riconoscenza , come se la mia . 
dimanda non avesse per oggetto che il mio proprio 
vantaggio. Sono, ec. 
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Ein Bedienter bittet Für einer 
Andern um einen Play. 


Ich Penne Fire Güte ans dem, was id Telber das 
von genofen Ich erforge alfo nicht, Daß Sie ee aly 
einen Verſtoß gegen die Ihnen ſchuldige Ebrfurét 
aufnehmen werden, wenn ih fo frei bin, Gie mit 
Diefem Briefe bebelligen. Einer von meinen guten 
Freunden, Namens Lapierre, welcher sehn Fapre lang 
bei Heren N. in Dienfien geſtanden, #4 nun dach 
Deren Lod ohne Anfellung. Darf ih wohl fo dreife 
fein, Sie su bitten, MG Geiner anzunehmen ? Bei 
Den vielen Bekannten, die Gie haben, wiirde es 
Ihnen gewiß nit ſchwer fein, ihm einen Platz zu 
verſchaffen. Es wire ein gutes Werk, das Sie thaͤten: 
und Gie dürfen nicht zweifeln, daB feine Aufführung 
au Ihren Beifall erhalten werde. Denn, Lapierre 
if ein. rechtfhaffener Menſqch, treu und verſchwie gen 
und in Beobachtung feiner Schuldigkeiten äußert ges 
mau, Bergeben Gie mir doch, id bitte: meine Freh⸗ 
heit. Uber, noch einmal es if Ihre eigene Güte, 
welche fie mir gibt; und weil denn dieſe BGuͤtigkeit 
mir das Herz cinfiofte, Sie mit einem Gefudge su 
beunrubigen, das man font nit an YVerfonen, wie 
GSie, zu thun fim unterſteht: fo glauben Sic deg 
defwezen niht, daß die Ehrerbietung, welde ig 
fläts für Sie getragen, auch nur im mindeſten abs 
genommen babe, Fg bin mic der volllommentien 
Hochachtung 

Ihr untertpànigfigeborfamfer 
Diener, sc. 10. 


N ali 
AutRA di un servitore per raccomandarne 
wn altro che è fuor di servizio. 

To conosco la di lei bontà, avendone io stesso 
sperimenteto gli effetti; mi preodo pertanto la li- 
bertà di scriverle senza temere che ella prenda que- 
sta mia lettera per un mancamento di rispetto. Un 
mio amico, Zapierre , che fu per dieci anni al ser- 
vigio del signor N., si ritrova al presente senza 
impiego , essendone morto il padrone; ardirò io, 
Signore, di supplicarla a volersi interessare per 
Ivi ? Ella ha tanti smici che dovrebbe esserle facile 
sicuramente il trovargli un impiego ; farebbe in tal 
caso una buona azione, e nou ne sarebbe ognora 
che contento; imperciocchè Lepierre è un uomo 
‘onesto, fedele, discreto, ed esattissimo nel com- 
piere i suoi doveri. Perdoni, Signore, il mio ardire; 
ma , lo ripeto, è la di lei bootà che mi anima, e 
perchè: dessa m’ incoraggisce a farle una domanda 
che non suol essere indirizzata a persone della di 
lei qualità ; non creda per questo che diminuisca in 
aulla il rispeno che le professo, e con cui sono, 

Signore , 
Sue umiliss. s e ubbidientiss. , ce, 
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Lettere pel buon cspo d'anno. 


Osservazioni. ”» 
Lettera di un Figlio a suo Padre. ” 
Lettera in istile serio a persona pia. ”» 


Risposta. ” 
dltra Risposta. ” 
Lettera non accompagnata da alcun regalo. » 
Buon capo d'anno ad un'intima amica. ” 


Lettera ad an amico. ” 
Lettera ad una dama, a cui non si manda al- 

cun regalo. ” 
Lettera ad un amico sempre sfortunato. ” 
Risposta, ” 


Lettera ad una persona cui si deve rispetto, 
scritta poco prima del terminare dell'anno.» 


Risposta. ” 
dd una Cugina. ” 
Ad uno Zio. ” 
Ad una persona cui si deve rispetto. ” 


Lettera ad una persona che si è da gran tempo 
trascurata. 

Risposta. ” 

Buon capo d'anno ad un antico amico col quale 
vuolsi rinnovare la primiera corrispondenza. ”» 


Risposta. ” 
Buon capo d'anno d'un giovinetto ad un altro.» 
Risposta. ” 
Buon capo d'anno d'una fanciulla in educa- 

sione a' suoi Genitori. ”» 


236 


Gluͤkwuͤnſchungen. 
Erinnerung.  Geite 98 
An Jemanden, der ein hohes Amt erhielt. n 102 
Antwort, n ibid. 
An einen Bonner, der eine Beförderung. eis 
halten bat. ” 106 
Antwort. RT, 
Gluͤckwunſch an einen Verwandten. - n ibid, 
Antwort auf obigen. rr 808 
An einen Freund, der einen erhabenen Poßen | 
erhielt. " 119 
Erwiederung. 113 


Ein Offizier an einen neuernannten General. „ibid. 


An einen Freund wegen dem Gewinſt eines 


Prozeſſes. n 31% 
Antwort. w 116 
Gluͤckwunſch sur Vermaͤhlung. pr ibid. 
Antwort. „ 118 
Brief eines Frauenzimmers an einen Seren über 

den nämlihen Begenkand. ide 
Antwort. 120 
Ein Frauengimmer an ein Anderes über den näms 

lichen Gegenſtand. nibid. 


Ein Frauenzimmer ‚an ein Anderes zur Vermaͤh⸗ 
lung, quit einem reichern WManne, ale fie fels 


‚122 
ALA eines Maͤdchens an eine greandin sur 
bevorſte henden Heirath. J 124 
Antwort. 
An Jemanden zur glüdligen Entbindung feiner 
Gemahlin. " 239 
. DI Geburt eines Sohnes. .  nibid. 
eirathsanzeige. n 132 


Antwort, mn 134 


— — 


Leilere di congratulazione, 


257 


105 


ivi 


105 
107 . 
ivi 


Osservazioni. Pag. 
Lettera ad una persona che ha ottenuto un im- | 
piego sublime, ” 
Risposta. ” 
Lettera ad un protettore che ha oltenulo un 
impiego. . 
Risposta. _ » 
Lettera di congratulazione ad un parente. © » 
Risposta alla precedente. ” 


Lettera ad un amico ch'è stato promosso ad 
.una carica eminente. ” 

Risposta. » 

Lettera di un Uffiziale ad un Generale di ce 
cente promosso. 

Lettera di congratulazione ad un amico per he 


vincita di una lite. 189 
Risposta. . 117, 
Lettera di congratulazione per nozze. n ivi 
Risposta. 119. 
Lettera di una Signora ad un uomo sullo stesso _— ‘ 

soggetto. . _ » ivi 
Risposla. » 4925 
Lettera d'una Signora ad un'altra sullo stesss 

soggello. n ivi 


Lettera d'una Signora ad un’ alira , unita di 
fresco in matrimonio con un personaggio più 
ricco di lei. 

, Lettera di felice augurio d'una giovinella ad 


un'altra pel suo ismminenie matrimonio. —» 
Risposta. ” 
Lettera ad un marito pel parto felice delta sua 

sposa. n 
Lettera per la nascita d'un figlio. ” 
Partecipazione di matrimonio, J 
Risposta. » 


109 


111 
113 


ivi 


» 123 


125 
127 


131 

ivi 
153 
135 


258 
An einen Water Bei Msc gua feiner Todo 


ter. Seite BE 
Antwort. | 
Anzeige der Heimfunft bon einer Reiſe. n ‚ibid- 
Auf eine guidiig: Zuridfunft. , n 158 
Zur Wiedergeneſung | n rho - 
Antwort. ibid. 
Wieder an einen Freund gu deſen Genefung. Mi 143 8 
Erwie derung PETE 
Berleibedeseugnget 
Borerinnerung. n 256 
An einen Freund, Veen Gattin geſtorben. 156 | 
Erwiederung · n 152. 
An einen Bersnnten, deren Gchwefer geftorben. ,, ibid. | 
An Jemanden, deſſen Sohn geforben. „5 


An Jemanden über das Abſterben feines Waters. „ 56 | 
An ein Frauenüummer gun Lode ihres Mans 


nee. n 158. 
Antwort. n 160 
Erofibrief an einen Kranken. 0 n 16% 
Antwort. nibide 
Erofibrief über einen Ungiidsfali | „ 6% 
Antwort, rp ibid. 

Vorwürfe J 
Vorbermerkungen. I n 166 
An einen Grennd , der lange nicht peifritin 168 
Antwort. ” 190 


An cine Verwandte. re «73 


Lettera ad un padre sul matrimonio di sua 


figlia. Peg: 
Risposta. 
Lettera di partecipazione pel ritorno da un 

viaggio. ” 
Lettera sopra un prospero viaggio. ” 
Letiera sopra una convalescenza. ” 
Risposta. . ” 
Altra Lettera sulla convalescenza di un amico.» 
Risposta. ” 


Lettere di condoglianze 


Osservazioni. 

Lettera adun amico che ha perduto la su sposa 

Risposta. 

Lettera ad una persona sulla perdita di sua 
sorella. 

Lettera ad una persona sulla morte di suo 


| Siglio. ” 
Lettera ad una persona sulla morte di suo 
padre. 


Ara Lettera ad una donna sulla morte di 
suo marito. 

Risposta. 

Lettera per consolare un infermo. 

Risposta. 

Lettera sopra un infortunio, 

Risposta. 


333333 


Lettere di rimprovero. 


Osservazioni. 
Lettera ad un amico che da gran tempo non 


. ha seritto. 
Risposta. ‘” 
Lettera ad una parente. — » 


240 > 
An einen Freund wegen deſſen Lurzem Beſuche 
nad langer Abwefenpeit. Seite 174 


An einen Water über fein langes Stilfbweiget ,, ibid. 
An Jemanden wegen Saumfeligteit in einem 


Auftrag 176 
An einen "Fremd, der fib um une befümmert, , n 198 


Entfgufdigungssriefe 


Vorbemerkungen. mn 180 
Abbitte wegen einer Beleidigung. sr 182 
Antwort. sy ibid, 
‚An einen Gönner wegen su Tanger Vernaclaͤß⸗ 
igung. 181 
Antwort. , 186 
An cine Dame wegen Ausbleiben Wieder Vers 
ſpreqen. ti 183 
Antwort. , 190 
Bon Jemanden, der gtankheitewegen nicht ſorel 
ben konnte 1 193 
Ausſchlagung eines Duelle. nr ibid. 
Erwiederung. Dm 196 
Briefe von Kindern an ihre Eltern 
und obern. 
Rorbemertungen. ihid, 


An Vater und Mutter sum Neujohrestage. y.198 

Meujahrsbrief eines kleinen Finds an feine Co 
tern. , 200 

An einen Wohlthäter oder Verwandten , der es 

if, sum Neujohrstag, n 20% 


248 
Lettera ad un amico, che dopo una lunga as: 4 


sensa, non si è fermato presso di noi che un 
- sel momento. 


ag. 1795 
Lettera ad un Padre che non ha scri P da 7 
lungo tempo. » ivi 


‘Letiera per rimproverare una negligenza in una 
commissione. 


n: 

Lettera di rimprovero ad un amico che non 

° cerca d’informarsi di noi. » 379 
“% 


Lettere di scusa. 


Osservazioni. » 18: 
Lettera di scusa per aver mancato verso d'al- 
cuno. » 383 
Risposta. ‘ » ii 
Lettera ad un protettore che si è lungamente 
trascurato. 5 185 
Risposta. 


Lettera per iscusarsi con una dama, avendo ! 
mancato alla parola datale di portarsi a vi. 


sitarla in casa sua. » 189 
Risposta. » 391 
Lettera di persona che essendo stata inferma 

non ha potuto scrivere. ” 3 
Lettera per iscusarsi dal ricevere la proposi- 

sione di un duello. » ivi 
Risposta. » 199 


Lettere de’ figli a’loro parenti ed a’loro superiori. 


Osservazioni. » ivi 
Lettera d'un figlio a’suoi genitoripel capo d'anno.» 199 
Lettera di un fanciullino a’ suoi parenti per 


l'epoca stessa. 2 208 
Lettera per l'epoca stessa ad un benefattore o 
ad un parente che ne fa le veci. » 203 


Segret. vol. I, 26 


ada 

An einen Water sum Namenstag. Seite 204 

Von einer Togter an die Mutter nah ihrer 
Trennung von ihr. 

Ein Sohn an den Vater über den Tod der 


utter. „ıbid. 
Bon einem Studenten au die Eltern furti vor 
feiner Heimteiſe. n 260 
An feinen Vormund beim Anteit der Vors 
mundſchaft. | „ibid. 
Antwort. a212 


Von einem Gohne neh einer überkandenen Krank⸗ 
heit an die Eltern. 21 
Hatwort an die Mutter auf die Nachricht bon ' 


der Krankheit des Waters. n 216 
Drief eines Lehrlinge an den Vater. nr ibid. 
Empfehlungsfhreiben. 
Vorerinnerung. | ” 218 

‚Empfehlung für einen jungen Menſchen an einen 
reund, " 220 
Antwort. 


Empfehlung für Gemanden Wegen Anſtellung. ibid 

Antwort. 

Berglcihen i Jemanden, der duch cine exit 
reiſen w 

Dergleigen für einen Gingling, der Aufl 
bedarf. „ibid. 

Ein Frauenzimmer empfichit einem General einen 
jungen Offñizier. 

Ein Bedienter bittet fue einen Andern um einen 

Ing. N 230 


Lettera ad-un genitore nel di della sua festa. pag. 205 
Lettera d'una figlia a sua madre, da cui poco 
prima si è separata. » 207 
Lettera d'un figlio a suo padre sulla morte 
della propria madre. » ivi 
Lettera d’ uno scolaro che sta per ritornare - 
presso i suai parenti. » ari 
Lettera ad un tutore che enira ne'suoi diritti.» ivi 


Risposta. » 213 
Lettera di un giovine, ch'esce di malattia, a’suoi 
parenti. » 335 
Lettera di un figlio a sua madre, ricevendo la 
nuova della malattia del padre. » 217 
.Lettera di un giovine principiante a suo padre.» ivi 


Lettere di raccomandazione. 


Osservazioni. l » 219 
Lettera ad un amico per raccomandargli un 
giovane. » 221 
Risposta. n 228 
Lettera per domandare un impiego in favor di 
qualcuno. „ ivi 
Risposta.. » 225 


«Altra per una persona che passa, da una cilid.n 227 
altra per raccomandare un giovine che ha 
bisogno di essere sorvegliato. » ivi 
Lettera d'una dama ad un ufficial generale, 
per raccomandargli un giovane ‘militare. n 229 
Altra .di un servitore per raccomandarne un 
aliro che è fuor di servizio. » adi 
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TORRETTI, SALV. Corso completo di Lingua 
Francese ad uso degli Italiani ovvero Gramatica 
Francese. Terza ediz. ad ogni riguardo migliorata 
e corretta dall’ Autore. In 12 gr. Ital. lir. 00 

BIAGIOLI, G. Gramatica ragionata della Lingua 
Francese. In 12; seconda edizione. » 3 00 

Grammaire Italienne élémentaire et raisonnée, 
suivie d'un Traité ‘de la Po&sie italienne, Io 13 
‚grande; quinta edizione. » &00 

FILIPPI, D. A. Gramatica della Lingua Tedesca 
o sia Nuovo Metodo per impararla facilmente. 
Sesta ediz. esattamente corretta e migliorata, con 

. una Tavola in rame, lo 8, » 400 

Italieniſche Spradlebre, oder praktiſche und theoretifge 
Anweifung sum gründligen Unterricht in der Ita⸗ 
lienifben Sprache. Von D. UL Filippi, Vrofeffor ders 
ſelben an der K. K. Univerfitàt su Wien, verbefferi, 
herausgegeben von Meinrad Im Felſd. In 8.» 4 60 

MEIDINGER, G. Gramatica pratica della Lingua 








Tedesca : seconda edizione. In 8, » 3 4 
— ‘In carta velina. 2 5 22 
ECKERLIN. Gramatica Tedesca per uso degli Ita- 

liani. In 8. n 300 
——— Manuale della Lingua Tedesca, da 8 oblungo, 

carta velina. iva 92 00 


FILIPPI, D. A. Dialoghi nelle due Lingue Italiana 
‚e Tedesca per uso delle persone che viaggiano, 
‘tolti dalle opere di Madama Di Genlis. In 19 
grande. » 26 

—— Lettere Mercantili per uso della Gioventù che 
desidera familiarizzarsi col moderno e corretto 
stile epistolare de’ Comercianti, In 16 gr.» 1 74 


NUOVO 
SEGRETARIO 


TEDESCO-ITALIARO 


® 
Ln 


PARTE SECONDA 


nn Er 


Neuer 
Deutroe sXtalienifäder 


Briefſteller 


oder 
Briefporfchriften 
über 
- allerlei Gegenfände , nebſt igrer Beantwortung, alt: 
1. aan auf den Namenstag ; Geburtstag und Neu⸗ 
ab | 
2. Sludinfgungebriefe, Beileidebezeugungen, Dank⸗ 
„, feaungen ud. gl. | 
3. Briefe bon Kindern an ihre Eltern; 
4. Licbesbriefe und Heiratbebewerbungen ; 
5, Bittſchriften an den Kaifer und an Behörden; 
6. Gerhäftesund Handlungsbriefe, Schuldſcheine Wehr 
felbriefe und Quittanzen. 
Voran 
eine Anweifung über die Srieform, 


. Zweite Auflage 
. . ) 
Zweiter Band, 


N ailand, 
‚ bei Johann Gilbeftti „Buchdrucker und Suspitır 
( Dom Gaſſe 9 N. ° 994. ) 
1832 


} 
\ 
’ 
! 
} 
! 


IL NUOYVO 


SEGRETARIO 


TEDESCO-ITALIANO 
MODELLI DI LETTERE 


SOPRA OGNI SORTA DI ARGOMENTI 


COLLE LORO RISPOSTE, 


u Pel giorno onomastico, Anniversari, e Capo d’Aunno; 
2. Di Coagratulazione, di Condoglianza, di Ringra- 


ziamenti, ec.j 
3. Di Figli ai loro Genitori; 
4. D'Amore, di Dimande in Matrimonio; 
5. Di Suppliche all'Imperatore ed altre autorità; 


6. Di Lettere d'Affari e di Commercio, di Biglietti 





d'ordine, e di Lettere di Cambio: 


Il tutto preceduto da una istruzione 
sul cerimoniale epistolare. 


SECONDA EDIZIONE 





PARTE SECONDA 


| MILANO _ 
PRESSO GIO, SILVESTRI, STAMPATORE-LIBRASO - 
alla Corsia del Duomo, N.° 994. 
- 18352. 


Reùer 
Deutſh⸗FJtalieniſher 


Briefſteller. 





NUOVO 
SEGRETARIO 


TEDESCO-ITALIANO 


[men] 


PARTE SECONDA. 


Segret. vol, IL. , 





Bittfchreißen 





Vorbemerkungen. 


Die Gprache in Bittſchreiben muß nad dem Ab⸗ 
ſtande des Range der Perſon, wilde ſchreibt, bon 
dem derjenigen, am welde fie fipreibt, mehr oder 
weniger einfah und befheiten fein. For hohen Lon 
begchren , if ſoviel, ale eine abſchlaͤgige Antwort 
derlangen. Auch darf man von Ad felber nur das 
Alernöchigkte fagen , weil man fonft Gefahr lauft, 
fih gegen die Eigenliebe desjenigen zu berffofen, der 
die Sage su bewilligen bat. Das menſchliche Herz if 
nun tinmel ſchon fo gemacht, da es lieber aus Gna⸗ 
den, als aus Pflicht, zu handeln feinen wild. Iſt 
man geswungen, iu bitten: fo if man gesmungen, 
gu ſchmeicheln: das heißt, gu Toben. Benehmt Euch 
dabei fo, daß die Eitelkeit oder Selbſtliebe deffen, Ten 
Ihr gu bieten babet, Für Eure Gache gewonnen werde; 


doch ohne Euch felber dabei veraͤchtlich zu maden. Ucs 
brigens find die gar su großen Kod.serhebungen allemal 


ein abgeſchmaktes Ding, weldhis jeder vernünftigen 
Perſon efelbafi fällt. 

Hat man bon Freunden Etwas zu berfangen, fo 
gehe man freimuchig zu Werke. Dieb if der Haupt⸗ 
punkt; der Geiſt beſſert dana nad, was cr Mag. 


Ù) \ 


LETTERE DI DOMANDA 





OSSERVAZIONI. 


Lo stile da usarsi in una lettera di domanda deve 
‘ essere semplice e modesto, a proporzione dell’ ele- 
vazion di coloro a’ quali viene indirizzata, e della 
qualità di chi prega. Domandare con alterigia,'& 
procacciarsi un rifiuto. Conviene anche in tali lettere 
parlar men che si può di sè stesso, per nou offen- 
dere l'amor proprio di colui che deve accordare il 
favore che si richiede, essendo proprie del cuore 
umano il prestarsi piuttosto a fare il bene per sem. 
plice euriesia, che per atto di giustizia. Non si può 
a men di lodare nell'atto che si richiede; fateto 
quanto basti ad interessare la vanità di colui che 
pregate; ma mon in maniera d’avvilire voi stesso. 
Altronde le lodi eccessive perdono illoro merito ed 
offendono facilmente le persone di buon senso. 


Ci vuol poi franchezza quando si ricorre ad amici; 
dee questa fare le prime parti, quindi lo spirito fa 
quel che può. 


4 
An einen Beamten um Anftellung. 


Mein Herr! 


Ich Habe swar kamn Die Ehre; bon Ihnen gekannt 
zu fein. Nichts defioweniger unterfange ih mid, Gic 
mit einer Bitte su bebelligem, qu der mig einig 
pre Menſchenliebe ermuntert. | 

Geit Tanger Zeit babe ih mich Thon um Auſtellung 
Bei... beworben; aber sum Unglüde noch nichts ers 
Halten. Ohne Zweifel rührt died einzig daher, weilid 
Niemanden babe, der Ach fiir mig annimmt. Die 
Lage meiner Gomilie zwingt mig jegt dringender, ak 
fe, meine Ditten su erneuen. Der Ruf, deſſen Gi 
fo verdienten Weite genießen, mein Gere, gibt mic 
Soffirung , bei Fhnen feine Feblbiete zu this, Der 
Play, der mein Ghid herſtellen waͤrde, hängt gewiß 
fermasen von Ihnen ab. Gin Wort bon Ihnen gikt 
den Ausſchlag; und dieſes Wort , mein Herr, win 
eine ganze Familie begluͤcken oder ‚der Wersiweileng 
übergeben. Darf il wohl mir ſchmeicheln, daß es qu 
‚meinen Günfen ausfallen Werde ? Sie wuͤrden mit 
eine außerordentliche Wohlt hat erweiſen; allein: 
ich wuͤrde dafuͤr auch eine graͤnzenloſe Erkenntliqkeit 
haben. 


Ih bin, mein Herr, im tiefiter Vrropeung, se, xc. 


x 


5 


Larrzna ad un impiegato per ottenere un impiego. 
Mio Sicmonrx | 


Quentunque io abbia appena l'onore di essere da 
“lei conosciuto, mi prendo la libertà di scriverle, 
incoraggiato dalla sola di lei umanità. 


È da gran tempo ch'io mi adopero invano per 
ottenere un impiego nelle . . . . 3 ma nulla ottengo, 
senza dubbio per mancausa di persone che s’inte- 
ressino in mio favore. Pure i bisogui della mia fa- 
miglia mi costringono ad essere vie maggiormente 
sollecito a tale intento 3 e la riputazione , Siguore , 
onde ella gode, mi fa sperare che questa volta non 
rinnoverò vanamente le mie domande. L’ impiega 
che mi renderebbe felice è in qualche guisa nelle 
di lei mani ; una di lei parola può essere decisiva, 
e da essa sola dipende la fortuna o la disperazione 
della mia famiglia. Posso io lusingarmi che sarà pro- 
nunziata in mio favare? Ella mi presterebbe un 
servigio veramente essenziale, ed io le ne sarei mai 
sempre riconoscente. 


Io sono, Siguore, con profondo rispetto, di lei, ec. 


6 - 
An einen Frennd, um durd ihn cinte 
Gnade vom Minifter su erholten. 


Mein Herr! 


Das Anfehen, welches Sie beim Miniſter genicßen, 
if die Folge Ihrer Werdienfte und feiner Menſchen⸗ 
kenntniß. Ich hätte gewuͤnſcht, Sie in deſſen Beſitze 
zu ſehen, ohne genoͤthigt zu ſein, es in Anſpruch zu 
nehmen. Meine Gefinnungen für Sie wären dann 
Ihren Augen weniger  intereffieet borgelommen: uns 
geachtet fie es darum tocder mehr, noch weniger, find. 
Aber die Umftaͤnde wollen es anders: und ich wuͤnſche 
mir dabei noch Glid, daß der, welher mir helfen 
fon, mir oft fhon die Verfiderung gegeben, daß et 
mid unter feine Freunde zähle. Aug ih, wenn ih 
mein Herz frage , fühle ſeibſt, daß ih eines folgen 
Vorzugs eben nit unwuͤrdig bin. Deßwegen erlanbe 
i mir jegt, Defto minder Umfande su machen und 
defto mehr su hoffen. Und damit zur Sade! 

( Hier folgt dann die Darſtellung der Angelegenheit, 
wegen welcher man fihreibt. ) 

Dies if alfo der Dienſt, den id von ‚Ihnen ers 
bitte. Sie fchen: er if file mig von der äußerfien 


Wichtigkeit. Ich bin aber vollkommen überzeugt, daß, ' 


wie wenig Sie fid auch, meine Partei zu halten, 
erflären, das ganze Geſchaͤft fogleih die erwünfchtefte 
Wendung nehmen wird. Ih mag nit ktaͤrker in Gie 
dringen. Ich müßte beforgen, Sie würden denken, 
Daf ih Zweifel in Gore Freundſchaft fege: und übers 


= 


— — — 


Lerrens ad un amico per ollenere colla sua 
interposizione qualche favore presso di un ministre. 


Mio Sicrorz | 
Il credito di cui godete presso il ministro, è un 
effetto del vostro merito e del suo discernimento, 
Bramerei volentieri di vedervene godere senz’essere 
obbligato ad avervi ricorso ; la mia amicizia vi sa- 
rebbe sembrata meno interessata, quantunque per 
questo non lo sia di vantaggio: ma le circostanze 
mi obbligano a diporiarmi diversamente, € mi rin- 
cora altresì il pensare che colui che può essermi 
vaplaggioso, si è compiaciuto di assicurarmi più 
volte che mi contava fra‘ suoi amici. Se consulto il 
mio cuore, mi scorgo deguo d'una tale felicità; egli 
è perciò ch’ io vi scrivo con maggior ardire e spe- 

ranza, Mi spiego. 


( Qui si trova esposto l'affare che dà motivo 
alla lettera. ) 


Ecco il favore che attendo da voi, e che è, come 
vedete , di grunde importanza per me. lo son si- 
curissimo che per poco che vi degniate raccomen- 
darmi, i miei affari preoderanno un aspelto il più 
favorevole. Non insisterò di vantaggio, non sola- 
meute per timore di farvi credere ch’io dubiti della 
vostra amicizia, ma per non diminuire eziandio il 
piacere che mi avete ognor dimostrato, di obbligarmi. 


lo sono, CC, 


8 
dief würde ih Sie um einen Theil ded Vergmigene 
bringen , welches Sic, wenn es darauf ankommt, 
mir cine Gefalligkeit gu erweiſen, faut Ihrer Verfich⸗ 
erung empfinden. 

36 bin, 1% ec. 


Yntwort, 
Mein Herr ! 


Das , was in Ihrem Gerihäfte verdruͤflich für Oie 
if, pat mir ein wahres Vergnügen zuwege gebracht. 


Ich erhielt nimii@, was ſonſt nit geſchehen wäre, 


bon Ihnen einen Brief: einen neuen Beweis, daß Sie 
mich ſtaͤts ale Freund betradgten und der Meinige find. 

Ich babe fogleig mit dem Miniker wegen Ihnen 
gefprodgen. Unter acht Lagen wird nun die Unter⸗ 
ſuchung beginnen, und, daß fie ununterbroden bie 
ans Ende fortgefegt werden fol, dafuͤr offen Sic 
mid jegt forgen. Ofne Zweifel wird fie Ihre Vers 


muthung beftiten, und muß dann auch nothwendig 
das Refultat herbeiführen, elet von Ihnen ges 


wuͤnſcht wird. Seien Sie nur volltommen ruhig: id 
wid auf Alles, wie für meine eigene Sade; denfen ; 
denn ig bin ja, wie Sie willen , felber der. 

Ihrige N. N. 


Empfehlung fur einen Andern 
su guter Aufnahme, 


Mein Herr | 
Sie mögen Gig vielleicht nicht wenig auf Ihre 





\ 
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Risposta. 


Sicwnorz sb Amico! 


Ciò che voi trovate di più spiacevole nella vostra 


| circostanza, recò a me un vero piacere. Mi ha dessa 
| procurato una vostra lettera, ed una nuova prova 
' che mi tenete sempre per amico, e che voi siete 
| ognora il mio, 


Ho tosto parlato di voi al Ministro. Solo fra otto 


. gìorni si darà principio alla procedura, e lasciate a 


me poi il pensiero perchè sia continuata sino alla. 
| fine senza interruzione. L'esito sarà certamente qual 


voi il supponete , e quindi necessariamente anche i i 
risultati quali voi li bramate, State dunque. tran- 
quillo ; io penserò a tutto come se si trattasse di 
affare mio proprio , perchè io sono, come sapete, 
sempre il medesimo 


Vostro amico N. N. 


Letrxaa per chiedere buona accoglienza 
a favore d'un terso. 


Mio Sicrore ! 


Voi forse vi .compiacete d’ essere generoso ; dis: 
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Tiebvolle Grofmuth zu gut hun, und fieden Dabei in 
einem gewaltigen Irrthum. Nichts ff Faftiger, als dich, 
für einen Mann, der, wie Sie, der halben Welt 
miglio gu fein im Stand if. Bin id deſen nicht felbi 
ein uͤberzeugendes Belege , dur die häufigen Dienke, 
tie Sie mir zu leiften bereite im Falle geweſen? Sie 
werden ohne Zweifel denken, daß ih nun endlich doch 
einmal Ruhe geben könnte ; und ein Andrer , als id, 
würde vieleicht es thum. Aber ih? id nicht, Wahr 
iſts: ich habe file mid felber gegenwärtig nichts qu 
ſuchen; allein: nachdem ih Ihren guten Willen für 
mid ſchon genugfam gerroffen: muß id ihn jegt auch 
für Andre ‘auf gleiche Weife in Anſpruch nehmen. Ich 
bin fo frei, Zhnen da einen jungen Monn, den 
Sohn eines meiner Freunde, gu gu fender, welchem 
Sie auserordentlich emporheifen und eine leichtere 
Bahn weifen Fönnen, als wie, wenn er fi allein 
auf den Weg begaͤbe. Fd halte mich nicht mit der 
Bitte auf, ihm diefe wichtige Wohlchat gu leiſten; 


— — — 


| 


ich tenne Ihr Herz, und weiß, daß man ibm nuce. 


die Gelegenheit, feiner angebohenen Großmuͤthigkeit 
den Lauf zu laſſen, zeigen darf; mehr braucht es 
nicht. Sh babe Bloß gu erinnern, daß der jung: 
Mann, den ih mit Ihrem Schutze zu beehren bitte, 
einen. ausgemachten Biedermann gum Water hat, und 
daß er für feine eigene Perfon ung bereits durch das 
Leben, welches er geführt, genugfam verbürgte, daß 
er ibm gleich fein werde. Der Undant niet ſich nicht 


in die Brut von dergleihen Leuten cin; und Sie 


fonnen daher ſtaͤts auf feine unbergänglihe Dankbe⸗ 
gierde rechnen. Von der meinigen rede ich nicht. Die 





DS 
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fngannalevi: & la più incomoda qualità che possa 
avere un uomo, che al par di voi si ritrova in 
istato di prestar favori. Io ne sono’ una prova par- 
lante per totti i servigi che mi avete resi; e voi 
siete certamente persuaso ch’ io debba -al presente 
astenermi dall’ importunarvi: un altro forse il fa- 
rebbe, ed io no. Egli è ben vero che non lo fo 
questa volta per me; bisogna ch’ io vi. molesti per 
altri, dopo avet conosciuto per esperienza la buona 
vostra disposizione per me. Mi prendo la libertà di 
indirizzarvi un giovane, figlio d'un mio amico 3 voi 
potete essergli utile ed aprirgli una strada più facile 
di quella cli ei potrebbe correre abbandonato a sè 
stesso. Non credo necessario pregarvi ad accordargli 
questo servigio importante: conosco il vostro cuorey 
e so che basta offerirgli occasione d’esercitare la 
sua naturale geverosità. Acceunerò solamente che il 
giovane per cui dimando I’ onore della vostra pro- 
tezione , è figlio di un uomo onestissimo , ed è ia 
età da persuaderci che imiterà il suo geuitore. Nel- 
l'animo di tali persone non suol mai germogliare 
l'ingratitudine; potrete dunque assicurarvi da parte 
sua d’ una eterna riconoscenza. Non vi parlo della 
mia : è da gran tempo che voi ci.avele diritto , e 
nulla può accrescerla o diminuirla. 

Seno, Siguore , con tutto il rispetto , vostro , ec. 


! 


. 
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haben Sie ſchon länge, ale Ihr Eigenthum, gan 
im Befñtze: und ih fan hiemit nichte mehr dazu thun, 
noch etwas davon zuruͤczieyn. Im uͤbrigen, mein 
Herr, bin ich mit der unbedingteſten Ergebenheit und 
Dochſchaͤrung · 


Erwiederung. 


Es if nur qui, daß Gie endlich einmal auch für 
Andre zu denken anfangen. Denn, bald haͤtt' ich in 
Ihnen nichte weiter, als einen Cgoiſten, ertennen 
muͤſſen, der bloß für feine eigene Wohlfart, und nur 
für fein eigenes Vergnuͤgen forgt. 

ie fehen, daß dieß cine Antwort auf den Brief 
werden fol, den Sie einem gewiſſen jungen Vianne 
gegeben, welder fein Gluͤck in unfrer Stadt fuden 
bill. IG werde ibm wenig helien; denn er if nicht 
‚ einer von denen, die deſſen bedürfen: und wenn Gie 
mir nod hundert dergleihen nachſenden, fo werden > 
fie mir wenig Kummer machen. Verfuden Sie en 
Nber, Scherz bei Seite : Ihr Freund ir ein eben fo 
talentvoller, geſchikter und Jiebenswürdiger, ale fleißiger 
und rechtſchaffener Mann, dem es ynmoglià fehlen 
fan, ein vorzuͤgliches SINE gu machen. Einkweilen ik 
er mod bei mir im Haufe, und bleibt da, dig er unter 
den verſchiedenen Subjeften, bei denen er Unfeflung 
haben Tan, die Auswahl zu treffen im Stand if. - 
Inzwiſchen dante ih Ihnen; daf Sie mir ihm quo 
geſchikt haben, und uͤberlaſſe ihm ſelbſt, das Mehrere 
su melden. Fo bin, wie Sic wien, mit der vollkom⸗ 
menſten Hohfhägung und Ergebenbeit 

Ihr bereitwilligſter Diener N. R. 


N 


Risposta. 


È tempo che cominciate finalmente uma volia a 
pensare anche per gli alıri. Poco mancava ch'io non 
vi trattassi d° egoista., e won vi credessi capace di 
pensare che al vostro bene e piacere. 


Voi vedete esser questa la risposta alla lettera 
da voi consegnata ad un certo giovine, il quale cerca 
fortuna nella nostra città. Io gli sarò paco utile; non 
è uno di quelli che ne .abbisognano, e maudate- 
mene sache cento di simili che mi daranno poco 
fastidio. Del resto, scherzi a parte, il vostro rae- 
«comandato è un giovine pieno di talento, amabile, 
Capace , retto e laboriese, con tal qualità è impo» 

sibile che non faccia la migliore fortuna. Frattanto 
:è alloggiato in casa mia, ove rimarrà sischè abbiù 
‘scelto fra i verj soggetti pressò i quali è al caso di 
scegliere. Tu vi riograzio di svetmelò indirizzato, © 
ed egli vi dirà il di più. Sono al solito colla più 
| perfetta stia ed sttacoaaiento 


Vostro affezionatissimo N. N. 


4 ” 

Anmerkung. An SPerfonen don einem bedeutend 
dopern Ranze und an folpes don denen man Etwas, 
an dem viel gelegen, begehrt, muß man fi woht 
in Acht nehmen, in einem leichten, ſpielenden Tone 
su ſchreiben, ohne zum voraus ihres Eparafters vollkom⸗ 
men ſicher zu fein und fein Werhältniß su ihr gen’u 
su berechnen. Dan beträgt fig auch danni nod oft 
gewaltig genug: und es it daher allemal fidertt 
der ernfihaften Schreibart den Vorzug su geben: um 
lauter eSrerbietige Ausdruͤke zu brauchen. , 


Ein Freund fittet den andern um 
Unterküsung einen dürftigen Familit. 


Freund! 


Ihr gefünfvolled Seri file den Ungluͤcklichen nimmt, 
mir gewiß nicht übel, daß ih von Zonen für eim 
biedere , in der größten Armuth um einen kranken 
Vater , herumwimmernde Familie eine Unterſtuͤtzung 
begebre. Es if mir unmoͤglich, ihr Elend und ife 
Noth su befhreiken, weiß aber auch, Daß es deſſen 
bei Ihnen nicht bedarf. Der Kranke it cin Strumpfwe⸗ 
ber, der Weib und fünf Kinder bat und Ad uebl 
dieſen ſtaͤts redlich ernaͤhrte. Aber ſeit drei ‚Monaten 
iſt er im Bette und ſo eleud, das er noch lange nicht 
im Stande fein wird, fig und den Scinigen wieder 
durchzuhelfen. Sein Arb:itshere dat darum ſchon lange 
dic farge fond von ihm zuruͤckgezogen, und mag 
dem ſchamhaften Armen ſeit der Zeit durch welche 
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Nota. Per iscrivere in uno stile lepido e giocoso 

a persone molto a no? superiori , o da cui atten- 
diamo qualche importante servigio, bisogna prima 
esaminare alteotameute il loro caraltere, e conside- 
rare ciò che siam noi rapporto ad esse: può darsi 
che c° inganniamo anche dopo up maturo esame : 


| egli è pertanto miglior partito lo scrivere in uno 


striuo rispetto. 


stile serio e grave, e i’ usar formole che dimo- 


è 


Un amico invoea il soceorso d'un altro a favore 
d'una bisognosa famiglia. 


Amico! 


Il cuor vostro sensibile tanto per gl’infelici , now 
‘mi farà certamente un aggravio se io ricorro a vai 
per ettenere assistenza ad un'ouesta famiglia che una 
lunga malattia del suo cape fa aggirare nella mise- 
ria. lo nen potrei descrivere fin dove ne ‘giuogauo 
+ bisogni e la sciagure, ma se aoche il potessi bon 
oeeor tanto a commuovere il mio amieo. L'infermo 
è: un calzettajo con moglie e ciuque figli ch’ei sem- 
pre mantenne, Ma da tre mesi giace a letto ed in 
tale miseria’ che ormai non avrebbe più di che sus- 
sistere ei medesimo ed i suoi. Questa incapacità di 
lavorare fe’ ritrarre da lui l’avara mano del suo com- 
mettente, e ciò pure che fiuo ad ora fu segretamente 
raccolto e portato al povero vergognoso da persoue 
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fo, dab Kleine und Große in! der naͤchſten Gefahr 


gefuͤhlvolle Nenfchen Heimfih gereigt und zuſammen⸗ | 
gebragt wurde, füngt auch an, cin Ende gu nehmen: 


| 


find, gar zu verhungern. Ich kenne dieſe Leute bon 


rund aus ſchon feit langen Jahren, und Weiß daher, 
für wen ih ſpreche und mie, nas ih erhalte, ver⸗ 
îvendet werden wird. Mehr gu fagen, wuͤrden Sie mir 
als cin Migtrauen in die Freundfibafi deuten, di 
Sie mir Räte bewiefen, und von welcher ich nun einen 
nneuen Beweis bon Ihnen erbethe. Denten ie nidi, 
DaB es für Undanfbare gefhieht ; und wenn auch: fo 
lohnt Sie Ihr eigenes Herz. IH bin, sc. se. 


Anıwort. 


So viele Worte, mein edler Freund, waren gar 
nit nothig,-um von mir einigen Beiſtand fir cine 
biedere, bedrängte Familie gu erhalten. Ein Won 
von Idhnen gilt mie taufende; und in Zukunft Wolken 
Gie in dinligen Fllen nur gerade su fagen: did if 
su thun ! Mit diefer Formel wird , wenn das Beilie⸗ 
gende aufgebrampt und fernere Aushuͤlfe noͤthig if, 
wieder Etwas naggubringen fein ; und inzwiſchen espe 
fehle ich mid und die armen Beute chen fo dringend | 
in Ihr Andenken, als wäre zu befuͤrchten, Sie moͤchten 
ms vergeffen. Ich bin, ac» re, 


— — — — 


— — un. 
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sensibili, comincia a mancare; cosicché piccoli è 
grandi di quella famiglia trovansi vell’imminente | 
pericolo di morire di fame. Io conosco quella gente 
a fondo da varj auni, e so quindi per chi parlo, e 
che ciò che ottengo per essi non è certamente git- 
tato. L'estendermi più oltre mi sarebbe giustamente 
da voi ascritto a diffidenza di quella amicizia di cui 
mi deste tante prove, e della quale vi chiedo una 
prova di più. Non dubitate della loro gratitudine, 
Che se anche ciù nou fosse, ne trovereste ricompensa 
bastante in voi medesimo. Sono, ec. ec, 


Risposta. 


Non erano necessarie, mio generoso amico, tante 
parole onde ottenere da me qualche soccorso ‘ per 
una proba e disgraziata famiglia. Una vostra parola 
equivale a mille per me, e per l’avvenire in simili 
cose basterà che mi diciste: deve farsi la tal cosa, 
Con. questa formola, allorchè sia consumato ciò che 
ora vi accompagno e duri il bisogno, sarò pronto 
ad aggiungere qualche cosa altro, e frattanto rao- 
comaudo me stesso e quelle povera gente alla vo- 
stra memoria, come se vi fosse da dubitare che po- 
teste dimenticarci. Sono, ec. ec. 


Segret. vol. II. . 2 


== — u... 


Schreiben, um don Jemanden Sha. 


su erhalten 


Mein Herr! 


ie hatten die Gite, mir gu erlauben, in den 
wichtigſten Angelegenheiten, die mir Jumoßen Fönnten, | 
immer meine Zuflucht zu Ihnen gu nehmen. Di 


hierauf berlaffent bitte id Sie nun, mir gütigk Ihren | 


Schus iu gewähren. Ich verlange bom Minifſter eine 
Liesitenanteffele für meinen Sogn im Regimente 
bon... Er zahle bereite mehrere Fahre Di:nf und 
ih, wie Sie wien, habe gleichfalls einen Theil meines 
Lebens unter den Waren sugebradt. Darf ih, mein 
Hire, Gie bitten , feinem Gefude mit einigen Zeilen 


Nachdruck zu geben , und ce dann mod beim Miniter 


ſelbſt mit Ihrer Empfehlung zu unterkügen? Id 
glaube Ihre Einwilligung mit der ruhigen Zuͤverficht 


— — — — —— 


erwarten 3u koͤnnen, weſche Ahr Wohlwollen mir 


eingeflößt bar, und bin mit der tirfiien Verehrung, 
Im, se. se. 
über eine Verfon, 
Mein Herr ! 


Fd bin im Begriffe, mit Seren N.... der ziemlich 


lange in Fhrer Gemeinde gewohnt bat, ein Gefhäft 


abzuſchließen, an deſſen Erfolg mir ſehr bici gelegen 


- 


An einen DOrtsporkeher um Auskunft 


| 


, ıg 
Auraa per domandar protezione 
per sè medesimo. ” 


Mio Sicnone ! 


Avete avuto la bontà di permettermi di ricorrere 
a voi negli affari di mia maggiore importanza ; con 
questa fiducia sono a pregarvi che mi accordiate la 
vostra protezione. Dimando al ministro il posto di 
luogotenente per mio figlio nel reggimeato . .. Sono 
già da più anni ch'egli è al servizio; ed ie, come 
sapete, ho passato nelle armate una parte della mia 
vita. Potrò io, Signore, presentarmivi a fin di pre- 
garvi ad apporre una postilla. alla sua petizione, e 
raccomandarla al ministro medesimo? Ne aspetterò la 
risposta colla speranza inspiratami dalla vostra he- 
nevolenza. Sono con un profondo rispetto, Signore, 
vostro, ec. 0 


Larrera al sindaco d'un luogo per domandargli 
informazione d'una persona, 


Mio Siemonz! 


Trovandomi sul punto di conchiudere un affare 
d’ importanza per me col sig. N. che fece lunga di- 
mora nella vosira comune, mi preudo la libertà di 


Bl) 
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if. Ih erlaube mir .alfo die Freiheit, Sie gu erfuhen, | 
mic gefälligk einige Auskunft über ihn gu geben, das 
heißt, mir gu fagen: wie hoch äh ungefäht Das, tas 
derfelbe in Ihrer Gemeinde befikt‘, belaufen magi 
was er da gemefen, und welchen Namen er fb da 
gemacht habe > Was mig detrifc: fo muß id ohne 
Ankand geſtehen, daß ih, folang ihn kenne, nichts, 
als alles Lobivtirdige , on ibm gu bemerken pepati | 
babe, und daß auch nicht ein Cingiger von feinen : 
Zügen mid deranlaßt, obige Fragen an Sie zu thun. 
Bloß das Beduͤrfniß, mih im Zutrauen , welches et 
mir cinfloft, su beſtaͤrken, bewog mig gu diefem | 
Säritte ; und ih wende mig an Gie, mein Her,“ 
in der Ueberzeugung, Daf man „fein Vertrauen in 
Niemanden beffe fegen koͤnne, als in den, der mit 
fo vielen Rechte dasjenige feiner Mitbürger beikt, 
TG ſehe demnach Ihrer gütigen Antwort entgegen, 
‘und bitte Sie, su glauben, daß ih mit aller Aycum , 
und Ergebenpeit feie, Mein Herr! 
hr, sc, 16, 





Antwort. 

Ich rechne das Vertrauen, welches Ihr Ghreiben 
von 8 dieſes Monats an Tag legt mir zur befondern 
Ehre, und es it Mir how angenchm, Ihnen nit 
dag Beringfie fagen zu muͤſſen - was den Abſchluß def 
dortheilhaften Geſchaͤftes mit Heren N. auch nur einis 
germaßen, bedenklich machen Fonnte. Dieſer Mann lebt 
noch jetzt im ehrenhafteſten Andenken bei Jedem unter 
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scrivervi, a fin di pregarvi di darmene qualche in- 
formazione , indicandomi per esempio quale esser 
possa il valor de’suoi beni nella vostra comune, 
quale posto ei vi occupi, e quale riputazione vi ab» 
hia acquistata. Io posso dirvi che da che lo cono- 
sco bo sempre avuto motivo di lodarmene ; che al- 
cana di lui azione non mi porta a farvi ana tale 
dimandea, e. che m’induce a tal passo il solo bisogno 
che ho di confermarmi nella confidenza ch'egli mi 
ha inspirata. M’ indirizzo a voi, Siguore, perchè non 
posso meglio affidarmi che ad un uomo che si è 
meritata la coufidenza de’suoi concittadini. Aspetto 
dunque la vostra risposta, e vi prego a considerarmi 
vostro divotissimo servo. 


Risposta. 


Ascrivo a mio particolare onore la fiducia che vo- 
leste in me riporre colla vostra del giorno 8 di que= _ 
sto mese, e mi riesce poi gralissimo di non avervi 
a dire la minima cosa che possa distorvi, benchè in 
picciola parte, dalla conclusione del vantaggioso vo- 

‘ stro affare col sig. N. Questo signore gode tuttora 
- della più onorevole considerazione presso tuiti noi 
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und , der ihn näher gu kennen Gelegenheit Fand, Er | 
war drei Sabre lang Beitiger des Friedensgerichts, 
und erwarb fi bei Jedermann die verdienteſte Achtung 
und Liebe. Zur fein hier benſindliches Vermogen, was 
ig davon Eeune, würde id ihm gern Soooo Franken 
besaplen ; Schulden find mir Leine bekannt. 

Diefes Ihnen, ibn und der Wahrheit ſchuldige 
Zeugniß lege ich ohne Furcht, gu biel geſagt su haben 
ab, und ſchaͤtze mid gluͤclich, wenn es Ihnen oder 
Ihm ia irgend einer Sache Berubigung oder Vortheilt 
gewaͤhrt. 

6 bin, sc. ıc.. 


An einen Bekannten um Erkundigung 
uber ein Ersiehungsinffitut, 


Mein Herr! 


Ich bin fo frei, Sie in einer Sade zu Rath qu 
siehen, worin wohl Wander eine lange Berathung 
für gang uͤberfluͤſig halt. Es betrift meine älteke 

Toter , die nun gwolf Jahre alt ik, und die ih 

daher in irgend eimem guten Erziehungshauſe für cis 

mige Fabre unterzubringen wuͤnſche. In Ihrer Otadt 
bat es ohne Zweifel mehrere Inſtitute dieſer Art. 

Allein: ih moͤchte mein Kind zu feiner kuͤnftigen Bes 

fimmung im wahren Sinne des Worte, und nidi 

zur Puppe, die bloß sum Tandeln gui if, aufersogen 
wiffen. Darum erfuge ig Sic, mir gefälligk Nago 
richt gu geben, wo ig diefen Zwei am fgerfen su 


23 

ehe ii conosciam davvicino. Fu per due anni ag- 
giunto al giudice di pace, e si acquistò meritamente 
le stima e l'affetto di tutti. Quanto a’suoi possedj- 
menti, per quello a me consta, io li farei ammou- 
tare ad 80000 franchi; debiti non ne conosco. 
‘ Questo è quanto io credo dovere a voi, a lui ed 
alla verità, sensa timore di aver detto iroppos e mi 
stimerò felice se con ciò avrò potuto tranquillar voi 
o recar utile a lui in qualche cosa. 


Sono, ec. 


dd un conoscente per informazione d'una casa 
d’ educazione. 


Paxeiarissimo Sicnonz! 


Mi prenda la libertà di chiederle consiglio su di 
una cosa per la quale molti e molti credono super 
flua una luuga deliberazione. Si tratta della mia fir 
glia maggiore che tocca l’anno suo: duodecimo, e 
che io bramo di poter collocare per qualche anno 
io una buona casa di educazione. Nella città da lei 
shitata sonovi ceriamente più d’ una di tali stabili» 
menti, ma io vorrei poter esser sicuro che la figlia 
mia sarà educate alla futura sua destinazione, nel 
più stretto senso della parola, e tion se ne farà già un 
bambaoccio atto a-haloccare soltanto. Per ciò la prego 
a volersi compiacere di ragguagliarmi, ove potrei io 


"Yen | 
erreihen hoffen darf. Rebſt den Wiſenſchaften, Lunk 


fercigteiten und Grundfägen des ofentlihen Betra⸗ 
Gens; wie man fie heut su Tage bon einem wohlge 
bilbecen Frauensimmer fodert , ſoll fie aud vorzuͤglich 
in moraliſcher Hinſicht nihte zu winfben uͤbrig laſſen, 


und ihre Pflichten ale Weib und Geſellſchafterin, ale 
Mutter und Housfrau für die einzige Bedingung ihres 
Gif zu halten i gewöhnen. Gie it ſehr lebhaſft 
und su Allem aufgelegt , dabei aber do, Gottlob, 


im hoͤchſten Grade folgſam, gelebrig und ſanft, auf 


bereite in dem, was von ihrem Alter erwartet wer⸗ 
den darf, vollkommen gut unterritet. Ich mogte 
alfo nicht, daf ffe mir ſchlechter, ald ich fie entlafe, 
zuruͤtkaͤme und bin berechtiget, fie ole ein Pure 
gut ersogenes und gut geartetes , an Leib und Geele 
gefundes Mädchen aus der Hand der Ergieherinnen 
sue zu fodera. Diefe geben fi aber meiftentheile 
ale Vollfommenpeiten aus, und And bei näherer Bes 
trachtung bernad nur affzu oft ganz gemeine Werfen, 
- unter Denen auch das Beßte verfümmert und nidi 
felten der Krebs der Verdorbenbeit ib für immer in 
die jungen Pflangen einfrift, wie, leider , die Bei⸗ 
fpicle genugfam beweifen. 

Sie find felbt auch Water: und hiemit hab id 
nicht notbig, u fagen, daß meine ganze Rupe und 
mein Gluͤck an diefem Gegenffande hangt, und ie 
ſehr ih darum Ihnen fir den aufrigtigen Rath und 
die gute Auswahl Zeit Lebens verbunden fein werde, 
um die ih Sie bitte, und in derer Erwartung id 
‚ mit der vollkommenſten Hochachtung und Ergebengeit 
bin 20, 26, 


Ä 


“ 
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sperare di ottenere più sicuramente un tale scopo. 
Unitamente allo siudio, alle arti dounesche ed ai 
principj della pubblica condotta, quale si . richiede 
a’ di nostri in usa donna compita, nulla poi deve 
lasciar desiderare per rispetto alla morale, ed av- 
vezzarsi a compiere i suoi doveri come donna e com- 
pagna, come madre e donna di casa sua, e ciò per 
la propria felicità. È molto vivace ed alta a tutto, @ 
ciò non pertanto, la Dio mercè, ubbidiente, studiosa 
e-tranquilla al più alto grado, ed oltre ciò perfet- 
tamente istruita di tutto quello che si può esigere 
dalla sua età. Non vorrei quindi che dovessè tor- 
narmi peggiore ch'io la consegnai, nè a torto cer- 
tamente pretendd che uscir debba dalle mani delle 
sue edacatrici qual bene allevata e colta donzella, 
sana e di sani principj. Queste educatrici però si 
spacciano per lo più quali enti perfetti, ma cono- 
sciute ben davvicino non sono che anime comuni, 
setto le quali restano ammorzate le migliori dispo- 
sizioni, e non di rado il cancro della corruzione si 
insinua per sempre nelle giovani pianie, come pur 
troppo frequenti esempj il comprovano. 


Ella pure è padre, e non mi occorte quindi, il 
dirle che la mia quiete e felicità dipeode tutta da 
questo affare, e quania obbligazione le avrò per 
tutta la vita de’ suoi sinceri consigli e della buona 
scelta che sarà per fare, e della quale la prego; ed 
in tale aspettativa , sono con lulla stima ed attac- 
camento , ec., ec. 


Antwort, 
Mein Herr I 


Vor reo Monaten hab ib meine einzige Toter 
ans dem Fufitute der Frau S. P. dapier zurüfges 
zogen , worin i@ fe fünf Jahre lang gelafen. Uli 
ih fie Hineingeb,; war fie cin boshaftmutpWwilliget ; 
Conippifdes , ungelehriges Mädchen, das mir vielen 
Kummer wegen der Zukunft machte, und an welchem 
ich bereite , ole Hoffnung aufingeben , uni fo weht 
Anlaß batte, da fe das Einzige Kind ik, die Mutter 
sie gekannt hat und mein Amt ihre alle erdentiife 
Freiheit gu genichen erleichtert. Jetzt iR fie: Freuden⸗ 
thraͤnen findé, die Sic hier auf dem Papiere bemer⸗ 
een: das licbensmirdiglie , gebile detfie und rechtſchaſ⸗ 
fenſte Maͤdchen, des ig fonné, mein Gtols und mein 
Gili, von Jedermann geachtet, gekucht und geliebt. 
GSqtzeint Ihnen dieſes Zeugnis Vertrauen gu dem be⸗ 
naunten Inſitute geben gu koͤnnen, fo ſagt'ich hof 
was ih jetzt erfahre und fühle, und was ich and 
onen von Herzen zuwuͤnſche. 

Wenn id ne foviele Kinder hatte: ich wuͤrde fe 
gewiß in Fein anderes Errie hungehaus geben. Ueber 


Koften und Lehrgegentaͤnde inden Sie degen Yan 
Hier beigebogen, und daß ihm nadggeleht wird, if 


im Obigen ſchon deutlich geſagt. 

Wollen Gie mid dießfalle mit Aufträgen beehten, 
fo belieben Gie nur ohne Scheu uͤher den zu verluͤ⸗ 
gen ‚ der Sie aufeihtig berebtt, ale 

Ihr gehorfomft ergebener 
Diener N. N. 


——— — — — — — 


— — et J 


— 
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Risrosta. 


Prreciatissimo Sıcnong ! 


Sei mesi fa ho io ritirato la mia unica figlia dalla 
casa di educazione della signora S. P. ove rimase 
ben cinque anni. Allorchè gliela consegnai, ora la 
più capricciosa, insolente ed inetta, di tutte le fan. 
ciulle , ciocchè mi cagionava la più grau peva pet 
l'avvenire , e per la quale io duveva tasto più de- 
porre ogni speranza, quanto che essendo unice, ed 
avendo perduta la madre, i doveri del mio impiego 
ani forzavano ad accordarle tutta la possibile libertà. 
È ella al presente (son lagrime di gioia queste che 
io verso) la più amabile, colta e morigersta figliuola 
che io conosca, ia ne vo superbo e felice; è stimata, 
ricercata ed amata da tutti. Se le sembra che una 
tale testimonianza debba inspirarle fiducia per la 
detta casa, creda pure che io ho detto solo ciò che 
è di fatto, e che a lei pure desidero di tutto cuore. 


Se avessi altre figlie io non le collocherei certa- 
mente in educazione altrove; quanto al metodo di 
istruzione ed alle spese, le ne mando un prospetto, 
e che ciò che in esso contieusi venga puntualmente © 

‘eseguito, tredo averlo bastaniemente dimostrato. 

Se ba commissioni da darmi a questo proposito, 
la prego a liberamente disporre di chi si pregia 
sinceramente di dirsi 
Suo obb. div. serv. 

N..N. 
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Beiſpiele zu Bittfchriften 


iin 


Borerinnerung. 


Unter dem Titel: Bittſchriften, verſteht man heit 


su Tage das, was man friftlih den Behörden unì 


Staatebeamten überreicht , in der ADIGE, von dens | 


felben Etwas zu erbitten. 





Epemals wurden diefe Geſuche in einem Tome don 


Demuth abgefovt, welcher dem der kriechendſten Er⸗ 
niedrigung glich, und obwohl er die, welche Ad feiner 
bedienten, in einer fo tief gebüften Stellung erbliden 
fieß , denen an die er gerichtet ward, auf keinerlei 
Art Ehre bringen fonnte. 

Jetzt begnigt man ſich, inden Bittſchriften mit gesies 
mender Cprecbietung den Gegenſtand feines Geluchee 


borgutragen ; und die Hauptſache dabei if: ed in Wes | 


nig Worten su thun. Denn die, welche fie leſen fols 
len, haben nicht Zeit, einer jeden Perſon abzuwarten, 
fo lange es diefer gefällt. 

Pan nimmt su Bittfähriften einen geßenapelten 
Foliobogen , und biegt ihn in der Mitte der Länge 
nah zuſammen. Auf die cine Helfte links ſchreibt man 
‚fein Anſuchen; die andre gehts bleibt Teer, damit 
hernach die Beamten ihre Bemerkungen oder Befheide 
‚darauf fegen fonnen. 

In ſolchen Aufiägen muß‘, wie fon oben gefagt , 
cine kurze, beſtimmte und eprerbietige Schreibart herts 


— — — 


— — 


| MODELLI DI PETIZIONI 


. OSSERVAZIONI. 


Si chiamano Petizioni o Memoriali quelli che si 
indirizzano ai primi magistrati ed alle autorità 60- 
stiluite, onde ottenerne qualche cosa. 


Anticamente prendeasi in questa sorta di memo- 
riali un. aspetto di umiltà che rassomigliava non 
poco alla bassezza, e che umiliaodo coloro che li 


‘presentavano , non facea verun onore a chi dovevà 
riceverli. 


Non coniengono presentemente che |’ esposizione 
rispettosa dell’ oggetto della dimanda ; cui bisogna 
ben osservar di ristringere ia poche parole, perchè . 
coloro che deggiono leggeria nou hanno gran tempo 
a concedere a ciascheduno in particolare. 


Per iscrivere una petizione , si prende un foglio 
di carta che si fa bollare, se lo esige la natura della 
dimanda. Si piega il foglio in due nella sua lunghezza, 
a fin di formare un margine eguale alla’ carta occu- 
pata dalla scrittura; questo margine serve ai ministri 
o ai loro commessi ad iscrivervi le loro osservazioni. 

Bisogua impiegare in questa sorta di scritti, come 
si è di già accennato, uno stile rispettoso e preciso, 


- f 


Zo 


(hen. Die Mirsdrife muͤſſen, ohne es qu feinen, mit 


Ueberlegung gewählt , das Heißt, ungeswungen fein. 
Gedonken, mele den Geiſt sur Weberscugung leiten, 
müfen mit Wendungen, die dem Gefühle ſchmeicheln, 
bertvoben werden, Aber, je nah dem Inhalte müren 
auch diefe Gedanten und ihre Einfleidung verſchieden 
fein. Da if der gefunde Verſtand unfer einzige Führer. 
Er alleine fan mg tie Sprede borfäreiben , cib 
fig für unfern Gegenkond und denen Wichtigkeit om 
beiten fhiet. Wäre eo 1. B. nibt hoͤchſtt albern, im 
weinerlihfichenden, darchdringenden Tone, wie um 
das Leben eines Waters oder eines Sohnes, um ſecht 
Fronten ferabfegung der Karen su bitten ? Was 
wuͤrde fi damit nothwendig sum fpfeihenden Kricher 
ſtempeln: folgfam nur Verachtung eindrndten. 

Lob fireuen darf man freilib in einer Bittſchrift 
auch; allein: man bringe Tein Lob mit Berheidengeit 
bor, und ohne Ab fange damit abzugeben, ané in 
- der Regel eri, wan die Bitte vollends auceinander 





gefegt if. Der Gereihtigfeitsliche eines Mannes, der 


ung Recht verfihoffen fol, Weihrauch opfern: if bei⸗ 


nahe, ihn gwingen, gegen ung geredt su fein. Sid 
der Milde einer Magifiratsperfon, su der man Feine 
Zufſucht nimmt, mit vertrauencvoller Hingebung 
uberlaffen , heißt: ibm einen Bewegqrund geben, 
ung mit Wohlwollen zu behandeln. Gewöhnlich aber 
halten fe dicfe Lobeserbebungen blog für das, was 
- fie find: namlich für feere Komplimente, auf dic man 
nicht achten ſoll; und hieran dom fe gewiß volſtom⸗ 
men regi. 


st 
‘ed espressioni scelte e non effettate, di que’ pen- 
sieri che convincono, ed una. certa guisa d’èsporre 
che insinuì la persuasione, nell’ animo. Non convieu 
per altro far uso dello stesso stile e delle espressioni 
medesime iu ogni circostanza ; deve il buon seaso 
dirigerci, ed insegnarci a conformare il uostro modo 
di scrivere all'oggetto ed all'importanza della nostra 
dimanda ; non essendovi cosa più ridicola che l'usar 
‘d'uno stile supplichevole e premuroso , quasi che 
gi trattasse di ottenere la grazia della vita per un 
padre o per un figlio, quendo appena si tratta di 
far diminuire le proprie imposizioni . d’ uno seudo 
di sei lire: si mostrerebbe iu tal caso un animo 
«troppo vile, e non s' inspirerebbe che disprezzo. 


È lecito dar qualche lode in una petizione: ma 
convien farlo con moderazione. e rapidità „ mas- 
sime quando si è di già esposta la sua dimanda. Lo- 
dare la giustizia di colui che deve farcela, è in 
qualche guisa sforzarlo ad essere giusto a nostro 
riguardo ; affidarsi all'umanità d'un magistrato che 
s' implora , è lo stesso che invitarlo a trattarci fa- 
vorevolmente. Non sogliono essi riguardar queste 
lodi, se non per ciò ch’ elleno sono in sè stesse , 
vale a dire, come inutili complimenti a’ quali non 
fanno attenzione; ed agiscono in ciò con somma 
saviezza, 
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An Seine Majeſtaͤt, den Kaiſer, 
um Degnadigung eines zum Tode Verurtheilten, 


Allerdurchlauchtigter è Großmähtigker , 
Unuͤberwindlichſter Kaifer und Konig ! 


Allergnaͤdigter Raifer , König und Herr! 


» Unter den erhabenen Tugenden, welche die Welt 
‘an Enter KoiferligsKonigliden Majeftaͤt au- bewun⸗ 
dern bat, it Allerhoͤchtdero vaͤterliche Milde diejenige, 
die dem Glanze der übrigen einen befündigen Zumalde 
verfeipt. In ihr nämlich erbliden wir die naͤchſte Ue⸗ 
bercindimmung mic unfern Begriffen bon dem Weſen 
des Hoͤchſten, weil fie nah deſſen Vorbild die Menfſch⸗ 
heit gu troͤſten und su begluͤcken ſtrebt. 

Zu iper, 0 Eire, nehme ig heut meine Zuflugt 
für meinen ungluͤthaftigen Sohn, R. N. welcher viel⸗ 
leicht ihrer nicht ſo ganz unwuͤrdig if. In einem une 
feligen Anfalle von augenblilliher Aufwallung, gereit 
von einem Menſchen, der fi auch beſſer haͤtte im 
Zaum halten follen , Tieß er Ab qu Thaͤtlichkeiten bins 
reiten , an deren Folgen fein Gegner verſtarb. Hierin, 
o Sire, beſteht fein Verbregen, und, es gu beſchoͤ⸗ 
nigen , gesiemet mic nicht. Aber fol die Uebereilung 
eines Ungenblifeo die gleihe Strafe mit einem Vers. 
bregen tragen , welches ein verhaͤrteter Boͤſewicht in | 
feinem Herzen zum voraus kalt uͤberlegt und auszu⸗ 
führen beſchließt ? Der Ungluͤkliche, un deſſen Begna⸗ 
digung ih Eure Kaiſerlich⸗-Konigliche Majeſtaͤt bitte ,' 


{ 
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Per dimandare la grazia d’ una persona 


condannata a morte, 


All Imperatore, x 


Sıaz! 


La clemensa e la virtü che in V, M. comunica 
un nuovo lustro » tuite le altre , è quella che più 

wi ayvicina alla divinità, e vai avete, com'essa, in 
certa guisa il diritto di usarne a favore degli uomini. 


È a questa grande virtù che io ricorro, 0 Sire, 
în quest’ oggi per un figlio infelice che non è forse 
del tutto indegno. In uu impeto di collera, e pro- 
vecato da un uomo nulla men che moderato, ardì 


portarsi a delle vie di fatto, e la morte del suo ri- 


vale è stata la conseguenza di quel funesto combat- 
«timento. Ecco il suo delitto: io non ardisco scusarlo; 
ma un passegger traviamento sarà dunque punito 
.come un delitto meditato dal cuore di uno scellerato 
il più indurito nel male? Lo sfortunato, per cui 
v imploro , ha date, prima di quella fatale avven- 
tera, delle prove non poche di virtù; e la sua gio- 


ventù, novellamente istruita da una terribile espe-. 


rienza, ne fa sperare anche di più. Permetterete , 
Segret. vol. II. 5 
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hat bor Diefem traurigen Zufalle Käts einen untad⸗ 


lichen Lebenswandel geführt und mehrere wahrhaft 


sugendhafte Thaten vollbracht. Jezt empfieng fein 
junges Herz mit diefer betruͤbten Erfahrung eine mene 
sfürhterlide Lepre, und fo darf man mit Gewißheit 
hoffen, daß er fie au@ ale einen Präftigen Antrieb gu 
einem Räte ruͤhmlichen Betragen benuͤtzen werde. Koͤnu⸗ 
ten Enre Kaiſerlich⸗Koͤnigliche Mojckät geneigt fein, 
zugugeben , daß ein Mencch, der feinen Mitburgern 
felb dur@ feine Rene noch nuͤtzlich zu Werden ber 
_ fprigt, auf eine fo befiagenswürbige Weife der Ges 
ſell ſchaft entrifen würde Y Wird dos Verfehen cines 
einzigen, unbema@ten Augenblids eine ganze Familie 


- m Trauer und Verzweiflung binkärzen? Ein Wort 


bon Ihnen, o Give! und wir zerfließen entweder in 
den Freudenthränen des peifeften Danfes oder in den 


Schmerzen der trofffofeten Truͤbfal. Allerhödkdere | 


mir gnddigî gu Theit werdende Mie fan in keinem 

Galle Jemanden nachtheilig fein; und hiemit werfen 

wir uns in tlefeſter Ehrfurcht und Unterthinigfeic pia 

zu den Füßen Eurer K. K. Majeflät , um in Magi 

und Zuverſicht das Schikſal zu vernehmen, das Aller⸗ 

 böhfidero Huld und Gnade über und berpingen wird 
Eurer Kaiſerlich⸗Koͤniglichen Majekär , 


Meines Allergnädigften Kaiſere, Konige und Kern,” 


allerunterthänigfter , treugeporfamfier sc. 16. 
Mailand den 17:en Auguft 1817. 


s, Anmerkung. Außen auf die der Länge nad sus 
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o Sire, che sia strappato tunto. crudelmente alla 
società colui che le potrebbe encora esserle utile 
col suo medesimo pentimeuto ? Ua solo istaute di 
| traviamento immergerà una iotera famiglia nel lutto 
e nella desolazione? Una vostra parola può colmarci 
di gioja , o abbatterci interamente ; e la vostra cle- 
menza non può in alcun caso riuscir perigliosa. Noi 
ci gettiamo a’piedi di Vostra Maestà, e aspettiamo, 
nell' affauno dell’incertezza , che voi abbiate pro- | 
| nanziato il uostro destino. 


Pa 


Di Vostra Maestà Imperiale e Reale 
U devotissimo , obbedienlissimo suddito , ec., ec. - 


N. B. 1, Esteriormente al Memoriale piegate im 





n 


oder: 
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Farmmengeleate Bittſchrift wird dann no im Nussus 
deren Inhalt Gemerkt , wie folgt: 
N. N. von Mailand 
< bittet 
um Begnadigung feines Sohnes N. N. 
17 Wuguîi- 1817, 


Allerunt ert haͤnigſte Bitte 
an Geine Maietit den Kaiſer und Koͤnig, 
um 
Begnadigung des sum Tode verurtheilten 
RN. ne 
von feinem Vater 
AN. 
d. d, Mailand, den 17 Auguk 1817. 


- 2, Anmerkung. Wird dann die Bitte nit perfüns 
lid übergeben , fo berfiegelt man fe in Ouartformat 
in einen Bogen feines Papier , und fihreibt auf diefen 
die Ueberſchrift, wie fie im Adreßverseichniße fiebt. 

Diefe zwei Anmerkungen gelten Gud unter den ets 
forderlihen Abanderungen des Titele bei allen denjes 
fiigen Bittfriften , welche an Prinzen, Minitter,erke 
Stoatsbeamte und kommandierende Generale gerigtet 
werden, 

5, Unmerfung. In allen Fällen, ‚wo man feinen 
Bittſchriften Eertififate oder mag immer für Belege 
beisufßplieden Bat, an deren Befige viel gelegen if: 
muß man der Sicherheit wegen eine obrigkeitlich ale 
gleichlautend beſcheinigte Kopie davon uchmen Hafen 
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direzione della sua lueghesza, si pone il così detto 
oggetto, come segue:. 

"N. N. di Milano 
implora 
La grazia del figlio suo N. N. 
_17 agosto 2819. > 
ovvero : 
Umilissima supplica 
A Sua Maestà Imperiale e Reale 
"Per 


Grazia ad N. N. 


— 


condannato a morte 
e figlio del supplicante. 
Milano 17 agosto 1817. 


N. B. a. Se non si può consegnare la supplica 
personalmente , si chiude sotto sigillo piegata in 
quattro , entro un foglio di bella carta, con sopra 
l’ indirizzo quale si è già indicato, 

Queste due osservazioni sono applicabili colle de- 
bite mutazioni di titolo, a tutte quelle petizioni che 
si presentano a Principi, Ministri, grandi impiegati 
dello Stato , e Generali comandanti.- . 


N. B: 3. In tutti i casi in cui devesi accompa- 
gnare la propria supplica con certificati od altri do- 
comenti qualunque, che importi ‘molto il conservare, 
si deve, per maggior sicurezza , farne fare una copia 
legalizzata da wnirsi,- trattenendo 1’ originale. Una 
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and diefe bcilegeit ‚das Original hingegen behalten, 


Bloe cinfo@e, das Hieht; nicht obrigfeltiià befpeinigte | 


Abſchtiften werden gu Begründung eines Entſcheide 
nur wenig geachtet, und man kommt daher allemal 
entweder mit qu feiner Abſicht oder in die. Unans 


nehmlichkeit, eine bidimierte Kopie oder das Original | 


nachzuſenden, bon denen dann Mandes verloren geht; 


und deswegen Is afigeit befer , aleih anfangs eine 


als aͤht tef@einigte Kopie mitsugeben. 

. 4. Anmerkung. Die mit Nummern oder lateiniféen 
Buchſtaben in der Petition anzuführenden Belege 
müßen mit den-nämligen Nummern oder  Lettern 
gleichfalls bezeichnet werden. 


Bittfärift 
an den A. 8. Hofftriegsrath um 
Anfellung bei der Armee. 


34 warb in Folge der letten Veränderungen, 
ele in der Armee borgenommen wurden, mit Abſchied 
entlafen , und blieb in diefem Juſtande bie auf den 
heutigen Tag. Jetzt aber, da ſich ein frifber Krieg 
entzände und das Waterland auch wieder eine größere 
Zahl Vertheidiger braucht, melde ih mig mit der 
Bitte, auf cin neues in ihre Reiben sugelaffen zu 
- werden. Ich Hoffe, meine Dienfie werden ihm ans 


genehm fein, und wenn die fon geleideten als Empe 


‚fehlang für die Zukunft dienen, fo darf ip mir . 


ſchmeicheln, Val mid der A. K. Hofkriegerath Yu 


eine neue, denſelben angemichene, Auſtelung in Stand. | 


. copia semplice , cioè non legalizzata è calcoleta ben 
poco da chi deve decidere dell’ affare, e ne viene 
che non si ottenga l*intento , o che si abbia il fa- 
stidio di dover poscia spedire ‘una copia vidimata 
e l'originale medesimo, con pericolo che vada per- 
duto. Perciò è sempre meglio P unire , alla bella 
prima, una copia debitamente legalizzata. 


N. B. 4. I documenti od allegati da indicarsi nel 
corso Tella petisione con numeri o con lettere, de- 
vono portare gli stessi numeri o lettere in fronte. 


— 


il 


MEMORIALE 
al Supremo dicastero di Guerra 
“per impiego nelle armate. 


Per un effetto degli ultimi cambiamenti operati 
nell’armata, io ini trovai alla coda e senza impiegos 
soo- rimasto in tal situazione fiuo al dì d'oggi: ora 
-per altro che si riaccende la guerra, € che la patria 
abbisogoa di nuove braccia che la difeudauo, vengo 
a presentarmi nella speranza che sieno per essere 
accolti i miei servigi, e che sarò novellamente im- 
piegato. Gli antichi servizi deggiono servire di valida 
riccomandazione presso questo supremo consiglio 
che ama e che sa render giustizia; io pertanto mi 
ceutenterò di mettere sotto i suoi occhi i certificati 
ne' quali i miei capi e campagui mi fanno degli at- 


do 

fegen werde, Seiner Majeitit , meinem allergnaͤdigſten 
Koifer , Könige und Herrn, auch ferner meinen Eifer 
für Allerhoͤchttdeſſelben Chre und Abſichten zu bezen⸗ 
gm, den ih mit dem Biute zu befiegeln bereit bin. 
Ich glaube, mid mit gänsikher Beruhigung auf den 
Inhalt der beiliegenden Certififate A. B. C. und D. 
berufen gu dürfen und bet dem K. K. Hoffriegerathe, 
der die Verdienffe Räte mit der vollkommenſten Ges 


rechtigkeit mißt und belohnt, feiner andern empfeh⸗ 


Ienden Unterftügung nothig gu Haben. Ich ſehe demnach 
einer günfligen Verfügung mit eben ſoviel Sehn⸗ 
fu@t , ale Buverfibt, entgegen. 
" Mailand, am Joten Gulius, 1817. 

RN: 


Bittforift 
an die K. K. Regierung su Mailand 
um berabfegung der Abgaben. 


Der unterselbnete Peter N. N. wohnhaft in Mais 





| 


ont, nimmt die Freiheit, dem Hochloͤblichen Kaiſerlich⸗ 


Königligen Generalgubernium der Provini Mailand 
unterthaͤnigſt vorzuſtellen, das die Sumine bon Go 
Franken, die man. bon igm ale Ofentiige Abgabe 
bon feiner Liegenfdaft su Rio begegrt., init’ Degen 
Werth bei Weitem nit in Uebereinſtimauug fiche 
und irgend einem Verfeben bei Werfertigung der Ubs 
gabenvetzeichniſſe zuzuſchreiben fein muͤffe, indes.ce 
laut der unter A Hier beigebogenen Muittung :-des 
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testati, che sono la mia sola fortuna ed il mio unico 
appoggio. Ardisco sperare che mi basteranno, e che 
questo supremo consiglio si degnerà di mettermi iu 
istato di meritarne de' nuovi. ] 


toa 


N 


Milano, il 3o luglio 1817. 
N. N. 


⸗ 


Per far diminuire le proprie imposisioni. 
AWP I. R. Governo di Milano. - 


Il sottostritto Pietro N. .... abitante iu Milano, 
si prende la libertà di esporre a questo Imperial , 
Regio Goverzo Generate, che la somma di 60 lire 
onde è stuto imposto -pe' suoi pessedimenti di Rho, 
stpera:ì sudi.ınezzi, e gli pare um errore ineorso . 
nella formazione: de’ ruoli; poichè nell'anno scorso. 
son ascendeva che alla somma di 28 lire, quota di 
sua contribuzione , come potrete verificario dalla 
quitanza del ricevitore qui annessa sotto la lett. A. 
D’altroäde il suo podere, valutato 10500 lire, per - 


da . 
Einziehere im verflofenen Fafre mur mit 28 Franken 
belegt worden war. Bein But, angefhlagen sus 10500 Fr. 
trägt naͤmlich, weil es nit vortheilhaft gelegen its 
Caum 340 Franfen cin. 

Der untersogene Bittſteller alfo hittet ein Hochloͤ⸗ 
bliches KaiferligsKönigliges Generalqubernium bicfiger 
Provinz, auf fein unterthäniges Geſuch mögliche Ridagt 
uu nehmen, und indem er Ad mit vollem Vertrauen 
fowohl auf die Begruͤndtheit deffelben , ale auf die 
befannte Gerehtigkeitsliche. der Hohen Regierung 
verläßt, bat er die Ehre, derfeiben feine ungeheuchelte 
Hochachtung und Ehrfurcht zu wiedmen. 

Peter N. N. 

Mailand, am aten Brachmonat 1817. 


Unmertung. 


Cs fan Fälle geben, too man feine Bitte auf eine 
ſcherzende Manier, ohne darum der Fhuldigen Ehre 
furcht in den Ausdrüden Nbbrud su thun, bortragen 
- Lan. Aber Dieb iR nichts weniger , old Federmanne 
. Sage: und wenn man fig nigt dea verdrudiichken 

Folgen ausfegen Wil, fo muß man fié topi borse 
ſehen, gegen wen man MG derlei Freiheiten erlaube. 
Am Werken bleibt co immer, Gh teren gigio zu 
enthalten. Um indefen ein Beifpiel gu geben, führen 

wir bier die fonderbare Vittigrift des Dichtere Dis 

fregni an den Herzog bon Orleans, Tamaligen Neo 
genten bon Frankreich, auf, 
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cuì paga l’imposizione, non ne rende, attesa la sua 
svantaggiosa situazione, che 340. 


It suddetto pertanto vi prega, o Signori, ad avere 
riguardo ai suoi riclami: ed egli troppo confida nella | 
‘vostra giustizia ed in quella della sua causa per non 
isperare che sieno accolti favorevolmente. 

Sono , Signore , con profondo rispetto , 

Devotissimo servitore 
"Pietro N. N... 
Milano , primo giugno 1817. ° 


Osservazioni. 


Talor, ma di rado, qualcuno si fa lecito di dare -. 
alla sua dimanda un aspetto ameno e leggiadro, che 
non è per altro disgiunto giammai dal dovuto ri- 
Spetto 3 ma queste sorta di libertà non convengono 
a chicchessia. È uopo riflettere seriamente verso di 
thi ‘ci facciam lecito, di usaroe , per non averne a 
soffrire i cattivi effetti. Noi riferiremo a questo pro- 
posito il singolar memoriale che Dufresni, conosciuto 
per molte belle composizioni teatrali, indirizzò al, 
Daca d’ Orleans, reggente di Francia, durante la 
minorità di Luigi XY. Eccolo: 
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u Monfcigneue ! 


n Dufresni bittet Sie unterthanigft, ihn in feine 
„ druͤckenden Armuth gu lafen, damit doch wenigſten 
n Gin Merkmal von dem Zuhand übrig bleibe, in 
mn dem Ab ganz Franfreih vor dem Antritt der Res 
„gentſchait Eures Koͤniglichen Hoheit befunden. 

Dufresnio u 


Der Bring Regent, ein geiftreiher Herr, welcher 
“allen denen , an wilden er diefe CTigenfbaft iu bes 
merken glaubte, fehr gewogen war : ſchrieb unten auf 
dieſe Vetizion den Beſcheid: ‘ wird durchaus abs 
gefihlagen. ,, Es it Hingegen Eine gegen Hundert zu 
wetten , daß fih cin Duͤmmling oder Einer, der bon 
Ah felber ganz eingenommenen wire, durch diefes 
fonderbare Geruch hoͤchlich befeidige geachtet haben 
würde : ungeachtet es cin fehr ſchmelchelbaftes Kom⸗ 
pliment in ſich begreift. 

Es moͤchte aber dog dieſe Art von Bittſchriften 
ite nur ein Borrecht der Dichter fein; 


Bittſchrift um einen Freipleg im adelichen 


Abhereſtanum su Wien 


An das 80616blihe K £. 
Generalgubernium in Mailand. 


Der Untersogene id duch die oͤffentliche Bekannt⸗ 
machung unterrihtet , daB im adeliden K. R, Thes 


| 
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Monsignore ! 


.« Dufresni vi supplica a lasciarlo nella sua po» 
x» vertà, affinchè resti un monumento dello stato in: 
« cui era la Francia prima della reggenza divostra. 
e Altezza Reale, 


Dufresni. » 


- Il Duca reggente, che avea dello spirito, e che 
amava tutti coloro che gli parea che ne avessero, 
scrisse appiè del memariale : io ve lo nego asso» 
lutamente. È cosa poco meno che sicura che une 
sciocco , 0 ad uomo pieno di sè medesimo, ch°è 
la stessa. cosa, sì sarebbe offeso di questa dimanda 
originale , benchè contenga uo complimento assai 
dilicato. 


4 


Questa maniere di chiedere o di riclamare, pare 
che non sia propria che de’ paeti. 


Supplica per un posto gratuito nel collegio 
Terosiano de" nobili a Vienna. 
ML Imperial Regio Governo Generale 
residente ia Milano. > 
A settoscritto fu informeto dai'pubblici avvisi che 
vuolsi graziosamente accordare ai sudditi di queste 


N 


A 


N 
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reſſanum zu Wien einige Freiploge quadigt an dicke 
feitige Unterthanten verliehen werden wollen. Er if 
daher fo frei, fi um einen folben für feinen junge 
Ken Sohn , einen gefunden , boffnungsvofien Knabes 
von ficben Jahren , in ehrfurchevoller Unterhänigkeit 
gu bewerben. Er legt su dem Ende angcbogen alle 
jene ſchriftliche Beweiſe Dei, die in der ergangenen 
Bekanntmachung fur den Fall gefodert worden find; 
nämlig unter 

A. die Abſchrift feines Ubelsdiplome, als Sraf von. 

B. den Zauffgein -des Kandidaten , Johan Kamill 
von H. getauft allhier am ag Mei 1811 zugleich ti 
Namen und den Stand der Eltern angeigend. 

C. cin vortheilhaftes Zeugnif feines Gchuldirektor⸗ 
über fein Betragen und über feinen Fleiß und feine 
Gortrgritte in der Säule. 

D. das aͤrztliche Eertififat, daß er die Boten aͤber⸗ 
ſtanden und don geſunder Leibeſchaffenheit ſeie. 

E, die Kopie der gegenwärtigen Anſtellung des Pe⸗ 
tenten ale Auffeher der L.A. im Lombardiſch⸗BVe⸗ 


nezianiſchen Koͤnigreiſche, woraus fd ergibt , Daß er 


diefe Stelle bor swii Jahren in Betracht feiner bon 
©. M. dem Kaiier Gribk allergnatigt anertanncen 
Anhaͤnglichteit an Höhkdeneiben Alerdushlaugtigiee 


Erzhaus empfangen und bereits vor der fransöffgen 


Invaſion dem Allerhoͤchtten Errhauſe acht Fabre long 
ols Liutenant in Infanterieregiment N. mit use 
zeichnung gedient habe, 
F. ein vom Seren Duca bon A. und vom Seren 
Grafen bon DB. unterfertigtes Attshat über feinen 
perfonligen Bermögensbehand , und 7 
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proviscie uu numero di posti gratuiti nell’Iasp. Reg. 
collegio Teresiano de’ Nobili in Vienna. Ciò lo auto- 
tisza ad implorarne colla dovula sommessione, uno” 
pel suo figlio cadetto, che è un ragazzo di seile 
anni, .gato. e:di grandi speranze. Egli uaisce quiudi 
alla presente tutti quei documenti che richieggonsi 
‘dalla detta pubblicazione, e 5000 3 


A. Copia del suo diploma di nobiltà, come conte d'X, 

B. La fede di battesimo del tandıdato, Giovanni 
Camillo di H., battezzato in questa città , il di ag 
maggio 1813, unitamente al noıne e stato dei gpuitori, 

C. Un onorevole attestato del suo direttore sulla 
sua condotta, mon che sulla diligenza e progressi 
scolastici. 

D. Uu certificato del medico che ha passato il 
vajuolo , e che è di sana costituzione. 

E. La copia di decreto dell'attuale collocamente 
del -petente come ispettore dell’Imp. Reg. ec., ec... . 
wel regno Lombardo-Veneto , da cui risulta che gli 
fu graziosamente cuuferito tàle impiego da. S.. M. 
Imperiale medesima, per aver Essa riconosciuto il 
di lui attaccamento all’augusia di lei famiglia, e 
ehe sin da prima dell’invasioue francese ha servito 
com distiuzione il sovrano medesimo qual luogote- 
nente nel reggimeito d' infauteria N. N. | 


F. Un attestato sottoscritto dal sigoor, Duca d’A. 
e dal siguor Conte B. sul suo stato di foriuua, ed 
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G. cine Bereinigung des Gerichts über den dem 
Sopne von der Mutter vor drei Fahren sugefallenen 
Erbsantpeil, woraus zugleih hervorgeht, daß dic Fas 
milie damals ans vier Knaben und drei Toͤchtern bir 
Hand, die noch jegt am Leben find, von weichen aber 


Die ditete Toter ant ſchon einen unentgeltlichen 


Boten im adeligen K. R Friuleinpenfonate dabier der 
Allerhoͤchſten Gnade Seiner Majeftit zu verdanfen hat. 

H, die Verbürgung des deren Marcheſe Y. und 
des Herrin Basons von O. für richtige Bezahlung der 
etften Einrihtungs und der nachherigen Kleidungs und 
Übrigen Nebentoften fuͤr schannten Sopa im bemelten 
Thereflenkollegium. 

Ale dieſe verſchiedenen Shriken find von Der. Be⸗ 
börde Jegalifert, und der Petent wuͤuſcht blofi, Das 


feine Kinder cine Erziehung erhalten, die.fie fähig 


machen möge, ſich dem Nderbodien Schutze und der 
Allerhoͤchſten Gnade © M. des Kaiſers und Königs 


— Naͤts würdig qu beweiſen und die unveraͤnderliche Treue 


und Ergebenpeit des Waters für NlerbodideFen gione 
wuͤrdigſtes Ershaus in der Familie erblich fortzupflan⸗ 
gen. In diefen Gefinnungea bittet der Unterzeichnete, 
feinem Geſuche allergnadig@ zu eutſprechen und die 
Verfidberungen feiner vollfommenten Ehrfurcht und Uns 
terthanigfeit in allerhoͤchſten Guaden genchm zu halten, 
Mailand, am 14 Herbſtmonats, 1817. 
Peter Fafef, Graf bon 2. 
K. R. Aufſeher der... im Lombardiſch⸗ 
Vencsionifiben Koͤnigreiche. 


x 
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G. Una giuridica prova della parte avuta treanvi 
fa, dal figlio suddetto all'eredità della madre, dalla 
quale risulta nel tempo stesso che la famiglia era 
allora composta di quattro figli maschi e tré femine, 
tutti ancora viventi; e che la maggiore però tra le 
figlie va debitrice alla bontà di Saa Maestà di un 
posto gratuito nel nobile Imp. Reg. collegio delle 
fanciulle di questa città. 

H. La guarentigia del sig. Marchese Y. e del sig. 
barone d'O. per P esatto pagamento delle spese 
d’ ingresso e del successivo vestiario, ed altro per 
detto figlinolo nell' indicato collegio Teresiano. 


Tutti questi diversi scritti sono legalizzati dalle 
autorità competenti, ed il supplicante non altro de» 
sidera, fuorchè i suoi figli ottengano un'educazione 
che li renda atti a dimostrarsi sempre meritevoli 
dell'alta protezione e favore di S. M., ed a rendere 
ereditaria in famiglia I° immutabile fedeltà e devo- 
zione del padre loro per I’ augusta e gloriosissima 
casa. Con tali ‘sentimenti implora il ricorrente ché 
venga graziosamente accolta la sua dimanda-, non 
che l’ assicurazione del suo profondo rispetto e de- 
vozione. 


Milano , il di 14 settembre 1817. 
Pietro Giuseppe Conte d’X, 
. Imp. Reg. Inspettore di.. . 
Del Reguo Lonibardo-Veneto. - 


Segret, vol. I | 4 
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Bıttrfärift um einen Jreiplag 
in der Afademie su Neufadt. 


gr dos pogiiblige R. A. Generalgubernium 
N au Mailand. 
- Durch die unterm 7 perbitmonat letzthin ergangene 
Öffentlihe Berfanntmahung ab Sciten der Hochloͤblichen 
Î. K. Generalguberninms dahier, daß in der K. Î. 
Akademie su Neutadt drei unentgeltliche Plage an 
Unterthanenföhne des Lombardiſch⸗Venezianiſchen Koͤ⸗ 
nigreihe allergnadigit bergeben werden follen , it der 
Unterfertigte geiwefene Magasinverwalter, Abraham 
Leipsiger, wohnhaft zu Woiland im N. 997 Sull'an- 
golo di S, Raffaele, aufgemuntert worden , in tiefeffer 
Ehrfurcht um einen folgen Platz für feinen elfjährigen 
Gohn Fat anzuhalten, defen bisherige Fortfipritte 
in der Schule, deffen Sitten und Lorperlihes Aus⸗ 
fehen dem K. K. Dienfi einen beſonders fühigen Mann 
verſprechen, Falls er cime dazu geeignete Erziehung 
und Ausbildung erhalten koͤnnte. Ungluͤklicherweiſe it 
der Britſteller nigt bei Vermogen, ihm eine folde 
Erzichung su geben, da ihm nod drei Kuaden und 
fünf Maͤdchen ohne ihm gu verforgern obliegen, er 
felbit nibte mehr verdienen fan und feine Geſundheit 
und befien Fahre-bereite im Dienfie Seiner Majeftat 
in Treuen zugeſetzt hat. Der Sopn if zwar dig jegt 
in der Religion feiner Vorfahren aufersogen worden; 
penn dies aber ein Hindernig in der Aufnahme fein 
folte: fo it er bereit, fip mad Dem katholiſchen 
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Sopplica per un posto gratuito nell’ Accademia 
«di Neustadt. 


A Imp. Reg. Governo Generale 
di Milano.. 


Essendo stata pubblicata da questo General Go- 
verno in data del giorno 7 settembre una notifica- 
zione, che per sovrana graziosu determinazione ven- _ 
gono accordati tre posti gratuiti nell’ Imp. Regia 
accademia di Neustadt ai giovanelti nati dai sudditi 
di questo Reguo Lombardo-Veneto, il. sottoscritto 
amministratore del magazzinaggio Abramo Leipziger, 
abitante in Milano sull'angolo di s. Raffaele num. 997, 
sì crede aulorizzato a rispettosamente implorare une: 
di tali posti pel suo figlio Isacco dell'età di undici 
auni, i cui progressi fatti sino ad ora nelle scuole, 
ì cui costumi non che l’ esteriore fisico , promet» 
lono in fui un uomo singolarmente capace , purchè 
oltener possa l’opportuno ammaestramento ed edu- 
. cazione, Sfortunatamente per lui, il supplicanie sue 
genitore non è in caso di procurargli questo bene, 
mentre ha tre alri figli e cinque figlie a cui pen- 
sere, nè è egli ‘stesso più. in caso diservire, avendo 
già consumato la miglior parte della sua sabuie € 
della sua vita nel fedele servigio di Sua Maestà. H 
giovinetto fu a dir vero fino ad ora allevato nella 
religione dei suoi padri. Ma se ciò servir potesse 
d’ ostacolo al. di lui recevimento , è egli pronto a 
ricevere le necessarie ‘istruzioni nelle religione cat- 


- 
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Glaubensbefenntnif unterrihten su laſſen und daffelbe 
su befolgen ; und Petent erklaͤrt an mit ausdruͤklich 
und feierlich, daß er damit vollkommen wohl zufrieden 
feie und es ausdrädtig allo verlange. -n der Uchers 
seugung , dadur@ cin Haupthinderniß weggeräumt gu 
haben , übergibt er angebogen afleruntertbanigA dem 
Hochloͤblichen K. K. Generalgubernium zur Untertügung 
feiner Bitte: 

A Ein von Behörde ausgefielltes Eertifitat, wos 
durch Jahr und Tag der Geburt des Knaben und fein 
und feiner Eltern Ramen, Religion und Gtand beſch⸗ 
einiget find. 

B. Ein vom Vorfieher der Ofentiigen Säule 30 
feinen Suͤnſten unterzeichneten Utteftat über des Anas 
ben moralifhe Aufführung und über feinen Fleiß und 
feine erworbene borsäglihe Fertigfeit im Rechnen, 
Schreiben und Lefen, und in der Geographie und 
* Gefdigte. 

C. Gin aͤrztliches Atteſt über deffen ausgehaltene 
Bodenimpfung und durchaus tadelfrepe, gefunde und 
Marke Lörperlihe Îonffitution. 

D, Die Abſchrift von odt Certififaten, aus welchen 
AG ergibt , daß der Petent achtzehn Jahre lang in 
der 8. K. Armee Als Bettenmagazinverwalter in 
Treuen gedient und feinen Abſcheid mit Lob erpalten | 
habe. 

E, Eine gerichtliche Beſcheinigung über deffen ges 
ringen Vermoͤgensbeſtand. 

F. Seine duch die Handlungehaͤuſer Iſaak Lebi 
und Melchior Sala u, K. dapier verbürgte  Verpffigo | 
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tolica ed a seguirla; ed il petente. dichiara qui 
espressamente e soleonemente, ch'egli è contentis- 
simo della cosa, e che anzi la desidera. Colla per- 
masione di aver tolto con questa dichiarazione il 
più forte impedimento, unisce qui in appoggio della 
sua domanda a questo General Governo i documenti 
che seguono: 


A. Un certificato delle autorità competenti, di- 
chiarante Î° anno ed il giorno della nascita del gio- 
vinetto , non che il nome, religione e condizione 
sua e de” suoi genitori. 

B, Un attestato del direttore delle scuole pubbli- 
che comprovante vantaggiosamente la morale con- 
dotta e diligenza del ragazzo, non che i progressi 
da esso lui fatti nell aritmetica, scrivere, leggere, 
geografia e storia. 


C. Un attestato medico deli? innoculazione in lui 
fatta del vajuolo, e di una costituzione corporea 
forte e sana , ed esente da ogni vizio. 

D. Copia di otto certificati, da’ quali risulta che 
il petente prestò i suoi fedeli servigi per ben di- 
ciotl’anni nelle imp. reg. armate come amministra- 
tere del magazzinaggio dei letti, e che ottenne un 
onorevole congedo. 

E. Una giuridica fede degli scarsi suoi beni di 
fortuna, 

.F. La sua obbligazione, con pieggieria - -della Ditta 
Isaeco Levi e Melchiorre Sala e compagai, di pagare 
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tung » daß er ſowohl die erfien CEinrigtumastoffen, als 
auch naher die Kleidungesund andre Achenunfofen 
auf den ecfen Ruf rigtig in bagrem Gelde für des 
melten Sohn obführen werde. Den Foderungen der ers 
folgten öffentliden Befanntmahung mit Diefem Ges 
nuge leiſtend, wiederholt der Bitter fein ehrfurcht⸗ 
bolles Geſuch in der tiefchen Unterthanigfeit und fein 
graͤnzenloſes Vertrauen in die Allerhoͤchtte Gnade ©. 


K, RL. Mojehiät ſetzend, für Die er Zeit Lebens den | 


Alerbohken bitten wird, daß er Höhfiderfelben Rea. 


gierung noch eine lange Reihe bon Fahren fort dauern 
und mit Gluͤck und Glanz auszeichnen wolle. 
Mailand, am x Weinmonats, 1817. 
Abraham Leipziger, 
ehemaliger Bettenmogasinveriwalter, 


Bitte um Nufnafm eines Zoglinge. 


in das KR. 8. Mufttonfervatorium. 


An das loͤbliche Direktorium 
des RK. K. Muſikkonſervatoriums su Mailand. 


Der Untersogene hat mit Vergnügen dur die dfe 


fentlihen Blätter in Erfahrung gebradt, daß im K. K. 
Muſiktonſervatorium einige Plaͤte für Zöglinge ts 


bergeben find. Er becilt fig daher, mit gerührtem 
Herzen fein Hoffnung auf die Allerhoͤchſte Gnade Seiner 


Mojelät des Kaifers fegend, um Aufnahme eines. 


Sohnes bon zwoͤlf Fapren zu bitten, der jede Anlage 


su einem geritten Mufter in ſich bereinigt: an welchem 
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al primo cenno in danaro contante, pel detto suo 
figlio, le prime spese di allestimento, non che le 
successive per vestiario ed altro. Avendo così il 
settoscritto soddisfatto al richiesto dalla meutovata 


notificazione, ei ripete le sue umili istanze e l' illi» 


mitata sua fiducia nella clementa di S. M., per la 
quale pregherà egli per tutto il tempo della .sua 
vita P Altissimo, onde conceda una lunga, felice @ 
gloriosa serie d'anni al suo regno, È 


Milano, 1 .ottobre 1817. . 
Abramo Leipziger, 
già amministratore del magazzinaggio pei letti, 
Supplica per l'accettazione d'un allievo - 
nell’ I. R. Conservatorio di Musica. 


. Alla Diresione dell’ I R. Conservatorio .. » 
di i Musica in Milano. . 

Con somma contentezza rilevò ıl sottoscritto dai, 
pubblici fogli che devono aceordarsi alcuni. posti, 
d’ allievo nell’Imp. Reg, conservatorio di Masiga.} 
Sì affretta quindi, pieno di speranza e riponendo 
la fiducia nella sovrana ‘grazia di S. M., di implo- 
rare l'ammissione di un suo figliuplo. dell'età d'anni 
dodici, il quale in sè riunisce tutte le disposizioni, 
necessarie a formare un esperto filarmonico, cosic-; 
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fomit die aleegnädigke Unterhögung, um die er bittet, 
keinecwege verloren geben wird. Gn diefer Abſicht bat 
der Untersogene die Ehre, vorfhrifimäsig beisufigen: 

‘2. Ein Certifitat des Pfarrers, Nomen, Geſchlechte⸗ 
namen, Geburtsort und Tag und Jahr der Geburt 
des Knaben angebend. 

s. Ein Zeugnid bom Doktor Yurga, daß er gefund 
und Karl, und die Blättern uͤberſtanden. 

5. Ein Squlatteſtat daß er volllommen gut ſchrei⸗ 
ben und leſen koͤnne. 

4 Ein Ausweis von Herrn Ortspfarrer, über ded 
Petenten und feiner verſtorbenen Gattin Namen, und 
über die Zahl der vorhandenen Kinder, nebft der 
Anzeige , daß nur erſt cin Einziges davon, und zwar 
darch Vorſchub feines Taufpathen, Verſorgung ges 
nieße, und daß die Mutter desjenigen, bon dem jetzt 
die Rede if, bor drei Jahren geſtorben. 


5. Eine Erklaͤrung der Wunizipalberwaltung und def 
Gemeindevorſteher über den Behand der .elterlihen 
Vermögens und über die daraus herborgehende  Uns 
zulaͤnglichkeit Der Kräfte des Petenten, den Rindern 
aus fi allein eine gweimäsige Ersichung su geben, 
Ge zeigt sugleih , daß der befraglihe Knabe kaum 
5 Bund von der Mutter geerbt hat. 

‘6. Fu den’ drei sulegt gemelten Zeugniſſen i auch 
Das der Vorſchrift gemäß erforderlihe Atteſt guten 
Leumunds der ganzen Familie micbegriffen, und es 
ſmenchelt ih demnach der Bittkeller , durch: die Als 
lerhoͤchſte K. K. Gnade einem tallentvollen Kinde cine 
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chè non pötrebbe giemmai andar perdota quella 
graziosa concessione ch’ egli implora. Con questa 
lusioga si dà l'onore il sottoscritto di rassegnare : 
. 3. Un certificato del Paroco, iadicante il nome, 
cognome , patria , I’ anno ed il giorno della nascita 
del giovinetto. 

2. Un attestato del dottor Peronti, che è sano e 
forte, e che-ha superato il vajuolo. 

3. Un attestato scolastico che sa leggere < ‘e scri- 
vere perfettamente, 

: 4. Una fede del Paroco locale comprovante il 
nome del petente e della sua defunta consorte, non 
che il numero de’loro figli attualmente viventi , 
coll'indicazione che un solo di essi gode d'una con- 
veniente educazione, e ciò anche in forza dell’assi- 
sienza d'un di lui padrino : ‘come pure che la madre 
del figlio di cui si tratta, cessò d'essere tra’ vivi 
da tre anni a questa perle. 

5. Una dichiarazione del Sindaco e della ammi- 
nistrazione municipale, comprovante |’ ammontare 
deli’ avito patrimonio, e l'insufficienza quindi de- 
rivante delle forze del petente per allevare in con- 
venevol modo i suoi figli. Ne risulta inoltre che il 
| giovine in questione ereditò appena 815 lire dalla 
madre. 

6. Nei tre ultimi documenti è anche compreso 
l'attestato di buona fama goduta da tutta la famiglia, 
voluto dalla sullodata Notificazione. Si lüsinga quindi 
il supplicante di poter procurare, col mezzo della 
sovrana grazia , una buona educazione ed un av- 
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gute Erziehung und eine beltere Zufunft, und ſich ſelber 
die Erleichterung in Aufsiebung und Verforgung der 
Uebrigen zu erwirken. Dafuͤr bittet er, berfichert zu 
fein , dos es umd de Ale die Regierung S. R. : 8. 
Mojehät Iebenslänglig fegnen und ſich des Empfans 
genen nit unwerth erweifen werben, 


Vavia, den ao Winterm, 1817. 
. ° " N, N. 


Anmerkung. Die in den drei vorſtehenden Petizio⸗ 
nen aufgeführten foriftligen Beweife und Daraus ers 
kenntlichen Angaben find suc Aufnahm unerlaͤßliche 
Vedinge. In die Akademie su Neuſtadt if bloß die 
Ndeleprobe nit erfordertid , ſonſt alles, mie ins Thes 
rvefientollegium zu Wien. Die vorſtehende Bittſchrift 
um einen Pla in dicfelbe weicht darum bon jenen 
etwas mehr ab, weil aud Iſraeliten allda zugelaſſen 
werden , wenn fie Ach sur  fatholifben Religion bes 
Cemmen wollen; und man bat fie eingerstc, damit: 
auch für dicfen Gall cine Vorſchrifſt gefunden werde, 


Bittfärift ' 
an den Î. KR, Oeſtr. Seneralmilitärkoms - 
mondanten in. der Combardie, 


Criellett ! 
Det: untericignete Merander Sola, von Nfo, o 


venire propizio ad un giovinetto pieno di buone 
disposizioni „ non che un alleviamento-a sè mede-' 
simo, onde poter meglio educare e dirigere gli altri, - 
Egli assicura quindi Sua Maestà che egli invocherà. 
per tutto il tempo dells sua vita ogni beunedizione, 
sopra il di lei goveroo, e nan si mostrerà immeri- 
tevole del ricevuto beneficio. - 
Pavia, 2 novembre 1817. 
N. N. 


Nota. I documenti scritti allegati nelle tre Peti- 
zionì che precedono, non che le circostanze che. 
comprovano , sono indispensabili per l'accettazione. 
Per l'accademia di Neustadt non si richiede la prova | 
di nobiltà , ma bensì tutto ciò che occorre pel col-. 
- legio Teresiano di Vienna. La supplica precedente, ; 
per un pesto nel medesimo, non differisce quindi 
dali’ altra , se non che per la regione che asche gli: 
Ebrei sccolgonsi in eseo , allorchè si adattino a pro- 
fessare la religione cattolica ; e si è inserita, affine 
chè si trovi in questo libro un R eserppio esche per: 
un tal caso. 


SUPPLICA . 
All’ Imp. Reg. Comandante Militare Genor ale. 
in Lombardia. ' 


Eccauuznza ! 


Il sottoscritto Alessandro Sola di Rho, già velite, 


do . 
word ale Velit unter der borigen Regierung zum 
fernern Kriegsdienſte unbrauchbar erklaͤrt und ale 
folger mit einer jährlichen Yenfion entlaffen. Er biich 
auch während der jesigen Regierung umgefiört in feis 
nem Invalldenſtand und im: Senuffe des daberigen 
Gehalte , big vor einiger Reit- auf Befehl des hochloͤ⸗ 
bliben K. R. Generaͤlkommandoe die fimmtliben In⸗ 
daliden der Lombardei einer neuen mediziniſchchirurgi⸗ 
ſchen Unt erſuchung ſich zu untersichen aufgefodert wurden, 
Bei dieſem Anlaß erbot ſich der Unterzogene, gegen 
Empfang eines undedingten gaͤnzlichen Abſcheide auf 
De ihm ausgeworfene Invalidenpenſton foͤrmlich Vers 
zicht zu thun: und man veriprach ihm da ſogleich be⸗ 
fimmt und feierlich auf dieſe Bedingung hin den bon 
Ähm gewuͤnſchten Abſchied, amd entlie6 ihn daher au 
ohne weiterd der örstlihen Beſichtigung. 

Geither aber empfieng er den wiederholten Befehl, 
entweder in Berfon wieder einzuruͤken oder einen 
Mann su fteflen und die Monturunfoften zu bezahlen, 
Co fhien ibm dich, auf irgend einem Verfeben 108 
Derubn : aber alle feine Schritte vermochten nod nit, 
daran Etwas su ändern. Dieß nöthiget ibn, zur ‚allges 
mein verehrten Milde Eurer Ersellenz unterthänigfe 
Zuflucht gu nehmen, mit der Bitte, in Betracht der 
angejogenen , dem hochloͤblichen K. 8. G:neralfonis 
«mando durchaus bekannten Umftände, und da der 
Bittſteller nit nur vermoͤge feiner Leibe und Ges 
fundpeitsberhaffenyeit sum Kriegedienſto untauglich, 
fondern auch sur Erleihterung feiner beiden, bejahr⸗ 
ten, huͤlfebeduͤrftigen Eltern und at Geſchwiſtter, von 
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fu dal cessato Governo dichiarato inabile all' ulte- 
riore servigio militare, e come ‘tale congedato con 
un’annua peosione. Continuò egli anche sotto il Go» 
verno attuale nel suo stato d’ invalido e nel godi» 
mento del relativo assegoo, sinchè, poco tempo fa, 
per ordine del Supremo. Imperial Regio » Generale 
‘ Comando, tutti gi'invalidi della Lombardia furone 
diffidati di doversi assoggettare ad una uuova in- 
spezione medico-chirurgica. Profittò di questa occa- 
sione il sottoscritto, per formalmente rinunciare allg 
- pensione di invalido a lui costituita, purchè gli. ve- 
nisse accordato un illimitato congedo. Gli si promise 
quindi tosto solennemente la cosa sotto questa cone . 
dizione , e fu in conseguenza auche dispensato dal 
sottostare alla medica inspezione. 

Fin d’allora però ricevette egli ripetuti inviti, 
di tornare a costituirsi ia persona o di dare un 
supplente , pagando le spese dell’ allestimento. Tale 
invito gli parve motivato da qualche sbaylio, ma 
tutti i passi da lui fatti non ottennero aucora mus 
tazione alcuna ull’ affare. Ciò lo astringe ad avere 
umilmente ricorso alla riconosciuta bontà di Vostra 
Eccellenza, pregandola a voler clementemeute ordi- 
nare che il supplicante , dietro solenne rinuncia al 
suo trattamento d'invalido, debba ottenere un as- 
soluto congedo, ed essere inoltre dispensato dal dare 
un suppleate e dal pagarne l’allestimento, e ciò in _ 
considerazione delle seguenti circostauze s Primo, 
perchè questo General Comando aveva già ricond- 
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denen Niemand Etwäs zu criverben im Stand it, 
Dusch Das wenige, was ec noch verdiemen fon, unums 
gänglih tu Haufe vonnoͤthen if: fo wie auch in Be 
trat, daß, ohne fih dem groften Mangel preissugeben, 
bemelte Familie die Stellungs und Wontierungsfofen 
eines Erſatzmannes nit aufbringen fonnte, huldreiäk 
gu verfügen , das cr gegen Verzichtleiſtung auf Fein 
Inyalidengehalt feinen gaͤnzlichen Abſcheid erhalte und 
hiemit auch von Stellung. eines Undern und bon Des 
zahlung der Montur entlafen werde. 


PER 

Ja diefer blog auf der Milde und Grosmuth Eurer 
Exzellenz beruhenden Hoffnung bittet er, gu erlauben, 
fein Gefug mit dem Husdeude der unterchänigften 
Ehrfurcht su befräftigen,, womit er if 


Eurer Eriellenz 
gehorfamfter Alexander Sola, 
geweſener Velit. 
Mailand, am 24 Chriſtmonat 1817, 


Bitte an die Munisipalität 
um Bewilligung einer Mezggerehtigkeit. 


Mailand, a Weinmonat 1817. 


. Der Untirgogene bittet um die Bewilligung , in 
feinem Haufe , N. 28 auf dem Plage von &, Fran, 
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“sciuto la cosa come conveniente al ‘caso; secondo , 
perchè il supplicavte, non solo in forsa della sua 
.costituzione fisica e della sua salute , è inabile al 
| servigio mililare, ma è inoltre indispensabile la sua 
assistenza allu famiglia composta di due vecchj ge- 
nitori bisognosi di soccorso, e di otto tra fratelli e 
sorelle, nessuno de’ quali è in caso di guadagnare, 
ed a cui dee quindi provedere col poco che può 
° guadagnare ei medesimo; terzo , perchè la detta fa- 
miglia senza esporsi ad una assoluta mancanza di 
tutto sosiener non potrebbe la spesa e l'allestimento 
d’ un supplente. 

Con questa speranza fondata sulla bontà e geue- 
rosità di Vostra Eccellenza, chiede egli il permesso 
di accompagnare la sua preghiera coll’ espressione 
del più profondo rispetto, col quale ha l'ondre 
di dirsi 

Di Vostra Eccellenza 
. Dev. Serv. 
° Alessandro Sola 
| ex-velite. 
Milano , 24 dicembre 1817. 


Supplica alla Municipalità per l'approvazione 
.d’ un privilegio di macelleria. 


Milano, a ottobre 1817. 


- Il sottoscritto implora il permesso di poter piau- 
lare un posto di macellajo, nella propria casa sulla 
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eine Shlahtbant u erriäten. Da In dieſer Gegen! | 
no Keine befindlich if und, wie er hoft, sub font 
Niemand Dagegen Ah aufzulafen Urſache har: fo glaubt‘ 
er Ab ſchmeicheln su dürfen, daß feinem Geſuche guͤn⸗ 
fig entſprochen werde. Gn diefer Musfibt bat er di 
Ehre , der loͤblichen Munizipalitàt feine hocha hᷣtungs⸗ 
Hofe Ehrerbietung su bezeugen. 

NN: 


Anjurienflage an den Friedensrigter 


Die Unterzeichnete bittet die ihr gefeslih angewie⸗ 
fene obrigkeitliche Stelle um Gerechtigkeit gegen Leute, 
von denen de ſehr gemaltebdtig behandelt worden if: 

Sie mohnte feit fehs Monaten beim Seren Fd 
priani, N. 3 in der Peterpaulsgaffe dahier, in eimem 
Zimmer zur Miethe und hatte verfprogen, jedesmal 
gu Unfange des Monate den Miethzins vorauszube⸗ 
zahlen. Dief that fie auch ſtaͤts mit folder Pünktlichkeit, 
daß fie mehrentheile nod "etwas über den Monat 
hinaus zugutbehielt: bloß mic Unfange des borigen 
Monats konnte fie ihre Schuldigkeit nibt ganz ers 
füllen und blieb zwei Thaler fhuldig, welche die Uns 
tergogene feither eben fo wenig, als den Betrag für 
den laufenden Monat, gu tilgen im Stande war: Es 
blicb ihr nichts übrig ,. ale dem Hausherren aufrichtig 
ipre Lage su geſtehn und um Auffhub su bitten ; fe 
durfte dieß um fo cher, da weder er, nos Jemand 
anderg, der Unterzeichneten mit Grund und Wahrheit 
etwas uͤbles nachreden fonnen. Auch ſchienen ſowohl 
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gpfazza di s. Francesco, num. 28. Siceome uon se ne 
.®rova fico ad ora elcuno nelle vicinanze, e come 
egli spera, nessuno ha motivo d’oppervisi, così 
«rede egli di potersi lasingare che la sua supplica 
sarà esaurita con favorevole risposta. In tale aspet- 
tativa ba egli l'onore di protestare a questo corpo 
amunicipale il suo profoodo rispetto. 


N. Ni 
Ricorso per ingiurie ricevute , al Giudice di pace. 


La ‘sottoscritta implora giustizia ‘dalla magistra- 
tura a lei competente contro persone dalle quali 
ebbe a -soffrire violenza. 

Abitava ella da sei mesi presso il sig. Cipriani, 
num. 3, nella contrada di s. Pietro e Paolo, in una 
Camera a pigione, e s'era impegnata di pagare 
sempre anticipato l'affitto al cominciare d'ogni mese. 
E ciò eseguì elia con tanta puntualità, che jalvolia 
le rimaneva anche qualche cosa da venirle compu- 
tato pel sussegugste affitto. Solo ul priscipio del 
mese scorsò non potè ella soddisfare all’ intiero 
suo debito, e rimase indietro di due scudi, che la 
sottoscritta non si trovò sio d° allora giammai in 
| caso di sborsare, come neppure la pigione del mese 
corrente. Non le rimase quindi altro spedieute che 
di manifestare la sua situazione al locatore e pre- 
“ garlo per una dilazione ,. ciocchè osò ella di fare 
tanto più facilmente quante che egli nè altra per- 
sona qualunque dir poteva cosa alcuna vera e fon- 

‘ Segret. vol. IL 5 
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er, ale feine Gattin, nichte weniger , ale feindſchaſt⸗ 
liche Behnnungen ‚ im Bufen gu verbergen. 


Über Heute früh kamen er and de und feine Mus 
ter und Schweſter mit Anbruch tes Tages, ale die 


Unterzeichnete noch tief im Schlafe Tag, unangemeltet 


ine Zimmer, und, ohne ein Wort su ſprechen, nahe 


men fie die Kommode, worin die mehreſten Habſe⸗ 
ligfeiten der Unterfertigten befindlih End, bon der 
Stelle und trugen fie fort. Dam kamen de wieder 
zuruͤke, warfen den Shluͤffel ihr auf dag Bett, durch⸗ 
ſuchten ihre übrigen herumlie genden Kleider und Ef⸗ 


felten, und ſchleppten and diefe hinaus, ihr nichte 
als eine einfache Kleidung , dei Schluͤſel zut Kom⸗ 


mode und cin Nastuch in der Tafche, die fe auéges 


räumt hatten , zuruͤklaffend. 


Dan stelle Mb die Lage der anf folhe Art amd Ä 


dem Schlafe gewekten Bittkellerin bor! Konnte fe 
wien, wer es. war, und was man noch ferner mis 
. Ihe vorzunehmen im Schild. führte ? Wer moͤchte ed 
ihr berargen , wer fie beficafen, wenn fie ſolche Ans 
greiffer wüthend angefallen und fogar umgebracht 
hätte? Aber nein ! Schweigend und duldend- fudte fie 
Fg vom Schreken zu erholen und vertraute in den 


Shut der Gefege und in die Gerechtigkeit. der Be⸗ 


porte , an tie jie Mich wendet, daß ihr diefe das ges 


büprende Rest au verſchafen nit ermangeln werden 


Sie klagt alſo die genannten bier Berfonen foͤrmlich 
und feieclih einer groben von ihnen erhaltenen Ben 


Ld 4 


- 


lata a di lei disarvantaggio. E di fatti sì egli che 
a di lui moglie, parevano meditare tutt" altro che 
an atto ostile contro la ricerrente. 

Ma quest'oggi allo spuntare del giorno entrarono 
mmbedue , uniti alla madre ed alla sorelle, nella 
tanza , mentre la sottoscritta stava profondamente 
dormendo, e senza farsi annuaziare e seuza profe- 


rire parola , presero l'armadio ove trovavasi quasi’ 


lutto ciò che possiede, e lo portarono via. Indi ri- 
lornati , le gettarono la chiave sul letto, raccolsero 
pi altri suoi vestiti ed effetti, asportando pur quelli, 
non. aitro iasciandole che und sola veste, la chiave 
dell’ arınadio ed un fazzoletto da naso in saccoccia, 
the fu da essi votata, 


È facile ad immaginarsi l'indegnazione della sup- 
plicante che fu destata da questo bel complimento. 
Poteva elia in quell’ istante badare alla persona che 
eseguiva, e non temer piuttosto di peggio? Chi 
dunque avrebbe potuto disapprovarla o punirla se 
si fosse lanciata fuori di sè contro gli assalitori, e 
gli avesse auche privati di vita? Eppure così non 


fece. Tacita e puziente procurò ella di riaversi alla 


meglio dal concepito spavento, e fidò nella prote» 
zione delle leggi e nella giustizia de’ magistrati, ai 
quali ora- si rivolge, che usa maucherauno di far 
valere i suoi diritti. 

A tal five denunzia ella formalmente e selenne- 
mate le quattro ridette persone per la grave offesa 


A 
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leibigung und einer geſezwidrigen, gewalttätigen * 
eigenmoaͤchtigen Handlung an. Gie fodert dafür cine 
-angemeflene und eben fo feierlige Genugthuung ſo⸗ 
wohl in Perſon, ale in Geld, und bittet, ihr doqh 
ohne Veriug dem Freien Gebrauch aller ihrer fo eigens 
mähtig weggenommenen Haabe zu verſchaffen und dem 
. Heren Ziprieni aufjugeben , ihr fogleih auf feine Koͤ⸗ 
fi:t cin anftaͤndiges Quartier bei ankändigen Leuten 
aus;zumitteln, bie die Bittſellerin Ah ſelber wieder 
- eimmiethen fan, 
In dieſer gerechten Hoffnung hat Ke die Ehre, i. xc. 
Mailaud, am 15 ten Herbſimouat 1817. 


Donffagungen 


Rn 


Dantfagung für eine 
ungefugterbaltene Gunfibeseugung 


Mein Herr! 


96 din durch den teihtigen Diené, welchen Gie 
mir geleiffet, bis aufs immerite geruͤhrt, und dieß um 
fo mehr, weil Gie cc opne mein Geſuch, einzig: aus 
Antrieb Ihrer Güte gethan. Urtheilen Sie felbà, 
wie groß nah dem Edelmuth, der Gie fo Handeln 
Neg, der Dent und die: Verehrung fein muͤße, von 
denen ich Ihnen Meweifc su geben ninfe, Ge. ie 
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‘da esse ricevuta e per l’iliegale, violenta ed arbi- 
traria azione da esse commessa. Implora quindi 
una soddisfazione solenne e proporzionata nella per- 
sona e nei beni, che sia indilatamente ristabilta nel 
pessesso delle cose sue toltele tento arbitrariamente, 
‘e che sia iogiunto al signor Cipriani di tosto pro- 
cacciare alla ricorrente un conveniente alloggio presso 
gente dabbene, e ciò è di lui spese sinchè possa 
ella procacciarsene uno da sè. 


Avimata da sì giusta speranza, ha ella l'onore, ec. ce. 
Milano, 15 settembre 1817. 


— 


LETTERE DI RINGRAZIAMENTO 


= matt 


1 


Per ringraziare una persona d’averci accordata 
la sua protezione da noi non richiesta. 


⸗ 


Sicnonz! 


Io sonid oltre modo sensibile al favore onde mi 
‘ha dnorato ; e ciò che m’incanta di più nel di lei 
‘procedere si è, che m'abbia ‘secordata la sup pro- 
Sezione senza ch’ io l'abbia richiesta. Giudichi,. Si- 
«guire, della.mia riconoscenza e del mio rispetto, 
dalla nobiltà della di lei azione. Se nutia eguaglia 
la di lei generosità, nulla eguaglia etiandio il seuti- 
‘mento della mia gratitudine. 


— 


zo o sa 

Ihrem Wohlwollen nichte gleichtoͤmmt, übertrift auf‘ 
nichte die Gekuͤble ter Erkenntlitztelt. womit le die 
Ehre babe, sc. 16. 


Mn cin Frauedsimmer für die feiner 
Bastin gewiedmete AUufmertfamfeit. 


Madame ! 


36 Habe nichts Eiligeres , ale Ihnen meinen ins 
nigken Dank gu bezeugen. Ich erführe fo eben bon 
meiner Gattin, wie arofe Beweiſe bon Freundſchaft 
Gie ihr gegeden. Diefe haben mid feineswege übers 
raſcht; denn id kenne Sie ja ſchon lange und weiß, 
daß man Ihre Gite ntét nad Verdienen genug 
hochſchaͤzen kan. Wer leiht mir den Ausdruck, Ihnen 
zu erkennen gu geben, wie ſehr ich durch ein fo edles 
Benehmen bon Ihrer Seite gerührt bin? Wenigffens 
werden Gie, Madame: ſo ſom igue ich mir: keinem 
Zweifel unterwerfen, daß ich Ihnen und allen denen 
die Ihnen lieb und werth find, mit dem allergroͤßten 
Vergnügen die Sorge und Aufmerkſamkeit erwiedern 
wuͤrde, die meine Gattin von Ihnen genoſſen. Aber, 
werde mir des Gluͤc, mid dicfer Schuld su entladen, 
zu Theil oder nicht, und Toll’ id auch ewig nichte 
-Daton abführen fonnen: fo werde ih unter allen Ums 
- finden mich mit dem naͤmlichen Eifer bemühen , zu 
zeigen, daé ih mit der vofifommentica vogantung 
und Verehrung feie, 

Madame ! 
‚ She gehorfamfergebener Diener 3, 9, 


Lertrens di ringraziamento ad una signora per le 
, attenzioni da essa usate alla moglie di chi scrive. 


Sienora ! 


Mi fo premura di tributarle i miei ringraziamenti. 
Mia moglie mi ha partecipate le dimostrazioni d’a- 
micizia, code l'ha onorata: non mi hauno punto 
sorpreso , poiché già da gran tempo conosco il di 
. lei cuore, e son persuaso che non se ne potrebbe 
avere una stima maggiore. Mi sarà dunque permesso 
di potere, da mia parte, farle conoscere, quanto sia 
penetrato da sì generose attenzioni? Giovami almeno 
pensare, o Signora, che non dubiterà che io man- 
chi di esprimere la più viva riconoscenza a lei ed 
a chiunque le è caro, per le premure che si è prese 
& favor di mia moglie; ma o che io abbia il pia- 
cere di renderle la pariglia, o che io debba restar- 
gliene ognor debitore non perderò circostanza, onde 
provarle con ogui sforzo e con tutto lo zelo che 
sono colla più perfetta stima e rispetto, 


Di lei, 


Dev. obb, servitore N. N. 
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Danfbeyeugung für eine erhaltene 
Dienkleitung. 


Mein Herr ! 


Ich erhalte fo eben Ihr Schreiben mit der ange⸗ 
nehmen Nachticht, daB Ihnen endlich gelungen ſeie, 
gu bewirken, was ich ſchon fo lange vergebens geſucht. 
Dieſer neue Bewcis, wie ſehr Sic fig ſtaͤte mein Wohl 
angeſegen fein laffen ,.umd die Art. wie Sie fich des 
fantig dafur zu verwenden belichten , erfiiflen meine 
Bruft mit Empfindungen des Danfes, die ich nigt 
befgreiben fon. Umfonk wurde ih Ihnen, mas ih 
jetzt fühle, darzuſtellen mig bemüben; helfen Sie mir 
ſelbſt, mein Herr, Ihnen Dank erifatten. Gagen 
Sic fb, ih bitte: dad ih in ihrem ganzen Umfang 
jene Erkenntlichkeit und jene unbetingte Ergebenheit 
für Ihre P.rfon fühle, die ein gutes, rebtiaffenet 
Herz, bas man mit Gutthaten und Hoͤflichkeiten übers 
haͤuft, su fühlen fibig if. 

Ich werde näher Tage meine R:ife nah Paris 
antreten. Wer wäre gluͤcklicher, als ich wenn ip Ihnen 
perfönfih die Verſich.rung wicderholen könnte, das 
Mi:mand fo aufrichtig , wie ih, feie, se. se. 


Y n einen Woblthaͤter, der nicht 
befanut fein will. 


Mein Herr)! . 
Wenn Sie Ihre Wopicputen side fo forafiltig gu 
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.Leerzza di ‘ringraziamento per un servigio 
Oltanuto. 


Mio Signonz! 


Ricevo, Signore, la lettera , in cui mi significate 
di avermi finalmente ottenuto ciò. ch'io sollecitava 
da tanto tempo. Questo favore, e la maniera colla 
quale vi siete sampre adoperato per me, mi fanno 
una tal sensazione, che mi riesce difficile 1° espri- 
mervi in questo momento ciò thNo provo ia me 
alesso. Aiutatemi, Signore, a ben ringraziarvi. Dite 
a voi stesso, ch'io vi prefesso tutta la riconoscenza 
e'tutta l'amicizia ond' è capace un cuore ben fatto, 
. she si è ricolmato di gentilezze e di beneficenze. 


Ne’ prossimi giorni pertirò di qui per Parigi. 
Quanto mi riputerò fortunato potendovi assicurare 
ia persona, che nessuno sarà mai più di ine, vostro, ec. 


Ad un benefattore che non vorrebbe essere 
conosciuto. 


Mio Sicnone ! 


Se non aveste tenuto con tanto impegno celate le 


“» 
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berpeimfigen ſuchten: fo Hatten meine Dankfaguıngen | 
den Weg su Ihnen fon laͤngſt aufgefunden. 36 
vermag nidt, aub nur das geringſte Kompliment zu 
machen, und fon meiter nichts, über die Lippe brins 
gen; ale die Worte , daB die Art ind Meife, wie 
Sie mir bei geflanden , mir "Zeit Lebens die größte 
Dankpflicht, deren cin menſchliches Wefen nur immer 
faͤhig if, auferlegt hat. Bemühen Sie fig nigi, mir 
darüber den Mund zu fließen ; foviel Edelinn fan 
ich nicht verſchweigen. Ich würde mir felber als hof 
undaukbar erſchelnen: nas mir nod weit unerträglicder 
wäre , als die Verlegenheit , aus der Sie mig gerifs 
fen. Sie fertbî mögen zwar Ihre Woblthaten mit dem 
Séleyer der Heimlichkeit umwikeln, mein Herr : es if 
das Schoͤnſte, was fig denten läßt; aber es wurde 
bingegen nichts fo tadelnewürdig fein, als wenn aud 
der, auf welchen Ihr Gegen fici, Ihnen zur Vers 
heimlichung huͤlfe. Fd bin mit chen fo hoher Ve⸗ 
tehrung ; ale Danfbegierde , / 
| _ Mein Here I 
hr, sc. er. 
Dankſchreiben an einen Freund für 
ein größeres Anleihen, te man 
begehrt Hatte i 


Mit einem cingigen Freunde, wie Sie, mein Herr, 
fonnte man frifhweg opne Sorge leben, wenn man 
nicht in die Verlegenpeit fame, nicht zu willen, wie 
feine Dankbarkeit bezeugen, Bei mir hat Mich Diefe in 


/ 
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vostre beneficenze., ne saresie stato da me prima 
d'ora ringraziato. Io ve lo dico senza giri di parole 
. e senza alcun complimento : la maniera con cui mi 
avete favorito, m’ impegna aJributarvi perpetuamente 
la più viva riconoscenza, di cui possa essere capacg, 
Arriverete difficilmente a chiudermi la bocca : non 
.saprò mai nascondere un'azione si generosa. Mi ri- 
puterei un ingrato, e meno sarebbe l’avermi così 
‘favorito, che l'addossarmi, tacendo, un peso che mi 
‘opprimerebbe. Celatevi, Signore, facendo bene ad 
altrui; è cosa lodevolissima, ma nulla sarebbevi di 
più biasimevole quanto il secondarvi io questo di- 

seguo; allorchè 1° effetto della vostra generosità è 
caduto sopra din noi. Io sono con pori rispetto € 
gratitudine, Ze 


Vostro, ec. 


‚Per ringrasiare un amico che ha mandala una 
somma, maggiore di quella che gli si era richie» 
sta in prestito. . 


. Con un solo amico, come voi siete; si vivarebbe, 
‚Signore, ‘oguor tranquillo, se la riconoscenza gsclu- 


desse la confusione; la mia va crescendo all’ agpetio ' 


‚delle vostre bontà ; è vero che nella situazione in 


Betracht Ihrer Güte wieder gewaltig vermehrt, und 
wenn ich in der Lage, worin ich war, allerdinge cine 
Summe Geldes, um mig heraus gu heben, auftreiben 
mußte: fo konnte dog (Kom mit Der Bälfte bon dem, 
was Sie mir geſchikt Haben, alles berichtiget Werden. 
Der Ueberſchus wuͤrde mie wenig nugen: aber Gie 
hätten dagegen um fo biel minder gue eigenen Vers 
fügung. Rein , nein! werden Sie mir gurufen ; denn, 
Männer von Fhrem Säret und Korne denfen niemal 
an Ad, wenns darauf anfoutmt, Andern , befonders 
Freunden, Beikand gu leiſten. Fe mehr Sie Ach aber . 
felb:r vergeſſen, deſto größ:re Schuldigkeit, an Gie 
zu denken, bab'ig. Mebmen Gie nic alſo nicht uͤbel, 
das ich Sie bitte, Ihnen, was ich nicht begehrt batte, | 
wieder zuruͤkſenden gu dürfen. Ce iſt: das koͤnnen 
Sic ſich leicht vorſtellen, nicht meine Adſicht, Gie 
damit gu beleigen, ſondern die, meine Pflicht zu thun. 
Ga, Sie erweiſen mir ſogar durch dieſe Zutuͤcknahme 
einen neuen , weſentlihen Freundſchaftedienſt; Indem 
Sie mir Verbindlichkeiten erfparen, die meine Kräfte 
vielleicht überkeigen koͤnnten oder mir doh gewiß eis 
mige Sorge verurſachen würden: und ig will Viel 
fieber genöthiget fein, mid cin Bischen haushälteritg 
einzurichten. Sie werden mir zwar: id tocif das wohl 
genug , zur Antwort geben: man verlange ja mod 
Feine Zurieb::ablung, und ich moge damit es nur 
nah meiner Bequemlichkeit Galten. Sion gut, mein 
Herr: bortrefiià! aber dog muf ig diefoial mein 
Zartgefuͤhl mehr, als Fibre Grofmuth, in Unfiblog 
dringen; und fo Tehen Sie fih nur meinem NVerlangen 
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Cui mi trovava, aveva gran bisogno di soccorso per 


trarmi d° imbarazzo ; ma mi bastava la metà della 
somma che mi avete inviata ; il resto, siccome inu- 
tile a me, così potea fare a voi qualche difetto. So 
bene che non ne converrete; le anime della vostra 
tempra si scordano de’ loro iuteressi quando pen- 
sano agli altrui, e a quelli specialmente d’ un loto 
amico; ma quanto più vi dimenticate di voi mede- 
simo, io debbo altrettanto ricordarmi di ,voi. Per- 
meltetemi dunque che io vi faccia riavere il di più 
della somma ch’ io vi domandai. Perdono, Signore; 
non vorrei oflendervi, ma compiere solamente il 
mio dovere: vi dirò di più, che sarà questo un fa- 
vore novello che mi accorderete, disobbligandomi dal 
contrarre un nuovo impegno, che saria forse superiore 
alle mie forze, o che almen mi darebbe dell’ inquie- 
tudine ; desidero anzi che no, d'essere costretto 
ad una certa economia. So ben che direte che nulla 
ancora mi sigrichiede, e che restituirò quando po- 
trò. Va benissimo; ma io in questo consulterò meno 
la vostra generosità che la mia delicatezza. Lascia- 
temi dunque operare così, e prometletemi solamente 
| di non disgustarvi. Sono, ec. | 


A 
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nicht entgegen, fondern melden mie bloß, dab Sie 
mir darob nit verdruͤtlich werden wollen Inzwifgen 
Bin, se. sc. 

Antwort. 


i Mein Herr! 


Denn mir Fhre Denfungsart nibt ſchon laͤngſt bes 
fannt wäre, fo würde blog Ihr letzter Brief zureichen, 
fie auf eine fehr vortbeilbafie Weite kennen sti lernen. 
Ich war vollkommen übergeugt , daß Sie, durb cine 
Art falfger Delikateſſe abgehalten, nicht ſoviel, alé 
zu Ihren Abdichten erforderlih it, verlangt haben 
dürften , und wollte Sic es nit entgelten Laifen, fons 
“Bern, was ih thun fonnte, nicht bloß zur Hälfte thun. 
Ich fuͤrchte, Ihr Brief moͤchte wohl wieder fo cine 
Folge von jener Gewiſſenhaftigkeit fein, und es mare 
mir daher ſeht feb, wenn Ge fig dazu bequemen 
koͤnnten, das Geld zu behalten. Ich derfigere Sie, 
daß ih nicht beforgen muß, es früher zu bedürfen , 
als Sie es mit aller Bequemlichkeit werden zuruͤkzahlen 
fonnen, und Sie haben fid daruͤber gar nicht zu aͤng⸗ 
ſtigen, wenn es auch noch folange anſtehen fofite. Es 
würde mir wehe thun , gu denken, daß Sic aus übel 
berechneter Gute für mich ſich felber vernadgläßigt pas 
ben: und fo elle ih Ihnen nun frei, gu Chun, was 
Sie ‚gutfinden werden. Senden Sic mic Geld zuruͤck 
oder nie: fo werde ih Ihnen auch in Fünftigen 
Lagen ſtaͤts mit Wergnügen wieder Gefdlligleiten ers 
weifen, um Ihnen zu zeigen, wie fehr ih Gie ſchaͤte 
und verehre. Inzwiſchen bin, sc. 20, 
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Risrosra. 
Mio Sicnoaz } 


Se non mi fosse nota già da gran terapo la vostra 
maniera di pensare, sarebbe bastata l’ultima vostra 
lettera a farmene concepire la più vantaggiosa opi- 
pione. Io era ben persuaso che, trattenuto da una 
delicatezza fuori di proposito, non osaste domane 
dare: ciò che veramente vi occorreva, ma non volli 
farvelo sentire, facendo però sempre non per metà 
ciò che poteva per intero. Ora temo che la nuova 
vosira lettera sia una conseguenza di quegli stessi 
- scrupoli di coscienza, e mi riescirebbe quindi cosa 
gratissima , se voleste arrendervi a lrattenere tuita 
la somma. Vi assicuro che io non ho a temere di 
doverue bisognare prima che voi abbiate il comodo 
di restituirmelo , e non avete quindi ad augustiarviy 
quand’anche la cosa dovesse prolungarsi fino ad un 
tal punto. Mi dorreLbe assai il pensare che per une 
mal calcolata bootà per me foste siato poco indul- 
gente con voi medesimo ; dopo di che ,, fate pure 
liberamente ciò che stimate meglio. Che mi man- 
diate o no il danaro indietro, non perciò cesserò 
do mai per l'avvenire di farvi cosa grata, onde © 
provarvi quanto io vi stimo. Sono frattanto „ ec, 
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An cin Frauensimmer für Verpflegung 
eines franfen Freundes © 


Madame! ° 


Ich follte Fhnen meinen Danf ind meine Vtivuns 
derung ausdrüden für all'die Beweiſe don Güte, 
welche mein armer Freund don Ihnen genießt. Aber, 
es geht über meine Kräfte hinaus. Meine Gefühle 
waren bie jegt Gefühle der Liebe; fie haben Eh nua 
‘in Anbethung verwandelt. Wem gebührt eine folbe, 
wenn nicht einem fo chel micfühlenden Herzen voll der 
freundſchaftlichken Verwendung und ausgefatter mit 
allen Reisen der Liebcuswuͤrdigkeit, mie Sie «in 
befigen? Geht nicht Ihre Hufnerffumfcit fo Weiß, 
felbî mir tagtäglig den Trof su geben, ton der noq 
immer fo ſchwaͤukenden Wiederherſtellung meines Freuns 
des Nachricht su haben? Mogen Sie, Madame, dafuͤr 
überall und immer Gefinnungen finden, die den Ihri⸗ 
gen gleichen, und Herzen, dic werth feien, Ziche für 
Sie näheren! 34 sc. se. 


Danffaguna wegen Bertheidigung 
| in unfrer Wbwefempeito 


Dein bere! " 
96 bin Ihnen große Verbindlichteit ſchuldig: und 


Sie fragen vermuthlich: wefwegen? Denn, es iR 
leicht moglih , Daß Gie nicht einmal wiſſen, mir einen 


| 
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dd una signora che si prende cnra della 
salute d' una persona che amiamo. 


Sıeuons ! ‘ 


Non saprei lodarvi e ringraziarvi abbastanza di 
tutti i tratti di amicizia, onde onorate , Signora, il 
mio povero amico. Prima d° ora io vi amava, ora 
vi adoro. E non merita d’ essere adorato chi unisce 
come voi,a tutte le doli le più aggradevoli, un 
cuore ben fatto, ed i sentimenti d’ una vera ami. 
cizia ? L’ attenzione, Signora, con cui mi date ogni 
giorno notizia della salute tanto ancor vacillante del 
mio. amico, è l’unica consolazione ch’ io possa ri. 
cevere. Desidero che troviate oguora „ e dovunque, 
sentimenti simili ai vostri, e cuori degni di amarvi. 
. Sono, ec. - 


Lsvrana di ringraziamento ad una persona 
che ci ha difesi in nostra assenza. 


Mio Sıcnoaz ! 


Vi deggio , Signore , de’ ripgraziamenti ; mi di- 
manderete forse perchè : non sarebbe da maravi.. 
gliarsi che vi. foste scordato . del servigio che mi 

Segret. vol. Il. 6 
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Dienk geleiffet zu haben: und ganz gewiß dagten Sie 
ug nit deren, und no bici weniger , Daf id ie 
Kenntnis davon erhalten werde. Wie edel ! Aber, Sie 
erinnern 66 dog Daß, am verwichenen Sonntag ein 


— — — 


gewiffer Jemand, deſſen Namen ih in Vergeſſenheit 


felle, FO herausnahm, bei Herrn N. ziemlich verdaͤchtig 


end ehrenruͤhretiſch von mir zu forehen. Man lich 


ihm, wie es der Vraud iſt, ein bereitwiſliges OPr, 
und feine Seele würde fig, den Verlaͤumder gu bes 
fhämen und zum Stillſchweigen an bringen , bewegt 
hoben , wenn ſich nigt in der Eefellſchaft Juͤcklicher⸗ 
Weife ein Biedermann befunden haste, der nicht zus 


frieden iR, felbé tugendbafe zu Fin, fondern and © 


fein Vergnuͤgen darein fegt, vas Wiederträhtige der 
berdienten Schande zu übergeben. Und dieſer Bieder⸗ 
mann, mein Herr, waren Sie! 
Es id gerade nicht anders , als hätte man ſich bere 
mitteilt ciner gegenfestigen Webercintunft dazu vers 
dindlich gemadt: fo grof ii die Höflichkeit, mit welchet 
man an Dingen , die man nicht glaubt, fiin Ohr 
gedufig leiht. Geht wenn man auch nod fo gue 
weiß, daß Einer verlaumdet : will ihm dog Niemand 
widerſprechen, um ihn ja nicht ale Lügner bloßzuſtellen. 
Vielmehr ſchenkt man igm eine Aufmerkſamkeit, die 
x ſonſt ſchwetlich erhalten würde. So if nun einmal 
Der Weltton! Hätte derjenige, dem eg eine fo große 
Freude gewährt, mit Maͤhrchen bon feiner Erfindung 
meinen Namen zu ſchwaͤrzen, Reden geführt, aus des 
nen gu fihließen geweſen wäre, daß er mir cud nur 
den afiecticinfien Theil des Vermoͤgens zu rauben im 
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vete reso fanto più generosamente ‚in quanto che 
meon sapevale se io ne sarei venute in cognizione, 
F'atevi dunque risovvenire, che domenica scorsa , 
Da persona di cui voglio ignorare il nome, mosse 
su casa del signor N. de'dubbj sulla mia riputazione. 
Fu ascoltato al-solito, e nessuno si sarebbe deguato 
di rispondere a confusione del calunniàtore, se non 
gi fosse trovato in quella società un nom dabbene, 
che non si contenta solianto di possedere le virtù, 
ma che si fa un piacere eziandio di confoudere il 
vizio: questo tale, Siguore, siete voi ! 


4 


È cosa consueta l'ascoltare, e l'accogliere con 
urbanita anche ciò che non si crede: sembra quasi 
‚che vi sia una convenzione tra gli uomini, di ciò 
fare; si avrebbe ribrezzo a dare una mevtita ad un 
nomo che si conosce per calunniatore ; si giunge 
perfino a prestargli un'attenzion che non merita: è 
1° usanza comune che vuol così. Se quest’ uomo che 
si fa tanto: piacere di spacciar falsità sul mio contoy 
avesse parlato di rapirmi la menoma porzione dei 
miei beni, si sarebbe avuto in orror da ciascuno 4 
e si sarebbe oguuno affrettato a denunziarmelo: egli. 
ha cercato di togliermi la riputazione, che val più 
dei beni di fortuna : gli si è permesso di terminar 
quieiamente le sue menzogue , senza che se gli Sia 


s 


Begrif fepe: fo bitte #6 ein Feder darob entfegto 


und beeilt , mir es fogleih belannt 11 maden. Seine 


Abſicht war aber, mir den guten Raf gu nebmen, ano 
welchen mir mehr, als am ganzen Vermögen, liegt: 


und da ficé man ihn ungefiört das Gewebe feiner Lis | 


gen boflenden, ohne ihm defwegen weniger Achtung 
tu bescigen. So find Die Leute; und chen, weil fie 
fat Alle fo find, rügrt mid'e fo fehr, dab Sic, mein 
Heer , meine Vertheidiguna übernahmen. Sie gereicht 
mir nod tocit mehr zur Ehre, als nur bloß zu ans 


derweitigem Nuten, indem es den Andern beiweig,- 


daf Sic mid Ihrer Schapung wirdig befunden. Auf 
ein foldes, mir öffentlich gegebeneg, Zeugnis bin id 


folz und wuͤnſche, daß die Sodagtung, welche ih 


Ihnen, wenn ih auch ſchlecht genug wire, fie nidt 
faut gu befennen , doch im Grillen erzeigen müßte, 
nit Weniger Verguilgen in Ihrer Brut bervorbringen 
möge , als mir die Ihrige cinfloft. Mit diefen Ges 
finnungen, mein Here, bin ib, zc. sc. 


x 


Erwiederung. 
Mein Herr! _ 


Wenn die Welt nidt wäre, wie fie if: fo würde 
ih Fehr in Werlegenheit fein, den verbindlichen Brief 


zu erwiedern, welden id fo eben von Ihnen emps 


fange. Als ig einige Worte zu Ihrer Wertheidigung 
ſprach, handelte ih bloß als Ehrenmann, deſſen Pit 
es ik, Ehre und Reqtſchaffenheit, wo und bon wem 


-dimostrala per questo minore considerazione. Ecco 
cosa sono gli uomini ; ed è appuoto perchè quasi 
tutti sono tali, ch’ io vi sono tanto più tenuto di 
avermi difeso; si, la vostra difesa mi è più ono- 
‘revole che vantaggiosa , insegnando ad altrui che 
mì avete giudicato degno della vostra stima. Ricevo, 
con una specie d° orgoglio, il pubblico attestato che 
me ne date, e vorrei che il mio, che sarei obbli- 
gato ad accordarvi in segreto, se fossi ingiusto per 
ricusarvelo apertamente , potesse cagionarvi il pia- 
cere che mi reca il vostro, 
lo sono, ec. 


Risposta. 
Mio Sicnonz! 


Se il mondo non fosse qual è, mi troverei in 
grande imbarazzo per rispondere all’ obbligante let» 
tera che ricevo in questo punto da voi.. Allorché 
dissi qualche cosa in vostra difesa , non operai che 
da uomo d° onore, il cui dovere si è di dichiararsi 
protettore del vero e del giusto, nel luogo e con- 
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immer fie ang'taſtet werden mögen, in Schutz ta | 


nehmen; denn, wenn Er cs unterläßt, fo tiberfichert 
er fi felb:r waffenlos dem erften beffen ungewaſchenen 
Matıle das tiber ibn herfallen wid Ich war piemit 
eben fo gue, wie Sie oder jeder Andre, bei der 
Safe perfonlip interefiert, und habe Für Sie nidt 
mehr, als für Andre und für mig felber, geleifet. 
Uebtrig:ne if es mir Guferf angenehm , wenn Gie 
Dabei die anfrigtige Achtung wahrzunehmen belichen, 


Die ih für Sie trage und die Sic unter fo bielfagem | 


Titel verdienen. Ih ſchaͤtze mich gluͤcklich, Sie ‚heute 
derſelben verſichern zu können, und bin, sc. 26. 


Ein Frouengimmer danft einem 
Herrn für cmpfangenes Obf. 


Mein Herr! 


. Mit einem Gottvergelto ein fo allerlichfieg Geſchenk, 
ivi: dag Hprige, ermiedern, heißt wahrhaftig: wohlfeil 
begapft. Unterdeffen müfen Sie dod mit dicfer Münze 
borliebnehmen. Die Bierchen haben cin herrliches Aus⸗ 
fehn , und werden, wie der, ter fie geſchikt bat, 
opne Zweifel aud halten, was fie verſprechen. Wären 
Sie niht fo entlegen von uns, fo würde ich bitten, 
daß Sie, fih perſoͤnlich davon zu verfibern, bietet 
fommen mogten, Aber ih hoffe: verſchoben fel nit 
geſchenkt. Inzwiſchen glauben Sie ja nicht, mein Herr, 
Daß, um ung an Sie denfen su mahen, erfordertié 
feie, und Died oter.jenes 3u fenden. Fedes bon der 
Familie umarmer te, und bon Ihren Pfirſchen wil 
Jedes genießen. 


4 
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- tro chi prende ad impuguarli 3 perché ciò omete 


/ tendo di fare, è come darsi disarmato in balia del 


primo sfrootato che vuole attaccarvi. To era quindi i 
“ personalmente interessato alla cosa, quanto voi me- 
desimo e quanto egni altro, nè feci per voi più 
che per me e pegli ‘altri. Godo però sommamente 
se da ciò dedur vorrete la sincera stima che io vi 
professo e che meritate sotto tasti rapporti. Mi re- 
puto quindi fortunato di potervene in questa oc- 
casione assicurare , e dirmi, ec. ec. 


Lerrzsı di una signora ad una persona 
che le ha inviate delle frutta, 


Mi0 Sıonons I 


In verità, Signore, che si soddisfa ben facilmente, 
quando per un regalo sì bello non si rimanda che 
‘ma semplice ringraziamento. Bisogna nulladimeno, 
che vi contentiate d’ una simile moneta. Le vostre 
pesche hanno un bellissimo aspetto, e m" immagino 
che al par di colui che le invia, manterranno ciò 
che promettono. Se ci foste meno lontano, v° invi- 
terei a venire ad assicurarvene voi inedesimo ; ma 
spero che non sarà perduto ciò che vien differito. ‘ 
Siate intanto, o Siguore , beu persuaso che non fa 
d' vopo che mandiate regali perchè ci ricotdiamo. 
«di voi. Tutta la mia famiglia vi abbraccia, e gu- 
sterà le vostre pesche. 
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Dantfagung bei Zurälfendung 
eines gelichenen Buches. 


Mein Herr! 


Sie enrpfangen hiermit das Bud suride, welches 
Sie mir zu leihen die Gute gehabt. Ih dante Ihncu 
Wegen der mic dadurch erwiefenen Geſaͤlligkeit: aber 
not viel mehr, wegen dem mir damit gegebenen Vors 
(hub , meine Kenntniſſe zu bereichern. Es if ein uns 
gemein gehaltvolles Bug, und die Stunden , welche 
ig su deſſen Durdiefung verwendete, werden mir 
gewiß Zeit Lebens Ruten bringen. Ich babe daraus 
einen frifhen Muth gu Fortfegung und Erweiterung 
meines Magazine geſchoͤpft, und bitte Sie nun, mig 
wieder mit etlihen andern Bänden gu erfreuen. Es 
wäre mir ſehr lich, den... gu lefen, und den... 
no einmal ju durchgehen. Damit werden Gie mir 
wieder mette Verbindlichkeiten auflegen, der id ohnehin 
bin, sc, 


Danffagung bei Zuriderfattung 
cines Darleiheng, 


Mein Herr! 


Ich din endlich fo gluͤcklich, Ihnen das Geld, welches 
Gic mie gu leihen die Gefaͤlligkeit hatten, wieder ers. 
flotten zu konnen. Fd eilt, es Ihnen mitkommend 
su uͤbermachen, und bitte, darauenigt gu ſchließen, 


hi 


s 


- Per ringrasiare qualcuno cui si rimandi 
. un libro imprestatoci. 


Mio Sıonons | 


‚Vi rimetto, Signore , il libro che vi siete de- 
gnaio d'imprestarmi. Non deggio ringraziarvi d'una 
semplice compiacenza , ma dell occasione procura- 
fami d’aumentare il numero delle mie cognizioni s 
€ un libro-molto istruttivo , e il tempo che ho im- 
piegato nel leggerlo , mi sarà certamente proficuo 
pel rimanente della mia vita. Mi ha destata la voglia 
di proseguire, e di accrescere ‘il mio magazzino: 
fatemi dunque il piacere d’imprestarmi qualche altro 
volume ; sarei curioso di leggere il.....e di 
rileggere il . . +. +» è Vi avrò così un'abbligazione 
di più. 


bd 


Per ringraziare qualcuno a cui si rimetta una 
somma che ci ha impreslala. 


Mio Sicnonz! 

Ho finalmente la fortuna di potervi restituire la 
somma che mi avete tanto cortesemente imprestala, 
e mi affretto a farvela pervenire. Non vogliate però 
darvi a credere, che io sia egualmente sollecito di 


Dar ao ſehr beihleunigen werde, miä 
Gs Fatenntligteit lossufogen. Im Gegenscheil 
PIA. porgfältig in meiner Bruf verewigen und 
—* Auͤgtet dabei fein, weil i nun nicht mehr 
LA gorge , mein Wort zu halten, gedenken muß, 
dal fegie mie nur Eins not, nämlich: irgend ein 
PL Ihnen ebenfalls gefällig zu fein: nicht, um 
podur meine Dankflicht zu erleichtern, fondern, um 
Qpoen dog wenigſtens zu beweiſen, daß Sis Ihren 
Dienk nie einem Undanfbaren gelcifet. Inzwiſchen | 


gob ig die en, Ho 16. 


Liebesbriefe | 


Richeserklärungen erfundigungen, 
hbeirachebegehren u d. gl. 





Riebeserflärung an ein junges 
Frauenimmer. 


Aus meinen Augen und dem übrigen Benehmen 
fan Ihnen das Geheimniß meines Herzens fhon lange 
“ Bekannt fein. Den Mund gu öffnen, hatte id freilich 
den Muth nod nicht. Aber jegt bin id auch daruͤber 
nibt mehr Herr; ih fan meine Gefühle nicht laͤnger 
verfgweigen. Dod if das erite, was ig bitte: volle 
fommen verfidert zu fein, daß id auch nicht die als 
:  feventferntefte Abſicht Habe, die der reineſten Tugend 

auch nur im geringſten anftofig wäre. 


9 
sgravarmı della debita riconoscenza; x voglio im vece 
conservarla nel cuore, come preziosissima cosa, € as- 
saporarvela con alirettanto maggior piacere, in quanto 
che non avrò ‘più il timore di non potervi manie. 
mer la parola. Oru non bramo più che una cosa; ed 
è un'occasione in cui possa ‘esservi utile, nou già 
per diminuire il dovere della riconoscenza, ma per 
provarvi che nou avete favorito un ingrato. Seno, ec. 


LETTERE 


- D'amonz, DI DICHIARAZIONI , ANNUNZI 
DI MATRIMONIO, sc. 





Lerrzas di un giovane ad una donzella 
per dichiararle il suo amore. 


Non so se i miei sguardi e le mie azioni vi ab- 
biano ancora manifestato il segreto del mio cuores 
sl mio labbro non ha osato finora di lasciarlo sfug- 
gire. Io sento in me nonostante un bisogno irresi» 
stibile di farvene la scoperta. Prima di tutto, vi 
supplico, Madamigella, a voler credere, essere tale 
onestà delle mie intenzioni, che non potrebbe re- 
starne offesa la virtà la più pura, 
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Ich liebe Sir, Fraͤulein! Dieles Gehandnis muß 
endiih Heraus, Fa, i liche Sie: aberz ale cin rete 
ſchaffener Mann, der AG mic einem tugendhaften 
Frauenzimmer, wie Sie find, gu verbinden begehrt. 


Jetzt kennen Gie mein Herz. Meine VBermogeneunts 
Hände find Ihnen gleichfalle befannt. Gehen Sie mir 
dog: ih bitte, cine gefiflige - Antwort, damit ig 
wit: , in wie ferne Sic mir su hoffen erlauben. Uns 
terdeffen uͤberlaſſe ih mig afl’den Empfindungen ı 
welche die Furdt, abgewiefen gu werden, in einem 
Herzen erzeugt, welches Leine andre Gefühle, Leine 
andre Liebe , als die fur den gewählten Gegenffand, 
fennt. Sei indeffen Ihre Ermwicterung mir günfig 
oder nicht: fo berfi@ere id gleichwohl, Daß i unter 
affen Verpaltniffen fein werde, 

Hr, sc. ec. 


Anmerkung. Ein wohlersogenes Frauenzimmer, 
welches die ſtrenzen Geſetze des Woblffande , denen 
das fhone Geſchlecht unterworfen it, ehrt, wird nicht 
Teiche auf einen Brief von diefer Natur cine Antwort 
ſchreiben: am allerwenigften aber, wen er von einen 
Manne fam, defen Rechtſchaffenheit ihm nicht vollkom⸗ 
men gut bekannt it. Denn, diefe Antwort, Wenn fie 
auch mod fo wolh überlegt und nod fo vorſichtig abs 
gefafft it, Fan einem verſchmizten Menfhen, der Ch 
gewohntih nidt ob der eriten Sqwierigkeit zuruͤf⸗ 
zieht, noch immer mehr, ale nur Eine Diode gu 
een Angriffen zeigen, Junge Frauenzimmer fonnen 


Se io vi amo, Madamigella (giacchè finalmente 
debbo avere il coraggio di farvi sentire questa pa- 
rola ), lo fo coll’ inteuzione che dee proparsi un 
uomo onesto, che richieda una giovine virtuosa, 
Come voi siete. x 
: Ora voi conoscete il mio cuore; sapete qual è la 
raia coudizione; degnatevi di rispondermi, e fatemi 
sapere s'io debba nutrire qualche speranza. Io sof- 
frirò frattanto tutto ciò che il timor d’un rifiuto 
fa provare ad un cuore tanto seusibile - quanto in- 
n»amorato. Qualunque siasi per essere la vostra ri- 
sposta favorevole o no, assicuratevi ch'io non sarò 
meno, | 


Madamigella, vostro, ec. 


. Osservazioni. Una giovine ben educata, e che co- 
| mosce la severità delle leggi che il pudore impone 

al suo sesso, non si fa lecito di rispondere facil- 
mente a tal sorta di lettere. Deve soprattutto inter» 
dirsi simile contegno con un uomo di cui non co- 
‘ nosca la moralità, poichè avvien non di rado che 
una risposta dettata dalla più grande prudenza, 
cenfermi anche più ne'suoi disegni un uomo destroy 
cui non sogliono sempre respingere le prime diffi 
coltà. Una giovine non può usare giammai d’ecces- 
‘ siva risetva nella sua couvdotta; ‘poichè la minima 
lisenza da parte aua dà luogo a credere ad uno 


94 

in Ihrem Benehmen nie surudhaltend genug fein. Fu 
der geringfien Nachſccht, die cin junger Springinsfefà 
an ihren bemerkt, findet ce cine Nufinunterungy 
Alles su hoffen: und fogleich richtet er auch fein Thun 
und Laffen darnach cin. Nichts deko weniger gibt «4 
mehrere Umkände, in welhen ein Frauensimmer, ohne 
fd etwas gu vergeben und ohne die Vorschriften des 
Wohlſtandes gu berlegen , eine Antwort ertheilen fan, 


Antwort eines jungen Frauenzim— 
mers, das noh feine Eltern but 
oder Verwandte, die deren Scelle 
bertreten, auf den vorfienden Bricf, 


Mein Herr | 


Hch habe in Ihrem Briefe ſoviel Neptibaffenbeit 
su bemerken geglaube , daf id in Wahrheit nidt ihn 
uͤbel aufnehmem fonnte. Ich erſuche Sic aber, nicht 
zu vergeſſen, daß ih Eltern babe, denen ih Unter⸗ 
werfung und Chrerbietigkeit fhuldig bin. Im übrigen 
bin ih, 

Dein Herr ! 
Ihre ergebene N, R, 


Antwort bon einem Frauenzimmen 
Ras von Niemanden abhängt. . 


Mein Herr! | 
Mein Betragen hat nod Riemanden das Rest ges: 


| 


©. 


stordito ‘di ‘poter sperare da essa; ed egli agirà in 
conseguenza. Vi sono per altro delle circostanze, im 
«ui si può rispondere senza compromeliersi, e senza 
©ffendere le leggi dell’ onestà. 


Rısrosta di una giovine (che ha ancor viventi è 
subi genitori, 0 che è soggetta ad un altro pae 
rente che ne fa le veci) alla lettera precedente. 


Mio SicnonzÌ 


L’ onestà, che mi par trasparire nella vostra let- 
tera, non mi permette veramente di restarne offesag 
ma io vi prego a volervi ricordare, che ho de’ pa- 
reuti, a’quali deggio del pari sommissione e rispetto, 
Souo, ec. 


Mio Signore! 
Vostra devotissima N. N. 


Risrosta d'una donzella che non dipende 
da alcuno. i 


Mio Sicnonz! 


Non avendo la mia coudotta dato luogo giammai 


08 . 

geben, mir Anträge zu machen, die mit: der Ehre 
eines Frauenzimmere underteäglich And. Fo mus daher 
glauben, daß der Ihrige nit weniger aufrichtig ges 
meint, als gefagt, ſeie, und daf Fire Abſficht eben 
fowohl Ihnen, als mir, zur Ehre gereiche. Es wurde 
mir übel anſtehen, die Eröffnungen eines fo ſchaͤtzbaren 
Mannes nidt su berüffihtigen, und es wäre bon nfie 
eine Wohrhcfte Biererci ;- wenn ih mid bei dieſem 
Anluß derftellen wollte. Unterdeffen aber bitte id Do, 
meine Offenherzigkeit nit su migdeuten, auch nicht 
au denken , daß fhon jedes Hinterniß für Fibre Hofe 
nung gehoben feie. Ich verſpreche nichts, und will 
durchaus su nihte verbunden fein. Ich betrachte Den 
Ebeſtand als cine Verplligtung bon su hober Wichtig⸗ 
feit, als Dad man fig fo leichtweg, ogne.reiflide 
Ueberlegung, pincia wagen folle. Ich will einen Mann, 
den ich zugleich lieben und Hohfhägen Fonne; und um 
Vieles erſte Erfordernig für immer gu Achern, muß id 
ign auch fhon sum Voraus genau kennen, damit id 
nicht, wenns nicht mehr gu dndern if, finde, mig 
erbärmlih verrechnet su haben. Nehmen Sie mir die. 
nicht übel, mein Herr. Ih würde Fire Bewerbung 
gewiß nicht zugeben, wenn ig nidt bolllommen übers 
zeugt wäre , do fe mir Ehre macht. Aber, id wurde 
- mid in Ihren Augen felbit herunterfegen , menn Sie 
mig fähig finden, nur oberflädlih darauf gu achten: 
ob Ihre Gefinnungen auch wirtlihd mit Ihren Nués 
drüden vollkoͤmmen übereindimmend feicn. 


a certe dichiarazioni che sono ingiurie precise, debbo 
credere naturalmente, che sia la vostra altrettanto 
siucera quanto l'assicurate, e che la vostra intenzione. 
faccia cuore egualmeute a voi ed a me. Sarei inci- 
vile se rigettussi l'offerta d'un uomo stimabile, e 
sarei menzoguera se dissimulassi in questa occasione; 
io nonosianie vi prego a non abusarvi della mia 
frauchezza , e a nou persuadervi di dovere sperare 
per questo senza timore; noò fo promessa veruna, 
e non intendo impeguarmi punto nè poco. Il ma- 
trimonio mi pare un impegno troppo cousiderevole 
per abbracciarlo.cosi alla leggiera, e senza esamet 
io voglio amare ed apprezzare i! mio sposo ; e per 
bon mancare a questo primo dovere, couviene che 
im ben lo conesca saticipatamevie, a fin di non es- 
gere erudelmente o fuor di tempo disiugannata Non 
ve n’offeudete, Signore: non mi determinerei ad ac- 
cogliere le vostre atteuzioni, se nou fossi persuasa 
che non mi possono che onorare; ma ve ne sem- 
brerei forse iudegna, se non cercassi di conviucermi 
anche più intimamente che i vostri sentimenti sono 
d'accordo colle vostre parole, 


Segret. vol. IL 7 
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Dantfagung bei Zurüälfendung 
eines gelichenen Buches. 


Mein Herr! 


Sie empfangen hiermit dag Bud suride, welches 
Sie mir su keihen die Güte gehabt, Ih dante Ihnen 
wegen der mir dadurd erwieſenen Gefaͤlligkeit: aber 
nor vie} mehr, wegen dem mir damit gegebenen Vors 
ſchub, meine Kenntnife zu berenhern. Es if ein uns 
gemein gehaltvolles Buch, und die Stunden , welhe 
ih su deſſen Durdiefung verwendete, werden mir 
gewiß Zeit Lebens Nugen bringen. Ich habe daraus 
einen frifhen Muth gu Fortfegung und Erweiterung 
meines Magazins geſchoͤpft, und bitte Sie nun, mig 
wieder mit etlihen andern. Bänden zu erfreuen. Es 
wäre mir ſehr lich, den... zu Iefen, und den... 
n0@ einmal gu durchgehen. Damit werden Gie mir 

wieder mene Verbindlichkeiten auflegen, der id opnepin 
bin, xt. 


Daontfagung bei Buriderfottung 
cines Darleihens, | 


Pen Herr ! 


Ich bin endlich fo gluͤcklich, Ihnen das Geld, welches 
Gie mir zu leihen die Gefaͤlligkeit hatten, wieder ers 
fiacten zu koͤnnen. Fd eile, es Ihnen mitkommend 
su uͤbermachen, und bitte, daraus. nit su ſchließen, 


“ 


° Per ringraziare qualcuno cui si rimandi 
. un libro imprestatoci. 


Mio Sicnonz } 


Vi rimetto, Signore , il libro che vi siete de- 
guaio d'imprestarmi. Non deggio ringraziarvi d'una 
semplice compiaceoza , ma dell occasione procura- 
fami d’ aumentare il numero delle mie cognizioni 3 
€ un libro-molto istruttivo , e il tempo che ho im- 
piegato nel leggerlo , mi sarà certamente proficuo 
pel rimavente della mia vite. Mi ha destata la voglia 
di proseguire, e di accrescere il mio magazzino: 
fatemi dunque il piacere d’imprestarmi qualche altro 
volume ; sarei curioso di leggere il.....e di 
rileggere il... . +». Vi avrò così un’obbligazione 
di più. 


— 


Per ringrasiare qualcuno a cui si rimetta una 
somma che ci ha imprestala. 


Mio Sıoxonz! 


2 


Ho finulmente la fortuna di potervi restituire la 
somma che mi avete tanto cortesemenle imprestala, 


e mi affretto a farvela pervenire. Non vogliate però 
darvi a credere che io sia egualmente sollecito di 


9° j . 
daß id mich chen fo ſehr befibicunigen werde, mig 


auch bon der Erkenntlichkeit fogsufagen. Im Gegenuheil 
werde id fie forgfältig in meiner Bru berewigen und 
defto bergnügter dabei fein, weil i nun nigt mehr 
on die Sorge, mein Wort zu halten, gedenken muß, 
Jetzt fehlt mir nur Eine noch, naͤmlich: irgend ein 
Ania, Ihnen ebenfalls gefällig gu fein : nicht, um 
dadurch meine Dankflicht zu erleichtern , fondern, um 
Ihnen doch wenigſtens zu beweiſen, daß Sic Firen 
Dienk nit einem Undankbaren geleiket. Jagwiches 
hob id die Ebre, HCl. it. 


Liebesbriefe | 


Licbeserklärungen erfundigungen, 
heirathebegehren u d. gi. 


nt 


Liebeserklärung an cin junges 
Frauenzimmer. 


Aus meinen Augen und dem übrigen Benehmen 
fon Ihnen das Geheimniß meines Herzens ſchon lange 
bekannt fein, Den Mund gu öffnen, batte ih freilich 
den Muth noch nicht. Aber jetzt bin ih auch daruͤber 
nicht mehr Herr; ih fon meine Gefühle nido longer 
verſchweigen. Dos if das erſte, Mas id bitte: volle 
fommen berfidert zu fein, daß ih cu@ nidt die als 
ferentferntefte NOAGL babe, die der reinetlen Tugend 
auch nur im geringſten anftofig wäre. 





1 
sgracarmi della debita riconoscenza; voglio in vece 
conservarla nel cuore, come preziosissima cosa, e as- 
saporarvela con alirettanto maggior piacere, in quante 
che non avrò più il timore di non potervi mante. 
ner la parola. Ora non bramo più che una cosa; ed 
è un'occasione in cui possa ‘esservi ulile, nou già 
per diminuire il dovere della riconoscenza, ma per 
provarvi che nou avete favorito un ingrato. Seno, ec. 


LETTERE 


7 D’AMORE , DI DICHIARAZIONI, ANNONE? 
} . 
DI MATRIMONIO, EC. 





Lurrzs4 di un giovane ad una donsella 
per dichiararle il suo amore. 


Non so se i miei sguardi e le mie azioni vi ab- 
biano ancora manifestato il segreto del mio cuore: 
il mio labbro non ha osato finora di lasciario sfug- 
gire. Io sento in me nonostante un bisogno irresie 
stibile di farvene fa scoperta. Prima di tutto, vi 
supplico, Madamigella, a voler credere, essere tale 
T'onestà delle mie intenzioni, che non potrebbe re 
‘starne offesa la virtà la più pura, | 
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an? Werfen durdfhimmert, hat Ihnen vollends mein 
Herz unterworfen. Fb fühle, Daß meine ganze Zufries 
-denheic von dem Slide abhängt, an Ihrer Seite 
“meine Tage ju derleben. Sie, nur Sie, find meiner 
Wuͤnſche Ziel! Der Beſitz einer ſuͤſſen und tugendhaften 
Gefaͤhrtin: it -er dem rechtſchaffenen, gefühlvoflen 
Panne nigt ein Gut, das er mehr, als jedes ame. 
tere, ſchaͤßt d Ich bitte Sic dringend, mich hoffen gu 
Jaſſen,, dieſes Gut mit der Zeit in Ihnen gu Defigen, 
‘Meine Empfindungen find nigt crt von heute nur, 
Ich batti Gelegenteit, Ahr Herz bon allen ©:iten 
kennen gu lernen: und weiß nun gu gue, dad Sie 
‘mit gluͤcklich machen fonnen. Aber , werfen Gie cus 
Ihrer Seite in das Meinig: einen Blid. Unterſuchen 
GSi: , wie weit dellen Liebe zu Ihnen gehe, und was 
ih su Ihrer fidcen Begluͤckung gu thun bereit feie, 
Mein. Loos erwarte ih bon der Antwort, tie Gie 
mir zu geben die Güte haben werten , und unterdefs 
fen bin ih-mit gleich unbegcänster Liebe und Ves 
rehrung 

Ihr unterthänigergebenener Diener N. N. 


An einen Vater um Erlaubniß, feiner 
Tochter aufwarten gu dürfen. 


Mein Herr! 
- 6 wuͤnſche nichte fo febt , ale: mich fiato Ihrer 


Athtung windig zu zeigen. Davum -bia ich fo. frei, 
mic der groͤßften Aufrichtigkeit bor. Ihnen. mein Hess 


. #03 
damigella , io non mi trovo contento che passando 
i maiei giorui presso di voi, che il solo oggetto omai 
siete delle mie brame. Una compagna dolce e vir- 
tuosa , è il maggior bene che acquistar possa uu 
uomo onesto e sensibile. Ah! Permeltete, io ve ne 

supplico, Madamigella, che si formi iu me la spe- 
| rauza di possedere un giurno questo beue iuapprez- 
zabile. Nou è recente il mio amore, lio studiato il 
vostro cuore, e so precisamente che voi sala potete 
rendermi felice ; deguatevi di leggere vei pure nel 
mio , per vedere quanio vi ami, e quanto desideri 
di fare per assicurare la vostra felicità. Attendo il 
aio destino dalla parola che vi deguereie di pro- 
nuziare. Sono, con rispetto pari all’ amore , 


e 


Il vostro servitore più divoto N. N. 


Larrzna d'un amante ad un padre per ottenere 
‚ la permissione di ricercare sua figlia, 


Mio Sıcnonz | 
Ansioso di meritare la vostra stima, mi sou de- 


terminato ad aprirvi. francamente il mio cuore: amo 


madamigella vostra figlia; ed è meno l’effetto delle 


‘20 . . : 

su eroffiten. Es fiebt Ihre Friufeim Toter, sud zwar 
nicht allein wegen den Reisen, die Sic defibt: fondere 
auch, und mehr noch, wegen den Tugenden, welche 
S'e Ihr bon ter fruͤheſten Fugend an cingeffofit has 
ben. Sie, mein Herr, kennen meine Familie : Penne 


meine Werindgensumfänte; und haften Sic meine 


Wuͤnſche einer gefälligen Aufnahme nicht unwerth, fo 
Pitte id unterthaͤnigſt um Erlaubniß, der Fiebencwirs 
tigen Fräufein meine Aufwartung zu machen. Mein 
Gefuͤhl ſagt miv, daß es Fr niht fo gang unanges 
nehm fein werde. Doch verfibere ich Ihnen, def mi 
die Furcht: meine Wimfihe mochten mit den Adſichten 
des Herrn Vaters im Widerfornch ſtehn, noch immer 
abhieht , irgend cinen Shritt su then, um Ihte Weis 
gung auf mi zu ziehen. Sch fade die Ehre , sc. sc. 


Abfglägige Erwiederung. 
Mein Herr! 


. Bei aller mogliben Nadfidt und Achtunz für Ihre 
Perfon und für Ihre Fomifie und Wermögensums 
finto, Can tod der Wunſch, den mie Ihre Zurchrift 
eroͤffnete, nicht itattiinden. Denn uchk dem, daß meine 
Tochter noch viel zu jung if, find noch ganz beſondere 
Verbaͤltniſſe vorhanden, die Ihre Bewerbungen nie⸗ 
meld beguͤnſtigen fonnen. Ib muß Sic ſogar bitten, 
ou jeden Schein und jedes Aulaß zu dermeiden, 
welche dazu geeignet Fein moͤchten, Ihre Abidt auch 
nor ves Ferne dngiiiea gu laſſen, und bit deci 
gene , 1C. it. 


Leb 
sue attrattize, che delle vistà cha da arete ispiratò 
fin dalla più tenera infanzia. Voi conoscete la mia 
famiglia non meno che la mia condisione; % se i 
miei voti non vi sembrano indegni della vostra ap- 
provazione , vi supphco, Sighere „ umilmente a-vo- 
dermi perniettere di fare ia mia corte alla vostra 
amabile figinsola. Ho qualche motivo di credere , 
ch’ io non je sé del tulto dideara; v'astieuro wel» 
Badimeno che nem mi sono ancore atiavtate d'iudura | 
ad amermi , pei solo timore che: i mici voti nos ai 
trovassero iu eppotizione «ol volere di un padre 
Suso, ee. . 


Rusrosta: bi ram , 1° : 


Sıonore ! 


Ad onta di tutto il possibile riguardo e stima per 
ia vestta persuca; famiglia e boslanze; non può 
arere. effetto il desizierio che mi. apete * manifestato 
colla vostra fettera. Mentre , oltre. che ia figlia: mis 
è neocora troppa gionise., elii immperlinsenti ancorà 
"Sana si che 1-60, posm ip giamazni.uderire alla tostrà 
sicerca. Debbe Busi pocgarvi ad tvitore agni appar. 
Truza ed atto the tendere possa a fur lravedero,., 
gebben da lungi, questo desideri, auni dico, è to. ct 


ta ‘a . “il "3. 2 . . Pur 
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Gerällige Yntwort. 


Mein sem! 


- Di Aufchrift , womit Sie mid Ihre Abſicht anf 
meine Tochter erfennen laſen, gereicht Ihnen eben 
Lo fehr ; ale mir und meiner Tochter, sur Ehre. Zwar 
will id weder den Gefühlen, noch der Hand meiner 
Tochter im geringfien: Gewalt anthun; aber ich glaube, 
mir gluͤkwuͤnſchen su dürfen , Kinder su befigen, die 
sin Mann bon Epre und Tugend Ah zum Gegenfiand 
feiner Wünfhe auswaplt ; und mit dieſer Geſinnung 
hob ih das Vergnügen, zu fein, 
Mein perc! 
Mr, sc. s0. 


An die Togter felbi nah Empfang 
der vaͤter lichen Erlaubnif. 


Mademoifeit | 


.%6 bitte ect, ehe 4 um die vaͤterliche Er⸗ 
desti. bat ,. Ihnen mein Herz ansutregen, ded 
Ohrige felbk su: Rath sichen Fallen. ‚Aber, ich beſorgte, 
Der Ehrfurcht gu nahe gu Lreten + welche Sic überall 
dix Ihren verehrungewuͤrdigen Heren- Water an Tag 
legen, und batte. bei der Bitte um, denen Bewilligung 
gar nicht die Abacht, Ihren perſoͤnlichen Gchunungen 
Dewalt anzuthun. Meine Gluͤcſeligkeit haͤngt ledeglich 


von JIhnen ab, und ich werde mig nicht cher gluͤclich 


| 
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Risposta DI consenso. 


Sicnons! 


Lo scritto col quale mi date a conoscere le ‘vostre 
intenzioni , riguardo a mia figlia, fa del pari onore 
‚a voi, a mia figlia ed a me. Nouch'io voglia- usare 
da minima forza al di lei cuore ed alla di lei mauoz 
ma io eredo di- potermi compromettere d'avere una 
figlia la quale non ha altro oggetto de’ syoi desi- 
derì, che di congiungersi ad un uomo d'onore e 
virtuoso. Iu questa aspettativa ho il piacere di dirmi . 


° ‘Vostro , ee. 


Larrzua dello stesso ella giovane „ dopo' avere 
‘ ottennio la permissione richiesta. 


Mapamigsuta | 


Avrei forse dovuto consaltare il vostre cuore prima 

di chiedere la permiasione d’ offrirvi il mio; ma 
io temeva di offendere il rispetto che -professate al 
Fispeitabile vostro ‘genitore ; e dimandando l’appro- 
vazione dell'autore de’ vostri giorni, non ho preteso 
di autorizzarmene per violentare i vostri sentimenti. 
La mia felicità dipende, madamigella , onninamente 
da voi, e non potrò essere felice che quaudo lo 
Lamerete voi stessa. Ora che ho soddisfatto al do- 
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fühlen , als bis Ste verlangen » daß ich co ſei. Wer⸗ 
den Gi: allo, nagdem id gethan, tas mir meine 
Pit gegen Dero Herrn Vater voriuitbreiben ſchien, 
num quitig@ erlauben, Daß ih mid um Ihre Neigung 
Betnerbe ? Werden Gie geltattem daf Ih mi beffreben 
moͤge, Ok u uͤberzeugen, dad tie Befühle meiner 


nzaͤrtlichſten Liebe und Ergebenhtit Fir Dero Perfon 
nur erſt mit mir ſelbſt austöfchen Werden ? Getodbren | 


Sir⸗, Fränlein , dirfer hoffnungsvollen Erwartung, 


Diefer Pringenden Bitte, cine gücige Aufnahme um 


ſeien berkpert tur rt 
Antwort, 
Mein Berk! 


I: date mit dem groͤften Bergnuͤgen Thee Hochach⸗ 
tung fir meinen Hren Water erkennt, und wilde 
mid gegen dieſelbe gu verſtoßen glauben, wenn ih 
mid feinen Wuͤnſchen entgegenſetzen weite. Ihte Bes 
fü? werden von mir mic “der Ihnen gebührenden 
Unreng angenommen werden; Roh miden Gie mir 
gam Votate verſorechen, meine Hand nicht cher u 
kodren, ate div ih ihr and Mas’ Herz mit dem Ge⸗ 
fühle ber doatvmmen ſten Bufera suyert tria: felini fan. 
> dia x. ir. 
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ver che incumbevami versa di vestro padre, venga. 
ad implorare de voi il favor di permettermi che io 
tenti di pisceivi, e di convincervi che il ‘tenero 
Sentimento , code mi sento penetrato per voi, non 
cesserà in me che colla stessa vita. Souo, cc. 


Fiisrosta DELLA GIOVANE. 


Sıoroaz | 

Il riepetto, Signore, che dimostrate verso di mig 
padre, nou mi può riescire che grato , e crederei 
io pure di mencare ad esso se m’ apponessi ai di 
lui desideri. Le vostre visite saran da me ricevuta 
co’dovuti riguardi; ma converrete meco che il doro 
della ınia mano von debb*essera conceduto giam- 
mai, che unire insieme pon vi possa quello eziandio 
d' un cuore sincero. Soue, ec. 
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E in Blebhaber frägt cine- Berwandte 


feiner Angebecheten, 0b ve ven deri 
. 104 frei feie, 


Madame ! 


Ich batte meprere Male Gelegenheit , Ihre Ties 
bensmirtige Baafc, Fräulein D. qu fehen, und fühlte 
mid fogleih auf eine umnmiderfichlide Art von Ihr 
angesogen. Wenn meine Blide die ihrigen aufſuchten, 
fo glaubte ib, gu bemerken, daB Gie fie nicht uns 
willig erwiederte. Fd babe Fein heißeres Verlangen, 
ale Ihr meine Wuͤnſche iu eröffnen und gu dem Ende 
bei den Eltern die ublihen Schritte su thun. Uber, ig 
möchte dog vorher wien: ob es nit ſchon zu fpät 
feie , und wende mid daher an Sie, Madame, in 
der Hoffmıng, daf Sic die Gefalligfeit haben werden, 
mir im Vertrauen gu melden: ob Fraͤulein D. nicht 
vielleicht fhon mit cinem Andern verſprochen fein mag ? 
Ich ditte Sie angelegentlih , diefe Frage mit Before 
derung zu fofen. Ich warte mit Gehnfuht darauf, 
und babe inzwiſchen die Ehre, sc. sc. 


Antwort, 
Mein Herr! 
Ich wuͤnſchte wohl ſehr, auf Ihre vertrauliche An⸗ 


frage eine guͤnſtige Antwort ertheilen zu koͤnnen. Aufe 
wenigſte fol fe dop aufrichtig ſein und demnach 


_ "Co ev VE 
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Larrrài d'un amante ad urla parente ‘della sua 

Bella, per dimandarle se il cuore di questa si trovi 
impegnato. 


Sıcxona ! 


Ebbi più volte occasion di vedere la vostra ama- 
bil parente, madamigella D., e mi sono irresistibil- 
mente sentito inclinare ad essa. I miei sguardi cer- 
carono i suoi , e mi lusingei d° osservare ch’ essa 
nou li rigetiasse con isdegno. Desiderando ardente 
mente di offerirle i miei voti, e di Iure i‘ passi che 
sono di uso presso i di lei genitori, ho voluto an- 
teriormente sapere se questi passi riuscirebbero forse 
istempestivi; mi sono pertanto indirizzato a voi, 
Siguora mia, colla speranza che vi degnerete indi- 
carmi se madamigella D. si trovi con altri impegnata, 
Aspetterò ansiosamente lu vostra risposta. Sono, ec. 


Risrosta. 
Sicwone | 
Io desiderava vivamente di poter dare una fa- 


verevole risposta alla richiesta confidatami. Ma ciò 
© non potendo, la darò almeno sincera, pregandovi 
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muß ich Sie bitten. Feine hofaung zu währen, Ut 
ten Wünschen ensfpräche , die Gis mir auszudruͤten 
beliebt haben. 
Ih tin, mein Herr! 
N. se. sc. 


Andre Antwort. 


Ich gioube, def Gie im Hauſe meiner Vaafe Di... 


— 


durch tas Vorbriagen ter Abſicht, die Sie in Ihrem 


Briefe on mich gu erkennen gegeben, Niemanden bes 
keddigen werden. Von Berfpr- Hungen wenigitenue if 
mic nidi befaunt. Sé bin, ic. 


@in Licbpater auf Reife au feine 
Gelicbte. 


In meinem Leben if mir Line Reife fo verdruͤßlich 
vorgekommen, wie Die, welche mid jezt von Ahnen, 
gelichte R. . . fo lange entferne pale. Es it mir feit 
meinem Abſcheide nicht anders, als bitte ih Alles 
berloren , was dog Leben mir lieb made. Richts, gar 
nichts, intereffiert mid wcit:r, als in fofern es Bezug 
auf Sie hat. Könnte ih aber au mein Thun und 
Laffen anders einrichten, als fo, daß cs Eh ganz auf 
Sic besige? Fd habe auch nigt Einen Gedanken, in 


dem ih Ihr Bild meinem Gcitte nige dariielle. Daf > 


pre Liche- durch muci.ia Abmeſenheit abnehmen duͤrſce, 
falle mir gewiß nicht ein; denn Sie haben mir ja 
dießfalls die allerberuhigendette Verxlicherung gageben, 


18 
ad »bbandonere ogni ‘aperenaa: vhe Insingar, possa 
quei desiderj che mi avete esprasso. 
| Souo 

cc. Vostray:de.. 
Annas RISPOSTA, 


‘ To credo ‚che, coll’ esposizione delle, intepaioni cor 
municatemi colla vostra lettera, non urierete le 
pretensioni d'alcuno sopréà mie cugina D.. Almene 
non esistono promesse , ch’ io sappia. Sano , ec. 


1 


Latızsa d’aun amanſe alla sua innamoraia.,,,,* 
‘da cui è lontano. 


; Non bo viaggiato giammai cou maggior dispiacere 
di questa volta in evi, mia!cara. R...., mi al- 
lontano da voi. Da che vi ho lasciata ,,mi pare di 
aver perduto quanto mi può attaccare alla vita: 
nulla più m’ interessa se non ciò che vi riguarda. 
Egli è perciò che a voi sala riferisco pgui arion 
mia, e non concepisco un pensiero che non vi offra 
alla mia mente. Nou vi dirò ch’ io tema del vostro 
obblio nella mia ‘assenza; ciò chie mi assicuraste 
in contrario , e la stima che vi professo , non mi 
permeitorio di dubitare della vostra promessa. . La 
vostra virtù è il più sicuro mallevadore della vostra 
fedelià. Se io mi ritrovo per altro in una perfeita 
Segret, vol. 11. 8 


Li 
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und ich müßte wohl wenig: Morena file Gie haben, 

wenn ich Zweifel in die Auftichtigkeit Ihres Wortt 
fetzen wuͤrde. Gollte Ihre Lugend mir etwa Ihre 


Treue nigi genugfom berbürgen ? ? Aber, wenn mie 


auch ſchon im die ſem Gtuͤcke cine größere Beruhigung 
zu wuͤnſchen nicht übrig bleibt: fo fuͤhle ich dog darum 
mid keineswegs giidrimer in areiner Entfernung. Denn, 
.gerade was mid, Gie zu lieben, drange, it jetzt auch 
vie Haupturfuche meiner Beinen. Fd halte jeden Tag, 
den ich nicht dus Gluͤck habe, an der Scite einer fe 
vollendeten Perfon , wie Sie find, su verfeben, fir 
gangli Verloren, Urtheilen Oie nun felbit — mic weis 
Her Ungeduld Ih mid uach dem Augenblick ſehne der 
der letzte meiner Aeiſe fein wird. Ich treibe, was id 
fan, wm ihn gu erreichen; ‘aber unterdeſſen koͤnnen 
nur Brieſe von Ihnen in dieſer Art von Verbannung 
mich troͤſten. Haben Sie Mit leiden mit mir, und 
fenden: ad id bitte: ſenden Sie init verſchwenderi her 

Hand dergleichen an den, der fh nennt und id, 
der getreuſte und zaͤrtlichſter zebene Diener, 

den-Gic fd nur wuͤnſchen fonnen. 


Ein beleidigter Lichbhaber bricht 
mit Feimor Gelicbten 


Mademoiſellel 


Nehmen Sie nicht ungaͤtig, wenn ich mich endlich 
geiloungen fühle, mit Ihuen ganz ofen su fpregen, 





Die Sucht, ungerecht su fein, hat mid fon lange * 
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sicurezza su questo punto, non sono meno infelice 
rapporto alla mia lontananza 3 i motivi che ho di 
amarvi sono precisamente la cagion principale del 
mio tormento. lo pon posso che riguardare come 
affatto perduti tutti quei giorni che non passo presso 
d’ una persona tasto amabile, quanto voi siete, Ma- 
damigella. Or voi dovete giudicare facilmente: cou 
quale impazienza io attenda il momento che porrà 
fine al mio viaggio; io lo accellero quanto più posso. 
Le vostre lettere possono consolarmi nella specie 
d’ esilio a cui son condaunatoz moltiplicatele per 
pietà a favore di colui che si qualifica, 


Madamigella, 


N più fedele , e il più tenero servitore 
che possiate: aver mai, eo. — 
Lerrina d'un amante che ha diritto 
di lagnarsi. 


MapamiceELLA | 
Uopo è finalmente, Madamigella, che io vi apra 


interamente il mio cuore, Esitai lungamente, temendo 
sempre d° esserè ingiusto s io ben m’ avveggo che 
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zuruͤckgehalten: aber jest bat die Werblendung cin 
Ende. Fb bin nun allzu klar überseugt-, daß, waͤhrend 
ich mich Ihnen mic der heißeſten Liche dabinzab und 
afle erdenkliche Urſache Hatte, mid der Aufrichtigteit 
ihrer Verfpredben zu überlogen, Sic mich auf die 
allerunwuͤrdigſte Weife bon der Welt bintergebn. Rad 
Ihnen it es vielleicht Einerlei, einen Manne, der 
blindfinge traut oder einem Golden, der fb nur ein 
Spiel aus Verfprebungen macht, feine Treue gu ges 
loben; aber nah mir, Mademoiſelle, muß ein ehrlics 
bender Mann in feinen Werheißungen redlich fein 
und ein Ftauenzimmer vergeſſen, welches, nachdem 
eg dieſelben empfieng und mit aͤhnlichen erwiederte, 
ſich darum nicht anders, benimmt, als wie, wenn 
Nnichts dergleichen je vorgegangen wäre. Belieben Sie 
alſo dieſen Brief fuͤr den Letzten zu halten, den ich 
Ihnen ſende. 


Ein Undrer meldet der Seinigen, 


Daf er wegen 'erlittenem Ungröf 
von ips abſtehen müße, 


Pademoifele ! 


Als ich die Ehre genoß, um Ihre Hand gu bicten 
und Ihnen die Meinigz ansutragen, war ich im Befige 
eines Vermögens, welches dem Ihrigen gleichkam. 
Uber ein hartes Geſchick, das mig fo eben becroffen 
bar, raubt mir es jept , und unit ihm serflärt es auch 

die Hoffnung, mig jemals. mic Ihnen gu verbinden 


4 
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nel momeuto inédesimo in cui vi amava coll’ ardore 
il più vivo, e io cui avea tutto il motivo di cre- 
dere alla sincerità delle vosire proteste, voi m’in- 
gannate colla pià evidente mala fede. Secondo voi, 
è lecito per avventura il far promesse ad un uome 
che le riceve alla cieca, come ad un altro che si 
arroga di farsene giuoco ; secoèdo me, Madamigella, 
un onest’ uomo debb' esser sincero uelle sue pro: 
messe ed obbliare una donna che dopo averle ri» 
cevule , e averne fatio a viceuda , si diporta come 
se nulla fosse accaduto 3 costeniatevi dunque che 
questa letiera sia i° ultima ch’ io v’ indirizzo. 


Letter di un amante obbligato a mutare di proposito; 
a motivo di una disgrazia sopravvenutagli.. 


MADAMIGELLA ! 


Quando ebbi I’ onore di chiedere la vostra mano, 
é di offerirvi la mia, godeva d’ una fortuna eguale 
. alla vostra: un crudele accidente me” ne ha privato, 
e m’ ha rapita così nel tempo stesso la sperauzs che 
avea di éssere vostro per sempre. Quest'ultimo colpo 
mi ha falle la più viva impressione, Posso beu iq 
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Dieß hauptſaͤchlich ife. Was mir mein Unglüf am 
empfindlichſten madt. Der Abgang der Güter läßt no 
wit Muth ertragen: aber nichts it fähig, mid über 
den Verlurk einer Perfon su troîtem, die mir wiit 


über allen Reichthum der Erde gebt. Fo babe Ihnen 


meine Sefinnungen taufendınal gu erkennen gegeben, 


und babe nit im geringen Urſache, su zweifeln, 


def Sie, mein Fräulein, Selber fühlen werden, wie 
unendlih wehe es mir the, auf Fire band zu dere 
sibten. Da es nun aber durchaus usmogliò if, daß 
von meiner Geite auch nur Etwas zu Ihrem Glide 
je beigetragen werden Tonne, fo forede auch ich Sie 
bon allen Fbren Zufagen vollkommen feci. Ihre Ads 
tung wird, day darf ig hoffen, mig begleiten : aber 


ih bitte, damit auch nod ein zaͤrtlichere! Andeuken 


su verbinden. Dich fonnen Gie dem Unglite und 

der unb:grangten Verehrung desjenigen nit abſchla⸗ 

gen, der ſtaͤts unveraͤnderlich war und bleiben wird. 
Jopor, tc. 86» 


Ein Sohn bittet feine Eltern ans 


der Ferne um Cinwifliguna sur 


Heirat 
Ohänbarke Eitern I. 


Ich war fo guidiib, in diefea Lande ein chen fo 
liebenewuͤrdiges, als tugendpafces Maͤdchen su finden, 
das ig mit Leidenfbaft liebe , und von dem. id cud 
aben fo aufrihtig wieder gelicht bin. Beine  Gitten 
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tollerar con coraggio la perdita de’ miei averi ; na 
mon è già possibile ch'io abbia a consolarmi della 
perdita di colei che mi sarebhe state più cara d'o- 
gni tesaro. Vi ho espressi mille volte, Madamigella, 
î mici sentimenti, e ardisco Insingarmi, che non du- 
bitevete -del dispiacere indicibile che mi cagiona la 
rinunzia ch’ io debbo fare della vostra mano. Vi 
sciolga da ogni vostra, promessa , son essendo più 
in mia mane di rendervi felice: mi giova sperare. 
d'aver meritata la vostra stima: vi pregherò di, 
Ueirvî une ticerdanza più tenera, che non  poiete 
ricusar certamente al mio iofortunio, ed al -profoade 
uispetto con cui seno sialo , € sarò in egui iempoy 


Vostro, ec. * 


Lavrani d'un figlio lontano da' suoi parenti , ai quali 
richiede il loro consenso pel suo matrimonio. 


>» Onctanissizi MIEI GENITORI | 


Ho avuto la fortuna di trovare in questo paese 
tina giovane tanto amabile quanto virtuosa, che amo 
appassionatameute, e che mi corrisponde con sin. 
cerità. I costumi di lei sono sì puri, che la mia ri- 
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And fo rein, dad weine ehrwuͤrdige, fiebe Mutter ihr 
voll'ommenes Ebenbiſd in ibm antreffen wirde Gein 
Bein HM lauter Licbenswürdigfeit, das Vermoͤgen deur 
Meinigen amgenteffen , und, was feine Familie bes. 
trift, fo genießt diefelbe einer Achtung, Die allen 
denen, mit welchen fe fi verbinden wird, sue Ehre 
gereigen muß. Alles died, gelichee Eltern , it puͤnkt⸗ 
Hide Wahrheit: und wenn Sie vielleicht einiges Mike 
grauen , nibt fowohl in dic Offeuherzigkeit pres 
Sohnes , ala viel mehr in deren Faͤhigkeit, die Lente 
and die Thunlichkeit gehörig su beurteilen, ſetzene 
fo ift es ja leicht, an Herrn ... oder Herm... gn 
ſchreihen, non wilden Sic Ales, was Sic zu Willen 
no:big finden, auf der Stelle erfahren können. 
Da id von Ihnen, geliebte Eltern, ſtaͤts nur Bes 
weife der Tehhafteften Zaͤrtlichkeit empfieng, fo bin ig 
weit entfernt , gu fürchten, DaB Sic fih jegt meinem 
Guide werden widerfegten wollen. Denn, wie oft 
wiederholten Sic mir, wie ſehnlich Sie eg gu before 
dern Verlangen? Ich bitte Sie alfo , mein verehrteſtet 
Vater ,. meine gelicbteſte Wutter, zu einer Vecrbin⸗ 
dung, an der die ganze Giudieligleit meines Lebené 


bängt, Ihre elterlibe Bewilligung gu geben. Begleiten . 


Sie felber mit Ihrem herzliden Segen und frien ders 


| 
| 
. 


| 
‘ 


fihert , Daß meine Liche und Ehreebietung gu Zhuen 


fi unter allen Unutanden gleich bleiben werden, 


— — — —“ 
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spettabile genitrice erederebbe trovare in essa la più 
| perfetta sua immagine; ha uso spirito pieno di 
grazia; la sua fortuna corrisponde alla mia, e la sua 
famiglia gode d'una riputazione che farò onore a 
chiunque se le unirà. Ecco, miei cari genitori, l’e- 
sulta verità, e se-dubitaste, non già della franchezza 
di vestro figlio, ma della sua abilità nel formare 
giudizio degli uomiai e delle couvenieaze , potreste 
scriverne facilmente al Sig. ... , cal Sig... . + 
che potrebbe darvene quanto prima ogni desidera» 
bile informazione. 


Siccome ie non ho mai ricevuto da perte vostra 
che contrassegni della più viva tenerezza, così son 
ber Jontano del credere che ora vi opponiate alla 
mia felicità, per cui faceste prima d’ora tanti voti; 
io vi supplico dunque, mio rispettabile padre; e 
mia cara madre, sd accordarmi il vostro consenso 
per formare un’ unione, che deve assicurare la pro 
dperità di tuite in min vita. Imploro nel medesimo 
lempo la vostra benedizione, e vi riunovo I’ omaggio 
dei figlio il più tenero, ed il più rispettoso, ce.- 


- 
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—R deſſelben an feine ettero 
aa der Seirach. 


Meine gute, liebe Eitern! 


Die fiebenewirtige Sophie N... if endlich ſeit 
gefteen Ihre Togter, mein Weib! Sic, meine them 
erſten Eltern, Räte felber ein WMuffer. der glucklichten 
Ehe, fiellen Sie Ah meine jetzige Gluͤckſeligkeit und 
meinen Blid in die Zukunft vor. Fd din wahrhaftig 
beranfcht von meinen Glide. Ab, wären doch Cit 
niur bier, um dem, as ih fühle, die Krone atifzufegent 
Dieb Einzige fehle Mein Weibchen ſieht, daB id 
Ihnen fhreibe; es wil felber au Etwas * bimutizca 
So leiben dic Geber, | 


. 4 Da ih neh nie fo gluͤcklich geweſen bia Lele ue 
# fchen: fo bin ib, ich mus es geſtehen, in cinigee 
“ Verlegenbeit, Ihnen seine Empfindungen gu mela 
“ den. Es find Die einer chrerhistigen  Tomter:, die 
u fi nur nach Gelegenheit fchut, Ihnen qu beweiſen, 
“ daf ihr Seri und ige Wort mit einander ins Eins 
u Ciange febu. Mit dieſem Wollen Sic Ad für eiumal 
begnügen, und mic gücig erlauben, Sie mit den 
heiligen Namen: Water und Mutter, qu grüßen. , 

Jetzt nehme ih die Feder wieder felber sur Hand, 
um mit der Verfiderung zu ſchließen, daß Fire wei 
Kinder Ihnen, , beffe Eltern jegt und immer mit der 
größten Liebe , fo wie mit dem unbedingteſten Geo 
horſam, begegnen werden, 
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Lavrzsa del medesimo a’ suoi parenti, . 
dopo il wiatrimonio. 


Mizr cani ED ortIMI GENITORI | 


M' affretto a perteciparvi, che l’amabile Sofia 
R.... è diveouta jeri, sei giugno, mia sposa € 
vostra figlia. Voi che mi avete offerto il modello 
dell’ unica più felice, compreaderete beu voi fa- 
cilmente quale sia al presente la mia felicità , e 
quale la speranza per l' avvenire, Sono in una vera 
ebbrezza, e non mi resta a bramare.che la vostra. 
prescoza » che metterebbe P ultimo sigillo ad ogai 
piacere che pravo. Mia moglie „ la ‘quale sa ch’ io 
si scrivo „ desidera agyiuugere due parole a questa 
mia ; le. cedo: la penua. 
. .8 Non avendo giammai avuto il piacer di cono-. 
“.scervi, provo, a dir vero, qualche imbarazzo ad. 
“.esprimervi i miei sentimeuti. Sona quelli d' uoa - 
« figlia rispettosa, la quale non desidera che |’ oc- 
« cusion di provarvi, che il suo cuore. è d'accordo 
e colle sue parole. Non vi dirò preseniemente di 
più, e finirò pregandovi a permettermi di salu- 


a lutarvi co’sacri nomi di padre e di madre. n(Il > 


marito termina la lettera. ) 

Ripiglio la penna, miei cari geuitori, per .assi- 
turarvi che i vostri due figli sono 'e saranno mai 
îempre laulo leueri quanio sommessi, — 
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Eine Togter eröffnet ihrem Vater 
einen beirathsantrag. 


Mein defier, mein verehrteſter Vater ! 
I 

Son feit einiger Zeit Hat mir der Herr Lemaire , 
Sohn eines Tuchhaͤndlere In Orleans, Beweife einer 
Neigung gegeben , tie mir aufrichtig ſcheint: und jegt 
mat er mir endlih den Antrag, mid heirathen 30 
wollen. Es if meine Schuldigkeit, Ihnen ſogleich 
Lenntnig hievon su geben und, che ih ihm antiworte, 
Ihren Willen zu vernehmen. Zugleich Fon ih Ahnen 
mit der ganzen Offinhersigreit,, die cin Mater von 
feiner Tochter fodcın fan, cröffnen, was für eine 
Miinung ih felber în Betref dieſes jungen Mannes 
bege. Es handelt Ab hier um den wichtigfen Bırntt 
meines Lebens; und datum hate ih die Sede mit 
even fo großer Unpartettigfeit und mit der naͤmſichen 
Kaltbluͤtigkeit unterſucht und überlegt , ald man von 
einer Perſon, die dabei nichte su gewinen und nichte 
zu verlleren haͤtte, erwarten koͤnnte. Das Urtheil fiel 
aber ganz gu feinen Guͤnſten aus. Gein Benehmen 
gegen mich hatte ſchon vom erſten Augendlicke an 
das Gepraͤge der ruͤhmlichſten Denkungsart, und et 
blieb ſich hierin die ganz: Zeit über vollkommen gleich. 
Sein Umgang verraͤth einen Mann bon Verſtand und 
Gefuͤhl, und der Fleiß, mit welchem er alle feine 
Geſchaͤfte beforgt, laͤft gar nicht zweifeln, daß et 
Ordnung und Arbeitſamkeit liebe. Von keiner Geele 
vernahm id dis jetzt auch nur ein Wort, außer zu 


i 
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Letrena di.una figliuola a suo padre per 
farle nota una proposizione di matrimonio. 


Mio caso E RISPETTARH,E PADRE È 


È già da qualche tempo che il signor Lemaire, 
figlio di un mercanıe de panai stabilito ad Orleans, 
mi ha dimostrate una-pessipoe che mi pare.sincora, 
e mi ba fatto delle proposizioni di meirumonio, Non 
permetteodomi il. mio dovere di dargli.rispanta, prima 
di conoscere il vostro volere a questo. tiguardo,.mi 
affretto a porgervene avviso, e ad tsporvi cel lampa 
medesime colla franchetra che ‘avete diritte d’aspete 
tarvı da me, i sentimenti. che: ho ceseepiti a si. 
guardo del giovare suddetto. Sicoome trattasi dele 
l'affare il più importante della mia vita, bo perciò 
procurato di*mettere vel mio esame tutte |’ impar- 
zialità e tutto il sangue freddo, di cui avrebbe potuto 
far usò in simile circostanza Ana’ persona indifferente, 
vi assicuro per altro che è riustito favorevole al 
signor Lemaire il risultato delle mie riftessioni. La 
di lui condotta verso di me ha dinotato fia da prin- 
‘cipio le intenzioni le più oneste, e non ha quindi 
daviato un momento dalla primieraxcoudotte. La sua 
conversazione anoıtu2ia un uomo sensibile, e dotate 
di ‚molto buon senso. L' assiduità, onde atteude alle 
sue ocgupazioni s non lascia dubitare oh’ ei non sia 
ben regolato e laborioso, e nou ho sentita persona 
che non ne parli favorevolmente. Ardisco dirvi per» 
tauto ch’ io riceverò cou piacere i di lui omaggi se 
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- feinem Lobe » über ihn, end dé ſcheue mig nidi, zu 


bekennen , daß ib feinen: Antrag mit: Vergnigen ans 
nehmen werde, wenn er Ihnen, mein verehrteſter 
Kater , gleihfalls gefällt emo Ihre Zukimmung erhält. 
Inzwiſchen denken Sie ja migt, dab ig mir fon 
etwas erlaubt habe’, tnt dem Ihnen fonldigen Ses 
horſam entgegen fein moͤchte. Ih hörte feine Aners 
bietungen an, ohne ihm auch nur cin Wort bon 
Hoffnung darauf zu erwicdern, und ih werde ihm 
nit antworten ) ehe ich Ihren Willen weis. Denn 
dieſem mill ih mi: mit dem biindeften Eeborfam uns 
terwerfen, fel'4; daB, er mir erlaube, weiter su gehn, 
oder nibt. Wie könnte der Entfheid eines fe guten 
mind weiten Vaters, wie Sie find, anders, ald sum 
Sehen einer Tochter ausſchlagen, die ihn fo zaͤrtlich 
liebt und verehrt? << wa 


Eine Tochter bittet den Vater, ipe 
‚night einen Mann aufzuzwingen, 
den fie nibt mag. 


Mein gelichter , verehrteſter Water! 


Cie haben noch immer geſehn, daß id mig jedes 
Mei mit-dee größten Unterwuͤrſigkeit Ihrem Willen 
underzog. Ich wäre wohl ſehr unghittià, wenn Ihnen 
mein Betragen big auf den’ heutigen Tag noch nit 
bewieſen hätte, tere weit meine Liehe gu Ihnen gehe, 
Betrachten Sie affo ; was id heute don Ihnen tu 


erbitzen wage , nicht als einen Ungehsrſam, und hoͤren 


Sie mid mit der Nahfiht eines liebenden Vatere an. 


| 
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questi ottengano la vostra approvazione e consenso. 


Non erediate, per questo, eb! io mi sia fatto lecito 
fino al presebte, a di lui riguardo, cosa alenna ca» 
pece .di offendere I’ ubbidienza code vi son debi- . 
trice ; ho ascoltate le sue propesizioni, ma senza 
dargli speranza alcuna; é non gli rispenderò che 
non - abbia ricevati i vostri cenni, ch’ io seguirò 
colla più cieca sommissione, sia che mi permettano; 
sia che mi proibiscano d' andar più clre, poichè 
la decisione di un padre, al par di veà.bugua @ 
saggio, won può teudere che alla felicità della. to- 
nera e rispettosa sua figlia, ce. - sE | 


Lurrena d'una figlia a sto. padre per suppliearla 
a non obbligarla a sposare un uomo che nom 
ama. 


Mio cano rapax È 


‘ Voi ben sapete quale in ogni tempo. sia stéia le. 
mia sommessione al voler vostro, e mi crederei beno 
sfortunata, se la mia condotia non vi avesse fino al 
dì d° oggi provato quanto io vi smi. Degnatevi dun- 
que accordarmi soticipatamente il mio perdono, e 
non guardate come un atto di disubbidieaza' la di- 
mauda ehe ardisco iudirizzarvi, 








708 l . 
Ute Ihr Thun und Daffen hatte ſtaͤre nur die Wohl⸗ 
fabrt Ihrer Rinder zum Ziel. Winden Gie es wohl 
ertragen konnen , wenn Fire Todter cin Loos träfe, 


das Fbrer NDAGC nicht entfprige ? Erlauben Sic sur 


‘ 


Gute, mich ofen gu erklaͤren 

- Sie haben mir befohlen, die Aufwartung des Seren 
Benard anzunehmen. Gie fezten hinzu, daf Sic 46 
ion zum Tochtermann wonſchen. 34 thot, mas Gie 
befahlen, uad date, Daß mit der Zeit, wenn ich 
genauer mic ihm befannt fein würde, mein. Herz und 
Ihr Werlangen mit einander uͤbereiuſtimmen werden, 
Aber, mein guter Vater, ich babe mic ſehr betragen. 
Der Herr Renard if gewiß cin Ehrenmann, der Alles 
in Ad beceiniget, war cin Recht auf diefen ſchoͤnen 
Titel gibt. Fb bin fogar überzeugt, daß er feine 
Gattiu giidiià machen wird, und eben darum erkenne 
in der Auswahl, die Sie für mid in ibm getroffen, 
einen neuen Beweis, wie zaͤrtlich Sie mich lichen und 


Wie. fergfäktig. Sie auf mein Giù gedaht find. Aber 
mit Allem dem empfinde ih ein gewiſſes Etwas, - 


woruͤber ih nit Meifter bin, das mid von ibm ente 
ferne. Ich fan ihn von Hersn: hohfihäkena aber lies 
ben, wie man feinen Gatten lieben foll, dad, Vater 
Can ip nicht: fowid fan ich nicht über mig erzwingen. 
Goll ich ihm nun meine Hand geben ohne dad erge 
um 40 gleiger Zeit die allecunberzsibligte Falſchheit 
an ihm zu -begehn und mir felber eine immermagrende, 
ent ſetzliche Marter auf den Gale su siehn ? Glauben 
Sie nur, mein theucher Vater, wenn die Neigung 
vom Willen abpienge: fo mare Spr Verlangen bereite 
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Tutte lu vostre azioni.non hanso mai avuto di 
mira che ia felicità de’ vostri figlinoli, e nun vor» 
resie sicuramente che vostra. figlia incontrasse una 
sorte coutreria alle votre intenzioni. Permettete 
dunque ch’.io mi spieghi con libertà. 

Voi m'avete ordinato di ricevere gli omaggi del 
signor Volpi, avvertendomi che bramereste che dis 
senisse vostro genero. Vi ho ubhidite , ed ho cre» 
duto che conasceodole meglio, il mio cuore sarebbe 
d’ accoıdo cei vostri desiderj. Mi sou bene ingane 
nata, mio caro padre. Sicuramente che il signor 
Volpi possiede tutte le qualità che formano un uomo 
onesto ; io sono enche persuasa che renderà felice 
fa sua sposa; e non iscorgo nella scelta che ne avete 
fatta che mua prova cavella della vosira tenerezza 
per me ; ho nonosteute provato un sentimento di 
cui non sono padroua , e che mi allontana da lui: 
io posso rispettarlo; ma non mi è possibile amarlo, 
come debb’ essere amato uno sposo; e P accordare 
la mia mano, seuza dare il mio cuore, sarebbe nel 
tempo stesso e una perfidia imperdonabile, ed un 
oribil supplizio. Eccovi esattamente la verità , mio 
earo padre : e credete che, se l’inclivazione potesse 
essere il risultato del nostro volere, voi anrete di già 
‘ubbidite , e Ja vostra. sforiumalissima figlia non si 
vedrebbe costretta ad affiggervi , supplicandovi a 
rompere un impegno ch’ essa nou può. assoluta- 
‚mente abbracciare. Io ve ne scongiuro di nuovo: 
perdonatemi questa involontaria mancanza , e per- - 
fhettetemi d'assicurarvi che non. mi poria a tal passo 

Segret. vol. 1I. 9 


A 


erfuͤlt, und Ihre mgiällide Tochter füge ah mato 
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genöthigt , Sie mit der Bitte zu betruͤben, «einer 
Werbindumg cin Ende zu machen, der fie unmoͤglich 
Genüge Ieliten Can. Ich bitte und beſchwoͤre Sie noch 
einmal, Water: verzeihen Sie mir diefe unwillkuͤhrliche 
Wiederſetzlichkeit gegen Ihre Befehle, und erlauben 
Gic, nur neh Vie Verſicherung hinzu su fügen, def 
mich Leine anderweitige Liebſchaft, keinerlei tadelne⸗ 
wuͤrdige Empfindung, fondern blos die reine Wahrheit, 
wie ip fie bier ausgedruͤckt habe, und die Ueberzeu⸗ 
gung, dab Sie in diefem Falle felbit jene Vecbiadana 
nicht begehren, gu dieſen Exchritte bewog. 
34 bin, sc. 


Einladung sw einer Luſtpartei— 


Meime geliebte Sophie ! 


Yuf kuͤnftigen Gonntag Heben meine Mıziter end 
GSibweftern einen Aushug auf'e Land verabredet, um 
dert cin kleines Abendbrod einzunehmen. Duͤrft'ich 
wohl hoffen‘, daß Sie die Gute haben würden , mit 
Ihrer Baaſe, Fräulein N... Gefellſchaft su leiſten? 
Sic werten doch nicht fo boshaft fein, mir den glide 
Ken Tag, welchen ich mit ſolcher Gehnſucht erwarte, 
zu vecderben ? Gagen Gie huͤbſch Zu: fo wird meine 
ältere Schweſter im Namen der meinigen Ihre Frau 


Mama um Erlaubniß bitten, Sie mitzunehmen. Ach, 


wäre doch Ihre Liebe fo heiß und fo herzlich, wie bei 
mir, fo müßte Ihnen diefer Tag als einer der ſchoͤuten 
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Mi 
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nè alcuna segreta inclinezione; cà. alcun biseimevole. 
senlimenlo. 


Io sono, ec. 
Lsrrzza d'invito ad una partita di piacere. 


- «Mia: cama Soria | 


Domenica prossima deggiono fare. viva gita in 
cimpagna, per merendarvi, mia madre e le mie so- 
relle. Ardirò-lusingarmi, che ‘vorrete accompagnar- 
vele con “vostra cugina’ madamigella R...? Non 
‘sirete cerlamebtè tento cattiva fino a privarmi della 
felicità d’ un gierno:ch*-io desidero . con. tania im 
pazienza, Dite un bel si, e la mia sorella: maggiore 
si porterà da parte di mia mbdre , a - chiedere alla 
tostra la permissione di condurvi seco tivi. vel di 
stabilito. Ab! Se aveste un imore tanto 'urdenie, e 
tanto sincero quanto il mio, quella giornata vi som- 
bterebbe una delle più belle della - vostra vita’, e 
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Ihres Lebene entgegen- alöngen, und Gie könnten . 
vor Ungeduld, bis er koͤmmt, gewiß nicht mehr Schlafen. 
Aber foviel Freude und eine folpe Begierde And bloß 
für mig; Ihnen macht: die Liebe bei weitem nit 
foviel Unruhe. Dod, wenn aud nur diefe mir bleibt: 
fo weiß ih dem Himmel nod unendlihen Dant, Auf 
den Sonntag alſo, fhone Gleicguͤltigkeit! 
Jemand mifvilligt hei den Eltern einee 
Frauenzimmers die Bewerbungen feis 
nes Sohnes um ihre Todter 


Gnaͤdiger Herr! 
Gnaͤdige Frau! 


Aus Liebe Für meinen Soi bie i6 zu, einem 
Shritte verbunden, den Si wie ich boffe, nicht 
mifbilligen Linsen. -. . 

Man hat mid verögert, deb « er Bsır.. auäbiges 
Fraͤuleia Tochter den Dof magi : und xe.if wur gar 
Bein Zweifel dag fie. mit ihren Bellommeuhriten def 
Alu denjenigen zu machen ‚geeignet ik, der fig suit 
ihr. verehlichen wird. Gb bin dahar auch nicht. im ges 
ringũen verwundert., daß dies von meinem  Sopae 
Besuestt:metden fs aber Do geſtatten mir mehrere 
Ur ſachen nicht, ſeiae Bemerhung su billigen. Diele 
Urſachen ſind mir allein bekaunt und in Abſcht auf 
Ibr Haus fo wenig beleidigeud, daß id eine ſolche 
Verbindung in. jeder andern Lage für eine Ehre und 
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3° impazienza nou vi lascerebbe dormire fino al suo 
arrivo. Ma un sì fotto piacere, ed, una al fatta an» 
giietà ou son .che miei propri: il vostro amore vi 
lascia una calme melto ‘maggiore; sia almeno co- 
Stante ; e- ne saprò. anche reudere al.Cielo grazie 
infivite. A rivedersi, dosheniga „ bella indifferente. - 
Lzrtena d'un padre per aveertire È parenti d'una 

giovane, ch'ei non apprava la ricerca che suo 
figlio fe di quest ultima. 


. 7 


Sionons | [1 Sienona 1 

La tenerezza che ho per mio figlio m’ impegna 
a fare un passo, che pensp-now possa essere da voi 
disapprovato. . 

Ho saputo ch’ei facea la sua 'onrte alla Gglia vo- 
stra : io non dubito che per le qualità, not sia 
capasissima di: fare la felicità dell'uomo che si unisse 
ad mesa je wer mi.fa meraviglia.che mio figlig siesi 
di ciò. avveduto; ma mou poche ragioni non mi 
‘permettono d° approvare la sua ricerca : queste ve 
gioni mi sono particolari, e van souo offensive per 
soi , Signore e Sigaora. In oguè. altra circostanza 
avrei riguardata uns simile parentela come una for» 
fuga: «i una felicità, ma non può aver luego pre- 
pentemente, ecuza cagionarini dei disgusti ben grandi, 
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für cin Gti betrachtet haben ee. Yet aber 
koͤnnte fe nidt'ffattfinten, ohne mich in die groͤßten 
Vertrifigraten zu verwickela. Mein Son if nos 
zn jung , mr ‘ber feine‘ Vetforguna ſelber zu ente 


fgeiden. Er kennt’ no nicht einmal ſeinen Stand, - 


wie figo gehoͤrt: und eſonwaͤre die unuͤberlſegte Bes 
willigung deſſen, was er wuͤnſcht, cin Schritt, der 
Fire Fräulein Tochter mehr noch, ale ihn ſelbſt, ind 
fiere Ungluͤck fuͤhren koͤnnte. 

Ich din-Giemit fo feel, Sic ergebent gu bitten, 
th den Zutritt in Ihr Haus mr fernen zu geſtatten. 
Ihr eigenes Wohl verlangt es ſo: und ich hege viel 
zu viel Hochachtung für Sie, als daß ih mir borfiellen 
tonnte, Sie moͤchten in einek ‘fo twiätigen Sache einen 
jungen, Teihtfinnigen Menfben gegen den Willen 
des Waters begünfiigen wollen. Ich bin, sc. x. 


EEE zAmtwvort. 
“ Onbdiger Het! 1. 


—* roͤnnen Pr‘ Sehen durher⸗ alt tadein ) 
umd die Rechte und Spaipten: der Eiltern find nere 10 
peilig , als‘ daß wie fe su verlegen. ‚geneige ‚fein 
Fönnten. 

Ihr Herr Sohn hat unfre Vochter durch ein Baifan 
mentreffen ſehr gleichguͤltiger Umtaͤnde keunen ger 
lernt, und ſah ſie verſchiedene Male bei Einigen von 
unſern Bekannten. Gpaͤter wußte er ſich auch bei uns 
ſeldit einzufuͤhren, bekrug MA aber fidte. mit ſoviel 


i 
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.Mio figlio è troppo grovane ancora per pensare ad 
un accasamento : egli neppur conosce ancor bene 
H suo state, e il consentire a ciò che brama, sa 
rebbe forse un assicurare |’ infortuvio di Madami- 
gella. vostra figlia, più ancora del sus. Ardisco 
dunque pregarvi, Signore e Siguora ,.a ricusargli 
l ingresso tn casa vostra vi ci impegni dl vostro 
interesse medesime ; e Iroppo vi slimo, per pensare 
che , «in una cosa di tanta importanza è vogliate fa- 
worire no giovane spensierato coniro sue padre. Io 
4000 , LA 


e 


Sıonoas ! 


Noi non possiam per--veritä biasimare .la:, vostra 
condotta , e conosciame assai beve i diriiti, .de’ ge- 
nitori per non cercar mai di aflenderli. ‘ 


- Vostro figlie, per qua combinazione di circostanze 
indifferentissime , venne a conoscere mostra “figlia, 
‘e la vide più volte in casa diqualche.nostee amico. 
Quindi ebbe l’arte d’introdursi in casa nostre; ma 
la sua. condotia. parve sempre (anto riservata ©. 


„it 
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aufzuhalten, nigt die geringe Urſache fanden. Endlich 
äußerte er fogar, dab Sie feine Abſicht billigten und 
dief ung nuͤchſtens ſeibſt zu erkennen geben würden: 
Dich it, foviel vote wien, der cinsige Punkt, wegen 
dem Wir ung über ihn su beklagen hätten, und da 
Gie uns nun Fire entyegengefegte Meinung befannt 
gemadt haben: fo if es ganz uͤberfluͤſig, mne amu⸗ 
Hegen , Ihrem Hertn Sohne Ven fernern Zutritt ind 
Baus zu beriweigern. Dieb qetietet ume ja dice Gchicklich⸗ 
keit fon: gefegt auch, daß wir, nit durch Brände 
der Recht ſchaffenheit gu dieſer Srrenge geswungen 
wären. 
Wir find, sc. sc. 


Borfchriften zu Billeten 


EURE 


Erinnerung. 


Der: Underſchied / zwiſchen Briefen und Dilleten bes 
Acht Darin, daB man: Bepteve gang ohne Umſtuͤnde 
oder Zeremonie anfingt und befälicht, Of nimmt 
mon dazu bloß einen halben Bozen in Quart, und 
lege ang diefin med ohne weiters Wwirder doppelt {us 
ammen. Oben hirvaus Lift fh erlennen, .daf wir 
nar an Unſeregitian und an Solche, die unter uns 
And Billete (hrriben duͤrfen. Perſonen, denen wir 
Hochachtung ſchuldig find, wuͤrden ſte als einen ſehr 
groben Verſtoß dagegen beraten. 


N 


Anſtaud umd Eingesozenheit , deb wir, uns über ipa 
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onesta, ch’ io son potei formalizzararcne ; giunse 
ancora fino a lasciarci intendere che voi approva» 
vale. i suoì sentimenti, e che ce lo fareste conoscere 
questo prima; egli è questo, a mio giudizio, il 
, solo terto che abbia avuto con noi, ed ora che 
avete manifestate una volouta contraria, è inutile, 
Signore, che ci sollecitiato a ricusargli 1’ ingresso 
in casa nostra; le sole convenienze, quando non 
l'esigesse l'onestà, ci obbligherebbera 4 un tal 
rigore. Noi siamo , Signore, ce 


MODELLI DI BIGLIETTI 


E — nin 


OSSERVAZIONI: 


Ciò che distingue uu biglietto da ‘una lettera si 
è che il prime si conziotia o si termina seriza. com- 
plimenti. Si scrive ben di sovente sopra un mezzo 
foglio di certa, che si. piega seriza curimbnia, e che 
qualche volta von si suggella. Questa osservazione 
wirve ad avvertire, che non si fa uso di questa rome 
piera di scrivere, se won con eguali, o con inferiori; 
e cla sarebbe un’ impulitezza grossolana I° usarne 
con persone a cui si debba rispetto. 
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Billete werden hauptſaͤchlich su Eintadungen ge 
Braut: und man verlangt daher immer, daß die 
etwas ſchmeichelhaftes für die Perfon enthalten, an 
die fe gerihter werden. Man kennt die artigen Verfe 
des Boltsire, womit er Gentil⸗Bernarden, Ten Vers 
faſſer der Kunſt zu Lieben, zu einem NXaqhteſen- bei 

der Herzogin du Maine einlud. 


De la part de Pinde et Cythère, 
Gentil-Bernard est averti, 

Que P Art d' aimer doit samedi 
Venir souper chez P 4ri de plaire. 


Es Hat aber niht Jedermann des Vorregt, ders 
gleichen Einladungsbillete su machen. Ucberfept mag 
er ungefähr lauten, mie folgt. 


Im Namen des Bindus, im Namen Eithere, 
Vermeld' ih Herrn Bernart, dem Werthen: die Reftff 
Zu Lichen erwarte auf Samfiag die Lehre, 
Geliebet su werden, beim Nachtmahl. Mit Gunt ! 


Billet bei Zurädfcadung cinet Bugs. 


+ I fende dem Serra L.... das Buch zuruͤck, 
welchee Er mir gu leihen die Gute gehabt, SE Ihm 
gefällig, dem Ueberbriager den folgenden Band su 
übergeten r So verpflichtet Et ſehr 

Gen ’agebae 3, 
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T biglietti sogliono servire principalmente per gli 

îaviti. Bisogna procurare d'iuserirvi qualche cosa di 

simeno per la persona invitata. È nota la bella quor- 

tina di Voltaire a Gentil Bernard, autore dell’ Arte 

di amare, per fargli sapere che la Duchessa ‚du 
Maine l'invitava a ceua. 


De la part de Pinde et Cythère, 
Gentil- Bernard est averti, 
Que È Art d’aimer doit samedi 
| Wenir souper ches l'Art de plaire, 
Ma non è lecito a chiunque il fare simil inviti. 
Potrebbe tradursi come segue : 


ea Genti Bernard si viene ad avvisare, 
Che dee l'Arte d' amar sabbato sera 
Colla bell Arte di piacer cenare. 


Biglietto nel restituire un libro. 


Ritorno al sig. L.... il libro che ha avuto la 
compiacenza d’ imprestarmi. Se : rimetterà al latore 
di questo viglietto il volume seguente, il suo amico 
glicne sarà obbligate - SEE 

Suo, ec. 


\ 
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Einiodung sum Effen, 


Um Montag, den Gten Funi, 


fore und Frau W.... melden dem Seren und der 
Frau €... . ihre ehrerbictige Empfehlung und bitten 
Sie auf Morgen nah Mittag um 3 Uhr su Zifhe. 


Annahme, 


Herr und Frau €. ... find bem Harn nad der 
Frau M.... für die erhaltene Einladung dufert 
derpflihtet und werden um 3 Uhr die Ehre haben, 
aufſuwarten 

Abſchlag. 


Es if dem Herrn und der Frau €... ungemein 
I:id die Ehre der von Heern ant Fran OR. .‘. erhal⸗ 
tenen Einladung nicht aunehmen zu koͤnnen, indem fie 
bereite anderewohin berfproden find. 


Eine andre Einladung. 
‚ Um so Uhr fruͤb 


em! 30 erwarte pai frate sum Utictagefen 
und Hole, dal Sie Mh durò nilpio werden abhalten 
laffen , mir tiefes Vergnügen se gewaͤhren. Beßtend 
empfohlen, 
. ©, o Bu | 


\ 
' 


| 
| 
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Pen ivivane A FRANZO. 
Lunedì 6 giugno. 


Hi Signore e la Signora M. presentano i loro ri. 
spetti al Signore ed alla Sigaora G. ...eli pregano 
a portarsi domani a pranzare con essi alle ore tre. 


Tn Risposta. 


Il Signore e la Signora C. ... accettenò l'onore 
the loro fauno il Signore e la Signaru M., e saranno 
a tre ore in casa loro. 


ALTRA RISPOSTA. © 


Il Signere e la Signora C. sono afflittissimi per 
non poter corrispondere all’ onore che loro fanno il 


$-gaore e la Signora M., ma erano di già impegnati. 


Aurno rxviro. 


Ore dieci della mattina. 


Vi aspetto quest’ oggi, nio caro amico, a prenzo 
meco, e spero che sarò fortunate abbastanza , per- 
chè nulla «impedisca di aggradire il mio invito. 
Mi vi raccomando, 

Salute, 8. 
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. Untmoct. 


Freund! Ihre Einladung koͤmmt w fpit. Ih Gabe 


wegen einem hof dringenden Geſchaͤfte ein Stelldichein, 


und dafuͤr muß ih einen froͤhlichen Tag in meinem 
‚Reben einbußen. Hertlichen Gruß! 
P. o é. . 


Andre Beantwortung. 

Gere Eintadımg hätte mir nie willlommenet fein 
können. Fd habe megen Verdruͤßlichkeiten Zerhreuung 
bonnotpen, und man findet fe nirgend gewißer, nie 
bei einem Greunde, wie Gie find, 

u P.... 
Shershafte Einladung. 


Um Donnerfiag, den Gten Dich, nad Mittag um: 3 
Uhr, wird ih VP... darauf verlafen, feinen 


Sreund G. mit einem herrlichen Appetite, womit auch 


Der gefundete Magen Epre einlegen würde, bei ihm 
einfchren su fehen. 


Erwieterung. 


Ereund ©. . . . verſpricht den Freunde P...- 
ihn mit einer Eßlaſt peimiufudren, die einem Jeden, 
der feine Freunde nicht trefflih su bewirthen begehrt, 
recht bon Herzen angıt und bang magen foll, 
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* Rissoste, 


.Xl vostro invito è giunto troppo tardi, amico mia; 
‚ho promesso di trovarmi in un luogo per un affare 
pressante. Conterò così un giorno fefice di mene 
mella mia vita. Addio di cuere. 

Hl vostro amico P. 


“ 


ALTRA RISPOSTA. 


Il vostro invito non mi polea giugnere più a pro- 
posito: ho bisoguo di distrarmi da alcune afffizioni; 
queste si dissipano principalmente accanto agli amici 


P.... 
Invito PAMIGLIAKE, 
Giovedi, 6 corrente, alle ore tre, P.... spera 


vedere arrivare il suo amico .G..., cou una dose 
di appetito che anuuuzi il suo ben essere, 


Fasrosta. 


G. .... promette a P. di recargli ia quest'oggi 
eo appetito , che spaventerebbe tutt’altri che colui 
che si compiace di trattar bene i suoi amici. 
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Andre EinTadung. 


Tauſend Empfehlungen don der Frou &. .. . on 
die Grow SW. ... mit der Vicce, am fünftigen Sonns 
tag Jbr dae Vergnuͤgen zu geben, in Ihrer Geſellchaſt 
gu fpeifen. Man wird fd um 4 Uhr su Tiſche fegen. 


Antwort, 


Tauſend Empfehlungen von der Fran GB. ... Gie 
wird nigi ermangeln, der gütigen inladung der 
Frau N... . Gehorfam tu Feiden. 


Anderes Billet. 


Wenn Herr M. J. ... morgen um 6 Uhr Abende 
einige Augenblicke frei hat: fo wäre dem Herrn È.... 
fehe lieb, wenn Er ſich zu ihm bemühen wurde, 


Antwort. 


bere J. ... wird morgen zur gefehten Stunde 
die Ehre Haben , fip, wie verlangt, bei Herrn T. ... 
cimgurinden, 
Andsres Billet. 


° Laufend herzliche Grüße von der Frau Legros an 
Vie Frau Lemaire und Ihre liebensiwürdigen jungen 
Fraͤulein! Sie hofft , daB diefelben ohne Unfol nas 
Haufe gefommen und von der Ermüdung des borigen 
Abende wieder vollfominen pergeliehi fein werden, 


— 
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ALTRO INVITO. 


Mille complimenti dell’ amica R. ... . . alla si- 
gnora G....3 essa la prega accordarle per do- 
menica prossima il piacere di pranzar seco lei. Si 
auderà a tavola alle ore quattro, 


Risrosta. 


Mille complimenti dell'amica G.....3; essa non 
mancherà di prestarsi all’ iuvito della Signora R. 


ALTRO BIGLIETTO. 


Se il signor M. J. può disporre di un momento, 
damani alle sei pomeridiane, farà gran piacere al 
signor T. recandosi a casa da lui. 


"Rısrosra. 


Il signor J. . . . avrà l’onore di poriersi domani 
in casa del siguor T....., come desidera. 


ALTRO BIGLIETTO. 


Mille complimenti da parte da Madama Legros 
a Madama Lemaire ed alle sue giovani figlie ; ella 
si lusinga che saranno arrivate: a casa senz’ aleun 
secidente, e perfettamente ristabilite dalle fariche 
dell’ ultima sera. 

Segret. vol. II. 10 
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Antwort— 


Frau Lemaire und ehre Toͤchter find durch die don 


Der Frau Legros ihnen bezeigte Theilnahme ſehr ger 


ruͤhrt. Sie find geſund und wohlbehelten nach Haufe 
gekommen und ſaͤmmtlich wohlauf. 


Zurüdgelaffenes Billet bei Femanden, 
den man nigt angetroffen. 


Herr Roſny wollte ſich die Ehre geben, mit Herrn 
Petit wegen einer Sade bon Belang gu fpreden. Er 
wird morgen bende um 5 Uhr wieder kommen und 
dem Heren Petit, wenn er ihn ums diefe Stunde er⸗ 
wartet , fehr Verbunden ſein. 


| Entfhuldigung wegen berfäumter 
Erutbadung. 


Tauſend Male Vergebung, mein Herr! daß ich 
gehern mein Wort, Ihrer Einladung zu entſprechen, 
sicht gehalten, Ich war bereits auf dem Wege gu 
Ihnen, als ein ganz unerwarteten, für mich back 
wichtiges , Gefhäft mid andersmobin rief, Ich bin 
darüber, wie Sie leicht denken koͤnnen, ganz entriiitet 
und untrofli, bie ih von Ihnen felber die Vers 
fiderung erhalte, daB GSic mire niht nachtragen 
wollen, 
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Rısrosra, 


Madama Lemaire e le sue figlie sono ‘sensibili 
all’interessamento che dimostra per esse Madama 
Legros ; elleno seno giuute a casa sane e salve, e 
stanno tutte assai bene, 


Biglietto lasciato in casa di persona 
che non vi si è trovata. 


Il signor Rosny ha avuto I° onore di portarsi in 
casa del signor le Petit per parlargli di affare im- 
porlanie : ripasserà domani alle ciuque della sera. 
U signor le Petit gli farà uo gran favore’ se vi si 
troverà all'ora indicata. 


Biglietto di scusa per aver mancato 
ad un invito, u 


Debbo, Signore, domandarvi mille scuse per non 
aver corrisposto jeri al vostro invito, come vi aveva 
promesso. Un affare non preveduto e di somma im- 
portanza per me, inì ha obbligato a portarmi al- 
trove , al inomeuto medesimo in cui stava per in- 
camminarmi a casa vostra. Ne sono estremameate 
desolato , e non surò tranquillo , finchè non venga 
da voi medesimo assicurato che mi perdonate, 
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Antwort. 


Go Teiht erhalten Sie dio geſuchte Vergebung 
mit, mein Herr !:und ih wid Ihnen daran denfen, 
fo lang Sie das ergeben nicht bollfommen gut machen 
werden. Gehen Sie alfo in fh felber ; fühlen Sie 
nad, ob Sie, wie die Frommen fagen, einen Drang 
gue Belehrung merken, und wenn das if: fo konnen 
Gie morgen, wofern Sie fig richtig um 3 Uhr mit 
uns dapier zu Tiſche fegenz Ihre Sünde wieder 
ausplühen. 

; —Exwiederung. 


In dieſer Welt muß man wohl oft zum Arese 
kriechen, und hiemit will ich mich eben auch reumuͤ⸗ 
thiger Unterinärfigkeit morgen bei Ihrem Zechen und 
Shmaufen einſtellen, um recht lebhaft zu fuͤhlen, wie 
viel Vergnuͤgen ich geſtern verſaͤumte. Wie gut, daf 
my ou Die verlorne Zeit und die begangenen Fehl⸗ 
fritte zuweilen wieder einbringen laſſen! Leben Sie 
wohl. 2 


Anzeige, dab man einer fon ange 





nommenen Einladung nigt entfpredgen 


könne, 


Mein Herr! ih fon mih am künftigen Sonntage 
nit bei Ihnen einfinden, wie Sie, mig Ihnen bers 
fpreden zu laſſen, die Giice gehabt. Es if mir. in 
dieſem Nugenblide ein Werwandter vom Bande gefams 


so 


Risrosra, ! 


Non vi perdeno tento facilmente, e rimarrò ia 

“ &ollera fino a che non abbiate compiutamente ripa» 

rato il vostro fallo. Esaminate la vostra coscienza, 
@ se sentite una vera coatrizione, come suol dirsi 

in istile sacro, in tal caso potrete scaucellare domani 
it vostro peccato , venendo a pranzare con’ noi alle 

ore tre precise. 


Rertica. 


Bisogna ben emendarsi in. questo mondo: verrò 
dunque domani a mangiar bene con voi, a fin di 
mortificarmi del piacere di cui jeri mi privai. Si 

e ‘possono talor riparare il tempo perduto ed i man- 
.cameati passati, Addio. 


Biglietto per avvertire che non si potrà corrispondere 
ad un invito che si era accettato. 


Non potrò aver l' onore di portarmi in casa vo- 
stra domenica veniura, come vi deguaste, Signore, 
-di farmelo promettere, Arriva in questo momento 
dalla campagua un mio parente, ch’ io non aveva 


250 _ 

men, den ih fhon feit Tanger Zeit nicht mehr gefchen 
und welcher er in einigen Tagen Wieder abreifen 
wird. So lang Liefer Bier if, din ih mid ganz ibm 
ſchuſdig. Bloß diefe Pflicht ils, welche mig des Verg⸗ 
nuͤgens und der Ehre beraubt, Ihre Seſellſchaft zu 
genießen. 


Einladung in einer Tanzpartei. 


Madame! An kuͤnftigen Gonntag iſt Bal bei Herrn 
2... . und ih habe den Auftrag, Sie gu bitten, 
denfelben duch Ihre Gegenwart gu berfbonern. Darf 
id wohl fo grid fein, die Epre su haben , Gie zu 
führen ? 

Antwort. 


- Mein Sere! Die gritige Cinfadumg von Herrn 
®, ... und Ihnen it mir fehe angenehm. Ich werde 
mid alfo am Sonntag um 8 Uhr bereit halten. 
Anmerkung. Vor Fahren, und zum Theile ang 
jet noch, wurden am Neujahrstage gegenfeitige Bes 
ſuche abgeffattet, welche jedoch in der Regel blos bie 
sum Thuͤrſteher kamen. Diefem übergab und übergibt 
man nod eine Karte, anf die man nichts, als feinen 
Namen, foreibt. Diefe Kinderei war ehemals eine 
Sage don der erffen Wichtigkeit, und heut su Tage 
noch gibt es Leute genug, welche darin eine wahre 
GSchuſdigkeit erblicken. Deßwegen muß man denn diefer 


Billete auch hier Erwähnung thun. Es kan gewis Nies 


manden ſchaden, cine Karte, auf welcher nichte ale 
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veduto da lungo tempo, e che ripartirà fra pochi 
giorni: non posso lasciarlo un inomevto fin che 
resta qui. Il solo dovere poteva impedirmi di go- 
der del piacere e dell’ouere della vostra compagnia. 


Invito per una festa da ballo. 


Signora , si darà festa da ballo domenica ventura 
in casa del signor L.... Sono incaricato di pregarvi 
di venirla ad abbellire colla vestra presenza: sarò 
io fortunato a segno che abbia l'eacre di condurvi 
colà ? ; 

° Risrosta, 


Profitterò .delle cortesi esibizioni del signor L. .; . 
e delle vostre; sarò pertanto pronta domenica, alle 
‘ore cuo. 

Nota. Eravi |’ uso anlicamente , e si pralica an- 
, cora al presente da qualcheduno, di portarsi il 
primo giorno dell’anno a far delle visite , che di 
ordinario non vanno più oltre della porta di casa, 
lasciandosi un piccolo wviglietto ia cui si scrive il 
proprio some di chi fa la visita. Si faceva antica» 
mente un gran caso di simili sciocchezze di eti- 
chette 3 v' ha chi s’ immagina anche al dì d’ oggi 
che sieno precisi doveri. Si può dare benissimo 
senza difficoltà il suo nome seritto così , alle per- 
sone che ceedone che con ciò si manifesti della 


153 

der Name des Uehberreichere Met, Perfonen, welcqhe 
einen Beweis von Antheilnahme am ihrem Stute darin 
gu finden glauben , suficlien zu laſſen; denn ihnen 


per foͤn lich übergibt mon fie nicht. Wer moͤchte wegen 


einem fo geringfügigen Dinge Semanden erzuͤrnen? 


Geſchaͤfts und Handlungsbriefe 


Hi. ____oel 


Borerinnerumg. 


Die Cerhäfts und Handlungsbriefe find nit ſchwer 
abzufaſſen. Man beſcheide Mh bloß, nicht mehr zu 
ſchreiben, als wag des Andre gu wiffen nochig bat. 
Big und Geit find hier nicht am Plage: Klarpeit 
und gefunder Menſchenverſtand if Alles, was man 
don Gud erwartet. 

Es würde fonderbar laffen, einem Kaufmann in 
gedehnten zierlichen Phraſen zu fagen, das man dieſen 
oder jenen Artikel brauche, und daß man ihm den 
Betrag durch den und den Weg, in der und der Zeit, 
übermagen molle. Man gäbe damit nibt nur felber 
Stoff sum Laden, fondern, was noch ärger if, auch 
fogar Unfef su einer ſehr nachtheiligen Meinung von 
fig. Man fange nur opne Kompliment oder Eimleicung 
bei der Sade felb an, und gebe, ohne Ach ‚um einen 
dienlichen Uebergang zu befümmern , geradesu bon 
einem Punkte zum andern. 

Unterdeſſen darf man jest auch nicht mepe jenes 


è —_a————————€—< ae nn nn. er EEE dia . 
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premura .per loro s e sarabbe follia disgustarle per 
cosa di si poco momento, 


LETTERE D'AFFARI E DI COMMERCIO 


tnt 


OSSERVAZIONI. 


Le lettere d'affari e di commercio non sono dif- 
ficili a farsi. Basta dire ciò che è necessario d'essere 
inteso da colui al quale scriviamo. Lo spirito è cose. 
inutile f} non è necessario ehe il buon senso e ia 
chiarezza. 


Quando si dice ad un negoziante che si ha biso- 
guo delle tali cose, e che gli si faranno passare i 
fondi per tal via ed al tal tempo, sarebbe assai 
scenvenevole |’ occuparsi in frasi studiate : sarebbe 
cosa ridicola non solo, ma che darebbe svantaggiosa 
opivione del nostro criterio. Si entri senza iotro- 
dusione e senza complimenti in materia, e si passi 
direttansenie da un soggetto all'altro senza curarsi 
di transizioni siudiate. e 


Nou bisogna aulladimeno tener dietro a quel bar- 
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barbarie Kauderwaͤſſch, deffen: id noch fchr viele 
Sandelsiente bon Vater auf Sohn Fit hundert Jah⸗ 
ren bedienen, nachſchreiben, in der Meinung , daß 
darin das Wefen des Handlungsſtils liege. Diefe laſſen 
faſt immer die Worte Ih, Ihr, Euh, Wir, Ihnen, 
Mein, Sein, Euer, Ihre u. d. gl. wie mit Sorge 


fatt, aber gewiß nit ohne große Anficengung weg, 


. und reden in den Briefen eine fo berbunite, unnas 
tuͤrliche Sprache, daß fie ſelber Keinen, der ih muͤnd⸗ 
li fo ausdrüfen würde, ohne Laden auhoren oder 
ohne große Aufmerkſamkeit and nur zur Hälfte vers 
fieben fonnten. Halte man fi nur auch in Handels 
und Gchhäftsbriefen en die zu Anfang gegebenen alle 
gemeingeltenden Regeln: fo wird ein Feder wenigiteng 
den Vorwurf vermeiden, daé er fogar feine eigene 
Mautterſprache nicht verſtehe. 


An einen Verwandten wegen 
Sheilungsankänden. 


Laffen Sie mih ciamal, mein Jieber Vetter, «in 
Woͤrtchen 09 unferm Meinen Zankapfel an Sic ſchrei⸗ 
ben. Fb möchte die Sade bon Herzen gen befeitiget 
willen, um fie endlich für immer aus dem Kopfe zu 
ſchlagen. Wir And jetzt ob einem Bißchen mehr vder 
weniger Vortheil fiir den Augenhiid uticias mit einan⸗ 
der ; aber. ih boffe: das foll nicht lange mehr währen 
und if dag Zeug einmal aus cinander gebra@t, fo 
foll auch mit feiner Gilbe je Wieder daran zuruͤtge⸗ 
habt werden. 


te ee — 
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baro gergo , adoprato .da molti negozianti, che sem- 
brauo tramandarselo di padre in figlio, da Francesco 
Sforza in qua, per l’erronea opinione che ia ciò 
consista il vero stile epistolare. Parlaao essi quiudi 
talvolta une lingua si strana e fuor di natura, che 
uon potrebbesi trattenere il riso in udire chi la 
parlasse , e molio meno poi intendere la sola metà 
di ciò ehe dicono. S' attenga dunque chi scrive ai 
principj generali da noi dati per le lettere d' affari, 
e sfuggira così almeno all’impuitazione di noo com- 
preodere la propria lingua. - 


Lirren ad un parente col quale’ si abbia 
alcuna difficoltà a riguado di divisione. 


To vi scrive intorno al nostro tenue affare. Molto 
desidererei che fosse terminato per non pensarvi 
più. I nostri interessi ci dividono ia questo momento, 
ina tengo speranza che ciò non sarà per luogo tempo; 
e che terminata fra nei tale differenza, non più se 
ne abbia a parlare.) 
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Ich Halte Sie für einen Ehrenmann, und ich⸗ich 
babe ja aud nichte gethan, was Ihnen Wnfaf 
geben konnte, von mir das Gegentheil zu Denken. 
Alto , mein Fieber Vetter, werden wir ung, Wenn 


ie mir folgen wollen, bald becitindigen Finnen, und’ 


zwar ohne Rehtsgekehrte, die fé fo herzgut daranf 
dirfichn , auch die beiterffen Dinge von der Welt zu 
verwirren und bei dem kleinſten Gefhäfte , wo fe ſich 
Einndiihen koͤnnen, ihre Taſchen mic Gold anzufüllen. 
Geben wir, cin Feder bon ung, etwas nah. Darin 
liegt das ſicherſte Mittel, gufamaten zu fommen. Das 
Uchrige wollen wir dann muͤndlich mit einander ſelbſt 
ausmaden; eine folhe Viertelſtunde bringt ung Weiter, 
als der laͤngeſte Brief. In diefer Meinung erlauben 
Sie mir übermorgen früh Die Ehre, Sic heimzufchen 
und mir gu ſchmeicheln, dab Sie mig da mit chen 
fo freundſchaftlichen Gefinnungen aufnehmen werden , 
als die find, mit welchen Ih komme: das will fagen , 
mit dem aufribtigen Begehren, den Hader gue Ends 
fbaft zu bringen und wieder im guten Frieden mit 
‚einander zu leben. Mit dicfem Wunſche umarm'ich 
Sie von Herzen und bin, ec. 


Brief, um cine Syun einzufodetn. 


Mein Herr! 


Die Zeit, auf welche Sie mir das kleine Anleihen 
zuruͤczuerſtatten verſprochen haben, ik ſeit 8 Tagen 


- Te vi conosce per galantuomo , nè mai feci in 
ntodo che voi doveste pensare diversamente di me. 
Se siete persuaso, mio caro cugino, di quanto ho il 
piacere di annuuziarvi, difficile non sarà il conve- 
mircì da per noi, senza aver ricorso ai legali che 
banno tutta l’ abilità per isconvolgere le cose più: 
evidenti, e che sauno a lor pro ricavare molio par- 
tito dalle quistione la meno intralciata. Ognun di 
moi dalla sua parte ceda un pochetto delle sue pre. 

. Pensioni , e serà questo il mezzo il più acconcio al 
nostro riconeiliamento. Il di più le diremo meglio 
in un abboccamento d’ un quarto d'ora , che nella 
Beitera ia più lunga ; a questo oggetto verrò per- 
tanto da voi posdimani mattina. Io m’aspello di 
essere ricevuto da voi colla stessa intenzione colla 
quale verrò a ritrovarvi, cioè a dire, col desiderio 
di finirla e di vivere nella buona unione. Vi contrae- 
cambio i miei sinceri affetti in virtà dei quali mi 
raffermo vostro, ec. 


Lurrzaa per chiedere la restitusione 
di denaro imprestato. 


Mio Sıcnoaz ! 


| Già da otto giorni è passato il termine che vi 
eravate prefisso alla restituzione del denaro im- 
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verfoffen. Ich Melle mir vor, daß, da ih Sie bom 
Augendlicke an nigt mehr gefehn, Sie auch nos 
nit im Stande geweſen ſeien, mit Zahlung zu 
leiſten. Ih moͤchte Ionen wohl hertlich germe micht 
Kummer machen; aber ih bin leider felbi im Ges 
drange. Ich bin genoͤthigt, mehrere Poren abzufuͤhren, 
und ohne mein Ausſtehendes einzubringen: fan ih das 
nicht. Nehmen Gie mir daher nicht uͤbel, daß 
ich Cie erfuche, mir gefallig zu entſprechen und, falle 
es Ihnen für den Augendlick unmoͤglich if, mir ed 
nigtene zu fagen > bis wan id ee unfeblbar erwarten 
koͤnne damit ib darnach gu richten weiß. 

Ich fehe Ihrer ungefäumten Antwort entgegen, 
und melde Shnem inswirdhen meinem ergebenfien Gruß, 


Aunutwort. 
Mein Herr! | 


Es thut mir unendlih Wehe, meiner Schuldigkeit 
nicht entfproden iu haben. Widerwärtige Umfande 
find einzig Urſache daran. Gie willen , wie ſchwer die 
Zeiten find, und haben gewiß nicht die Meinung, daB 
ich dafuͤr leiden fol. he Benehmen gegen mich if fo 
del, daß es mid aufs innerſte ruͤhrt, aber meine 
Lag: mir chendefwegen noch empfindliger macht. Ihr 
Geld fan ih Ihnen heute nod nidi zuruͤkrzahlen: aber 
am Montag, ohne Fehlen und Verzug, werde ig 
die Ehre haben, es Ihnen gu überbringen. Indeffen 
Sin id, 10. it. ' 


i Li 
prestatovi. Io ben conghietturo, dal momento * 
mon vi ho veduto, che vi sia stato impossibile l'a 
dempire alla vostra promessa. Provo: dispiacere nel 
dover disturbarviz ma dalle mie cireostanze vi sono 
so stesso forzate. Mi scadono più pugamenti, a’quali 
non posso adempire se nen ricuperando quello di 
cui sono in credito. Favorite dunque la mia dimanda, 
e se non pofete pagarmi subito la somma, falemò 
almen sapere il tempo in eui mi sarà centata, af. 
finchè possa anch'io epportuoamenie prendere le 
mie misure. 


Sto io attenzione di risposta, e vi saluto rive- 
reniementie, 


Rissosra. 
Mio Steononzf 


Io sone sommamente mortificato di non avere 
adempito nel prefisso termine al mio impegno. Si- 
Distre circostanze ne sono siate la causa disgustosa. 
Voi sapete quanio eritiei sono questi «tempi semi 
giova credere che voi non vedrete in ciò colpa da 
essermi attribuita. Senio tutta la delicatezza del vo- 
stro procedere ; ed ella è un nuovo metivo che mi 
reude più dolorosa ancora la mia situazione. Non 
posso in quest'oggi recarvi la somma in estinzione 
del mio debito; ma lunedì per certo, e seuza uk 
teriore indugio, avrò il piacere di estinguerlo. 

Vostro obb,, ee, 


rio 
Bitte um ciau Anleihen. 


Mein Herr! . 


Sie haben mich fo häufig Ihrer Freundſchaft vers 


ſichert und Ah fo oft angetragen, mir in Vorfallen⸗ 


heiten Dienke zu leiten, dab ich wirkiih den Muth 
faffe » Sie darum gu bitten. 

Die Gaumfeligkeit meiner eigegen Schuldner wingt 
mich, Behufs einer Zahlung, die ſich nicht aufſchieben 
läßt, augenblicklich tuuſend Franken aufzubrechen. JS 
bin uͤberzeugt: wenn Sie fie haben, fo werden Sie 
mir felbe au unberzuͤglich ſenden. Im entgegenges 
fegten dall bitte ih Gie, wir es eben auch ſogleich 
gu melden, damit ih mid anderwohin wenden fonne. 
Ya es Ihnen moglig , nie die gemelte Summe bors 
4ufteeden, fo gebe ich Ihnen mein Wort, fie in Mos 
natsfriſt wieder zu bezahlen. Uebrigens zweifle ih nicht, 
daß Eie- überzeugt fein werden, id würde im ähnlichen 
Galle mit eben ſo großem Verguigen zu Ihren Diens 
Ken bereit ſtehn, als ich jekt empfinden werde, diefen 
bon Ihnen zu erhalten, 

34 bin, sc. 20, 


Antwort, . 
Mein Herr! 


Ich fühle mig ſehr glietio, die Summe zu befken, 
womit Ihnen gedienht fein fan. Ich uͤbermache fe 
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LXxrrina per dimandare danaro ad imprestito. 


Mio Sicnorz ! 


Gli attestati d' amicizia, e le offerte officiose che 
: più e più volte mi avete fatto, mi dan coraggio a 
profittarne al presente. 


Avendomi ritardato i miei debitori , io mi trovo 
al presente in bisoguo della somma di mille lire per 
fare uo pagamento a cui non posso dare  ulterior 
dilazione. Io sono ben persuaso che se vi sia co- 
modo il poter disporre di questa somma , non mi 
negherete oggi il favore; ed iu caso contrario mi 
avviserele tosto, per polerini rivolgere ad altra parte. 
Se però potete mandarmi detta somma, vi prometto 
in un mese di restituirverla; e son d’avviso che in 
simile occorrenza non dubitiate della mia puvtualità 
nel reudervi il contiaccambio del servigio che da 
voi avrò cortesemente ricevuto. 


Vostro, ec. 
Risposta. 


Mio Sicnone ! 
Io mi trovo fortunatissimo, Signore , di avere in 
casa la somma che vi abbisogua ; ve la spedisco, 
. Segret. vol. Il. 11 
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onen mit dem Erfuchen, fd wegen der: Ruͤckerlat⸗ 

‚ tung nit unnotbige Sorge iu machen. Gehen wir 
anfatt der Monatsfrifi, wie Sie berlangen, drei Mos 

mate feit: denn, ih braude das Geld vorher nicht. 

3% babe die Ehre, su fein, sc. sc. 


Andre Antwort auf gleiges Verlangen, 
Mein Herr ! 


4 bin unteonlih über den Inhalt Ihres Briefes. 
Mie it cin Freundesbegebrer fo ſehr zur Ungeit ges 
kommen; denn die Unmöglichkeit, Ihnen mit der bes 
nöthigten Summe aufzuwarten, laͤgt Sie vielleicht 
glauben, daß es am guten Willen fehle. Allein: ich 
Can Ihnen betheuern, das ich nicht dieſen, ſondern 
wirklich das Geld, nicht babe. Ein anders Mal bin ich 
boffentlih fon beſſer im Stande. Inzwiſchen bin 
id, ec. 16, 


Gpreiben, cine Angelegenheit 
su empfehlen 


Mein Herr ! 


Fo bin ſchon lange vom lebhafteſten Antheil übers 
zeugt , den Gie fiato. an Allem , was mid betrift , su 
nehmen belichen. Woher kaͤme cin Migtrauen in Sie, 
può der Menge von Hülfieilungen, die id bei fo haus 
figen Anlaͤgen bereite bon Ihnen empfangen ? Und 
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e non datevi briga per restituirmela al tempo di- 
visato. In vece di un mese, cogveniamo di tre, 
poichè sino a tal termine non ne avrò bisogao. 


Vostro, ec. 
4lira risposta sullo stesso soggetto. 
Mio Sicnonz | 


Mi riocresce all’ ultimo segno , Sigaore, che le 
dimanda di un amico pari vostro mi sia venuta sì 
male in tempo , poichè l'impossibilità, in cui sono, 
di spedirvi adesso la somina di cui abbisognate, vi 
farà supporre che nou vi sia in me buona voloatà. 
Credete nulladimeuo che la muncanza di fondi è 
P unica causa del mio rifiuto. Un’ altra volta forse 
sarò in miglior situazione. 

Vostro, ec. 


Latti:a per raccomandare i propri 


affari. 
Mio Sıcnonz ! 


Io non ignioro, Signore, quanto v'interessiate per 
tuttociò che mi riguarda: i buoni officj che mi avete 
resi in mille occasioni, non mi permettono di du» 
bitare. Mi è forza nulledimeno raccomandarvi l° af- 
‘fare di cui avete voluto prendervi impegno , come 
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doch muß ih Ihnen jest, ale waͤr'ich Ihrer Sorgfalt 
weniger fiber, cin Gefhift empfehlen, das Gie zu 
übernehmen die Gute gehabt haben. 

Sie find fo Fehr überzeugte, das ih vollkommen 


ì 


reiht habe , und mein Anwald bat mir mit folder 


Zuverfigt den erwuͤnſchteſten Ausgang des Handeis 
verſprochen, Daß Sie fd leicht ein wenig zu fidher auf 
unfer Vertrauen berfoffen Ponnten. Sie fennen meine 
Gegner; Gie wiſſen, daß Tiefe mich nur zu uͤberliſten 
ſuchen, und Daß, wie es heiße, bier manchmal auch 
das beßt: Redt gegen gewiſſe Rinte, die Der Ges 
richtsgang geftatcet, nicht auffommen Lan. 

Sie wollen mir alfo nicht berübeln, daß, da es fh 
“Hier um den größten Theil meines ganzen Vermögens 
handelt , ih Gie bitte, meinem Sachwalter unaufs 
hoͤrlich zu Liebe zu gebn und beftändig auf Allem Das 
Auge zu halten. Mic diefer Berubigung bin ih, ze. zc. 


Gefuſch, um Sandeleverbiltnife 
anzuknuͤpfen. 


Herin N. N. in N. N.! 


In Abſicht, die Zahl meiner bandlungsfreunde 
gu bermebren, habe ig mir Kenntnis von den. Haus 
fern gu verſchaſſen gifubt, - mic welchen ig Ges 
fhäfte in Ihrer Gegend anknüpfen könnte, Das 
Ihrige ward mir als eines der Erſten bezeichnet, und 
Ihre Rechtſchaffenheit mir ale durchaus unzweideutig 
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se fossi men sicuro della vostra propensione. Voi 
siete .tanto persuaso della mia ragione, ed il mio 
difensore mi ha talmente fatto sperare il buoo ‘esito 
che voi potreste riposare uu po’ iroppo su di que- 
sta fiducia. Voi conoscete i miei avversari, e sapele 
‘che i lor raggiri nou tendono che a sorprendermi. 
Mi vien detto che nelle procedure di questo paese 
wi son certe soltigliezze per cui non si fa caso della 
buona ragione. 


. Tollerate adunque , Signore, che vi preghi di 
vedere, il più delle volte . che potete il mio pro- 
curatore; e di tenere gli occhi su tutto, poichè si 
tratta della maggior parte del mio avere. Appoggiata 
perfettamente alla vostra vigilanza e attività, mi ri. 
peto. Vostro, ec. 


Lirtrana per intraprendere una corrispondenza, 


Sicnoa N. N. di N. N.! 


Col disegno di accrescere il numero de’ miei cor- 
rispondenti nel vostro dipartimento e ne’circonviciaiy 
ho pregato più amici a farmi conoscere le case colle 
quali potrei commerciare. Mi è stata indicata la 
vostra per uva delle principali, e di riconosciuta 
prebità. Priegovi pertanto di gradire i miei servigi , 
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geſchiſtert. Mehr braucht ce niqt ‚um Ihnen meine | 


Diente anzubieten und Sie zu erfühen, Davon ges 
fäßige Gebrauch zu mahen. 


Meine Handlung beficht im Kauf und Verkaufe 


bon... Beliebt Ihnen, vorerſt nur eine Probe von 


meiner Handlungeweiſe su machen und bon meinem © 


Eifer, daf Veste meiner Freunde zu befördern: dann 
bin ih derfihert , dab Sie mit Vergnügen mir vie 
Sand gu einem lebhaften Werkehre darreiben werden, 
welcher für beide Theile gleih vortheilhaft und eins 
traͤglich ausfollen fan. Ih hoffe demnach, von Ihnen 
naͤchſtens mit beliebigen Aufträgen beehret su werden, 
und darf verfidiern, Tab Sie mit der größten Treue 
und. Befliſſenheit bedient werden follen. Wuͤnſchen Sie 
vorher mo Erkundigung einzuziehn, fo fan ih Gie 
ohne Shen zum Votaus bverfibern, daB Ihnen mit 
Grund und Wahrheit Niemand Etwas sum Nachtheil 
meines Hauſes wird fagen koͤnnen. 


Antwort. 


Ich erwiedere die Ehre Ihrer Zuſchrift vom 3ten 
dieß, und fühle mich in der guten Meinung, die Sie 
bon mir haben ‚Fehr geſchmeichelt, werde mir aud 
um fo mehr angelegen fein laſſen, Gie dur meine 
Sandiunagweife fate dabei 1 erhalten. 


Ihr Antrag su einem Gergiftevertebre. unter und 
‚ tan fo wohl Fhnen, ale mir, ſehr vortheilhaft fein, 
SI bin dafuͤr Ihnen verpligret, unt um foskié 
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consistendo il mio commercio in compre e vendite 
di..... 


Mi lusingo che allora quando saprete il mio modo 
di commerciare, e di procurare i vantaggi de’ miei 
corrispondenti, vi presterele volentieri a proseguire 
una corrispondenza utile e vantaggiosa ad ambe le 
parti. Aspetto dunque l’ onore di vostre .commis- 
sioni; e siate persuaso che sarete servito con pron- 
tezza e fedeltà. Prendendo informaziane della mia 
casa, voi potrete dileguare tutti i timori che potes- 
sero nascervi, e non temo di asserire che chiunque 
verrà. dire la verità, non potrà parlarne svaulag- 
giosamente, 


Risposta. 


‘ Signore, per corrispondere all’ onore che mi avete 
compartito, scrivendomi, posso accerlarvi che io 
sono - edificatissimo dell’ opinione vantaggiosa che 
avete concepita di me, e procurerò in ogui mia 
parte di eonservarmela “tale nel vostro concetto colla 
mia condotta verso di voi. 

L'offertami vostra corrispendenza può essere tanto 
utile a*miei interessi come ai vostri; e vi riugrazio 
d’avermela fatta: ma per cominciare, vi prego a 
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ansufargen , erſuche ih Sie, mic den faufender Prei 


bon... gu melden Ft er mir anffindig,. und Sie 


fonnen mic derfihern, leicht Abfag zu finden: fo will 
ih Ihnen zwei oder drei Ballotte bon dieſen Metis 
feln iiberfenden: und find Ihnen no andre mehr 
gefälig , fo belieben Sie nur, gu befchlen. Si: wers 
den fie fogleih erhalten, und daraus, Wie ih mir 
ſchmeichle, ertennen ,-wie ſehr id unter Ihre Kor⸗ 
reſpondenten und Freunde mitzugehoren wuͤnſche. Ges 
nehmigen Sie inzwiſchen meine boflige Empfehlung. 


Veriangen benothigter Artifel, 
die Eile Haben, 


. Seren TU... in ©... 
Ich erhalte fo eben eine bedeutende Beſtellung in... 
Es follten ... fein, und die ganze Lieferung follte 
bie am 15ton dich vollzogea Werden. 


Trachten Gie dog aus allen Kräften, mir das ges 
melte Quantum bie om ızten unfebibar ins Haus zu 


Jiefeen. Können Sie niht : fo fagen Sie es glei, 


und verfpregen mic nicht Etwag dem ©ie hintennad 
nicht Folge leiten fonnen. Rab dem irten Werde ich 
beſtimmt nichts mehr annehmen; denn, wenn ich 
meine Verbindlichkeiten wegen Ihrem Nichthalten nicht 
auf den Puukt erfüllen könnte, fo miüßke iù hernach 


mit der Waare nichts weiter auzuſangen und haͤtte 


. 1 
motarmi quali sieno i prezzi correnti delle . ., Na 
caso che i prezzi convengano, e che lo smercio sia 
facile , come mi assicurate, vi spedirò due o tre 
ballo di queste mercanzie. Se altri ariicoli vi sieno 
di vestra convenienza, avvisatemi che quanto prima 
ve li farò pervenire, a fin di farvi conoscere il de- 
siderio che nutro d'essere nel numero de’ vostri 
corrispondenti ed amici. * 


Vostro, ec. 


Per chiedere certi articoli di premura, 


Sienozr T. .. di S. .. 


Una domanda rilevante di .. .; mi vicn fatta 
in questo momento; me ne farebbe di bisogno: ..z 
ed il tutto dovrebbe essere consegnato per il 15 del 
corrente, 

Osservate se potete provvedermi per intiero questo 
articolo, e farmelo avere immancabilmente per il 
12. Se voi nou potete ciò eseguire, non me lo pro- 
meltete, ve ne prego ; immperciocchè sarei sforzato , 
dopo questo giorno, di nulla ricevere di ciò che 
mi facesie pervenire ; la mia promessa, per causa 
della vostra, essendo mancata, a nulla mi servi- 

‘ rebbe più la vostra spedizione, e mi sarebbe svan- 
taggiosa affatto. Compiacetevi di rispoudermi al 
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fotafam nichts, als haben, , davon. Haben ie alle 
die Gute, mir auf der Stelle zu antworten, und zwar 
rund heraus , damit wir nicht, Einer durch den Ans 
dern, in Verlegenheit kommen. Freundſchaftlichen Gruß, 


Begehren um Auskunft über ein 
Handlungsbaus. 


Herrn O. P.. in Z... 


Sie erlauben, daß ih Gie bitte, mit uͤber dae 
Haus J. K. u. K. von Ihrer Stadt vertrauliche Aus⸗ 
kunft zu geben. Es find mic von ihm verſchiedene 
Geſchaͤfte vorgefhlagen worden, die, wenn Es felber 
folib if, mir bedeutende Vortheile verſpraͤchen, pins 
gegen aber auf ‚ wenn eg feinen Verpfligtungen nit 
gewachſen wäre, empfindlichen Nachtheil bringen koͤnnten. 
Ich bin daher unſchluͤſſig, was ich antworten ſoll, ehe 
ih weiß, in welchem Grade es Zutrauen genießt; und 
weil ih in allen Ihren Verhandlungen, in allen Ihren 
Unternehmungen, Räte die gewiſſenhafteſte Nedligteit 
und Geradpeit maprgenommen habe, fo glaube ig, 
hoffen zu dürfen , daß Gie mir die Freundfébaft ers 
weiten werden , mid hierüber os dem Zweifel su 
ziehen. Ste find viel zu fehr Ehrenmann , ale daß ig 
heforge , Sic modten mir Etwas anrathen, wovon 
Sie uͤberzeugt wären, DaB es gu meinem Schaden 
ausſchlagen fonnte : und hiemit verlage mid darauf, 


von Ihuen das apre, fo gut es gu haben if, gemiß 
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wmomento e francamente, affinchè non ci mettiamo 
fn impaccio nè I° uno nè I’ altro. 


Vostro dev. N. N. 


Lettzna per prendere informazioni su di una 
casa di commercio. 


Sionoax O. P. ‘ . di 2. .. 


© Con tutta la confidenza a voi faccio capo per 
avere informazioni sopra la dita dei Signori di . . . 
della vostra città. Essi mi propongono diversi affari; 
i quali mi potrebbero essere vantaggiosi, se non 
solidi, ma mi sarebbero per lo contrario. pregiudi- 
zievoli, se per caso nen fossero in istato di. far 
fronte ai loro impegni. Io sono perplesso a rispon- 
dere, finchè non sappia a qual partito sppigliarmi. 
La probità esatta, e la lealtà che ho sempre veduto ‘’ 
porre in opera nelle vostre speculazioni e io tati 
i vostri andamenti, mi lasciano sperare che mi fa- 
rete il favore d’ illuminarmi a proposito su questo 
punte. 0 

Voi siete senza dubbio un uomo troppo dabbene 
per lasciarmi impegnare in imprese ghe sapeste do- 
ver ridondare in mio pregiudizio, .Da voi aspètto 
Pannunzio della verità , se in voi è il potere di 
confessarmela. Sarà questo un gran servigio che da 
voi avrò ricevuto, e mi obblighercte con ciò più 
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gu verneGuien. Sic leitten mir dadurch einen wichtigen 
Dient , für den ich Ihnen auf ein Neues über die 
MPMaafen dankbar verbunden fein werde. Inzwiſchen 
genehmigen Sie meine achtungsvolle Ergebenbeit. 


Guinfige Antwort. 
Herrn N. G..., in O... 


Ich eile um fo vergnigter, Ihnen die berfangte 
Auskunft über das Haus von Herrn F. RK. u. £. dos 
hier su geben, da ih Ahnen lauter Gutes von ihm 
zu fagen habe. Es führt eine fchr ausgebreitete Hand⸗ 
lung mit bedeutenden Gewinnſten, und in feinem 
ganzen Thun und Loffen liegt cine anerfannte Reds 
lichteit und Geratheit sum Grunde: fo daß id nie 
cine Klage darüber gehört habe. Bis auf die heutige 
Stunde And feine Verpflichtungen no immer gewif⸗ 
ſenhaft erfüllt worden: und fo muß ih glauben, daß 
©ie ſich ohne die geringe Furt in feine Vorſchlaͤge 
cinlafen mögen , und freue mid fon jegt über dic 
Bortheile, die Ihnen daraus suwagfen werden. 

IH habe die Ehre, mid pofligt su empfehlen. 


hi O. ooo 


Radgtpheiliger Bericht. 
Hrn R. S.... in Od... 
IH Hatte gewuͤnſcht, daß Sic mig mit dem Ans 
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ehe mei a riprotestarmi vostro obbligatissimo e de- 
votissimo Servitore. 


R. S. 
Risrosra FAVOREVOLRE. 
Srexor R. S. o 0. di 0. e 0 » 


Signore, tanto più io vi rispondo con piacere,. 
in quanto che altro non ho che cose favorevoli a 
sigoificarvi intorno alla casa dei... . su della quale 
mi domandate istruzioni. Il commercio che con essa 
si fa è notabilissimo e molto proficuo. I Signori .. , 
operano con egual franchezza e probità. Nessuno si 
lamenta di loro, e nessuno dei loro impegni è ri- 
masto finora inadempito. Io spn d' avviso che voi 
possiate intraprendere senza alcun limore ciò che 
vi propongono;_e auticipalamente seco voi mi con- 
gratulo dei vantaggi che ne potrete ricavare. 


Io sono frattanto , 
Vostro, ec. 
Rısposta SVANTAGGIOSA. 
> Sicnoa R. S....di 0.... 


Mi rincreséee d’avervi a rispondere sulle istruzioni 
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fugen um Auskunft über die Herren F. R. gu Ders 
fhonen beliche hätten. Einzig Ihre Sicherheit und das 
Vertrauen, welches Sic mir beweifen, koͤnnen mid, 
zu ſprechen, bewegen: font wuͤrde ip ſchweigen: bes 
fonteré, da es meine Sade nicht ik, Jemanden 
nachtheilige Dinge nad gu fogen. 

Die Geſchaͤfte dieſes Hauſes kommen vielen Leuten 
ale ein wahres Raͤthſel vor. Es führt einen gewaltigen 
Aufwand: aber ter Neigthum fon unmogiig fo grpß 
fein , wie der Hans ik. Unterdeſſen aber koͤnnte ih 
mig auch betruͤgen; dog will ib Ihnen li:ber gu 
einer, wenn auch unnotbigen, Vorigt Anlaß geben, 
als Gie aus uͤbelverſtandener Schonung gu Unternehs 
mungen verleiten, die am Ende gu Ihrem großen 
Nachtheile aucſchlagen Fonnten. Was mig in meinem 
Mißtrauen beärkt, it, daß fhon mehrere Zahlungen 
nit eingehalten worden find, und daher cin allges 
meiner Verdacht fig unter den Gläubigern eingeſchlichen 
hot, Weiter weiß ih nichts: aber Died glaubte: ih, 
Ahnen anzeigen zu muͤſſen, mid im Gewifen vers 
bunden, der mid Ahnen ergebent empfehle, © 
. O. P... 


Begehren an einen Sandlungefreund 
um Berihtigung der laufenden N e ds 
nung. 

Herr A. B. ..0 in D. eo. 


Da verſchicdene Zahlungen y auf die le mich Vers 
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che mi dimandate intorno alle casa dei... Se i 
vostri inleressi , e la confidenza che mi dimostrate, 
mon mi obbligassero e parlare, io mi tacerei di 
. Iuoa grado, perchè non amo di parlare sfavorevol- 
- mente di alcuno. 


Gli affari di queste. casa paiono un problema a 
molti ; lo sfarzo che vi si mostra è grande, ma è 
ismmpossibile che essa sia tauto solida quanto è splen- 
dida. Potrei nulladimeno ingaunarmi; ma voglio piut- 
tosto darvi dei timori, auche mal fondati, che im- 
peguervi con una falsa raia delicatezza in imprese 
che forse ricadrebbero tutte in vostro pregiudizio. 
Ciò che comprova i miei sospetti, si è che melti 
pagamenti: son già stati ritardati, e che una diffidenza 
universale si è sparsa in tutti i creditori. Ecco quanto 
so, e quanto credo in coscienza dovervi contunicase, 
salutaudovi carumente. 


O. P..., 


Larrans per pregare un niercante a pagare 
il conto corrente. 


Sıoroa A. B... di D.... 


Non essendomi rientraie parecchie partite , sulla 
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Taffen hatte, mit eing:gangen find, und té nun 
felbA einige Poffen, die fit nicht aufſchieben Taffen, 
tifgen fol: fo bin ig wider meinen VWilen, Sie um 
Nusgleibung unfrer offenen Regnung zu bitten, ges 
nocdiat. SA Ihnen niht gelegen, es im Ganzen tu 
thun , fo wollen Sic mir wenigfiene die Hälfte uͤber⸗ 
machen. Sic erweiſen mir damit eine Gefallizfeit, für | 
die ih Ihnen befonders verpflichtet fein werde. 

Jo babe die Ehre, mich ergeben zu empfehlen. 

D. 


Entfprebende Antwort, 
Her 0. P...ing..., 


Es if mir ſehr angenehm , ohne Verſchub ghren 
Wuͤnſchen bom 15 dieß entſprechen su koͤnnen. Ich 
ſende Ihnen mitgebend fuͤr den ganzen Betrag, den 
ih Ihnen ſchuldig bin, eine Anweiſung auf Herrn R.. 
zahlbar bei Sicht, womit Sie unſre Rechnung auszu⸗ 
gleichen und mir Geſchehenes zu melden erſucht find. 

Uebrigens hab ig die Ehre, mig Ihnen auch fuͤr 
die Zudunft wieder aufs beßte zu empfehlen. 

A. B.... 


Widrige Antwort. 
Hertn O. P..., in F. ... 
Ihr Zahlungebegehren vom 15 dieß if mir in dies 





L 
quali io faceva conto, e trovandomi forzato a più 
pegamenti che non saprei differire, mi veggo centro 
mia voglia astretto a pregarvi di terminare il nostro 
| conto corrente. Non essendo voi in grado di rimet- 
termi l'intera somma , molto mi obblighereste nel 
pagarinene almeno la metà. 


Ho 1° onore di salutarvi distintamente. 
O. P. o 0 0 


RISPOSTA AFFERMATIVA, 
Sıaroa O. P.. .. di F.... 

Io mi stimo fortunato in questo momento di poter 
conformarmi ai desiderj espressimi nella vostra del 
15. Io vi mando un ordine a vista pel totale della 
so:nma che vi satà pagata dai Siguori R. Vi prego 
darmi riscontro a mia regola. | 

Ho l’onore di dirmi per sempre vostro servitore 

A. B. o geo 
Rısrosta NEGATIVA. 


Sıoroa O. P.... di F.... 


Mi riesce inaspettato il pagamento che mi do- 
Segret. vol. il. 12 
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‘fem Angenbfide ganz unerwartet zugekommen. Deck 
‘merfce Uebereinkunft wurde det 15 Janner befimmt, 
und folgfam find meine Gefder jetzt nod zu andern 
Aweken verwendet: fo, dab ik ehne bedeutenden 
Schaden sigts davon zuruͤckziehen koͤnnte. 

Es iſt mir aufrichtig ünserf unangenehm Ihnen 
aus diefer Urſache nicht entfprechen su koͤnuen, und 
ich bitte, ec wenigſtens nicht einem Mangel an Willen 
zuzuſchreiben. 

Ich babe die Ehre, mid polli su balia 
x A. B. 

Um ein Darleihen su Degehrem, 

Mein Herr! 


Sic haben mir immer fo viele Freundfébafi beiwiefch 
und fo mande War Ihre Dienfte mir - angeboten, 
daß ib jet mit vollem Vertrauen meine Juflscht gu 
Ihnen nehmen gu fonnea glaube. 

Ich babe berfpiedene Einbußen gemadt, und fan 


bon einer Menge Billete auch nidt einen Häfler eins 


bringen. Darum, Wird mic unmoͤglich, meinen Vers 
pflihsungen Genuͤge gu leiten: und Wir fund am Shluße 
des Monats, wo id für schntaufend Franten Biffete 
cinfofen muß. Fi ich nit auf der Sielle dich Sch, 
fo bin id genötpigt , meine Zahlungen einzufſtellen. 


| 





ic willen , wie ſchreckliche Folgen cin ſolches Erciznié ’ 


allemal bat. Sie find aber im Stande, mich zu retten. 
Picine Waarenvorraͤthe und was id nod fonfi befige, 


\ 
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Mandate colla vostra del 15 : in viste dell' accordo 
fra noi fatto di pagare per il 15 gennajo, ho disposto 
die’ miei fondi, dai quali non potrei nulla dedurre, 
“scuza metter me stesso ia qualche imbarazzo, 
. . | 
Mi rincresce assaissimo di non poter soddisfare 
per questo motivo ai vostri desiderj, e vi prego 
perciò a non imputarlo a difetto di volontà. 


Ho P onore di salutarvi distintamente. 
A. B. e e-c<*@ 


Lertteza per dimandare ad imprestito una somma. © 
Sicnoxe ! 


La. propensione che m'avete sempre dimostrata , 
e i servigi che mi avete resi più volte, mi portano 
a ricorrere a voi in quest” occasione. 


Alcune perdite, e più viglietti che mi hanno 
mancato , mi pongovo nell impossibilità di adem- 
piere a’ miei impegni. Eccoci ulla fine del mese: 
dovrò estiaguere tanti viglietti che bo fuori per 
dieci mila lire. Se non trovo subito questa somma, 
sarò sforzato a fallire, e voi non ignorate le con- 
seguenze terribili di questi casi. Voi pote!e. farmi 
‘evitare questa disgrazia, Signore, e vi è noto il 
mio magazzino , e quanto possedo. Vi farò una po- 
lizza, e vi darò delle sicurtà & vostra elezione. Vi 
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das fennen Sie. Entweder mahe ih Ihnen eine allge⸗ 
meine Verſcheeibung darauf, oder ih Tele Ihnen 
davon cin, was Sie verlangen, Nur bitte ih Gier 
mir do ohne den geringſten Zeitverlurſt cine ber 
Kimmte Antwort ju geben, damit id mig nad ders 
feiven einzurichten wife, 

Inzwiſchen genchmigen Gie ı meine e cagebenfie Ep 
feblung. 

9, N. 


Vorwurf wegen Nichtbezahlung 
eines Weqhſels. 


Hr N. M.... in P.... 


Ich din hoch erſtaunt, Ihr Billet don 1200 Franken 
wieder an mid zuruͤkkommen sto ſehen. Fs nur wegen 
Nochlaͤſtigkeit ab Geiten Ihrer Perſon: fo haben Gie 
wohl ſehr uͤbel gethan; He aber aus Unmoaͤglichkeit zu 
bezahlen geſchehen, fo hätten Sie mir Ihre Verle⸗ 
genheit wenigſtene gum voraus ameigen ſollen: ich 
haͤtte mich aledaun darnach gerichtet. Gab ib Ihnen 
nicht immer noch Zeit, fo aft Sie es begehrten ? Gie 
haben hiemit nichts zur Entſchuldigimg; aber id habe 
tum fo mebe Urſache, mig über Gie su beſchweren. 
Wird Ihr Billet in Beit von fehs Tagen nit bes 
zahlt : .fo nehmen Gie wicht übel, dal id Maafrezela 
ergreife, um auf andre Manier wi Ihnen aufs Keine 
gu kommoen. 

Hoͤflich empfehlen. 
‘ I, 3, re» 
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prego di pronta risposta, all'oggetto di sapere a che 
debba appigliarmi. 


Aggradite frattanto le proteste della mia stima 
N. N. 


Per lamentarsi di un biglietto 
che è ritornato. 


Sısrorn N. M....di P.... 


Sono estremamente serpreso che mi sia ritornato 

il vostro viglietto di lire 1200. Se ciò è avvenuto 

per vostra incuria , voi arele un gran torio y se 

per impossibilità , dovevate almeno avvisarmi della 

vostra ristreltezza, e mi sarei allora provveduto nel 

| miglior modo. Vi ho sempre dato del tempo tutte 

Be volte che me ne avete dimandato ; non vi rimane 

scusa -perciö, ed ho tutta la ragione di lagnarmi. 

Se il vostro viglietto non sarà pegato in sei giorni, 
non vi dispiaccia se procederò conire di voi. 


“ 


: Ho il piacere di salutarvi. 
W. Z. ® e ld 


4 


182 - 
Ein Kleinpändleran einen 
Großhändler. 


Herrn G. G. ... in O.... 


Beiliegend erhalten Sic ein Verzeichnig von Waa⸗ 
ten, die ich, wenn die Preiſe mir anſtehn, von Ihnen, 


zu beziehen gefinnt bin. Haben Sie die Gute, mir 


umgehend Ihre Preife gu melden, nebſt den Vor⸗ 
theilen , welche Sie befannten Haͤuſern, die ihre 
Verpflihtungen puͤnctlich erfüllen, in Nest auf Zah⸗ 
lung geſtatten. 

"96 babe unterdeſſen die en, mid ergebenit qu 


empfehlen. 
2, PB... 
Antwort, 


Sehen 


Hier folgt Ihre Life surud, und, um Ihnen die 
Berechnung des zu bofenden Gewinnſtes su erleichtern, 
finden Sie bei jedem Artikel den Verfaufpreis ſowohl 
im Großen , ale im Kleinen.verzeichnet. 

Was die Zablunastermine betrift , fo Melle ich fe 
immer fo bortheilhaft ,.ale moͤglich, weil mir daran 
gelegen fein muß, die, welhe mir Ihr Zutrauen 
fhenten , auf’s beffe su bedicnen, um mid ihres Zus 
fpruds su verſichern. Doch aber erlaſſe ich Feine Partie 
auf Kredit, wenn fe nicht wenigſtene 100 Franken 
beträgt. Was darunter if, muß gleich Saar aus⸗ 


x 
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Di un mercanle al minuto ad an mercante 


all’ ingrosso. 


Sknoa G. S....di 0.... 


V' iaovis la liste degli articoli che prenderò, qua- 
lora il prezzo mi faccia sperare un onesto vantaggio, 
‘ Pertanto vi priego a nelarmi i precisi prezei. Vi 
priego inoltre a dichiararmi quali seno i termini 
che accordate pei paganieuti alle case conosciute 
dalle quali gli impegai sono stati sempre adempiti 
con esattezza, 
Ho frattanto Ponore di raccomandarmivi divota- 
sente. 
L. P..,. 
Risposta, . ' 


Sicnon L. P.... di A.... 

Secondo i vostri desiderj, vi rimando ia lista degli 
articoli che mi avete dimand:li, coi prezzi mercan- 
tili e quelli al minuto, acciocchè vi sia più facile 
il ravvisare i vantaggi che ne potete sperare. 

‘ Iutorao alle condizioni dei pagamenti, le accordo 
tanto buone quauto posso, per procurare il van- 
taggio, e acquistarmi la concorrenza delle persone 
che in me ripongono la lor confidenza. Primiera- 
mente, non accetto viglietto, che non sia almeno 
di cento lire; meno di questa somma, bisogna pagar 
denaro contante, Di poi dalle cento alle due cento 
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bezahlt werden. Zur Partien von 1 bis 300 Fr. Bewils 
fige ih 3 Monate Zeit; von Foo bis 4oo de. 4 
Monate ; von 400 bis Goo idr. 6 Monate, und ; 
endlich für Kärkere cin Jahr. 

Dieb find meine Beringe: und wie Gie fehen, | 
mein Herr , fo find fie file diefe Zeiten vortheilhaft 
genug ; fo, dal Sit 6 ſchwerlich dartiber werden 
beflagen koͤnnen. Fh ſchmeichle mir alfo, daß diefe | 
Vortheile und die auserleren aute Wuaare, womit ich 
Ihnen aufwarten werde, fo wie die Puͤnctlichkeit, 
mit der es gefihehen wird, Ihr Zutrauen verdienen 
und mir Räte einen ausgetehnten Verkehr mit Ihnen 
sufidern werden. 

Ich babe die Ehre, mio ergebenſt gu empfehlen. 

G..., 
Erwiederung. 
| 


Herrn 6. ©. .“... in O, e è o 


Auf die von Ihnen unterm 8 dic erhaltene Preic⸗ 
Tie und Bedingungen din, erſuche ih Gie, mir fors 
derſamſt die oben verzeichneten Waaren zu fender, 
Sobald ip Nogrigt von der Verſendung erhalte, 
_ werde ih Ihnen den Betrag des Ganzen in drei 
. Billeten abgeben, fällig von Monat su Monat. 
Fo Habe die Epre , mid ergeben zu empfehlen, 
LP... | 
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anecordo tre mesi; dalle 300 alle 400, quattro mesi; 


dalle 400 alle 600, sei mesiz dalle Goo, 700, 800, 
900 e più, accordo un anno, 


Ecco, Signore, le mie condizioni; in vista del 
Lempe, 2000 assai vantaggiose, perchè non possiate 
Iaguarvi. Spero adunque che questi vantaggi, uniti: 
alle eccellenti mercavzie che vi si spediranno, ed 
all’ esattezza colla quale vi servirò, mi acquisteranno 
la vostra confidenza, e me la manlerranno per sempre. 


Ho l'onere di selutarvi distiotameute. 
. G. 2.2.4 @ 


Rırııca. 
Sıcxor G. $. . . . di 0. e 00 


A tenore della nota dei prezzi che mi avete spe= 
dita, e del credito che sccordate, vi prego a mau- 
darmi gli articoli della lista qui unita. Ricevuta che 
avrò la vostra lettera d'avviso, vi farò passare la 
somma per iutiero in tre viglietti, dei quali la sca» 
denza è di un.mese l'un dopo l'altro. 

Ho l’onore, ec. 

L. P.... 


Lu 
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Ein foufmann an einen Undern, vor 
dem er ſchon dang ohne Nahricht if. 


Hm M. IS... .in6.... 


Gs if beinahe cin Jahr, DaB ih des Vergnuͤgene, 
bon Ihnen Madribt zu erhalten, beraubt bin. Salite 
Gic irgend ein Vorfall genöthiget haben, was ih 
Ihnen geliefert , fiegen zu Tafen ? oder haben Gie 
vielleicht gar Ihr Zutranen mir entiogen? Wäre 
dieß Lebtere, und zwar duch mein Verſehen, erfolgt: 
fo fan id verfihern, daß es gewiß wieder Willen und 
Abſicht geſchah; und Weil ih nigts fo fchulih , als es 
wieder gutzumachen, wuͤnſche: fo bitte ih um die 
Freundſchaft, es mir ohne Ruͤckhalt heraussufagen. 
Habe ih Vorwürfe verdient : fo foll Sie nichts abhals 
ten , mir felbe zu machen. Dann Can ih dog die 
Ehre, mih su berantiworten haben: und hoffentlich 
fofl es auch su Ihrer gaͤntlichen Zufriedenheit gefchehen. 
Sé bin dieß mehr noch meiner Adtung . für Gier 
mein Sere, als meinem eigenen Nutzen, ſchuldig, 
und erwarte, daf Ihnen cin ſolches Geftaͤndniß niet 
waongenchm fein werde, 

Ich bitte, genehmigen Sie insiwihgen meine abe 
tungsvolle Ergebenheit. 

E. ..., 
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- Lartura di tin negosiante ad un altro 
per averne nueva. 


Sıeron M. J.,..di Sh... 


Egli è ‘quasi an annp che non ho avalo il pia- 
cere delle vostre notizie. Vi sarebbe accaduto qual- 
che cosa che vi avesse fatto lasciare la partita che 
vi provvedeva, o piuttosto avrò io avuto la disgrazia 
di perdere la vostra confideaza? Se la cosa così 
fosse, e che la colpa fosse mia, ella sarebbe per 
certo isveloniaria; e siccome desidero vivameate 
ripararla, favoritemi, ve ne prego, Signore , di par- 
larmi schiettamente, nè con ciò temete di rimpro- 
verarmi, se credete che ne sia degno. Mi stimerò 
onorato nel dovervi rispondere, e lo spero con vo- 
sera soddisfazione. La mia stima per voi, o Signore, 
più che il mio interesse, mi ha indotto a tenere 
questa condotta, che mi lusiogo di vostra. appro- 
. azione, 


Accettale frattanto le ‘proteste del vero mio at- 
taccamento. | 


C.T.... 


è 
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Nusfunftbegehren über einen 
Commis. 


sn FS. P.... in A.... 
Cin gemifer. M. X. N... beiwicht #6 bei mir, 


als Schreiber angeffellt gu werben. Er fihehit- die dam 


erforderlihden Talente su befiken, und nebſt dem vers 


fpriht fein Meufereg einen erhliden Mann. &r ver | 
ſichert, mehrere Fabre in Ihrem Haufe gedient zu 


haben : und deßwegen bin ih fo feci, Sie gu bitten, 
mir im Vertrauen zu fagen, was ih von ihm haften 
folle und welches Vertrauen ih ibm ſchenken "möge. 
Ihre Antwort, mein Herr, wird mir in jedem Fall 
eine wahre Verbinblidteit auflegen, und je mehr Sie 
Ar beſchletrnigen, dello mehr bin ih Ihnen verpflichtet, 
inden es blos auf diefe antimmi, meinen Entſchinf 
zu foffen. 

Iqh bitte; meine Hochſchaͤzung 10 genehmigen, 

N. 


Ginfiige Erwiederung. 
Herrn N. G. 6 è. md. e. : 
Ich cite, Ihtem Wunſche von 15 dieß gu ento 
fpreben. Der Herr M. N. N. if wirdiih drei Fabre 


lang in meinen Dienften geftanden , und er benahm 
ſich dabei fr daß ih recht wohl mit ihm zufrieden 


bin. Er wäre, wie ih glaube, nos laͤnger geblieben, 


LI 
Lern per domandare informasione di un 
giovane di magassino. 


— Sionoa I. P....di R.... 


Un certo giovane per nome M. N. R. si è pre- 
sentato. da-me per avere un impiego di commesso. 
Mi sembra ch'egli abbia le qualità necessarie al 
travaglio al quale vuol sottoporsi, e l’esteriore mi 
annuncia ch'egli sia galantuomo. Siccome mi dice 
d° essere stato impiegato più anni presso di voi, vi 
prego di grazia a significarmi ciò che debba pen- 
marne, ese sia uoma da poter in lui riporre la mia 
confideuza. La vostra risposta ie questa occasione 
mì sark un vero servigio, e voi mi renderete ancora 
un favore più particolare, ricapitandomela al piü 
presto possibile, perchè da essa sola dipende la mia 
decisione. | 

Aggradite le proteste della mia stima. 

R. S.... 


Rizzosra FAVOREVOLE. 
Sicror R. S.... di D.. i. 


Io m°affretto, Signore, a soddisfarvi. H Signor. 
M. N. R. è stato realmente più anni con me, e vi si 
è diportato in modo da meritare i convenevolì elogi 
Sen d'avviso che non mi avrebbe abbandonato si 
presto s se il desiderio di avvicinarsi. alla sua fami» 


— 
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wenn ibn nhbt das erlangen, näher bei feinen Were 
wandten gu fein, in Ihre Stadt gu fommen bewogen 
bitte. FG freue mig, Anlaß zu haben, ihm das vers 
diente Lob nadgufpreden und bin der Meinung, daf 
Sie ih kaum Jemanden beſſer werden anvertrauen 
koͤnnen 

Genchmigen Gie meine feeundfgaftlicgke Empfehlung: 

IP... 


Ungingise Aué⸗kanft. 
Herrn R. ©... ‚md... 


» Der Herr M. N. N... . hat richtig einige Zeit 
im meinem Haufe zugebracht, und es dre mir fieb, 
wenn id mit ihm: ich rede nicht boa feiner Nedbtfbafs 
fenheit; denn wegen dieſer fan ihm, fobiel ib Wei, 
nihte vorgeworfen werden: aber dog in Betracht 
fsiner Thaͤtigkeit und feiner Benehmensweife, batte 
sufrieten fein konnen. So aber mußt: ib ihn wegen 
Diefen Lehztern endlich entlaſſen. Vielleicht hat ihm 
dieß nun zur Beſſerung gedient, und es waͤre kein 


Wunder, wenn die Furcht, feinen Platz neuerdings . 


iu verliscen , ihm eine größere Liebe sum Arbeiten 
beigebrade hätte. Ich daͤchte, Sie konnten die Probe 
mit ihm machen. Er it noch jung, und in feinem 
Miter wird man durch Erfahrung von Tag su Laz 
kluͤger. Ich modte ibm nicht im Fortkemmen hinderlich 
fein; aber ih will mir auch nicht vorzuwe: ſen haben, 
daß meine Antwort dem Vertrauen nicht entſpreche, 
welches Sie mir gu bezeugen die Gute gehabt. 
Ich empfehle mid Ihnen hoͤllichi. 
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glia won lo avesse ‘trasferito mella vostra città. Mi 
fa piacere l'aver. trovato occasioue di dargli le lodi 
che merita, e posso dirvi caudidamevte che nou 
potreste meglio collocare la vostra confideuza, 


‘ Aggradite, Siguore, le proteste della mia amicizia, 
LP... 


. Risposta IR GONFRAMWx 
Sicwnor R. S...di D.... 


Egli è vero, Siguore, che il nominato M. N. R. è 
staio per qualche tempo impiegato presso di me. 
Verrei peterinene lodare, won dico già per la pro 
bità , imperciocchè su di questa, nen so che gli si 
possa fare rimpiovero; ma per l'attività e le sue 
maniere, mi 800 veduto eostretio a dimetterlò dal 
sue impiego, Forse dall’ accaduto avrà poiuto core 
reggersi, e non sarebbe meraviglia che il timore 
di trovarsi un’ altra volta disimpiegato gl'inspirasse 
più di umore pel travaglio. Pertanto seu d’ avviso, 
Signore, che voi possiate provarlo; egli è giovaue, 
ed alla sua età l'esperienza ci ammaestira ogui giorno, 
Nou verrei recargli danuo, ma uvou vorrei altresi 
nella mia risposta che mi si rimproverasse- di noa 
avere esposta la verità richiestami colla vostra di- 
mauda. n 


Souo con tutta amfcizia, ee. 
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Bitte, SG mit einem CGinfanfe 


Mein Herr! 


Um 20 dieß wird das Mobiliarvermoͤgen des vers 
Korbenen Seren 2. 3. . . - verfteigert ; und da ié 
weiß , dab er cine bedentende Sammlung der beiten 
Werke bon den geſuchteſten Ausgaben befaß : fo modte 
ih wohl gerne den größten Theil und, wenn's thunfié 
if, die ganze Bibliocheke sufammen kaufen. Ungliés 
liber Weite if nit su erwarten, daß . id im Stand 
fein werde, mio felber bei der Verfteigerung einzu⸗ 





finden, indem mi eine Fufwunde, die ih tor cis — 


nigen Tagen erhielt, su Haufe su bleiben zwingt. F6 
bin demna@ fo frei, auf Ihre Gute zu rechnen , und 
Gie, mein Herr, gu bitten, mein GStellbertreter su 
fein. Ich Hofe, Fibre Freundfihaft werde Sie mi 
dieſe Sefdlligfeit nice abfihlagen lafen. Eic find Ken⸗ 
ner des Fags, und ein Anderer tonnte mein Belle 
nicht fo gut, wie Gie, beforgen. 

Nehmen Sie nov Alles, was um einen vernünftigen 
Preis su Haben if, und laſſen Sic blos dasjenige 
fahren, was man mit einem gar gu übercrichenen 
MPeeis ergwingen müßte. Angebogen enmfangen Gi 
zehntauſend Frenten zu diefem Endzweck, und ih 
derlaſſe mich nun ganz auf Sic. Deh bitte n Viel 
mal am Vergebung für fobie Zudringlichkeit, und 
Habe im übrigen die Ehre, mit den Ihnen fon bes 
kannten Gefinnungen der Hochachtung und Freundſchaft 
zu fein, 

Mein Herr ! 
Ihr gehorſamſt ergebenker Diener ©. T. 
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Per pregare una persona ad incaricarsi d' una 
compera. 


Mio Sıonons ! 


Deve vendersi all'incanto, per il 20 del corrente, 
3a mobiglia del fu Signor X. Z. . . Siccome è a mia 
cogpizione ch'egli aveva una bella libreria, compo- 
ste di buone opere e di rare edizioni, ne acqui- 
sterei volentieri la maggior parte, ed il tutto ancora 
se fosse possibile. Per disavventura prevedo non 
potermi trovar presente a questa vendita, poichè 
una ferita fattami ne’ passati giorni in una gamba, 
anì costringe di starmene a letto. Mi son preso per- 
: tanto la libertà di rivolgermi a voi, pregandovi a 
rappresentarmi in questa operazione, e spero che 
1° amicizia vostra non mi negherà un tal favore. Voi 
conoscete questo articolo, ed un altro ‘ noù mi po- 
- rebbe essere egualmente vaniaggioso, 


Sarà da voi preso tutto ciò che ascenderà ad un 
prezzo ragionevole, e lascierete solo gli articoli che 
ammontassero ad un preszo eccessivo. A tale oggetto 
vi rimetto dieci mila lire, e riposo pievamente im 
voi; pregandovi a coudonarmi la libertà di cui mi 
sono valso. Ho l'onore di dirmi con quei sentimenti 
di stima ed amicizia che in me conoscete 

è 


_ Vostro obb. serv. S. T. 
Segret. vol. II. 13 
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Avisbrief einer Waarenfendung. 


Herrn GB. di... in N.... 


Ich habe die Ehre, zu melden, das ich Ihrem 
Vetlangen bom 6 dieß zufolge die begehrten Waaren 
laut beiliegender Note, die zugleih deren Betrag 
anzeigt, bereite zur Spedision abgegeben babe. Mor⸗ 
gen geben fie bon hier weiter und, wie ich hoffe, 
wird fowohl die Beſchaffenheit der ſaͤmmtlichen Artikel, 
els auch die Beſchleunigung der Sendung ſelbſt Ihren 
boflflommenen Beifall erhalten, Dieß if mein lebhaf⸗ 
teſter Wunſch. 

Im uͤbrigen hoͤflichſt empfohlen. 


Antwort. 
Herrn F. G... iu D... 


Go babe die Ehre Ihrer Buibrift vom 12 dieß 
und auch wenige Tage darauf das Ballot felbà ers 
halten. F@ bin mit der Waare zufrieden, fo, daß 
ih wuͤnſche, es möchte mur immer fo fein. Ich bitce 
Sie, mir fogleih mod cine fulhe Gentung zu maden, 
ehe Ihr dermaliger Vorrath erfhopt if: denn, es 
wäre möglich , daf Gie in der Folge weniger gut 
derfehen fein duͤrften. Zugleih uͤbermache ih Ihnen 
hier angebogen einen Wedfel auf & M... zahlbar 
bei Sicht, womit Ihr ganzes Guthaben bei mir aus⸗ 
geglihen if. Haben Sie die Gite, Nöthiges damit 
zu thun, und mir gefalligk den Empfang zu bezeugen. 
Freundſchaftlichen Gruß. 6.6 


o... 


_ 
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Lerrena d' avviso» 


u Sıoxon (>. H.... di N...» 


Ho l° onore d'avvisarvi che secondo la vostra di- 
manda, ho conseguato al procaccio per la partenza. 
di domani, le mercanzie che mi avete specificate , - 
e che troverete comprese nell'annessa fattura. Spero 
che sarete soddisfatto della loro qualità, e della pre- 
stezza adoprata per farvele pervenire: egli è questo 
al. più vivo desiderio del vostro devolissimo servitore. 


F. Gi 


Risposta. 
Sicwon F. G. o 00. di D. 0 0... 


Ho ricevuto la lettera colla quale mi avete ono» 
rato in data del 12, e pochi giorni dopo; la balla 
speditami. Ho motivo di essere contento della vostra: 
spedizione; e a dirvi il vero, desidererei che le 
altre fossero sempre cusì. Mi affretto, nel mentre 
ehe queste non sono ancor esaurite, di dimandarvi 
la spedizione di altrettante , sul timore che ciò che 

| poi verrà, non sia di tano buona qualità, Vi ri- 
metto colla presente lettera un ordine a vista sopra 
L. M. per l’intero saldo del mio debito. Vi prego. 
di accreditarmene avvisandomi della ricevuta, 


‘ Vostro , ec. 0 
- GA... 


Kundmann um Bezahlung. 
Mein bere! 


Die Umfinde und das cigene Bedurfnig meiner 
Gelder nöthigen mig, Ihnen die Note desjenigen vor⸗ 
zulegen, was Ih Ahnen feit einem Fahre gu Tiefern 
die Epre gehabt. Ich Hätte Sie gerne übergangen; 
allein, da es meine Lage nicht erlaubt, fo darf id 
out hoffen, Daf Gie’s nidt ungütig aufnehmen 
werden. i 

Gie empfiengen : 
13 Jaͤnner: 4 Stab Elbcuf a 6o.... gr. 240 — 


1 
Ein Kaufmann bittet feinen Ä 


16 Hornung: 2 Gilett.,.......,.., 48 —. 


8 Miri: 2 3/4 Stab Sammet d 10 Fr, » 27 50 


a1 detto: 21/3 Stab ſchwarzen Taffet 4a12 gr, n 28 — . 


3 April: 3 GStuͤck indiſchen Nanfina 8 gt. 


50 E... ..000008 o 0 00 00 o Îî9 25 50. 


3 Mai: 1 3/4 Stab blau Louviers d 53 Fr.» 92 75 


14 Augſt: 2 Gilets Pife @ 12,51. .... » 2j—- 





Zufammen Gr. 485 75 


de) 





— — 2-and \ 


If Innen die Abfüprung dieſes Betrages im jegigen 


Augendblicke nur moͤglich: fo bitte, su glauben, Daß 
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LETTIRA di un mercante ad un particolare per 
pregarlo a pagare la sua partita. 


Mio Sicyonz ! 


Le attuali circostanze , ed il bisogno in cui tro- 
vomi di danaro, mi costringono a presentarvi la 
nota di quanto ebbi l'onore di somministrarvi un 
fanno fa. Avrei desiderato di non molestarvi, ma la 
necessità mi vi costringe , e mi giova credere ché 
non ve lo avrete a male. | 


Ecco la nota: 

ı2 Gennsjo? 4 braccia. panno Elbeuf. 
a fr. Go il braccio... 0.0 0% Fr. 240 — 
36 Febbrajo ı 2 gilets.....0..0. 0.0 48 m 

8 Marzo: 2 braccia e 3% velluto tutto 
a fr. 10 il braccio. .....:01 0.6 27 50 

21 detto: 2 braccia e 1/53 sajone nerodi 
seta a fr. 12 il braccio. ..:...% 28 = 

% Aprile: 3 pezze manchino indiano 
a fr. 8 50 la pezza.........% 25 56 
3 Maggio: 1 braccio e 3/4 panno azzurro i 

Louviers a fr. 53 .... 0.000, 92 95 

14 Agosto: 2 gileis di piqué a fr. 12...» 24 — 
Somma Fr. 485 75 
— 
Qualora foste in istato, Signore, di pagarmi la 
presente somma in questo momento, vi renderete 
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Sie mic ganz befondert dadurch verpflichten, und in 
diefer Erwartung habe die Ehre, mit aller Hochachtung 
‚au geharren, 

Mein Herr! 


€ 
| 
| 
| 


Ihr unterthäniger | 


Diener A. B. 


Gin Kommigioni: empfedbit fig 
einem Srospändien 


berren J. Pu SG. in £... 


Einer bor meinen Freundens der in genauer Vers 
bindung mit Ihnen ſieht, äußerte fi, dal Sie gerne 
Gemenden in hiefger Stadt. haben moͤchten, dem Sie 
mit Sicherheit cine Niederlage für einen Theil Ihrer 
Fabrikerreugniſe anvertramen koͤnnten. Ich made mir 
eine Ehre daraus, Ihnen gu diefer Abſicht meine 
Dienkke zu biethen. Sion meine Wohnung if für den 
WVerſchleis der Waaren, die Gie mir herſenden wer⸗ 
den, fehr bortheilhaft gelegen; ih werde ihn abge 
dur meine Betriebfamkeit mod mehr gu verbeſſern 
wifen. Fb babe im gangen Lande ‚große Bekauntſchaft, 
und meine übrige Geſchaͤfte ſchiken ſich vortrefflich zu 
dem, was Gie gu verkaufen haben. Datum ſchueichle 
ib mir zuverſichtlich mit der Ehre, Daß Gie meinen 
Antrag genehmigen werden, beſondere da der Herr 
DM. N. (jener Freund, deffen ih oben gedachte) laut 
Verfpreiben Ihnen ebenfalls ſchreiben wird. Er wird 
Ihnen fügen , ob Gie in mid Zutrauen haben dürfen. 


— 
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ebbligato colui che si dice vostro umilissimo ser- 
vitore. 


r 


Larten -d' un mercante commissionario 
ad un mercante all’ ingrosso. 


Biouom I. P....-ed S. di K.... - 

Uno de’ miei amici, vostro -attaccatissimo; mi ha 
detto che non vi sarebbg discaro di trovare nella 
mostra «città una persona presso ‘cui collocare in de. 
posito, e con sicurezza, qualche porzione degli ar- 
ticoli delle vostre fabbriche. Mi affretto ad offrirvi 
4 miei servigi; ed il luogo ia cui soho situato, può 
essere vantaggioso allo smercio degli articoli che vi 
piacerà affidarmi ; tale smercio potrà agevolarsi me- 
. diante lo zelo e la premura che a tal uopo v'ime 

piegherò. D'altronde son molto conesciuto in questo 
paese , ed il commercio che fo, può molto bene 
combinarsi colle vendita dei suddetti articoli. Ho 
speranza , Sigtore , che avrete a lodarvi di quanto 
ho l'onore di proporvi. Di più il signor N., l'amico 
di cui wi ho perlato, mi ha promesso di scrivervi, 
ed egli v° indicherà sc in mo possiate : ripenso la 
yosira confidenza. 
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In Vetref der Provifion will 76 mich mit a o/o 
begnügen ; denn i6 regine auf ſtarken Vedhrauch su 
Stadt und zu Lande, und bin fon auf folbe Art 
cingeri@tec , dag mir Fibre Niederlage eben nicht viele 
neue Köften verurfaben wird. Die Büher werden flaͤts 
gum Abſchluſſe bereit liegen; fo dal ih Ihnen ieden 
Augenblick, wann Gies suc begehren, den "Erlös 
vom Verkaufe und den ticberblisb der Waare mit 
einander zuſtellen konn. 

Fo bitte, mit Ihre Entiäliehung naͤchſtens zu ers 
Cennen gu geben, und habe indeffen die Chre, Ihnen 
meine Hochachtung und Ergebenheit zu bezeugen. 


Untwort. 
Herrn U... ing... 


Ihr Antrag bom 3 dies it une ſehr, wi kommen. 
Wir find dem Herren M. St. Pant fauldig, dab er 
und mit Ihnen in Wefammef@afi gebtacht bat. 

Wir nehmen Ihr Amnerbieten an, und um den 
Geſchmac Ihrer Londelonte kennen zus keinen, verſenden 
weit heute bereite unter Ihrer Adreffe die anf beilie⸗ 
gender. Faftur verzeichne den Waaren. Melden Sie und 
gefoͤngkt bei deren Antunfo den Empfang und dann 
einige Wochen ſpaͤter, wie co mit dem Abſatze gehe. 
Finden Sie dans, das wis su beiden Thoilen Nuten 
Davon haben Fonnen , fo werden wirakpt ermangeln, 
Ihnen neue Partien zu fender. Wir empfehlen rs 
hoͤllichtt. J. P. u. ©. 
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Siccome son persuaso che la vendita avrà buon 
esito in questa città e contorni, e che questo ac- 
crescimento d° affari mi cagionerà poche spese, mi 
«ontenterò soltanto del dae ‘per cento di commis- 
sione; ed inoltre i miei conti esseudo sempre pronti, 
mon avrete che a darmi i vostri per rimettermi il 
ricavo delle mercanzie vendute, e quelle che mi 
rimarranno , 66 vi piacesse farne il ritiro. 


Vi prego di farmi tostamente note le vostre ri- 
soluzioni, ed ho frattanto l’onore di dirmi con 
stima, ec. . 
T.U.... 


Risrosta, 
Sicrox T. U. .. di F.. .. 


Ci aggrada assaissimo l'offerta che da voi ci viene 
fatta, e riograziamo il signor N. di averci prucurata 
la vostra conoscenza. 

Accettiamo dunque la proposta; e, per far prova 
del gevio dei vostri compatrioti, vi facciamo spe» 
dizione degli artieoli contenuti nell’ annessa fattura. 
Favorite darci avviso del ricevimento, e dopo qual- 
che settimana di farei sapere l’esito delle vostre 
premure. Se crederete allora che possiamo proseguire 
con reciproco vaninggio, vi faremo nuove spedi- 
zioni. Sulla speranza intanto di felice esito, ci pro- 
lesliamo QC. 

I. P. ed su 
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Barnung an ein Handtungesha uv 
wegen einem anderm 


berm D. N. n. £. in €... 


Ich mus Ihnen im Vertronen cine Nachricht ers 
theilen, gu der mi Fibre lange Freundſchaft und die 
Yielen bon Ihnen erhaltenen Dienfie verpllibten. 


‘ Gite maden, wie ih weiß, große Lieferımgen an 
dad Haus F. PB u. 8. F6 muß Ihnen fagen, daß 
es mit ihm ſeit einiger Zeit fehr auf die Neige geht- 
Eine Menge Zahlungen find. ſchon suridgemiefen wors 
‘den, und nad allen” Umkäuden su fließen , durften 
fe wohl gar nit mehr geleitet werden koͤnnen. Zwar 
mögen meine Beforgnife vielleicht ungegründet fein; 
und Dda ih fuͤrchte, dab Sie bei dem allfähigen Bruch 
nicht wenig su Verluſt Pommen duͤrften, fo wuͤnſche 


ich auch von Herzen, daß ih mich irre. Unterdeſſen 


aber werden Sie Bos auf jeden Fall hin beffer thun, 
einige Vorſicht su brauchen und weniger Waare an 
dieſes Haus zu berienden. Sie wiſſen: ich ſpreche nidi, 
um Vortyeile für mid su ſuchen; id babe bei der 
ganien Gefdigte weder Gewinn, noò Schaden. Mein 
Kath entfpringe alſo nigt aus Eigennutz: und hiemit 
din i6 überzeugt , daß Gie darin blof meinen „Eifer 
für Ihr Befies und einen Beweis bon der aufrichtigen 
Freundſchaft finden werden, womit 16 die Epre babe, 
id ergebenk au empfehlen. 
2.06... 


— — 4 
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Lertera per dare ‘avviso ad una dita 
dello stato d’ un’ altra. 


Sıerorn B. A. e C. di C.... 


- La eonfidenza delta quale già da lungo tempo 
mì avete oneralo, ed i servigi prestatimi, mi ob- 
bligano a darvi l’avvise che forma l’argomente 
della presente lettera. 

. Sapendo che fate grossi invii alla casa di... 
giudico mio dovere avvisarvi che questa casa co- 
mincia a declinare di molto da qualche tempo in 
qua : più psgamenti già sono stati rimandati, e lutto 

fa temere che non siano mai più adempiti. Forse 

non saranno quesli se non vani timori; io lo desi- 
dero con tutto il mie cuore; poichè sen d' avviso 

che vi perdereste molto; ma in ogni caso , fareste 

bene a regolarvi con prudenza , e non moltiplicare 

i vostri invii. Egli è questo, come ben sapete, il 

parere d’ un uomo assolutamente disinteressato in 

questo affare; spero perciò che non riconoscerete . 
in questo avviso altre che il mio zelo e l'amicizia 

a vostro riguardo: tali sono i sentimenti i più sin- 

ceri di colui che si professa vostro servitore-ed amico. 


x 
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An einen Groffandler bon einem erf 
anfangenden Kleinhändler. 


Herren F. €. S. u. 8. in 2... 


Es gefipieht im Vertrauen auf Ihren Ruf, daB ig 
fo frei bin, mi bei Eröffnung meines Gewerbes fos 
gie an Gie zu wenden. Denn ih bin überzeugt , 
daB man nit beffee anfangen tonne, ale mit Ihnen. 
Fo -bitte um tie Gewogenheit, mir geföligt einen 
hinlaͤnglichen WBaarenfa in Artifeln gu fender, die 
einem jungen Anfänger am beften zuſchlagen mögen: 
Die Hauptſache if: daß Ales von vorzuͤglicher Write 
und im billigen Preife fei. Ich mag nicht ſchlechtete 
Waare , ale ih antiinde, audsubieten haben, -und 
wurde , wen es nibt anders su machen dre, fe 
lieber zu theuer bezahlen. Ich muß gleich im Anfange 
das Publitum sl gewinnen fuchen: werde aber Teine 
Gun auch nachher immer zu behalten trachten. Daher 
fege ih, wenn Ih die Ehre Haben Fan, mit Ihnen 
‘ în Vetkehr zu treten , ein für ale Mal old Bedin⸗ 
gung fe: daß Gie mir nie Etwas liefern, Deren 
innere Gute dem aͤußern Anſcheine nibt entſpricht. 
IGO Werde immer auf der Stelle baar besablen, und 
glaube daher, su einer folhen Foderung fo beffer bes 
redtigt gu fein um. 

Gb babe die Ehre, Fhnen meine achtungevolle Ere 
gebenheit su beseugen. 

M. J..- 
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Lartrzsa di un mercante nuovo ad aliro 


all’ ingrosso. 


Sicuon I. C. S. e C. di L.... 


Affidato alla vostra riputazione, mi rivolgo a voi, 
persuaso di non poter meglio cominciare il mio 
commercio. Vi prego dunque a spedirmi mercanzie 
che meglio possano convenire ad un nuoyo com- 
merciante. Desidero che il tutto sia della miglior 
qualità ed ai prezzi più convenienti, ma vorrei piut- 
tosto psgare qualche cosa di più, purchè le mer- 
canzie fossero di quella qualità che sarò per indicarvi, 
Ho bisogno in principio di cattivarmi la confidenza 
del pubblico ; e siccome ‘è mia iutenzione di con- 
servarmela, quando me l'avrò acquistata , includerò 
sempre come indispensabile condizione , se avrò 
l'onore di entrare in commercio con voi, che nulla 
mi diate che sia inferiore alla sua apparenza, e mi 
credo cou tanto più di fondamento autorizzato a 
diporlarmi così, in quanto che mi propongo di 
‘nulla trattare, se non che a contanti. 


Ho l'onore di protestarmi colla più distiata stima, 


L 


Vostro, ec. 


306. i 
Erwiederung 


> Herrn M. Ì- in 6... 


Wir haben Fre verehrte Zuſchrift bom 1 dief ere 
halten , und findén ung in der vortheilhaften Weis 
nung , die Gie unferm Haufe zu beseugen belieben , 
fehr geſchmeichelt. Seien Sie berfgert r daß es frate 
gu unſern angenehmflen Pflichten gehoͤren wird, Sie 
darin gu beftaͤrken. 

Zum guten WUnfange fenden wir Ihnen eine Aus⸗ 
wahl des Beßten don jedem Breife, und inliegend 
die Rechnung. Wir Hoffen, Sie und dag Püblikum 
werden. volllommen damit zufrieden fein. Wir find 
auch, ungeachtet ee eine Auswahl if, beim laufenden 
Preiſe fiehen geblichen. Eine Abweigung bievon era. 
lauben unſre Grundfäge nie. 

Wir wuͤnſchen, daß Ihre Geſchaͤfte den glucklichſten 
Fortgang haben, und finden hiefuͤr dic ſicherſte Ver⸗ 
buͤrgung in der Rechtſchaffenheit und in den Ehrge⸗ 
fühlen , mit denen Eie felbe beginnen. Bilichen Sie, 
une nah Eingang der Lieferung deren Empfang ans 
zugeigen und ung mit ferneren Aufträgen su beehren: 
inzwifgen ober unfre freundſchaftliche Empfehlung ges 
nehm qu. halten. 
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Risrosta. 


Sıexron M. J. di S.... 


Abbiamo ricevuto la pregiatissima vostra del primo» 
corrente : siamo soddisfattissimi dell’ opinion vau- 
taggiosa che di noi avete formata , e cercheremo: 
con ogni sforzo di giustificarla. 


Per dar principio, vi mandiamo: una scelta di 
quello che abbiam potuto trovare di miglior qualità 
in tulti i prezzì, e speriamo che ne sarete soddis- 
fatto, e che niuno potrà rimproverarvene. Malgrado 
questa scelta , non ho fatto alcun cangiamento hei 
prezzi; ciò che non può essere secondo i miei 
princip). | 

Vi desidero felice incontro ; e l'onestà, e la de- 
licatezza, di cui volete far uso nel: vostro commercio, 
sono i più sicuri garanti che possiate avere del buon 
esito. Compiacetevi di accusarci il ricevimento della 
spedizione e di onorarci di nuove commissioni, ed 
aggradite frattanto le proteste della nostra amicizia. 
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Bericht eines Fallimento mit Vor 
fHlögen bom Maſakurator an einen 
Bläubiger. 


Herren I. P. u. X. ih Zuͤrich 


Ich habe Auftrag, Ihnen amuzeigen, daß das 
hieige Haus der Herren Gebrüder Fratellini u. K. bore 
geſtern gu sahlen aufgehört und um gerichtliche Nuss 
einanderfekung feines Beſtandes angefüht bat. I 
twurde sum Woffafurator beftelit und cite, den ſaͤmmt⸗ 
Jihen Herren Intereſſanten davon Kenntniß zu geben 
und fefbe um Beſchleunigung ihrer Rechnungsabſchluͤfſe 
qu bitten. Soweit ich bie jeht geſehn babe, find die 
Buͤcher dere di H. Fratelini u. R. in der vofifome 
menften Ordnung, fo wie fie ſelbſt beſtaͤndig ale 
durchaus rechtſchaffene, thatige und gefdifce Männer 
befamne und hier und im Musfande dafuͤr geachtet 
waren. Ihr Fall if die nothwendige Folge einer zwar 
moblberegneten , ober obne ihr Verfipulden mißluns * 
genen Spefulation. Gie  fanften - im bergangenen 
Winter eine ſehr bedeutende Menge Getraid, und 
war in Yreifen, die große Prozente Gewinn ber 
ſptachen. Allein, die Zufuhr Tonnte wegen der fo 
außerordentlih lang gefhlofenen See niht eher flatts 
finden, als bis die überall gefegneten Ernten den 
hohen Preifen bereits ein Ende gemagt hatten. Doo 
durd Haben die Herren Fratellini u. K. eine hoͤcht 
bedeutende Summe verloren, wie ih naͤchſtens in 
einem eigenen nachweiſen merde. 


209 
Notizia & un fallimento , con proposizioni del 
curatore della massa , ad ur creditore. 


Sienoni J. P. e U. di Zurigo. 


Souo incaricato di avvertirvi che la dita de signo ri 
Tratelli Fratellivi e G., cessò l’altro jeri da’ suoi 
pagamenti , ed ba instato per la giuridica liquida. 
gione del suo avere. fo venni eletto curatore della 
massa, e m'affretto a farne consapevoli tutti i si- 
| guori iuteressati , ed a pregarli della sollecita defi- 
nizione de’ loro conti. Per quanto: ho. potuto rico» 
noscere fiuo al presente , i libri, de’ sigg. Fratellini 
e C sono perfetianiente in ordiue ye corrispondono 
ulla costante fama da essi goduta in patria e fuori, 
d'uomini retti, attivi e capaci. La loro caduta. è il 
necessario effetto d’ una speculazione, a dir vero, 
beu calculata ma male riescita, senza loro colpa, 
Comperarono essi nel passato inveruo una grossa 
partita di biade, ed a prezzi che promettevano un 
lucre vistoso. Ma la condotta non potè aver luogo , 
a motivo di un bloco sì straordinariamente lunga 
‘dei porti, prima dell'universale ricchissima raccolta 
che pose un fine agli esorbitanti prezzi. Per ciò 
“ perdetiero i signori Fratellini. una grossissima somma, 
come farò note tra poco con mia circolare, . 


Segret. vol. II. 14 


sro 
Die bor mir fiegende Bilanz verfpriht 13 am 34 
bin aber fowohl bon den Herren FZratellini u. A., al 
au von der Gattin des Einen und von deren Brüs 
dern ermächtigt und beaufraget, Ihnen und allen | 
Kreditoren 35 040 anzubieten, unverzinslich zahlbar 
in fünf gleichen Jahreterminen, von denen der ere 
auf der naͤchftkuͤnftigen » Hornung eintreten foll: und 
Dieß von bemelter Gattin und ihren Bruͤdern foͤrmlich 
garantitt , aber alles im der Meinung, dab das Haw 
fogleih wieder ungehindert feine Handlung fortfegen 
fonne und die Zuſtimmung der Kreditoren, nachdem 
he die obgemelte Bilanz erhalten haben Werden, for 
gieich mit umgebenden Poſt erfolge. 
Ich wollte Sie, meine bercen, mit diefen Antrags 
vorlaͤufig befannt maden, damit Sie Zeit hätten, 





ihn gu überlegen und allenfalls noch weitere Erfuns 
digungen einzuziehen. Im übrigen darf ih mit gutem 
Gewifen zu deſſen Annahme rathen, und dieß fos 
wohl in Betracht des Wafabefandes und der Urs - 
ſache des Falls , als aud wegen den den Herren Fra⸗ 
teflini perfonlih gebührenden Ruͤckſichten Haben Si 
die Gute,» mir den Empfang des Gegenwärtigen ges 
falligt anzuzeigen, und meine ergebenite Empfchlung 
zu genehmigen. 
Meter Ripino, 
ale Mafaturator der Handlung der Gebrüder - 
Fratellini u. K. 


ar 
Il bilancio che ho dinansi agli occhi promette 
1 diciotto per cento. Sono però autorizzato ed in- 
caricato , tanto dai siguori Fratellini e C., quanto 
«lalla moglie dell' uoo e dei di lei fratelli, di offrire 
a voi eda tutti i creditori il 35 per ceato, pega- 
bile senza interessi in cinque anni ed in pari rate, 
3a prima delle quali scaderà il prime febbrajo p. v. 
Tutto ciò è formalmente guarentito dalla detta moglie 
e di lei fratelli, sotto condizione che la dita possa 
tosto riprendere senza impedimento il suo trafficoy 
e ai riporti l'assenso dei creditori a posta ‘corrente, 
‘ appena avranne essi ricevute il predetto bilancio, 


Ho voluto darvi, Signori, un preventivo avviso 
di quest'offerta, acciò abbiate il tempo di ponde» 
sarla, ed 'in ogni caso preporre ciò ehe credeste, 
Devo però consigliarvi ad accettarla, e ciò sì ia 
considerazione allo stato della massa, come dei mo» 
tivi che produssero il fallimento, noa che per qual- 
che riguardo personale a’ signori Fratellini. Abbiate 
la bontà di aecusarmi il ricevimento della presente, 
ed aggradite le proteste della mia distinta stima. - 


I 


“Pietro Ripino 
come curatore della massa de’ creditori 
de’ fratelli Fratellini e C. 


2:12 
Antwort. 


Mn Herren Beter Ripino, als Maffas 
fFurator der Herren Gebruder Fras 
telini u. 8 in Como. 


Fire Anzeige bom Fall des Haufes Gebrüder Fras 


teflini u. N. war ung eben fo unerwartet, als podi 
berrübend. Denn ‚ wie der mitfolgende Rechnungeab⸗ 
Fluß ausweist , fichen wir mic nibt weniger, ale 8. 
37829, 56 im Vorfbuf. Was uns di:fer Veriut in 
gortfegung unfrer Handlungsgeſchaͤfte hindert, if wicht zu 
berechnen. Richts deſto weniger, da wir die Rechtlichkeit 
der Herren Fratellini u. K. fibon feit langen Jahren 
tennen , auf dad, was Gie ung meldeten , vertrauen, 
und in der Ueberzeugung fiehn , Tab dic Herren Fras 
tellini, ſobaſd fie wieder in gute Umkände kommen, 
aus eigenem Antrieb noch Etwas negsudringen ente 
ſchloſſen felen , unterzeichnen wir den ung angebots 
genen Akord, infofern er bon den übrigen Kreditoren 
ebenfafle angenommen werden wirt. Wir Hoffen , daß 
die Herren Grateflini ung kuͤnftig noch häufigere Ges 
Tegenheit , als bisher, geben werden, einen nuͤtzlichen 
Verkehr fortzufchen , den wir nur ungern entbehren, 
Nähere Anzeigen von Ihnen erwartend , bitten wir 
Ei: y unfre Achtung genehm zu halten. 


— 





9:3 
Rısrosta. 


Al signor Pietro Ripino come curatore della massa 
de’ creditori de’ signori fratelli Fratellini e C. 
in Como. 


La notizia da lei dataci del fallimento della dita 
Fratellini e C. ci riesci tanto spiacevole quanto ina- 
spettata. Come risulta dal conta qui unito, siam 
‘moi io credito di viente meno che di lir. 17829 
it. 56 cent; nè possiam dire qual disappunto cagioni 
al nostro traffico la perdita di questa somma. Ciò 
sondimeno , siccome già da molti anni ci è nota 
l°onestà dei siguori Fraielliei e C., prestando pieoa 
fede a ciò ch'ella ci scrive, e colla persuasione 
the i.signori Fratelliui sieno disposti a. migliorare , 
spontanei la nostra condisione, qualora venissero in 
eircostause migliori, ci adatiiamo al propostoci &c- 
cordo , ben inteso nul solo caso che venga accettato 
anche dagli altri creditori. Ci lusinghiamo che i 
signori Fratellini ci offriranno come per lo passato, 
enche per. l'avvenire. occasione di continuare un 
utile traffico con essi, che ben mal volentieri or 
vetliamo interrotto. In attenzione de’ suoì più pre- 
eisi, riscoetri gradisca le proteste della nostra stima; 


J, P. 
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Mechfelbriefe, Handelsbillete, 
fchurdverfchreibungen 


nme 


Unteitung. 


Die WBehfeltriefe find von den Juden erdacht wor⸗ 
den , als de bon habſuͤchtigen Firfien und fanatifchen 
Ehrifen willkuͤhrlich gedruͤckkt, gebrandidagi und oft 
ihres ganıen Vermogene beraubt wurden. Gu der 
Felge Hat Ach die GHandelfhoft ihre Erfindung gan 
zugeeignet, und nun sieht fie  tagtaglio mnendu ca 
Vortheil davon. 

. Ein -Wehfelbrief muß enthalten. 

E. Ort und Tag der Ausfertigung. 

a. Die Summe, die er vorfielit, und swar Schreibt 
man dieſelbe der Sicherheit wegen nit nur in Zifs 
feta, fondern auch mit Buchladen Wwieuig hinein. 

3. Die Verfallscit. 

4. Den Namen derjenigen, dem der Wehfel ab⸗ 
getreten wird, und 

- 5. Den Umland, ob diefer ihn auf Rechnung, auf 
Merabredung , gegen haare Bezahlung , gegen Waare 
oder gegen anderes Papier empfangen. 

6. Ort und Namen degjenigen , der den Weqhſel 
bezahlen foll. 

7. Die Unterfgrift des Aushellere. 

8. Wird er vom erſten oder bon cinent foätern 


215 
MODELLI 


DT LETTERE DI CAMBIO, VIGLIETTI ALL' ORDINE $ 
PROMESSE, KC. 





ISTRUZIONTL 


Le lettere di cambio sone state inventate dagli 
Ebrei, i quali augariati, vessati, © spogliati de 
priucipi avidi, e da cristiani fanatici, . cercarono 
uno spediente per ‘irasportare senza rischie i lero 
beni da un paese ad un altro. Questa invenzione 
s° introdusse nel commercio, e vi fu vanlaggiosis- 
sima. 

Una iettera di cambio deve contenere: 

3. Giorne e luogo della tratta. 

®. La somma per cui è tratta, € questa per sicu» 


pezza maggiore si scrive non solo ia numeri, ma 
in parole avcera. 


3. Il tempo della scadenza. | 
4. Il nome di colui, in di cui favore è tratta, è 


‘ 5. La circostanza se si trae per valuta in conta, “ 


per ‘valuta intesa , per danaro contante, per merci, 
o per eltro biglietto. 


6. Sogg'orne e nome di colui che deve pagare la 


‘cambiale. 
4. La sottoscrizione del traente. 
8. Se la cambiale è negoziata, cioè girata ad 
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Befiger wieder weiter verhandelt, fo muß er dief auf, 
den Ruͤcken des VWedfels fbreiben und dabei beobags 

ten , was oben bereits unter 1, 4 und 5 gefagt wor⸗ 

den it, und 6 dann unterkhreiben. 

9% Die Annahme oder Meceptation desienizen , der 
den Wechſel am Ende bezahlen foll, das heißt, feine 
Erklaͤrung, dal er ibn faut Inhalt besahlen wolle ; 
wos er durch feine cigene Unterſchrift befräftigen muß. 

Die Wehf:t werden gabibar geflellt, entweder auf 
Echt, oder auf cine befimmte Anzahl Tage na 
Gicht, oder endlich auf einen beſimmten Termin. 

2. Auf Gicht geficht , pride cin Wechſel, wenn er 
bon dem , der ihn Besaplen Folk, ſogleich bei der erſten 
Vorzeigung eingelöst werten muß. Diefe Art Wechſel 
wird alfo nicht vorher zur Acccptativn gebracht. 

Auf eine befimmte Anzahl Tage nah Gidt till 
 fogen, dab der Wechſel ert mit Werluß der darin. 
gennanten Zubl Lage von da an verfällt, wo cr zur 
Acceptation gebracht werten il. 3. 3. Ein Wedbfek 
lautet zehn Tage nah Gicht, und Wird dear, der. 
sablen fol, am 17 Wai borgewiefen, fo if er er 
am 27 Mai fällig, und follte er übrigens mod fo alt 
fein : denn auf fein Alter wird nige geagtet. Man 
mus fh vom Schuldner den Tag der Vorweifung auf 
den Wechſel fpreiben und dich von ihm unterscihnen 
Jaffen. W 
3. Auf einen befimmnten Termin gezogen it cin 
Wethſel: 

a. Wenn man darin kurzweg den Kag beucunt, 
an welchen der Bezogene zahlen Falk 





> 2: 
-alıri, dal primo o da un altro possessore gualongue, 
deve ciò scriversi a tergo delia stessa, ed osservarsi 
Ciò che si è detto ai vumeri 1, 4 e 5, è selloscri- 
versi, i 

9- D'accettazione di colui che deve ‘pagare la 
can:bisle, cioè la sua dichiarazione di volervi sod- 
disfare a tenore della lettera: ciocché debb'esser da 
esso lai convalidato colla propria sottoscrizione. 

Una cambiale è sempre pagabile a vista, o.ad 
un dato numero di giorni vista, o ad un termine 
prefisso. di 
| %. Chiemasi cambirle a vista quella che debbe 
essere soddisfatta dal debitore appena gli vien pre- 
sentata. Quiudi è che uu tal genere di cambiali nov 
si fanno giammai anticipatamente accettare. | 

a: Ad un dato numero di giorni vista, significa 
che il pagamento della cambiale scaderà , dopo tra- 
scorso il numero di giorni prefisso nella cambiale 
medesima, incominciando dal giorno in cui fu pre- 
sentata all’ accettazione. P. e. se una cambiale è a 
dieci giorui viste , e vien presentata al debitore il 
‘giorno 17 maggio, il pagamento scaderà il 37 mag- 
gio, senza badare alla cata della cambiale , qua- 
lunque essa siasi. Il debitore deve scrivere il giorno 
della presentazione sulla cambiale e solteseriversi. 


5. È tratta una cambiale ad un termine fisso s © 


a. Allorchè non:si fa che indicare semplicemente 
à giorno in cui l’accetiante deve. pagare. 


Zsmrt F- 
> tm. 
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‚ssa a tanti giorni, settimane, 


della presente. 


mesi mercantili di diffe- 
i diversi luoghi. Lo stesse 
razia depo da scadenza, che 
| ogni paese. 

li tratte, è chiare che la 
sa pel traente dal lato della 
risponsabile dell’importare 
a pagata, e colui che la 
ad un terzo, lo è del pari 
ssivi tulli insieme, eda 
e. Ben inteso sempre nel 
u abbia trascurato le debite 


che si faccia acquisto di 
di quelle che son già pas- 
e dite e conosciute. 
io non è accettata dal trat- 
rente soddisfatta in isca- 
Stata accettata , si deve 
la cosa in atti di notajo. 
ere capitale ed interessi e 
®, al proprio girante o ad 
I primo traente, il quale 
di ragione, 





& levare il protesto, vale 


n | 


des gemelten notorialifigen Inſtrumente, uͤberwartet, 
muß allen Schaden alleine tragen und kan auf Ceimen 
Vormann noch Nusfeller gurüdgreifen. 

Es if nun aber nicht im Plane diefeé Buchs, die . 
giemlih heikeln Wocqhſelrechte weiter zu entiwideln. | 
Obiges ſchien aber notpig su fein, well die fogenanns 
ten trodenen Wechſel, deren Ab auch tie Partifuloren . 
Yang bedienen, in den borgemelten Stüden an | 
“worden Orten mit den cigentlihen Wechſeln bolle 
kommen überchs lommen. Darunter verfept man jene : 
Schuld ſcheine, die Jemand auf ſich felber ameftellt, 
mit der Befuͤgnis, dal Me bom Inhaber wieder weiter. 
verhandelt und fo, wie andre Wechſel, von Sand zu . 
Sand in Umlauf gebragt werden mögen. Da fe der 
Aueſteſler auf ſich feiber abgibt und unterzeichnet, fo 
haben fe weiter Beine andre Ncceptation  vonnotben. © 
Sic peifen gemöhnli Billets è Ordre , weldgen Nas © 
men jedod die eigentliden Antweifungen auf eisen 
Yudern, fobald ae verkaͤufich find, chenfalls Führen. 





Wechſelbrief auf Siét. 


Mailand 10 Mai 1817. - 
Sola für 1400 Fr. 


Nach Gicht bezahlen Sie gegen diefen unfern Gola 
Meelcibricf an die Vesordaniig des Herrn Peters 


o nat 
= dire ÎPatto notarile predetto, deve sottostare sold 


@ tutti i danvi senza regresso alcuno verso al traentéè 
ed i giranli. 

Non è qui il luogo di spiegare più a lungo î. ì non 
poco involuti diritti del cambio. Si è creduto ciò 
nondimeno necessario quanto sopra, perchè le così 
dette cambiali secche, delle quali anche i partico- 
lari nou negozianti fanno uso frequente, combinano 
perfettamente nella maggior parte de’ paesi, quanto 
alle circostauze sopraenunciate, colle cambiali vere. 
E sono quei pagherò, tratti sopra sè medesimo, 
colla dichiarazione che il possessore possa negoziarli 
e porli in giro da una mauo all'altra a guisa delle 
lettere di cambio. Siccome il traeate trae sopra sè 
miedesimo e si sottoscrive, così non v° è bisogno 
d° ulteriore accettazione. Chiamansi comunemente 
ordini o biglietti d'ordine, nome che si dà ciò non 
di meno anche ai propri Assegui sopra una tersa 
persona, allorchè sono commerciabili. 


N° 1. 
Cambiale a vista. 


Milano 10 maggio 1817, 


Sola per 1400 lir. it, 


A vista pagate per questa mia sola di cambio al- 
l° ordine S. P. del sig. Pietro Galliani mille quat= 


2x2 
Galliani Vierzehnhundert Franken, Werth Far - ente 
fongen und fielen uns felbe auf Regnung , laut 


oder ohne Bericht. 
Anton Rappa u £ | 


Serren I. €. Seonardi u. £. 
in Mantua, 


N. 2. 


Mebfelbrief auf gewiffe Tage 
nach Gigt 


Mailand vo Mai 1817. 
Prima für 1400 Fr. 


. Zwanıig Tage nah Gicht belieben Sie fur dieſen 
unfern erfien Wedfelbrief an die Verordnung des 
Seren Peters Galliani Vierzehnhundert Franfen zu 
bezablen, Werth bon ihm bar empfangen, und fielfen 
ung ſolche auf Rechnung, laut oder ohne Beticht. 

| | Anton Rappa tu. Î. 
berren 3. €. Leonardi u, 8. i 

in Mantua. 


N 3, 
Megfelbrief auf sefimmte Frif. 


— 


Mailand den 10 Mai 1817. 
Beima für »400 gr 


Am zwanzigſten Serbämonat nigatinttia bezahlen 
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trocento lire italiane, per valuta avuta che passe» 
rete iu conto , senz’ altro avviso o dietro: avviso. 


Autenio Rappa e C 
Ai Signori J. C. Leonardi e €, 


di Mantova. 
= N.” do 


Cambiale ad un dato numero di giorni vista. 


Milano 10 maggio 1817. 


Prima per r400 ſir. ital 


A giorno venti vista compiacetevi di pagare per 
questa mia prima di cambio all’ordiue S.P. det 
signor Galliani mille e quattrocento lire, per valuta 
avuta che passerete in eonto „ senz’ altro avviso G 
dietro avviso. 

Antonio Rappa e G. 
Ai signori J. C. Leonardi e Comp. 
di Mantova, 


N? 3. 


Cambiale a termine fisso. 


Milano 10 maggio 1817. 
Prima per.1400 hr. ital. 


Il di venti settembre prossimo ventura pagherete 


N 
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Eie für dieſen unfeen erfien Wechſelbrief an Die Ve⸗ 

ordnung des Heren Peters Gallioni Vierschnhundert 

Sranfen, welde wir bon ihm bar empfangen zu has 

den bejeugen. Stellen Gie ung dana Diefelben in 
Rechnung, laut oder ohne Bericht. 

But für Vierzehnhundert Franken. 

Anton Rappa u. £. | 

derren 3. €. Lronarti u. Î. | 

in Mantua. | 








N° 4 
Ein andrer auf beſtimmte Friſt. 


Mailand 10 Mai 1817. 

Prima für 1400 Fr 

Drei Lage nah ‚heute zahlen Sie gefälligk für 

diefen unfeen echten Wehfelbrief an die Werorönung 
deg Heren Peters Galliani Vierzehnhundert Franken , 
Werth bar empfangen, und Heilen uns Ten Berrag in 
Rechnung, ohne weitern Bericht von 

Anton Rappa u. 8. 
derren J. C. Leonardi u, K. | 

in Wantua, 


N° 8. 
Roh cin andren 


Mailand den 10 Mai 1817. 
Prima für 1400 Fr. 


Mit Ende fünftigen Vragmonaté erfuchen wie 
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per questa prima nostra di cambio all'ordine S. P, 


del sig. Pietro Galliani 1400 lire ital. che dichia- 
riamo aver ricevuti in contante dal medesimo, Li . 
passerete quindi in conto dielro avviso , 0 senza 
altro avviso. 

Bueno per 1400 lire ital. 


Ant. Rappa e Comp. 
Ai signori J. C. Leonardi e C. 


di Mantova. 
N,® ko 
Altra a termine fisso. 


Milano 10 maggio 1819. —. © 
Prima ‚per 1400 lire ital. 


A tre giorni data vi compiacerete di pagare per 
questa prima nostra di cambio all’ ordine S. P. del 
sig. Pietro Gallîani 1400 lire ital. valdta avuta, che 
passerete in i conio, senza ulteriore avviso. 


Antonio Rappa e G, - 
Ai siguori J. C. Leonardi e C. 


di Mantova. 
i: N.° 5. 
Altra simile. 
Milano 10 maggio 1817. 


Prima per 1400 fr. 


Alla fine del prossimo veniuro mese di giugno , 
Segret. vol. II. ‘35 


3:6 

BVefiger wieder weiter verhandelt, fo muß er Die auf 
den Rüden des Wechſels ſchreiben und dabei beobah⸗ 
ten, was oben bereits unter 1, 4 und 5 gefagt wor⸗ 
den it, und f6 donn unterſchreiben. 

9 Die Annahme oder Meceptation desjenizen , der 
den Wechſel am Ende bezahlen foll, das heißt, feine 
Erklärung, daß er ibn faut Inhalt besahlen wolle; 
was er dur feine cigene Unterſchrift befräftigen muß. 

Die Wechfel werden zahlbar geffellt, entweder auf 
Sicht, oder auf «ine beflimmte Anzahl Tage na 
Gicht, oder endlih auf einen beſtimmten Termin. 


i — — — 


1. Auf Sicht gefickt, bride cin Wechſel, wenn et 


bon dem, der ibn bezahlen Folk ſogleich Bei Der erſten 
Vorzeigung eingelöst werten muB. Diefe Art Wechſel 
wird alfo nicht vorher zur Acceptation gebracht. 

Auf eine befimmte Anzahl Tage nah Sicht will 


“ fagen, dab der Wechſel er mit Werlug der darin. 


gennanten Zahl Tage von da an berfällt, wo cr zur 
Ncceptation gebracht werten if. 33. Ein Wechſel 
lautet zehn Tage nah Gicht, und wird dem, der 
sohlen fol, am 17 Mai borgewiefen , fo id er ert 


am 24 Mai folig , und follte er übrigens noch fo alt 
fein : deun auf fein Alter wird nicht geagtet. Man 


mus fio vom Shufdner den Tag der Vorweifung auf 
den Wehf:t fhreiben und dieß von ihm vatecich&nea 
Jaffen. 

3. Uuf einen beffimmten Kermin gezogen i ein 
Wechſel: 

a. Wenn man darin kurzweg den Tag benennt, 
an welqchen der Bezogene zaplen folk. 
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altri, dal primo o da un altro possessore qustongui. 
deve ciò scriversi a tergo della stessa, ed osservarsi 
ciò che si è detto ai vuuseri n» 4 e 5, e sottoscri. 
versi. 

9. D'accettazione di colui che deve ‘pagare la 
cambiale, cioè la sua dichiarazione di volervi sotf- 
disfare a tenore della lettera: ciocchè debb'esser da 
esso lui couvalidato colla propria sottoscrizione. 

Una cambiale è sempre pagabile a vista, o.ad 
un dato numero di giorni vista, 0 ad un termine 
prefisso. di 
3. Chiamasi cambiale n vista quella che debbe 
essere soddisfatta dal debitore appena gli vien pre- 
sentata. Quiudi è che uu tal genere di cambiali nou 
si fanno giammai anticipatamente accettare. 

a: Ad un dato numero di giorni vista, significa 
che il pagamento della cambiale scaderà , dopo tra- 
scorso il numero di giorni prefisso nella cambiale 
medesima, incominciando dal giorno in cui fu pre- 
sentata all’ accettazione. P. e. se una cambiale è a 
dieci giorni viste , e vien presentata al debitore il 
‘ giorno 17 maggio, il pagamento scaderò il 27 mag- 
gio, senza badare alla data della cambiale , qua- 
lunque essa siasi. Il debitore deve scrivere il giorno 
della presentazione sulla cambiale è spiteseriversi. 


5. È tratta una cambiale ad un termice fisse : © 


a. Allorchè non si fa che indicare semplicemente 
ii gioruo in cui l’accettanie deve. pagare. 
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b. Wenn man darin fagt: auf fo und viele Tage, 
Wochen , Vionate oder Uſanzen, bem Datum des 
Wecqhſels am. 

Uſanzen find Handiangemonate von ſehr zingleidger 
Länge, dn einem Orte fo, am amdern andere. 
Gloeiches gilt bon den Snadentagen nach der Wer⸗ 
fallzeit, die aber nicht uͤberall ſtattſinden. 

Unter dieſen drei Arten bon Biebungen if de 
dritte offenbar für den Jichenden in Abacht auf feine 
Verantwortlichtkeit om Wwenigfien gefaͤhrlich Er if 
nämlich für den Betrag: des Wechſels verantwortlich, 
bie er bezahlt it: und jeder, der ibn hat und einem 
Anders abtrit , if es gleichfalls gegen alle Feine ſpaͤ⸗ 
tu Inhaber ineg ſanmt und einen Jeden devfelben 
ing befondre. Dog verficht ache ungefagt , Daß der. 
Inhaber nichts verſaͤumt haben darf. 

Daper erfodert die Klugheit, nur acceptirte Weqhſel 
und folde su foufen, welche bereite bon amerlanné 
guten Häufern verhandelt werden find. 

Wird ein Wehfel bon dem, auf melden er ausge⸗ 
Kelit it, nicht acceptirt, oder nidt of Termin lout 
Gupalt besaplt , fd er borber acceptiet worden oder 
nicht : fo mué man feglei cin notarialiſches Quficus 
ment darüber aufnehmen Jagen, womit man hernach 
Kopital und Zins, nebé Kökın und Schaden, auf 


feinen Vormann oder auf cinen Andern , der den _ 


Wechſel gehabt batte, bie auf dem Ausüehler de ſ⸗ 
felben suv gu fodern berechtige: wird, der dann 
den Regreß wieder weiter ſuchen mag. 

W:r aber die Aufnahme des Proteſts, das heilt, 
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%. Sllarche dicesi in essa a tanti giorni, settimane, 
snesi od usi, dalla data della presente. — 


Gli usi sono specie di mesi mercantili di dilfe-. 
vente lungheezi, secondo i diversi luoghi. Lo stesso 
si osserva si giorni di grazia depo ia scadenza, che 
però non hanno luogo in egui paese. 

Di queste tre specie di tratte, è chiaro che hi 
terza è ta meno pericolosa pel traente dal lato della 
sua risponsàbilità. Egli è risponsabile dell'importare 
della cambiale, finchè sia pagata, e colui che la 
possede e la gira 0 cede ad un terzo, lo è del pari 
verso i possessori successivi tulli insieme, ed a 
ciascheduno in particolare. Ben inteso sempre nel 
caso che il possessore non abbia trascurato le debite 
formalità. | | . 

Quiadi esige prudenza che si faccia acquisto ‘di 
sole cambiali accettate, o di quelle che son già pas- 
sate per le mani di buone dite e conosciute. 

Se una lettera di cambio non è accettata dal trat- 
farip , 0 se non è interamente soddisfatta in isca- 
deuza, fosse o non fosse stata acceltala , si deve 
immantineute far eonstare la cosa in atti di notajo. 
Ciò da il diritto di chiedere capitale ed interessi e 
compenso di tasse e spese, al proprio girante o ad 
un altro anteriore, sino al primo traente, il quale 
he poi -regresse verso chi di ragione. 


n 


Colui che soprassedesse. a levare il protesto, vale | 
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des gemelten notarialifgen Inſtrumente, uͤberwartet, 
muß allen Schaden alleine tragen und lan auf Ceinen 
Vormann noch Ausfieller gurüdgreifen. 

Es if nun aber nibt im Plane dies Buchs, die 
ziemlih beifeln Wochſelrechte weiter gu entwickeln. 
Obiges ſchien aber nothig zu fein, tocil die fogenanns 
ten trokenen Wechſel, deren Ah auch tie Partikularen 
piurig bedienen, in den vorgemelten Stuͤcken an 
moanchen Orten mit den eigentlichen Wechſeln volle 
kommen überein kommen. Dorumter verkeht man jene 
Schuldſcheine, die Femand auf ih felber arsſtellt, 
mit der B:fignig, dab fe bom Inhaber wieder weiter. 
derbandelt und fo, wie andre Weich, von Band su . 
band in Umlauf gebtacht werden mögen. Da fie der 
Aueſteſler auf ſich felber abgibt und unterzeichnet, fo 
haben fie weiter Beine andre Neceptation  vonnstben, © 
Sic beiffen gewoͤhnlich Bineis è Ordre , welchen Was 
men jedoh die eigentligen Anweiſungen auf einen 
Adern, fobald ſie verkaͤufich find, ebenfalls Führen, 


Fun 7 
Mehfetbrief auf Sikt. 


Mailand 10 Mai 1817. - 
Sola für 1400 Fr. 


Nach Gicht bezahlen Sie gegen diefen unfern Sola 
Wechſelbrief an die Verordauiig des Heren Peters | 
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a dire Patto notarile predetto, deve sottostare solò 
a tutti i danvi senza regresso alcuno verso il traentè 
ed i. giranti. 
— Non è qui il luogo di spiegare più a tango i. i non 
poco involuti diritti del cambio. Si è creduto ciò 
mondimeno necessario quanto sopra, perchè le così 
dette cambiali secche, delle quali anche i partico- 
lari nou negozianti fanno uso frequente, combinano 
perfettamente nella maggior parte de” paesi, quanto 
alle circostanze sopraenunciate, colle cambiali vere. 
E sono quei pagherò, tratti sopra sè medesimo, 
colla dichiarazione che il possessore possa negoziarli 
e porli in giro da una mauo all’altra a guisa delle 
lettere di cambio. Siccome il traente trae sopra sè 
niedesimo e si sottoscrive, così non v* è bisogno 
d° ulteriore accettazione. Chiamansi comunemente 
ordini o biglietti d'ordine, nome che si dà ciò non” 
di meno anche ai propri Assegni sopra una terza 
persona, allorchè sono commerciabili. 


N° 
 Cambiale a vista. 


Milano 10 maggio 1817, 
Sola per 1400 lir. it. 


A. vista pagate per questa mia sola di cambio al- 
I° ordine S. P. del sig. Pietro Galliani mille quat= 


LI 


PA $ 


na 
Gafliani Vierzehnhundert Franken, WWert& Far - emp | 





fangen und fiellen uns felbe auf Rechnung, laut 


oder ohne Bericht. 
Anton Nappa u K 
Herren 3. €. Leonardi u. K. | 

in Mantua, | 





N. 

| 

Medbfelbrief auf gewiffe Tage 
. sad Gicht. 


Mailand so Mai 1817. . 
Prima für 1400 Fr. 


. Bwanzig Tage nah Sit belieben Gie für diesen 
unfern erfien Wechſelbrief an die Verordnung des 
Herrn Peters Galliani Vierzehnhundert Franfen im 
bezahlen, Werth von igm bar empfangen, und feflen 
uns folge auf Rechnung, faut oder ohne Bericht. 

| Ä Anton Rappa u. Î. 
Serren 3. €. Leonardi m, X. j 

in Mantua. 


N 3. 
Wechſelbrief auf sehimute Fri, 


Malland den 10 Mai 1817. - 
BE Prima für »400 fr. 


Am zwansigien Herbſtmonat naͤchſtkuͤnftig bezahlen | 
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trocento lire italiane, per valuta avute che passe 
rete in conto, senz'altro avviso o dietro avviso. 


Antenio Rappa e C 
Ai Signori I. C. Leonardi e €, 
di Mantova. 


- N.” 2 


Cambiale ad un dato mumero di giorni vista. 


Milano 10 maggio 1817. 


Prima per r400 lir. ital 


A giorno venti vista compiacetevi di pagare per 
questa mia prima di cambio all'ordiue S.P. det 
signor Galliani mille e quattrocento lire, per valuta 
avuta che passerete in conto , senz’ altre avviso @ 
dietro avviso. 

Antonio Rappa e C, 
Ai signori J. C. Leonardi e Comp. 
di Mantova, 


N.? 3. 


Cambiale a termine fisso. 


n 


Milano 10 maggio 1817. 
Prima per.1400 lir. ital. 


Il di venti settembre prossimo venturo pagherete 


1 
224 | 
Gic fuͤr diefen unfeen erken Weiielbrief an die Vo 
tordnung des Heren Peters Galliani Vierz ehnhundert 
Franfen, weihe wir von ihm bar empfongen iu bas 
Den bezeugen. Stellen Sie uns dana diefelben in | 
Rechnung, faut oder ohne Bericht. 

But für Viersebnbundert Franfen, 

Anton Rappa u. £. 

derren 3. €. Ltonarti u. K. 
in Mantua. 








ı 
| 
! 


N° 4 
Ein andrer auf befimmte grifo 


Mailand 10 Mai 1817. u | 
Prima für 1400 fr 

Drei Tage nach heute zahlen Sie gefdllig@ fir 
diefen unfern erſten Wegfelbrief an die Verordnung 
des Heren Peters Safliani Vierzehnhundert Franten, 
Werth bar empfangen, und itellen uns Ten Berrag it 
Rechnung, ohne weiteen Derigt bon 

Anton Rappa u. £. 
Herren 3. €. Leonardi u, 8. 
in Mantua. 


2.0 $, 
Rob cin andren 


Mailand den 10 Mai 1817. 
Prima für 1400 Fr 


Mit Ende künftigen Brachmonate erfuhen vit 


225 
per questa prima nostra di cambio all’ordine S. P, 
del sig. Pietro Galliani 1400 lire ital. che dichia- 
riamo aver ricevuti in contante dal medesimo, Li . 
passerete quindì in conto dietro avviso , o senza 
altro avviso. 
Bueno per 1400 lire ital, 


Ant. Rappa e Comp. 
Ai signori J. C. Leonardi e C. 


di Mantova. 
N.” 4. 
Altra a termine fisso. 


Milano 10 maggio 1817. i 
Prima per 1400 lire ital. 


A tre giorni data vi compiacerete di pagare per 
questa prima mostra di cambio all’ ordioe S. P. del 
sig. Pietro Gallîani 1400 lire ital. valuta avuta, che 
passerete in i conio, senza ulteriore avviso, 


Antonio Rappa e G, 
Ai signori J. C. Leonardi e C. 
di Mantova. 


N.° 5. 
Altra simile. 
Milano 20 maggio 1817. 


Prima per 1400 fr. 


Alla fine del prossimo veniuro mese di giugno , 
Segret. vol. II. ‘35 


ta | 
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Sie, gegen diefen unfern erſten Wechfelbrief an die 
Ordre des berrn Peteré Galliani Vierzehnhundert 
Franken in Gold gn besablen, wie Wir bereits bon 
ihm empfangen. Wir fiellen Ihnen folge auf Rech⸗ 
nung und find ohne weitern Bericht 

pre gehorfamftergebene Diener. 

Anton Rappa u. Î. 
Herren F. €. Zeonardi u X, 
m Mantua. 


N° 6. 
Fot ein folyer. 


Mailand 10 Wai 1817. 
Prima für 1400 Fe. 


Ha drei Ufanzen von jegt am belichen E, E, gegen 
diefen unfern erfica Wechrelbrief aır deren Peter Bale 
lioni oder deffen weitere Verfügung die Summe von 
Vierzehnhundert Franken auezusablen , die wir bar 
bon ihm erhalten , und tragen uns felbe in Reds 
nung, Jaut Bericht bon 

Ihren ergebenſten 
Anton Kappa u. K. 
Herren J. E. Leonardi.u, X. 
in Mantua. 
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vi preghiamo di pagare per questa prima nostra di 
cambio all'ordine S. P. del sig. Pietro Galliani mille 
quattrocento lire ital. in oro, come da lui ricevute, 
Ve le pörremo in conto, e senz'altro avviso, siamo 


I vostri devotissimi servitori 
Antonio Rappa e C, 
Ai siguori I. C. Leonardi e C. 
di Mantova. 


N.° 6. 
Altra simile. 


Milano 10 maggio 1817. 
Prima per 1400 ft; 


A tre usi data si compiaccia Vossignoria di pa- 
gare per questa prima nostra di cambio sl sig. Pietro 
Galliani, od a chi per lui la somma di mille quat- 
trocento franchi, valuta avuta, che passerà in conto 
dietro avviso dei 


Suoi devotissimi 
Antonio Rappa e C. 
Ai siguori I. C. Leonardì e C. 


di Mantova, 
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DO a. 

Cin Meswech fel. 

Mailand den 10 Mai 1857. 


Prima für 1400 Fr. < 





Auf der nähffünftigen Meile an Monza bezahlen | 
Gie gefaͤlligſt file tiefen unfern erſten Wechſelbrief an 
die Srdre des Heren Peters Galliani Vierzebubundert 
Franken , welche empfangen, und ung feiner Zeit zu 
verrechnen find, laut Bericht. i 


Anton Roppa wu. K. 
Herren % €. Leonardi u. 8. i 
von Mantua. 


RNagtriglige Erläuterungen. 


1. Wan ficht gleich, das von obigen Wedhfelfors 
mularen 9.9 1. gu der eriten und N a. gue zweiten > 
Klaffe geboren : und daß hingegen N. 3. zur erflen, 
Nr 4,5 und 7 aber sur andern Gattung der drit⸗ 
ten Alaffe su rechnen find. Ä 

2. In allen diefen Wehreln find Anton Nappa 
u. K. die Zicher , Ausfieller oder Traffenten, welche 
die 1400 Franfen an einen Ändern, naͤmlich an Peter 
Galliani, abtreten, mit dem Rechte, fie wieder auf 
Verrannte Zeit gegen Auslieferung und Quittansierung 


| 
{ 
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N° 7° 


Cambiale per fiera. 
Milano 10 maggio 1817.- 
Prima per 1400 fe. 


Alla prossima ventura fiera di Monza , vi com- 
piacerete di pagare per questa prima nostra di 
cambio , all’ ordine S. P. del sig. Pietro Galliaui , 
mille e quattroceuto franchi , per valuta avuta, e 
che ci imputerete in conto a suo tempo, e dietro 
avviso. . 

Antonio Rappa e C. 
Ai siguuri, I. C. Leonardi e C. 
di Mantova. 


Osservazioni supplimentarie. 


1. È evidente che dei formularj soprallegati il 
num. 1 appartiene alli prima classe ; ed il num. 2 
alla seconda , e che per lo contrario il num. 3 dee 
riporsi nella prima specie s ed i num. 4,5 e 7 
nella secouda specie della terza classe, 

2. In tutte queste cambiali, Antonio Rappa e C. 
sono ì traenti che cedono ad un terzo, cioè Pietro 
Galliani, 1400 fr. o lire ital., 0 piuttosto il diritto 
di farseli rimborsare al tempo prefisso, dietro con- 
segna e quitanza della cambiale da I, C. Leonardi 
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des Mebfels von J. E. Leonardi u. K. su empfangen, 
welde man Bezogene, Mcceptanten oder Schuſdner 
nennt. Galliani heißt hingegen in der Kaufmannsſprache 
der Prifentont oder Wechſtlinhaber, und er und alle 
die, welche den Wechſel nah ihm in Umlauf ſetzen⸗ 
beißen Gironten oder Gndoffenten. 


3, Um ihn gu Berdufern, fhreibt der Weräußerer, | 


faufminnifb auch nog Cetent und Remittent ges 
mannt, auf den Rüden des Werhfels, und zwar nigt 


ter Breite mad, Sondern indem er den fhmalen Theil 


obſich kehrt und dert ganz oben anfängt, Blog die 
Worte: 


Für mich an die Ordre der Herren 2. N. Mole | 


u. K. Werth empfangen. 
Erema 17 Mai 1817. 
Peter: Galliani, 


Und dieß thun auch Mollo u. K. und jeder fpätere 
Inhaber des Papiers, von dem es mod Weiter ums 
gefcht wird. 

Zumeilen fegt cin folber Girant bloß Feine Uns 
terfhrift dorcuf, und läßt den: Play für Vie Abtre⸗ 
tungsformel leer. Dieß heißt man en blanc indofficren 
und gefchieht , wenn der Eedent nidt weiß, ob der, 
dem er den Wedfel remittiert , d. i. zuſchikt, ihn 
aud behalten werde oder nicht: oder wenn der Ubs 
nehmer, um Ad hei der Wirterverhandfung nigt 
unterfihreiben und dadurch gefühtden zu müßen, es 
alfo bedingt. Solde Indoſſierungen find aber geführs 
lich, indem ein nachheriger Zuhaber den leeren Pok 
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e C. che chiamansi trattarj, accettanti o debitori. 


Galliani chiamasi nel lioguaggio mercantile, presen- 
tatore o possessore della cambiale, ed ci medesimo 


@ tutti quelli che girauo la stessa cambiale dopo di 
Tui, chiamansi giranti. 


3. Per girare la cambiale, il girante o cedente 
serive a tergo della medesima, non già in direzione 
della larghezza , ma bensì all’ alto della parte più 
str etta , semplicemente queste parole: 


€ per me all ordine de’sigaeri L. R. Mollo e C. 
per valuta avuta. 
x Crema 19 maggio 1817. 
Pietro Galliani. 


E così fanno anche Melle e C. ed-ogni successivo 
possessore della lettera che vuol girare di bel nuovo, 


Talvolta il girante non fa che apporre la sua so- 
 scrizione, e lascia voto lo spazio per la formola di , 
cessione. Ciò chiamasi girare in bianco, ed ha luogo 
allorchè il girante o cedente non sa se colui cui 
rimette o cede la cambiale, la riterrà o no per sè, 
ovvero allorchè il giratario pattuisce che così far sì 
debba onde non doversi sottoscrivere nè iucontrare 
risponsabilita alcuna in caso che voglia farne un 
muovo giro. Questo modo di cessione però è ri. 
schioso, poiebè uno dei possessori successivi po-. 
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nad feinem eigenen Belieben ausfüllen nad auf folte | 


dirt des Gudoffenten Unterſchrift mifbreuden koͤnnte. 


4. Wenn FJ. €. Leonardi u. K. das will fagei | 


die Bezogenen, den Wedfel acceptieren: fo ſchreiben 


fe unter den Wedrel und wohl au im Zerte des 


Wechſels ſelbſt, nur das Wort " Ncceptiert „ hinein 
und ihre Unterschrift dazu. Fd jedah der Wechſel in 
einer erfi bon der Acceptation an laufenden Zeit gu 
bezahlen, fo muß auch das. Datum beigefet werden; 
damit uber den Verfalitag ein Zweifel entiche- 

5. Ye nahdem der Eedent den Wechfel entweder 
für Geld, oter auf Rechnung, oder für Waare oder 
auf Kommiſſion abgibt : wird es im BMedfel ober 
Indoſſement angescigt , um bei allkaͤlliger Uniigeigfeit 
des Wechſels nicht auch noch ber die Frage: Worin 
die Vergütung gelciffer werten muse ? Weitläufigfeit:n 
au haben. Den Wert oder Betrag empfangen oder 
bat empfangen zu haben , if gleichbedeutend. Remit⸗ 
tiert man ihn einem Freunde auf Rechnung, fo fegt 
mon dafür: Werth in Rechnung. Gibt man ihm dens 
felben in Kommiſſion gu verhandeln, odır daß Reds 


sung oder Erfag erſt' nad eifolgender Bezahlung oder ‘ 


Girietunag gemacht werden folle,.fo feht man: Werth 
verſtanden. 

6. Zu der Regel beeilt äh der Traſſent, dem Bes 
sogen Kenutniß von dem auf ihn amsgehellten 
Wechſel su geben, damit er ſich datnad verhalten und 
an der Aechtheit des Wechſels bei deſſen Erſcheinung 
deſto weniger zweifeln koͤnne. Steben im Wigrel die 


Worte: laut Bericht, fa verweigert der Bezogene 


| 
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trebbe riempiere le linee vote ad arbitrio, ed abu- 
sare per tal modo della sottoscrizione del girante. 

4. Se I. C. Leonardi e C., cioè i trattarj, accettano 
la cambiale, scrivona sotto ed aache nel contesto 
stesso: Accetiata; e v'appongeno la loro firma. Che 
se la lettera è pagabile entro ua dato tempo da 
decorrere dall’ accettazione, deve apporvisi anche 
ln data, affinchè non insorga dubbio sul giorno 
‚della scadenza. 


5. Secondo che il cedente rilascia la cambiale; 
per valuta avula o iutese , per conto correnie, per 
mercanzie o per commissione, la cosa debb' essere 
spiegata nella =cambiale o nella girata, affiuchè , se 
mai insorga quistione sulla validità della lettera, 
non s'abbia a soffrire ritardo -pel dubbio sul titole 
col quale fu rilasciata © girata. È però lo stesso il 
‘dire che se ne è ricevuto l'equivalente, o l'importo 
in danaro; se si rimette sd un corrispondeote in 
conto, si aggiunge: Valore in conto. Se gli si com- 

mette di negoziarla, o se sì vuole che sia posta. in 
conto 0 rimborsata dopo il pagamento o dopo il 
giro, si aggiunga: Valuta intesa. 


6. Regolarmente il traente si fa premura di dare 
avviso al trattario della lettera emessa a di lui ca- 
rico, cioè della tratta fattagli, onde possa regolarsi 
e non avere alcun dubbio sulla verità della lettere, 
al suo comparire. Se-nella cambiale è detto: Dietro 
ayviso , avviene che il debitore 0 tattario ricusi il 


— 
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Sie für dieſen unfeen crt Weih ſelbrief an die Ve⸗ 
rordnung des Herrn Peters Galliani Vierzehnhundert 
Franken, welche wir bon ibm bar empfangen zu has 


è 


den bezeugen. Stellen Gie uns dana Ddiefelben in 


Rechnung, faut oder ohne Bericht. 
But für Viersehnhundert Franken, 
Anton Rappa u. £. 
derren 3. €. Leonarti u. K. 
in Mantua. 


RO | 
Ein andrer auf befimmte Fri. 


Mailand 10 Mai 1817. 

Prima für 1400 gn 

Drei Tage nach heute zahlen Sie gefiligt für 

diefen unfern erſten Wegfelbricf an die Verordnung 
deg Heren Peters Galliani Vieriebnbundert Franken, 
Werth bar empfangen, und itellen uns Ten Berrag in 
Rechnung, ohne weitern Bericht von 

Anton Rappa m. £. 
Herren IF, €. Leonardi u. X. 

in Mantua. 


N° 8 
Noh cin andren 


Mailand den 10 Mai 1619. 
Prima für 1400 go 


Mit Ende künftigen BVragmonate erfuhen wir 
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per questa prima nostra di cambio all'ordine S. P, 
del sig. Pietro Galliani 1400 lire ital. che dichia- 
riamo aver ricevuti in contante dal medesimo, Li . 
passerete quindi in conto dietro avviso, o senza 
altro avviso. 
i Bueno per 1400 lire ital. 

Ant. Rappa e Comp. 
Ai signori J. C. Leonardi e C. 
di Mantova. 


N° 4 
Altra a termine fisso. 


Milano 10 maggio 1817. 
Prima per 1400 lire ital. 


A tre giorni data vi compiacerete di pagare per 
questa prima nostra di cambio all’ ordine S. P. del 
sig. Pietro Galliani 1400 lire ital. valuta avuta, che 
passerete in conto, senza ulteriore avviso. 


Antonio Rappa e G, 


Ai signori J. C. Leonardi e C. 


di Mantova. 
N:° 5. 
Altra simile. 
Milano 10 maggio 1817. 


Prima per 1400 fr. 


Alla fine del prossimo veniuro mese di giugno, 
Segret. vol. II. 15 
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dab 4. B. wenn ein Fofann Baptit Varetta dem 
Seafenten Volmagt gegeben batte, für ihn zu 
ziehen , im Wechſel nur obige J. 2, D. sum Vor⸗ 
fhein timen. 

8. Weil ein Wechſel ſeicht verloren gehen fan, bee 
fondere , wenn er lange zu laufen hat oder auf einer 
Dre in betentender Gntf:rnung lautet: fo hat man 
häufig den Brauch, und fiebt Ah mandmol gezwun⸗ 
. gen, file die naͤmliche Summe nit nur einen, fons 
ders mehrere Wechfel gu fchreiben , von denen. aber 
freifig nur Einer bezabit wird oder bezahlt werden muß. 

Ein Sola⸗Wechſel it der, bon welchem fein anderes 
Erenplar ausgegeben wird, Ein Primo oder Erfier 
Wechſel it ein Wechſel, von dem man nod ein oder 
mehrere Eremplare gemadt bat oder zu machen fi 
borbebilt, Fin ſolchee Eremplar heißt dann: Seconda 
oder zweiter Werhfel ; und wenn aud dieſer nigt an 
feine Beſtimmung nimlib sur Roblung kommt: fo 
maht man einen Terza, Quarto: dritten, vierten 
Wechſel, und. fo fort, bis cndlih Einer zu Beſtim⸗ 
mung gelangt. 

Um num aber Leine Verwirrung su maden, fo 
muß. man diefe zweiten, dritten, bierten, Was 
wechſel ſtaͤts buchſtaͤblich und unter Tem gleichen Das 
tum, wie den Erſten, ausſtellen, und in Allen den 
Vorbehalt beifügen: wenn nod keiner bon den Fruͤhern 
bezahlt feie, die alle genennt werden muͤßen. Gu 
seiten fogt man: wenn der Erſte nicht bezhalt if 
im dritten: wenn weder der Erſte, noch der zweite 
betahlt ift; im bierten: wenn nod weder der Erto, 
noch der weite, mod der dritte bezahlt iſt, u. fe fa 
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8. Perchè una cambiale può. andare facilmente 

‘ perduta, specialmente se abbia a girar molto o sia 

tratta per sito assai lontano, s’usa comunemente, 

ed è talvolta indispensabile di trarre per l'indentica 

somma non una, ma più cambiali, una sola. delle 
quali però debb’ essere pagata. 


* Sola dicesi quella della quale non’ si vuole emet- 
tere altra copia. Prima dicesi la cambiale di cui si’ 
sono già preparati o si vogliono emettere altri esem- 
plari che chiamansi seconda, terza , quaria, siuchè 
una giunga alla fine alla sua destinazione. 


Ma a fine di evitare ogni equivoco, la seconda, 
| terza, quarta, ec. , devesi rilasciare letteralmente 
| eguale e colla stessa data della prima, e devesi ape 

porre in tutte la riserva: Se non sia stata ancora. 
soddisfatta alcuna delle precedenti, che devonsi no- 
minar tutte. Nella seconda si scrive: Se non fu an» 
Cora pagata la ‘prima. Nella terza; Se non furono 
ancora pagate la prima e seconda. Nella quarta : Se 
la prima, seconda e terza, ec. 


358 

oft ſchict man Sicherheitehalben der Primawech ſel 
zur Acceptation und ſetzt dann einen Secunda u. ſ. iv. 
in Umlauf, waͤhrend dem man den Prima am Orte, 
wo bezahlt werden foll, in dritte Hand legt, damit 


er, wenn der S:conda , Terza, oder Quartawechfel 


bezahlt werden fol, dem Besogenen quittanzieri mit 
dem Anderen übergeben werden fonne. Defiwegen wird 
bei Aueſtellung eines folyen darin bemerkt, bei wem 
der acceptierte Prima liege. Unten folgt cin Seconda⸗ 
Wechſel sum oben gegebenen N° 7. 


99 Es if su Bermeitung aller Unannehmlichkeiten 
immet nöchig , im Wedel gu fagen, in welher Vas 
Ita bezahlt werden folle. Muß in Gol bezahlt wers 
den: fo fagt man, wie in N° 5. Hin Bold, FA 
man auf gevife Geldforten: and gu einem gewiſſen 
Preis ubereingefommen : fo nennt man diefe Sorten 
und den bedungenen Preis, Gleiches gilt von Waaren 
oder Papieren. Auf Augsburg sicht man 3. DB. in 
Current: auf Zuͤrich in Louis” or è 10 fl. auf fams 
burg in Mark Banco, auf London in Pfund Sterling 
u. f. w. nah jedem Ort und Lande verſchieden. 

10. Es it haufig eingeführt, daß der Chef des 


Hauſes, der den Wechſel unterzeichnet, mit feiner 


eigenen Hand noch einmal und mit Worten die 
Summe hinfchreibt , für die der Wechſel gelten fol: 
fo daß alsdann diefe Sumine dreimal darin. genennt 
iR, Der Wechſel N. 3, if ale Beifpiel dazu nachzuſehen. 


11. Kaufleute Fommen oft mit ‚einander überein, 


da 
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Sovente a maggior sicurezza si.spedisce la prima 
di.combio , per l’ acteltazione , ed indi si pongone - 
una seconds ec., in corso, mebtre si colloca frate 
fauto la prima in terza mano nel luogo dove debbe 
essere pagaia, affinchè , se avvenge che sia la so- 
«conda, terza o Quarta , possa conseguarsi la prima 
col saldato unita alle eltre al irattario. Quindi è 
che nell’emissione delle altre devesi esprimere presso 
di chi si trovi accettata la prima. Si troverà più sotto 
una. seconda di cambio corrispondente alla prima 
del N.° 7. 

9- Per evitare ogni mala intelligenza, egli è seme 
“ pre necessario esprimere nella cambiale, in qual 
valuta debb’ essere estinta. Se deve pagarsi in mo- 
nete d’oro, dicasi come nel numero 5; se si è 
pettuita una data specie di monete, e queste ad un 
dato valore, sì esprime la specie ed # valore. Lo 
stesso vale per la mercanzia o per le carte. Sopra 
Augusta p. e. si trae in valuta corrente; sopra Zu- 
rigo in luigî d’oro a 10 fiorini; sopra Amburgoin 
marc. di banco ; sopra Loudra in lire sterline, e 
cosi di seguito secondo le diverse città e paesi. 

10, È uso comunemente invalso. che il capo della 
dita che sottoscrive la cambiale, seriva di sua pro- 
pria mano un’ altra volta e con lettere la somma 
per la quale è rilasciata Ja cambiale, cosicchè ia 
tal caso la detta somma è nominata tre volte nella 
stessa lettera. Si veda, quale esempio , la cambiale 
num. 3. , 
- 31. I negosianti. s'intendono bene spesso fra lore 


afo 

an der und der Meſſe su bezahlen, und ſtelſen dann 
auf EG oder Andre Wechſel auf dieſe Meßzeit aus. 
Dieſe heißt man: Diehwerhfel. 

12. Auch ii biutig der Fall, dog eine Tratte met 
am Wohnorte. des Bejogenen rs fondern on einem 
Dritten , zwiſchen ihm und dem NAusfieller ausgemach⸗ 
ten , Platze sabibar fautet. Solche Tratten heißt man: 
domizilierte Wechſel, und cin großer Theil der Meße⸗ 


wechſel find von. diefer Art. Sie unterſcheiden fig 


beide bon den übrigen nur - in dem, daß man auf 
Das Haus angeben muß, wo die Zahlung erfolgen 
fol: obgleich diefes Haus für id zu nichts angehalten 
werden fan, ale su bezeugen, daß man fh gemeldet. 


Mufer eines GrrondasBed ele 
su N 7, 


Mailand den 10 Mi 1817. 
Seconda für 1400 Franken, 


Auf der naͤchſtkuͤnftigen Meſſe su Monza bezahlen 
Oie gefaͤlligſt fuͤr dieſen unſern Geconda⸗Weqhſel 
( Prima liegt atteptiert bei den Herren J. P. Gom⸗ 
balli u. K. daſelbſt) an die Ordre des Heren Petere 
Galliani Veirzehnhundert Franken, welche empfangen, 
und ung feiner Jeit zu verrechnen find, laut Deriht- 


| Anton Nappa u. A. 
Herren J. E, Leonardi u. K. 
bon Mantua, < 


mM 


tr 


«di pugarea questa o quella fiera, ed emettono quindi 


sopra sè nredesimi o sopra altri, cambiali dette di 
frera. 

sr. Avviene anche il caso che in una tratta si 
scriva che sarà pagata non già al luogo di domi- 
cilio del trattario, ma in un terzo luogo convenato 
fra esso ed il trauote, Tali tratte chiamansi domi- 
ciliate , ed un gran numero. delle cambiali di fiera 
sono di queste genere. Si distinguono dalle rima- 
neeti in ciò che devesi specificare anche ia dita 
presso la quale deve aver luogo il pagamento4 seb- 


- bene questa dita non possa essere tenuta ad altro 


— — 


fuorchè ad attestare di essere stata di ciò avvertita. 


Esempio di una seconda di cambio del N. 7. 
Milano 10 maggio 1817. 
Seconda per 1700 line, 


Vi campiacerete pagare nella prossima ventura 
fiera di Monza, per questa seconda nostra di cam- 
bio (la prima trovasi accettata presso i signori I. P, 
Gombaili e C. di costà } all'ordine S. P. di: Pietro 
Galliani mille quattroceate fr, o lire ital., per valuta 
avuta, che ci porrete in couto a suo tempo, e dieirg” 
AVVISO. | 
Ä Antonio Rappa e C. 
Ai signori I. C. Leonardi e GC. 

di Mautova. 
Segret. vol, Il. 16 


— — — — 


| Herren 3. E. Leonardi u. K. 
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NM ufer eines TergasMeäfels su Ho 


Mailand den 10 Mai, 1817. 


uf der naͤchſtkuͤnftigen Meffe tr Monza besahlen 
Sie gefällig Mir viefen unſern Terza⸗Wechſel, wenn 
nicht Seconda bezahlt wird , (Prima liegt acceptiert 
bei den Herren J. P. Gomballi u. K. daſelbſt) an 
die Ordre des Seren Peters Galliani Vierzehnhundert 
granfen, welche empfangen und uns feiner Felt gu 
verrechuen ſind, laut Bericht. 

Anton Rappa u. 8. 


bon Mantua. 


Munker eines domisitierten Ped fel 
euf einen Andern. 


Mailand den 10 Mai 1817. 


Prima fuͤr 1400 Fr. 

dundert und pra Lage trad Dato bezahlen Sie 
für diefen unfern Prima⸗Wechſel an die Ordre deg 
Herrn Peters Galliani Vierzehnhundert Franken, 


welche wir von ihm empfangen und Ihnen auf Rech⸗ 


nung fiellen, laut Bericht . 
Anton Rappa u. K. 
Herren J. €. Leonardi u. K. su Mantua, 
zahlhar bei Herrn. J. A. Gozzi 
in Cremona. 


Terza fuͤr 1400 gr. 


i 
| 


È 
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Esempio di una terza di cambio del N° 3. 


Milano 10 maggio 1817. 
Terza per 1400 lire ital. 


Vi compiscerete pagare nella prossima ventura 
fiera di Monza, per questa terza nostra di cambio, 
mel caso che non sia stata soddisfatta la seconda 
(la prima trovasi acceltata presso i signori I, P. 
Gomballi e C. di costà ) all'ordine S. P. di Pietro 
Galliani lire mille quattroceuto per valuta avuta, 
che ci porrete in: conto a suo tempo e dietro avviso, 

Antonio Rappa e C. 
Ai signori I. C. Leonardi e C. 
di Mantova. 


Esempio di cambiale domiciliata 
tratta ad un terzo. 


Milano 10 maggio 1817. 
Prima per 1400 lire ital. 
A cento e dieci giorni data, pagherete, per questa | 
nostra prima di cambio all'ordine S. P. del sig. 
Pietro Galliani mille quattroceato franchi, per va- 
luta avuta, e che vi passiamo in coato dietro avviso. 


Antonio Rappa e GC. 
Ai signori L C. Leonardi e C. 
di Mantova, pagabile presso il 
sig. I. A. Gozzi in Cremoua. 
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Ein folder Wehſel auf fé felbet. 


Lodi am 10 April 1817. 
Gut für 250 Fr. 


Drei Monate na Dato betahlen wir für vielen 
unfern Sola⸗Weqſelbrief sweihundere und fiinfig 
Franken in Gold oder Silber an deren Jatob Eaftelli 
oder deffen fernere Verfügung, den Werth empfangen. 

Anton Passoni u. 8, 
An ung felber, 
zahlbar in Mailand 
bei Herren B. Goldoni u. £. 


pandelsbifete, 


find Verpflichtungen, auf eine gewiſſe Zeit eine 

gewife Summe an die Verfügung desjenigen zu ber 
zahlen, den man im Billete benennt. Diefer wird 
dadurch ermaͤchtiget, fie glei einem ordentlichen 
Bedfel vermittelt FAudoffierung in Umlauf zu fegen. 
Sie find aber auch im Grunde mihte anders , als fos 
. genannte eigene oder trockene Wechſel. 

Hier ein Bar Mufter : 


x 
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Simile tratta sopra sè medesimo. 


Lodi 10 aprile 1817. 
Buono per 250 fr. 


‘A tre mesi data, pagheremo per questa sola no- 
stra di -cambio dugento cinquanta franchi in oro od 
in argento al sig. Jacopo Castelli, od a chi per lui, 
per altrettanti ricevuti. 

| Antonio Pazzoni e C. 
In noi stessi, 
pagabile a Milano 
presso i siguori B. Goldoni e C. 


Biglietti all’ ordine. 


- Così chiamasi ogui obbligazione di pagare ad un 
dato tempo una data somma, all’ ordine della per- 
sona nominata nel biglietto medesimo. Ed è questa 
per tal modo autorizzata a porla in corso, facendone 
la girata, a guisa d'una vera cambiale. Nè altro 
sono in fatti, se non ke così dette cambiali secche. 


Eccone due esempj: 


R.° 1, 


Mailand den 1 Mai 1817. 


Zu Ende des Iaufenden Fabro bezahle ih an die 
Drdre des Heren Johannes Paludi sweihundert Frans 


fen, welche ih von ihm bar empfangen gu haben - 


bezeuge. 
Anf:Im Guglielmi. 


n° 2. 


Lodi den 14 Uugî 1817. 
Gut für 415 Fe. 


Sechs Monate nah heut besahle ig dem Herrn 
Robert Grippa oder an feine Verordnung biechundert 
fünfgehn Franken, welche ih von ihm in Wanren 
gue meiner Zufriedenheit empfangen. 
j Moris Palla, 


N. 3.9 


Pavia den 15 Augſt 1919, | . i, . 
i Gut für 2, 300 Et. 


Am fünf und swanzigften Bintermonat laufenden 
Jahrs foll id gegen diefe meine eigenhändige Vers 
fhreibung an den Herrn Medard Serafini dapier bar 


But für 200 Fr. 


— — — — — — 


msi Gen, _ 
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N.° 1. 


Milano primo maggio 1817. 
Buono per 200 franchi. 


Al terminare dell’anno corrente , pagherò all’or- 
dine del sig. Giovanni Paludi dugento frauchi, che 
dichiaro aver ricevuto da esso lui in danaro contante. 


Auselmo Gugliemi. 
N.° 2. 


| Lodi 14 agosto 1817. 
Buono per 413 lire ital. 


A sei mesi dal giorno d' oggi, pagherò al sig. 
Roberto Grippa od al suo ordine quattrocento quin- 
“ dici franchi, che ho da lui ricevuti in tanta mer- 
canzia di piena mia soddisfazione. 
Maurizio Palla. 


- . N° 3. 


Pavia 15 ‘agosto 1817. | 
J Buono per lire Zoo corr. 


Il dì veaticiaque. novembre di quest'anno pagherò 
a vista di questo mio chirografo al signor Medardo 
Serafini trecento lire milanesi o correuti, per le quali 


2/8 
besahlen Dreifundert Milaͤnder Piunde , Current, 
für die ih gu meiner volll'ommenen Zufriedenheit Geld 


und Maaren bon ihm erhäften. 
I Heinrich Ponta. 
N° 4. 


Mailand den ro Mai 1819. 2 
ut für 2, So Et. 
An gepnten Weinmonat Taufenden Jahrs besahle 
i@ an den Worweifer des gegenwärtigen Billete adhtsig 
Moiländerpfunde , Currentgeld, Wirth empfangen. 
Gacob Bobini. 
Anmerkung. Das Legrere if ein ſogenanntes Brilet 
ata Porteur. Fin folhes fan, ohne Indoſſierung nds 
thig zu haben, van Hand zu band, laufen, und der 
Aueſteller muß sur Verfafizeit an ‘den Lteger au⸗ 
upten , ſei er, wer er wolle. 
Am einigen Orten fan der Aueſteller bon Handele⸗ 
billeten auf Ad felbit in Ver Folge noch pooteſtiarea/ 
. an andern oder nicht. 


Cinfage Säuldperfhreibungen 


faber Obligationen nehmen danchrelei Foem an 6, 
je anch dem man der Umftaͤnde ihrer Entfiebung Ers 
währung thun will oder nicht. An vielen Orten muß 
man dieß thun, au ander wieder mirht; piomnii rigte 
man fé nah dei Foverungen ter Getere des Bude, 
Wo man if. 
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ho ricevuto danaro e mercanzia di- mia - pietia sod- 
disfaztoue. 


Enorieo Ponta, 
N° 4 


Milano to ‘maggio 1817. . 
Buend per lire Bo. corr. 


Hl giorno dieci ottobre di quest’ anno pagherò al 
presentatore di questo biglietto ottanta lire di Mi 
lano iu moneta corrente, per valuia avuta. 

Jacopo Bobini, 

Nota. È questo un ‘così detto- pagherò al pre- 
seutalore ; e può passar desso da una mano in un” 
altra. senza bisogno di pirata; il debitore dee estin- 
guerlo in iscadenza nelle mani del presentatore, 
chiunque egli sia 

In qualche luogo , chi emette un biglietto d’ or- 
‚Wine può in seguito protestare eontro sè medesimo, 
mia noa così da per limito. 


Obbligazioni semplicì. 


Prendono queste diverse forme, secondo che si 
vuole o non si vuole fur ‘menzione in esse della 
giveostenza che di laro ‘origine. Fa queiche luogo 
#° è obbligo di ciò fare, in qualche altro no, quindi 
è che bisogna regolarsi setöadu le leggi - del paese 
ove si fanne, 
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Die cinfabplien Ad ohne Zweifel die, welche nad 
der vorſtehenden Form der bandelsbilete NL 2. und 
5 geſchtieben werden , mit dem Unterſchied, das man 
fe nigi verkaͤuflich macht; denn dieß Einzige unters 
fiheidet fe bon ihnen. Man erreicht dieſe Abſicht durch 
Weglofung des Ausdrucks: an die Verfügung , Bes 
rordnung, Drdre ,, u. d. gi. Gie find dadurd bloß an 
den urfprüngligen Gläubiger zahlbar geffelit.i 
Gn Anfchung des Papiers zu Schuldverſchreibungen 
„tihte man Ah nah den allfaͤligen Gtemipelgefchen 
des Landes. Ì 
Wuſter. 


RO 1 
Mailand den 1 berbfimonet 1819. 
Gut für 2, 1000 Et. 


Wir unterzogene Gebruͤder Fafob und Fofeph Pos 
Setti, wohnhaft su Mailand ia der breiten Strafe, 
N.e 8139, bekennen hiemic, dem Herrn Balthafar 
Aberti taufend Wailaͤnderpfunde, Eurrentgeld , die . 
wir ale Anleihen von ihm empfangen, ſchuldig su 
fein; umd wir geloben : fie ibm in zwei Fahren bon 
heut au, mit dem Zinfe zu fuͤnf vom Hundert jährlich, 
au Gold oder Guber dankbar wieder zu erfiatten. Zu 
deſſen Beweiſe haben wir ihm diefe Obligation bon 
ung unterze ichnet zugeſtellt. 
Jacob Poletti. 
Joſeph Poletti. 


\ dt 

Le più semplici sono .sicnramente quelle costrutte 
‘secondo la forma dei biglietti d'ordine qui sopra 
inseriti al N 2 e 3, con questa però che. non sono 
esse effetti uegoziabili, sola circostanza che le di- 
‚versifichi da quelli. Ciò si fa coll'omettere l'espres- 
sione, all'ordine. Non sono quindi’ pagabili che al 
primo ed originario creditore 


‘Quanto alla carta da adoperarsi in un confesso 
d° obbligo; è d’uopo seguire le leggi per il bollo in 
. wigore nel paese. 

u Esempj. © 


N.° I, 
Milano primo settembre. 1817. 
‘Buono per 1000 lir. corr. 


Noi sottoscritti fratelli Jacope e Giuseppe Poletti, 
abitanti in Milano, contrada Larga, num. 8139, ci 
dichiariamo debitori calia ‘ presente al sig. Baldassare 
Alberti di. mille lire milanesi, valuta corrente, da 

| censo lui ricevete a.giazioso imprestito, e ci obbli= 
ghiamo di fargliene la debita restituzione in oro 0 
argento entro due anni, a coMputare dal giorno d'oggi, 
cogli interessi del cinque per cento all'anno. In si- 
curezza di che giò abbiamo rilenciàto il presente 
obbligo da noi sottoscritto. 
SEE vi. Jacopo Poletti. 
Giuseppe Poletti, 
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gr 2» 


Lodi am 10 Auguk 1607. 
Gut für 100 Fe. 


Um nigfitiinfrigen zehnten Oktober sable ich gegen 
diefe meine Handſchriſt hundert iFranfen au Heten 
* Nobest Spia, Werth empfangen, 

aver Bacha. 
N° 3. 


Ich untersogener Peter Bab”, Peter in Guzzurate 
gelobe anmit, dem Heren Pfarrer Baribatti allyier im 
naͤchtkuͤnftigen November Hundert Side dicßjaͤh rigen 
Weizen als Erfatz für chen fovici alten Weisen zuruͤck 
zu geben , welden er mir in Re Fegigen Losatfeite 
rung mit dent Bedinge geliefert, Daß ich jedes daraus 
qubarfene Pfund Mrod wien Eentenmi wohlfeiler an 
unfre Gcmeintsbewohner abliefern folle, wozu id 
mich andurch verbi. 


Ouisucate. om 16 Sit «dat. 
te DO Wer wie ben 
Lo kb 
Von bern Gem Yeri —8* itakaniſche Franken 


bar empfangen zu haben ‚mit der Weryflichtung, fac 
im Minen ChHritmonat Viertaufend Pokal 


„53 
N? ». 


Lodi 10 agosto 1819. 
Buono per 100 fr. 


Il giorno dieci del prossimo venturo ottobre , pa- 
gberö a vista di questo mio chirografo cento fran- 
chi al sig. Roberto Spia, per altrettanti ricevuti. 

Saverio Barba. 
N° 3. 


lo sottvacritto Pietro Bach, mi obbligo colla pre. 
sente di restituire al sig. Parroco Baribatti, costi, 
mel prossimo venturo novembre, cento sacchi di 
grano di quest’ anno per altrettanto vecchio da esso 
lui sommisistratomi nell’attuale carestia de’ generi , 
colla condizione che si devesse vendere due cente» 
simi meno alla libbra il pane che ne avessi fatto 
per la vostre comune, al che io mi obblige, 


Gussurate 16 aprile 161)» 
Pietro Back, come sopra. 
N° 4 
Dichiaro di mano propria d'aver ricevute dal sig 


Samuele Jori mille lire italiane, con obbligo di con- 
segnargli franche in sus casa nel pross. vent. di- 


254 j 
Mein von meinem eigenen diekjährigen Gewaͤchſe frame 
und unverfälfht ins Haus gu liefern, bezeugt mit 
eigener band . _ 


in Mailand am 5 Mai 1817, 
Sudiwig Beroni. 


‘ Anmerkung. Wenn Zeugen zur Verſchreibung ges 
rufen werden, fo unterfreiben diefe eigenhändig 
ihren Ramen , mit dem Beiſatz: ale Zeuge: Zu allen 
folgen Schriften muß man, wo ces eingeführt ife 
Stempelpapier nehmen. 


Suittangen. 


Quittung if cin Bekenntniß, daB man für etwas, 
fo man zu fodern hatte, Defriedigt worden feie. JE 
man nur erii gum. Theile befricdigt , fo quittangiert 
man auch nur zum Seile, 


- Man fhreibt die Suittung aufbas naͤmliche Papier, 
welches die Verpflichtung gegen uns enthaͤlt. Gibt man 
fie. auf einem beſondern Blatt, fo wird jenes zernichtet. 
GA die Obligation nigt vorfindlig, fo läßt man Ah 
einen Revers oder Begenfhein geben. Erfodert die 
Vorſicht, Zeugen dabei su haben, fo laͤßt man fe 
ſich eigenhändig als folhe mitunterſchreiben. 


i 
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cembre, quattro mille bottiglie di vino puro della 
mia vendemmia di quest'anno. 


Dfilano 3 maggio 1817. 
Luigi Peroni, 


Nota. Se si fanno iptervenire testimonj al con- 
trarre dell’ obbligo, devono questi sottoscriversi di 
proprio pugno, coll’ aggiunta come testimonj. In 
Autti gli scritti di simil fatta deesi far uso di carta 
bollata' se questa è introdotta nel paese. 


Quitanze. | 


È quitanza ogni confesso col quale si dichiara 
d’essere pago e contento per un qualche oggetto a 
cui si aveva diritto. Che se non si vieue soddisfatto 
che in parte, non si fa quitanza che per quella 
parte. 

Si scrive la quitanza sulla stessa carta che con- 
tiene l' obbligo «verso di noi. Che se si fa su d' una 
carta diversa, allora si lacera il foglio d'obbligo. 
E se mai la carta d'obbligo non potesse trovarsi, 
sì ritrae una contro-obbligazione. Esige prudenza 
che s’abbiano testimonj della ‘cosa, e quindi che si 
soltoscrivano come tali. 
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Duittungsmufer auf eine abbezahlte 
O bligation, 


N° 1 
Obige Summe bar tmpfangen su haben, -besenge 


MWaland am 3 Finner 1828, 


Marian Marian, 
Pea, : 
. 9 bereuge , bom Seren Rico dreihundert Franten 
ouf Negnung der Victitpnbundert empfangen zu fee 
ben, welpe er mit laut Obligation' vom 28 Eritmonet 
borigen Jahrs zu ertiatten hat. Zugleih hab ip ihm 
den Termin für den Neff His Ende Fabre 1319 bes 
willigt. Mailand , am 5 Herbſtmonat 1817. 


Peter Morogno. 
n 3. 


Daf Peter Facobi mir tauſend Franken mit den 
Intereſſen besahlt Habe, die ev mir für ein om 1 
Hornung 1816 geleifetes Anleihen ſchuldig worden, 
wofür ih aber dermal die Obligatien nit habe vor⸗ 
finden konnen, hezeuge anmic eigenhändig, mic dem 
Verfpregen, ihm feine Obligation , wenn fie ſich findet, 
umvertuͤglich eimuhaͤndigen und unterdeſſen für alle 
Golgen gutzufiehn. Monza 18 Yuguk 1817. 

Joſeph Anton Antonini, 
Vaul Elio, ale Zeuge 
Klemens Nani, ale Zeuge 
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Esempj di quilauze per obblighi estinti, 


N° 1. 


Dichiaro d’aver ricevuto il pegamento ia con- 
tante della somma qui sopra. 
Milano 3 gennajo 1818. 


Mariano Mariani. 
N° 2. 


Confesse ia sottoscritto d’aver riceteto del signor 
Nicosi trecento lite italiane a conto delle mille quatre 
trocento, di cui mìdeve rimborsare, in forza d’ ob» 
bligo suo del 18 dicembre dell’anno acorso. Gli ho 
nel tempo stesso accordato la dilazione pel rima- 
nente della somma sine alla fine dell'anno 1819. 

Milano 3 settembre 1817. 

Pietto Moregno, - 
N. 5. 


. Diebiare d° aver ricevuto da Pietro Giacobi mille 
franchi, cogli interessi de’quali mi audava debitore 
per imprestanza fattagli il di primo febbrajo} e non 
essendemi riescito di rinvenire la sua carta d’ ob- 
bligo, ciò confesse di propria pugno, com premessa 
di vestisuirgii il detto suo ebbligo appena ritrovato, 
e di tenerlo frattanto esente da qualunque ‘rispon- 
sabilità. Monza 18 agosto 1817. 

Giuseppe Autonio Antonini. 
Paolo Ellio come testimonio, 
Clemente Nani testimonio. 

Segret. vol. il. 17 
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Ù° 4. 


Son Frou Therefina Engel bezeuge ih handert 
Granten Meithzine, für drei Monate bon bent an, 
für ein Appartement in meinem Haufe empfamgcar su 
haben. 

Mailand an: 28 Herbſimonat 1816, 
. Esjetan Drei, 
N° 5, 


Von taufend Pfunden Kapitof auf Ehritoph Kalos 
Hans und Gut 11 Loreto hab ih den Zins ju 5 of 
dom 1 März 1816 bis 1 März 1817 empfangen, 

Mailand om 35 Auguk 1817 

YPpilipp Vanni 
4 N 6 


Auf Abſchlag obfiehender Rechnung zwanzig Zechinen 
empfangen su haben, befheiniget in Mailand) am zo 


Yugufi 1817, 
Michel Carro. 
NP. 2. LI 
Daf obfiehende Rechnung wegen erhaltenen Fao 
‘Jungen nur nod für hundert adgt und funfiig Franfen 
gültig fele, bezengt in Mailand am 19 Auguf 1817, 


Carlo Goffi. 


| 
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N° 4. Ì 


- Dalla signora Teresa Angeli , ricevo to solloscritte 
cento franchi per tre mesi anticipati di pigione d'un 
appartamento in mia casa. - 


Milano 28 settembre 1816. 
Gaetano Orsi. 
N. 5. 


Ho ricevuto il censo. del cinque per cehto dal 
primo marzo 1816 al primo .marzo 1817 da Cri- 
stoforo Colossi, per case e foudo a Loreto. 

Milano 13 agosto 1817. 

Filippo Vanni. 
N° 6. 


Ho ricevuto io sottoscritto venti zecchini in Mi. 
lino, questo giorno 20 agosto 1817 a deduzione del 
conto qui sopra, 

: Michele Carro, 
N° 7. 


Milano 19 agosto 181 1. 
Dichiaro io sottoscritto che il conto qui sopra, 
in forza dei contamenti fattimi, è ridotto a soli 


centocinquantotto franchi, 
Carlo Goffi. 


abo | 


Beiſpiel einer Kuͤkwehſelrechnung— 





Herr Farmer Gabritk in Leipsig Gol 

Un Kapital, Proteksund andern Nofien } 
über wegen Nichtbezahlung mit Vroceft 
zuruͤckkgekommene 

2. Goo — — Gterl. d. d. Petercburg 
18/19 Mail. F. Tratta Marowsty u. Ä 
8. auf D. X. Smit fm London, drei . 
Monate nah Dato. “ 


Kapital o 0.0 d 0 2 0 2. 0 0 0 8. 600 — — 
Proteo è + è. 000 0 00 
Proviſion in Londo 1/3 * 
Briefporto.. 00er 1 36 
Inteteſſen fir 4 Tage su 6 ofo p. a 

360 8. 0. 








GSoweit das Hriginal bon den Herren J. 
Stop w. £. in London welche den 
Betrag entnommen haben auf die Hers ' 
ten Ggradenland u. K. in Amſterdam © 
40 6. Vs tun Bo. . 2... 676) 10 6, 
Proviſton im YUmfierdam 13 A. , 8 r— 
Inteteſſen für 6 Tage ui pia, 416 6 
Courtage für den Ridwedfd . + n 9 4 — 
Porti è 20000000 5 E 


Bro. gi 6790 — — 5 
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Esempio di un conto di ritorno, per cambiale. 
Il sig. Ignazio Gabrielli di Lipsia, Deve 
Per capitale e spese di protesto ed altre, 
dì cambiale ritornata con protesto 


L. 600 — — ster. Pietroburgo 318/09 
maggio a. c. Tratta Marowsky e C. 
sopra D. T. Smit di Londra, a tre 
mesi data. . il 
Capitale 0... 0.00 + + L. 600 - — 
Protesto . . . . en — 13 6 
Provisione in Lendra us p. of: nn 2— — 
Spese di posta . . *.....» 13186 
Interessi per quattro giorni , al raggua- 
glio del 6 p. cento, eco. - . . n — dm 
L. st. 604 10 — 
— — 
Per tratta fatta da’signori L Strope €. 
di Londra sopra i signori Sgravenland 
e C. d'Amsterdam, a 4o S. Vis. 
sono fiorini di banco. . . . fior. 6768 10 6 
Provigione in Amsterdam d’ un 1/3 
p. 0. . . . . » 8 1 
Interessi per 6 giorei al A p. of . n 416 6 
Senserie pel ritorno. . . . .. » n 4 — 
Spese di perto . ... . . ..,” 1 8 





Fior, di banco 6790 — — 


en — = =. 
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KRoaufmännifche Gutachten 


Vorberigt. 


Die Handlung-ik ihrem Weren nad außerordentlichen 
Verwillungen unterworfen, und es ergeben ſich Daher, 
aller erdenkliden Wort ungeachtet, dop noch alle 
Augenblicke mehr oder weniger wihtige Falle genug, 
welche den Rechtsverſtoͤndigen ſchwer zu entſcheiden 
waͤren, wenn fie nicht durch das, was im Handel als 
Uebung beſteht, geleitet wuͤrden. Darum werden in 
dergleichen Faͤllen tem Richter von der ſtreitenden 


Barteyen felbî nicht ſelten kaufmaͤnniſche Gutaͤchten 


oder Varere bon Kauflsuten ſowohl des naͤmlichen 
Pages, wo der Entſcheid erfolgen ſoll, ale auch bon 
entlegenen Plaͤten überreiht , auf die der Rigter 
fiàte gesiemende Ruͤckſicht nimmt. 

Ce Acht den Gtreitenden vollkommen frei, ed gu 
thun oder nit, und es hängt aud lediglich von 
iprer eigenen Wahl ab, ein folhes Varere einzuholen, 
don wen fie quifinden. Oft nimmt ınan eg von der 
ganzen Innung tes Handelsfiontes ſelbſt, manchmal 
aber. blog von ein:m oder mehreren geadteten Kaufs 
leuten. Wer fein Gutachten gibt, unterfchreibt es mit 
. feiner Sandlungsfirma , und mit dem Beifage: daß 
er auch der oben ausgeiprodenen Meinung feie. Hat 
er Gründe , die nit ſchon angegeben find, fo fegt 
er felbe feiner Unterf@rift bei. Sind verſchie dene Meis 
sungen ausgedridt, fo muß er anzeigen, teldet 
darunter er beipflihte ; if er aber einer ſolchen, die 


L 


. — 


db 
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PARERI O CONSULTE 


IN AFFARI MERCANTILI. 


Il commercio è di sua natura soggetto a straora 
@dinarj imbarazzi, e si danno, ad onta-di tutte l'im- 


maginabili precauzioni , casi frequenti e di mag... 


giore o minore importanza, ma teli che difficilmente 
sarebbero solubili dagli iutendenti di diritto civile 


se non si lasciassero guidare dagli usi mercantili. 


Quindi è che in tali casi porgonsi al giudice dalle 
parti stesse non di. rado pareri o consulte di nego- 
zianti della piazza o d'altra lontana, ai quali il 


giudice medesimo ha sempre qualche riguardo. 


Sta nell’ arbitrio delle parti di ciò fare o no, e 
dipende del pari dalla loro voloatà , il farsi dare 
un simil parere da chi credano meglio. Talvolta 
se ne domauda un tale da tulto il corpo mer- 


cautile, e talvolta da un numero di riputati nego- 


zianti, od anche da un solo. Chi dà il suo parere 
la sottoscrive colla sua firma mercautile, e coll’ ag- 
giuuta che è del parere come sopra; che se ha 
qualche cosà da aggiungere, lo fa al luogo della sua 
firma, e se varie sono le opinioni espresse, deve 
indicare quale di esse è la sua; che se questa non 
è quella d' alcun altro, la indica con espressa di- 
chiarazione dei motivi. Tuuo ciò si esteade sul fo= 


454 


noh ben Wiemanden geäuser: werden M, fo Teck 


er diefe mit deutliher Auseinanderfekung feier 
Grunde hinein. Alles dieſes geiicht auf dem namligen 
Dogen, worauf der begehrente Theil den Fall bors 
getragen und die Frage aufackclit bat. 

Das Ganze muß ohne Benenming der wahren Nos 
men der intereffiorten Perſonen geſchehn. Diefe wer⸗ 
Den nur mit Puofiaben ader erdichteten Vamen bes 
zeichnet, und der das Parere begehrt, unterzeichnet 
nit einmal feinen Vortrag. 


Beifpiel, 


. Titans in 2. 108 im Hornung 18.4 auf agt Tage 
Eiht & 12000 auf cin Mailaͤnderhaus, Ordre N. in 
in Genf. 

A. indofierte die Lratte an feinen Korrefpondenten 
D. in Bern, und Diefer an €. in Madond. 

Acht Tage nah NAulunft der Tratte zu Mailand 
wanderte der Jahabet € opuc die zur Acveptation 
gebracht gu haben, in den damaligen Unruhen as 
und nahm die Tratte mit Gib. Endlich kehet er jetzt 
bor einem Monate iwirder zuruͤck and meldet Ach mit 
der Tratte um Bezahlung. Weil aber der VBerogene 
in der Zwiſchenzeit fallicet hatte ı ſo eß C. den Proteit 
aufnehmen und meint nun, damit anf den Remit⸗ 
beten zurüdgreifen zu koͤnuen 

Dicfer bingegen ‚glaubt, daf € der Uebung und 
den Geſetzen gemäß verbunden gewefen ſeie, den 
Wehfel ſogleich us Empfang zur Annahme vecio 
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glio stesso sul quale la parte postulante lia esposto 
al caso e la domanda. 


Il tutto dee cempilarsi senza mei chiamare per 
mosne gi’ interessati , cha si indicherauno solo con 
qualche lettera 0 con nomi supposti, e colui che 
chiede il parere non deve sottoscrivere la sua ri- 
chiesta. 


Esempio. 


Tizio di L. fece tratta in febbrajo 1814 ad otto 
giorni vista di lire 12000 sopra una casa di Milano, 
all’ ordine A. di Ginevra. 

- A. girò la tratta ei suo corrispondente B. di 
Berna, e questo a C. di Milano. 

Otto gierni dopo l’arrivo della tratta a Milano, 
il pessessore C., senza presentarla all'accettazione, 
s'allentanò a motivo delle sommosse di quel tempo, 
e portò seco la cambiale. Di ritorno un mese fa, si 
presenta pel pagamento. Ma siecome il debitore della 
iraus aveva fallito nel frattempo, C. levö il suo 
| protesio, e pretende ora di avene così il regresso 
verso il iraente. : 


Questi per lo contrario sostiene che C. fosse ob- 
hligato dalle leggi e dalla pratica a presentare al- 
l’eccattazione la cambiale, appena riveruta; se 
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weifen. Haͤtte er et gethan, fo wäre er ohne der 
geringſten Anſtand ausdesapit worden, indem der 
Berogene erf achtzehn Monate fpacer falliert habe. 
Zwifchen ihm und dem Ausſteller, fo wie auch zwiſchen 
A. und DB. it der Gegenſtand ſchon laͤngſt als erledigt 
verrechnet, und bon defivegen keine Neflamation an 
Die Male des Besogenen gemadt worden. Hat alfo 
der Inhaber E. den Wechſel gegen Uebung und Geſetze 
zur Acceptation su bringen verſaͤumt, fo glaubt B. 
daß er nun auch die Folgen alleine tragen fol. Man 
bittet, hierüber ein unparcheiifches Gutachten zu geben, 


Butodten 


Der Untergogene glaubt, daf weil nah der beßten 
bekannten Wechſelordnungen, und namentlich nad 
derjenigen don... der Mondatarius den erhaltenen 
Wechſel inner den erſten drei Tagen nah Empfang , 
ein Kommilionär aber, wenn ‘immer moglig, noch 
bor Gennenuntergang » sur Meceptation vorzuweiſen 
gehalten it, E. aber dies zu beobachten uncerließ, 
- ungeadtet er nah Empfang der Tratce noch acht Lage 
Jong su Mailand war, Diefer nun alle Feigen afleine 
iu tragen, und kein Recht auf die Cedenten mehr 
babe: und dief um fo mehr, weil er Niemanden bes 
fiele hatte , an feiner Stelle für den. Incaſſo zu fors 
gen. Genua den 24 Weinm. 1817. 

et J. B. Volloni. 








Gleicher Meinung bin auch ich, um fo mehr, da 


nit beieiefen if, DaB E, nad feiner: Auswanderung den 


x 


| 
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avesse ciò fatto, ne svrebbe ottenuto senza il minimo 
indugio il pagamento , poichè il trattario nou falli 
che diciotto mesi: dopo. Tra esso ed il traente, come 
pure- fra A. e B., si considerò la partita come già 
da luugo tempo pareggiata, e quindi non fu fatto 
alcuo reclamo alla massa del fallito. Ora, avendo 
il’ possessore ‘trascurato di presentare la cambiale 
all’ accettazione secondo il prescritto delle. leggi o 
della pratica, crede B. che debba ei solo sottostare 
si danni. Si bramerebbe un parere imparziale sul 
proposito. 


Parere. 


H sottoscritto è d’avviso che siccome in forza 
de' più noti regolumeati sul cambio, specialmente 
di quello di ..., il giratario è lenuto a presen- 
tare la cambiale all’ accettazione entro i primi tre 
giorni dopo averla ricevuta , ed un commissiovario 
poi prima ancora del tramontar del sole; e siccome 
C. omise di ciò osservare, sebbene dopo ricevuta la 
tratta passò altri otto giorni a Milano, così deve ei 
solo soggiacere a tutti i danni, nè alcun diritto di 
regresso più gli compete verso i cedenti, e ciò a 
migliur ragione, per non aver lasciata commissione ad 
alcuno per la riscossione. Genova 24 ottobre 1817. 

‚I. B. Bollooi. 

Anche il sottoscritto è dello stesso parere, tanto 

più che non è provato che C., dopo la sua Aligra- 
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WebfA auf keine Weife mehr hätte sur Aeceptation 
Bringen oder negosieren koͤnnen. 
Genua den 25 Weiumonst 1817. | 
Ci Zurigeni. 
Gleicher Meinung trik bei | 
E. N. Galba, in Bedi. . 
IF. Veufati, in Mailand. 
T. Colla n- 8. in Mailand. 
O. 3. Cerra, ebendaſelbit. 
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zione non potesse più far acceltare la cambiale o 
porla in commercio. 
Genova 25 ottobre 1817. . 
. . C. F. Furigoni. 
Alla stessa opinione accedono 
GA. Galba, di Lodi. 
I. Brusati, di Milano. 
T. Colla e C, di Milano. 
G. I, Cerra, detto. 


rINEZ 


Inhalt 


Des zveiten Bandes 





Bittfhreiben 
Korbemerkungen. ©tite 2 
An einen Beamten, um Anſtellung. ih 
Yn einen Freund, um dur ihn cine Gnate bom 

Minitter gu erhalten, . m 
Antwort, i 93 
Empfehlung für einen Andern gu guter Auf· 

nahme. mb 
Erwiederung. 12 
Ein Freund bittet den andern um Unterfägung 

einer dürftigen Familie, PNT: 
Antwort. 16 


©greiben , um von Jemanden Schutz zu rale n 
z 


ten. 
An einen Ortevorſteher, um Auskunft uͤbur eine 


Perſon. „ibid. 
Antwort. m 20 
An einen Bekannten, um Erkundigung über cin 

Ersichungsinflitist. 22 
Antwort. nn 96 


Beifpiele su Bittfgriften 


Borerinnerung, n 


- 


— | — 


INDICE 


DELLA PARTE SECONDA 


Lettere di domanda, 


Osservazioni. | pag. 
Lettera ad un impiegato per ottenere un im- 
| piego. ” 


Lettera ad un amico, per oltenere colla sua 
interposizione qualche favore presso di un 


- ministro. ” 
Risposta. ” 
Lettera per chiedere buona accoglienza e fa- 

vore d'un terzo, ”» 
Risposta. ”» 

— Un amico invoca il soccorso d’un altro a fa- 
vore d'una bisognosa famiglia. ”» 
Risposta. ” 
Altra per domandar protezione per sè mede- 
simo, ” 
Leitera al sindaco d'un luogo per domandar- 

, gli informazione d'una persona. ” 

. Risposta. ” 
Ad un conoscente per informazione d'una casa 
d'educazione, ” 
Risposta. „ 


| Modelli di petizioni, 


Osservazioni. ” 


ivi 


23 


26 


272 
* Seine Majeſtat, ten Koifee, um Begnadi⸗ 


gung eines zum Tode Verurtheilten. Seite 
BittfHrife an den 8. K. Hoffriegsrath, um Ans 
ftellung bei der Meme 
Bittſchrift an tie K. RK. Regierung zu Mailand 


um Serabfegung der Abgaben. n i 


Anmerkung. 
Bittfhrift um einen Freiplag im adeligen Lu 


refionum zu Wien, 4 
Bittſchrift um einen Freiplay in der Arademie 
su Neufiodt. 50 
Bitte um Aufnahm eines Zoglinge in das R. k. 
Muſikkonſervatorium. 54 
Bittſchrift an Yen K. K. Oeſtr. Benrraimiitietoms Ä 
mendanten in der Lombardei, 58 
Bitte an die Munitipalitaͤt um Bewiligung Da 
ciner Mezggerecht igkeit. n 02 
Injurienklage an den Griedensrigter. „ 6 
Dautfagungen. 
Dankiagung für eine ungeſucht erhaltene Gundbes 
seugung. 
An ein Frouengimmer für die feiner. Gattin ges 
wiedmete Aufmerkſamkeit. n 9% 
Dantbescugung für eine erhaltene Dienſtleiſtung. 73° 





da einen Wohlthater, der nicht bekannt fein 
wil. nibi 


Dankſchreiben an einen Freund für cia größeres - 


Anleipen , ale man begehrt batte. w :74 


Antwort. 
Un cin Frauemimmer fir Werpfegung eines 
franten Freundes. n 


, 979 


0 


Per dimandare la grazia d'una persona con- 


dannata a morte. pag. 
Memoriale al Supremo dicastero di Guerra per 
impiego nelle armate. ” 
Per far diminuire le proprie imposizioni.  » 
+ 
Osservazioni. » 
Supplica per un posto grataito nel collegio Te- 
resiano de’ nobili a Vienna. ” 


Supplica per un posto gratuito nell'Accademia 
di Neustadt. 


97 
Supplica per l'accettazione d'un allievo nel- 


VI R. Conservatorio di Musica. ” 
Supplica all’ Imp. Reg. Comandante Militare 
Generale in Lombardia. ” 


Supplica alla Municipalità per P approvazione 
d'un privilegio di macelleria. ”» 
Ricorso per ingiurie ricevute, dl Giudice di pace.» 


Lettere di ringraziamento. 


Per ringraziare una persona d’averci accordala 
la sua protezione da noi non richiesta. ” 
Lettera di ringraziamento al una signora per 
le attenzioni da essa usate alla moglie di 
chi scrive. | ” 
Letiera di ringraziamento per ‘un servigio ot- 
tenuto. ” 
Ad un benefattore che non vorrebbe essere co- 
nosciuto. » 
Per ringraziare un amico che ha mandato una 
somma maggiore di quella che gli si era ri- 


chiesta in prestito. ” 
Risposta. . ” 
Ad una signora che si prende cura della sa- 
lute d’una persona che amiamo. ”» 


| Segret, vel, II 18 


81 


Erwicterung 8 

Cin Frauemnimmer dankt einem Herrn für ep 
fangenes ODA 86 

Donffagung bei Zurüdfentung eine geflpenen 


d 
Danffızung der Zuruͤckerſtattung eines Date 
leihens. ‚ıbid. 






27% 
Danffogung wegen Berteibigung in unfter Abs 
wefendheit. Sei ‘e Ba 
8 


__ Riedesbriefe, eidesertiätungen, 
Erfundignngen Hehrachsdegehren u. d. gf 


Liebeser"lärung an ein junges Frauenzimmer. „90 





Antwort eines fangen Frauenzimmers, das no | 
feine Eltern hat oder Verwandte, die deren 
Si. Ile vertreten, auf den beritebenden Brief ,, 0% 
Antwort von einem Frauengimmer, dag bon Nies 


monden abhängt. „ibid. 
Erinnerung. 
Ein fjunges gromenzimmer an Jemanden, der 

deſſen in bofer Adige begehrt. - mibid, 
Liebsecflarung an cin Frauenzimmer. ” 100 
An einen Vater um Erlaubniß, feiner Todter 

aufwarten gu dürfen. jr 10% 
Abfhlärige Erwiederung. „ 10% 
Gefaͤllige Antwort. „ ro 
An die Tochter felbî nad Empfang der vaͤter⸗ 

lichen Ertaubnif. „ibid. 
Antwort n 108: 


Ein Liebhaber frage eine Verwandte feimr Ans 
gebetheten, ob deren. Hera noch frei fcie. 7 10 


Antwort. ° ° ntbid. 
Andre Antwort. y 112 


Tettera di ringraziamento ad una persena che 


ci ha difesi in nostra assenzo. peg. 8r 
BRisposta. 85 
JLettera di una signora ad una persona che le 

ha inviate delle frutta. » 87 
Per ringraziare qualcuno cui si rimandi un li- 

bro imprestatoci. » 89 
Per ringraziare qualcuno a cui si rimetta una 

somma che ci ha imprestata. » ivi 


Lettere d'amore, di dichiarazioni, ennunzi 
di matrimonio, ec. 


Lettera di un giovane ad una donzella per di- 
chiararle il suo amore. n 91 

Risposta di una giovine (che ha ancor viventi i suoi 
genitori, o che è soggetta ad un altro parente 

. che ne fa le veci) alla lettera precedente. » 95 

Risposta d'una donsella che non dipende da 


alcuno. ivi 
Osservazioni. l » 99 
Lettera d'una giovane ad un uomo che la ri- 

chiede con cattive intenzioni. ivi. 
Alira Lettera di un giovine che dichiara il suo 

amore. » EOI 
Lettera d'un amante ad un padre per attenere 

la permissione di ricercare sua figlia. n 103 
Risposta di rifiuto. » 105 
Risposta di consenso. > 1 
Lettera dello stesso alla giovane, dopo avere 

‘ottenuta la permissione richiesta. » ivi 
Risposta della giovane. | I 


Lettera d'un amante ad una parente della sua 
Bella, per dimandarle se il .cuore di questa 
si irovi impegnato. ” TIC 


Risposta. .» m 
4lra Risposta. w 113 


6 | 
En Liebhaber auf Reifen an feine Beliebte.Seite 


Ein beleidigter Liebhaber briht mit feiner Ges 


liebten. 
Ein Andrer meldet der Seinigen, daß er wegen 
erlictenem Ungluͤck von ihr abfichen müße. ,, 


Ein Sohn bittet feine Eltern aug der Ferne um 
Einwilligung zur Heirath. ” 


Shreiben deffelben an feine Eltern, nad der 


Heirat. 122 
Eine Tochter eröffnet ihrem Water einen peis 
gi notbeantrag. rr 124 
Eine Kohler bittet den Vater ihr nicht einen 
Mann aufsusmingen, den fe nid mag. n 
Einladung su einer Lufipartbei. ‚ 130 
Jemand misbilligt bei den Eltern eines Grauen» 
gimmere die Bewerbungen ſeines Sohnes um 
ihre Toter. mn 132 
Antwort. n 134 
Vorfogriften su Billeten, 
Errinnerung. m 156 
Billet bei ucddfendung eines Buger. n 138 
Einladung sum Efen. ” 150 
Annohıne n ibid. 
Abſchlag. | „ibid, 
Eine andre Einladung. p ibid, 
Antwort. n 152 
Andre Veantwortung.- mibid, 
Sherihafte Einladung. nribid, 
Erwiederung. n \bid. 
Andre Einladung. u 64 


Antwort, reibid, 


Lettera d'un amante alla sua innamorata da 
cui è lontano. pag. 
Lettera d'un amante che ha diritto di lagnarsi.» 


Lettera di un amante obbligato a mutare di pro- 
posilo, a motivo di una disgrazia sopravve- 
reutagli. ” 

Lettera d'un figlio lontano da’ suoi parenti, ai 
‘quali richiede il loro consenso pel suo ma 
trimonio. 

Lettera del medesimo a’ suoi parenti s dopo i 
matrimonio. 

Lettera di una figliuola a suo padre per farle 
nota una proposizione di matrimonio. ” 

Lettera d'una figlia a suo padre per suppli- 
carlo a non obbligarla a sposare un uomo 
che non ama. » 


Lettera d’invito ad una partita di piacere. » 


Lettera d'un padre per avvertire i parenti d'una 
giovane, ch’ei non approva la ricerea che suo 
figlio fa di quest'ultima. * 
Risposta. 2 


Modelli di biglietti. . 


Osservazioni. ” 
Biglietto nel restituire un libro. » 
Per invitare a pranzo. ” 
Risposta. ” 
Alira risposta. . ” 
Altro invito. ° ” 
Risposta. ” 
Alira risposta. ” 
Invito famigliare. ” 
Risposta. ” 
Altro invito. ” 
Risposia. » 
18* 


278 

Anderen Billet. Seite 144 
Antwort. u ibid. 
Anderes Billet. ni ibid. 
Antwort. m 146 


Buniitgrlafines D Billet dei Jemanden den man 
erh angetroffen 7 ibid, 
Entfäufdigung wegen berfäumter Einladung. ibid. 


Antwort. ”" 14 
Erwiederung. ibid, 
Anzeige , daß man einer fhon angenommenen 
Einladung nicht entſprechen koͤnne. pr ibid. 
Einladung zu einer Tanzpartei. n 350 
Antwort. pribid. 
Gerhäfts und fandiungebriefe. - 
Vorerinnerung. 1623 
an einen Verwandten wegen Tpeilungsankäns 81 i 
104 
sin ‚um eine Shuld einzufodern, . „ 156 
Antwort. n 158 
Bitte um cin Anleihen, „ 160 
Antwort. ibid. 
Andre Antwort auf gleihes- Verlangen. „162 


Shreiben, eine Angelegenheit zu empfehlen. „ibid. 
Geſuch, um Handelsverhältnige anzuknuͤpfen. " 164 
Antwort. 166 
Verlangen benothigter Artikel, die Eile haben. 7 n 168 
Begehren um Auskunft über ein Handiungepaus, “" 370 


Bünfige Antwort. Ä m 172 
Rahtpeiliger Bericht. n ibid, 
Degehren an einen Banplungefecund, um Derigtigs . 
ung ter laufenden Rechnung. ri 37% 
Entipsehente Autwort. o 176 


Widrige Antwort, n ibid, 


\ 


279 
Altro Biglietto. . peg. 145 
Risposta. » ivi 
Altro Biglietto. » ivi 
Risposta. » 147 


Biglietto lasciato in casa di persona che non 


vi si è trovata. » ivi 
Biglietto di scusa per aver mancato ad un invito.» ivi 
Risposta. » 149 
Replica. » ivi 
Biglietto per avvertire che non si potrà corri- . 

spondere ad un invito che si era accettato.» ivi 
Invito per una festa da ballo. » 151 
Risposta, . . » ivi 

Lettere d'affari e di commercio. 
- Osservazioni. | » 153 
Lettera ad un parente col quale si abbia al- 

cuna difficoltà a riguardo di divisione. —» 155 
Lettera per chiedere la restituzione di denaro 

imprestato. -» 187 
Risposta. » 159 
Lettera per domandare denaro .ad imprestito.» 161 
Risposta. » ivì 
Altra' risposta sullo stesso soggetto. » 163 
Lettera per raccomandare i propri affari. » ivi 
Lettera per intraprendere una corrispondenza.» 165 
Risposta. » 167 
Per chiedere certi articoli di premura. » 169 
Lettera per prendere informazioni su di una 
| casa di commercio. » 171 
Risposta favorevole. » 173 
Risposta svantaggiosa. » Ivi 
Lettera per pregare un mercante a pagare il 

conto corrente. n 175 
Risposta affermativa, » 177 

» ivi 


Risposta negativa 


280 
Um ein Darleihen su begehren. 


Seite 178 
Vorwurf wegen Nictbezahlung eines Weqhſels. 180 
2 


Ein Kleinhandier an einen Großhändler. 


Antwort. v ibid. 
Erwiederung. n 28% 
Ein Kaufmanmm an einen Andern, how dem er 

fhon lang ohne NRachricht it. n ı86 
Mustunfebegehren über einen Commis. w 188 
Grinttize Erwiede rung. nibid. 
Ungunfige Auskunft. 190 
Bitte, fig mit einem Einkaufe ju befafen. =, 193 
Avisbrief einer Wertenfendung.- n 19% 
Antwort. „n ibid. 
Ein —— bittet ſeinen Kundmann um 

Bezahlun 196 
Ein — ampſehit ſih einem Sroßhaͤn⸗ 

dler. rr 198 
Antwort. m 200 


net an ein Handlungehaus wegen einem 

nderm. 

Un cinen Großhändler von einem erſt anfangenden - 
Kleinhändler. — 20 

Erwiederung. 

Bericht eines Fallimente mit Vorſhlaãgen I vom 
Pofafurator an einen Gläubiger. 208 

Antwort. rr n 212 


Bebfelbriefe pondelebitiete 
Shuldverfäribungen. 


Anleitung. r 21% 
Wechſelbrief auf Gicht. n 220 
Wehſelbrief auf gewiffe Lage nad St: n 322 
Wechſelbrief auf beftimmte Friſt. rr ibid. 


Lettera per dimandare ad imprestilouna somma. p. 1 
Per lamentarsi di un biglietto che è ritornato ». 


Di un mercante al minuto ad un mercante al- 


l’ ingrosso. ” 
Risposta. ” 
Replica. % ” 
Lettera di un negoziante ad un altro per averne 

nuova. » 
Lettera per domandare informazione di un gio- 

vane di magazzino, ” 
Risposta favorevole. ”» 
Risposta in contrario. . ” 
Per pregare una persona ad incaricarsi d'una 
compera. » 
Lettera d'avviso. ” 
Risposta. | ”» 
Lettera di un mercante ad un particolare per 
pregarlo a pagare la sua partita. » 
Lettera d'un mercante commissionario ad un 
mercante all'ingrosso. ” 
Risposta. ” 
Lettera per dare avviso ad una dila dello stato 

d’ un* altra, » | 
Lettera d'un mercante nuovo ad altro all’ in- 

grosso. ” 
Risposta. ” 
Notizia d'un fallimento , con proposizioni del 

curatore della massa, ad un creditore. » 
Risposta. ” 


Modelli di lettere di cambio, viglietti 
all'ordine, promesse, ec. 


Istruzioni. ” 
Cambiale a vista. ” 
Cambiale ad un dato numero di giorni vista.» 
Cambiale a termine fisso. » 


215 
221 
223 

ivi 


nda 


Ein andret auf befimmte grif. 
Nod cin andrer. 

Nod cin ſolcher. 

Cin Melwechſel. 

Nachtraͤgliche Erlaͤuterungen. 
Mufer eines GecondasWchfele. 
Mutter eines Terza⸗Wechſele. 


Muſter eines domisifierten Wechſels auf einen 


Ander 


Cin foldbee Wechhſel auf Ah ſelber. 
Handelsbiſſete. 
Sinfoge Shuldverigreibungen, 


Mater. 


Quittanzen. 

Quittungemuffer auf eine abbesabite Oblig. 
Beifpiel einer RKRuͤckwechſelrechnung. 
Kaufmänniüge Gutanten, 

Beifpiel. 

Gutagten. 


ST. | 


jytbide 
m 25% 
nibide 
N 248 
y ar 

„ 234 
‘256 


s 265 


-# 262 


gr 2604 
sw 266 


— — ——— — 


255 
Mitra a termine iso © pag. 
Altra simile. » ivi 
Altra simile, ” 
Cambiale per fiera. ”» 
Osservazioni supplimentarie. ” 
Bsempio di una seconda di cambio, » 
Esevipio di una tersa di cambio. ” 
Esempio di cambiale domiciliata tratta ad un 

terzo. 

Simile, Iratta sopra sè medesimo. 
Biglietti all'ordine. 

Obbligazioni semplici, 

Quitanze. 

Esempi di quitanse per obblighi estinti. 


33583333 
È 
9 


Esempio di un conto di ritorno per cambiale. » 261 
Pareri o consalte in affari mercantili » 265 
Esempio. » 265 
Parere, ° » 267 


‘ 


“ BORRONI. Gramatica della Lingua Tedesca ad uso 
degli Italiani; X/ edizione. In 8. lir. 3 00 
—  Nuovissimo Abbecedario Tedesco o sia Let- 
tere Elementari della Liugua Tedesca ad uso 
degli Italiaoi. Ia 8. o » — So 
Modelli di Lettere in Italiano e Tedesco, con- 
tenenti una raccolta di Lettere e Viglietti fami- 
gliari colle loro risposte, ec. ec. Io 8. .» 2 50 
GRAMATICA ( uuovissima ) Spagnuola, compilata 
da Bartolommeo Borroni, ad use degli Italiani. 





In 8 grande. » 2 30 
— — In carta fine » 3 25 
DE FELIPPI, G. B. Faustino. Studie di Lingua pel 

Fanciullo Italiano; Ceoni, In 3. » 4 00 
Lefüng’s. Fabeln. la 24. » — 75 


Klein und bequemes Handbuͤchel, beſtehend in auserles 
fenen VMorgensUbendsMeffsBeiebtszund Koms 
munionsGebethern, ſammt den gewöhnlichen 
Gefangen und nachmittaͤgigen gottesdienktlihen Ges 
bethern, o sia piccolo Manuale di preghiere per 
la mattina e la sera. In 2%. _ „100 

IL NUOVO Segretario ktaliano-Francese , o Mo- 
delli di Lettere, ecc. ecc. Edizione riformata, 
quanto allo stile ed alla convenienza dei titoli , da 
Francesco Contarini. lo 12; quarta ediz.» 2 00 

—— —— In carta fine co » 2 5o 

IL NUOVO Segretario Italiano, o Modelli di 
Lettere, ec. ec. In 12; sesta edizione con ag- 
giunte. » 100 

LE NOUVEAU Secretaire Francais ou Modeles de 
Lettres, etc. In 32, >» 100 


TIPOGRAFIA DI GIO. SILVESTRI 


In Milano, Corsia del Duomo n.° 994 
ELENCO ALFABETICO 


DELLE OPERE CHE FANNO PARTE DELLA BIBLIOTECA 
SCELTA DI OPERE ITALIANE ANTICHE E MODERNE, 
E DI QUELLA DELLE OPERE GRECHE E LATINE TRADOTTE 


IN LINGUA ITALIANA. 


Sim A 
as 
pi 
150 A4ffò. Dizionario precettivo della Poesia. 


volgare ; con un rame, Vita e Zitr. It. 1. 

254 Albertano, Giud. da Brescia. Trattati tre. » 
129 Alfieri. Tragedie , coll’aggiunta della Cleo- 
1304 patra; /itratto , ecc. Due volumi . » 
138 Zita di Vittorio Alfieri da Asti, scritta da 
esso; col Ritratto. . . . .... 9 

.259 Algaroui. Il Neutonianismo per le dame. » 
28 Amoretti. Viaggio ai tre Laghi. Sesta ediz. n 
199 drici. Alcune Poesie , rivedute dall’Autore, 
e parte inedite ; con fame e Ritratto. » 

La Pastorizia, separatamente. » ı 50 
75 ( Ariosto. Orlando furioso. Edizione formata 
76° sopra quella del 1532. Tre volumi, coll’ in- 
dice delle materie , Ritratto, ecc. . » 

. 27 Arrighetto da Settimello . ee...» 





B 

r al g Bandello. Novelle. Nove vol. . . n 

347 Barbacovi. Discorsi intorno ad alcune parti 
148! della Legislazione; due vol. col Hitir. » 
206 Barbieri, Giuseppe. Opere ; col Ritratto. » 

Le Stagioa!, separatamente. » ı 

187 Bartoli. Descrizioni Geografiche e Storiche, 
colla Prefazione del Prof. Levati, e Air. » 

ahg Trattato dell’ Ortografia Italiana. m 
231 Bartolommeo da S. Concordio. Ammae- 
stramenti degli Antichi; con Kür. . » 

149 Bembo. Prose sulla volgar lingna; colla 
Vita stesa dal Mazzuchelli, e Riu. è. » 








$ 00 
2 00 
6 50 
3 00 
3 de 


2 60 


to 5u 
1 50 


27 00 
4 60 
4 35 
4 60 
ı 74 
a 61 
3 25 





218 Bentvoglio Card. Lettere con note Grama- 
ticali "del Biagioli; Vita e Ritr. Ital. bir. 

5 Bertòla. Viaggio sul Reno, colla carta del 
corso del feno . . „ 

46 Filosofia della Storia, Seconda ediz.» 
209 Betti, Salvatore. Prose emendate dall’Autore 





medesimo ; col Ritratto . . ” 
23 al 26 Boccaccio. Decamerone. Quattro vol.» 
72 — La Tescide, eol Aitratto.. . . ” 


La stessa, in 8 grande . . » 6 50 
137 Botta , Carlo Storia naturale e medica di 
Corfù; seconda ediz. adorna del ritratto 
e delle notizie sulla vita e le opere del- 
PAutore, stese da Davide Bertalutti . » 
208 Brunacci. Memoria sulla Dispensa delle 
Acque, ed altre operette, col £itr. e fig. » 
roa Buonarotii ( il vecchio) Rime e Prose; 
colla Zitu e Ritratto +. . è... . ” 





'60 Cagnoli. Notizie astronomiche ; colla Vita 
scritta da Labus; Aamı, Aitratto, edizione 
terza della Biblioteca Scelta. 

Cardella. Compem!io della Storia della Bella 








311! 
a:20 Letteratura Greca, Latina e Italiana. 
213 Tre volumi . . 
152 Caro. Eneide; colla Vita dell'Autore e del 
Traduttore, e Rürauo. . . 0» 
> Lettere scelte, . . è +0. 9 
Casarotti, Ilario Prose e Versi .. 
106 Castiglione. Il Cortegiano, colla Vita, ni. 
tratio, Indice, ecc. . ” 


1} Cavalca. Volgarizzamento delle Vite de’ 
246 SS. Padri: testo di lingua, sei vol. ” 
165 Ceba. 1} Cittadino di Repubblica . . . » 
144 Cellini. Vita da lui medesimo scritta, con- 

forme alla lezione dell’ab. Carpani, e per 
la prima volta divisa in libri e capitolîi, 


col Ritratto . . °° 00.0. 
- 315 Le Prose. 0 °°. 9 
1 116) Cerreui. Opere Le Poesie . . . . » 


53 Cesari. Prose scelte, col Ritratto . . » 
235} - Vita di Gesù Cristo e sua Religione, 
250 





- 





- — — —__—fi__ 


3 00. 


200 


3 00° 


sei‘ volumi, 11. edivione e 0.0 . .° 2 15 66 { 


535} Cesari.-] Fatti degli Apostoli che seguono 





236° alla Vita di Gesù Cristo, due vol. It. I. 
37 — Novelle, con Aggiunte. .. ” 
250 Vita breve di S. Luigi con Ritratto 

del Santo . . ” 


201 Cesarotti. Opere scelte ; Vita e > Ritrauo. ” 
195 Chiabrera. Boesie scelte ; cou un Discorso 
intorno alle medesime del P. Francesco 
Soave, e Ritratto . . o. ” 
145. Colombo. Opere, col Ritrato, ec. . » 
168 Corticelli. Regole ed Osservazioni della Lin- 


gua Toscana, col Ritratto . . . mu 


83 del Biagioli. Zre volumi . . . ” 
177 Della Casa. Prose ed alcune rime, Ritr. » 
12 De Mori. Novelle . . » 
66 ( Denina. Delle rivoluzioni d’ Italia, coll'ag- 
al giunta dell’Italia moderna, Sei volumi col 
gıl Ritratto e con la Vita . . „ 
201 





Bibliopea o sia l’arte di compor libri; 
seconda edizione, a Ritratto . . . » 


239 Epistole in versi di Ippolito Pindemonte 
» — Lettera del Prof. Ilario Casarotti sulla 
Mitologia e sul Romanticismo — Arminio, 
Tragedia con due Discorsi . . . . .» 

t1 Zrizzo. Sei Giornate . . « 


126 Fantoni. Poesie; colla Vita stesa da Da- 
vide Bertolotti ; e col Ritratto. . . s 

176 Fazio de, egli. Uberti. Il Dittamondo. ridotto a 
buona lezione , colle correzioni del Cav. 
Vincenzo Monti, giusta la Proposta, e 
con più altre, col Mitratto. . . . „ 


_ 216 Federici Camillo. Commedie scelte; cui Rütr. ” 


+ 


48 | Filangieri. T.a Scienza della Legislazione, con 
el! opuscoli scelti editi ed inediti, Vita del- 
53( l’Autore, ecc. Sei volumi .. ” 
16 {Ser Giovanni Fiorentino. Il Pecorone. Due 
17! volumi... 

193° Fontana. Le Notti Cristiane alle Catacombe 
194 de’ Martiri. Due volumi, con figure. » 


86 $ Dante. La Divina Commedia col Comento 


5 22 
174 


118 Foscolo. Prose e Versi, Rür.; II. ediz. 1. 
163 Frisi. Operette Scelte; Vita e Rie. .» 


38% ( Galiani. Della Moneta, Libri cinque, due 








286) volumi, IV. edizione . . . 60 
207 Gamba, Bartolomeo. Alcune Operette. » 3 25 
271 Ganganelli Lettere ed altre opere, due 
iM volumi con Ritratto. È .. Ki . so 65 
rose, © Ritr. » 275 
35 { Gargallo. Opere. Ile Poesie, col Ritr. » 2 754 
"30 Genovesi. Lezioni di Commercio ed opuscoli 
ge diversi. Due volumi, col Ritratto . . » 5o 
a: Logica per i Giovanetti . . +. +. » 2530 
283j|—— Diceosina o sia filosofia del giusto e e 
284) dell’onesto, due volumi 22 
202 Giambullari. Le Lezioni ed il Gello; colla 
Vita e Ritratto, . a 60 
234 Gioja. Dell’ Ingiuria, "dei danni; ‘del sod. 
disfacimento e relative basi di stima, ecc. 
coll’ Elogio dell’ Autore scritto da Ro- 
magnosi. Seconda edizione . +. » . » 325 
29 Gierdani, Pietro. Prose. Terza ediz. » 200 
151 Giovio. Prose scelte, colla Vita e Ritr. » 300 
251 Giuliari. Le Donne più celebri della Santa 
Nazione, con otto /itrattini. 261, 
17 m Goldoni. Commedie scelte; tre volumi colla 
Vita e Ritratto . +. +. 15000 
hp: Grassi. Sinonimi italiani , ‘e ‘Paralello dei 
Vocabolarj italiano, inglese e spagnuolo.» 3 00 
265 (Grossi. Quaresimale e Panegirici ; due vo- 
266) lumi, con Ritrato . . . e +. 522 
65 Gravina. Opere scelte italiane, e Ritretto. 
Seconda edizione della Bibl. Scelta. » 3 25 | 
317 Guarini. Pastor Fido, col Riwauo . >. » 1 A 
119 Lamberti. Poesie e Prose, col Ritratto. » 2 50: ' 
Lampredi. Del commercio dei popoli neu- | 
trali in tempo di guer en 
131 { Lanzi. Storia pittorica dell'italia ‘dal risor- 
imento delle Belle Arti fin presso al fine 
al del secolo XVIII. Sei volumi, col Aitr., 
136 tre Indici, ecc. . . » 17 00 


18 € ig Lasca, Novelle, con Giunta. Zre vol.» 7504 


140 Lecchi. Trattato de’ Canali navigabili, colla 
Vita, Ritratto e Rami. . . . It. lir. 3 50 
192 Lorenzi. Prose e Versi ; Vita e Ritratto. » 3 00 
—— Della Coltivazione de' Monti. » 174 
205 — Lettere inedite; col Ritratto. . . » 3 50 


9! | Machiavelli. Opere complete, colla Vita e 

al! Ritratto, e giunta di un nuovo indice ge- 
nerale delle cose notabili. Nove vol. » 4o ce 

164 Magalotti. Operette varie, con giunta di 

otto Lettere su le terre odorose, dette 
Buccheri; Vita e Ritratto . . . . » 4 40 

165 Lettere contro lPAteismo. Due volumi 
166! col Ritratto . . © 2 2 0 20209 700 
153 Manni. Lezioni di Lingua Toscana. . » 200 

248 Manno. De’ Vizj de’ Laiterati , Libri due. 
Seconda ediz. con Ritratto . . . . » 261 
238 Mascheroni. Nuove ricerche sull’Equilibrio 

delle Volte, coll’ Elogio scritto da Ferd. 





Landi, con Ritr. e 5 tav. in rame. » 3 50 


a52{ Masırofini. Teoria e Prospetto o sia Di- 

zionario Critico de’Verbi Italiani conju- 

gati, specialmente degli anomali e mal. 
253{ noti nelle cadenze, due volumi. . . » 900 
221 | Mengotti. Idraulica fisica e sperimentale, 
224) due volumi. . .. 2 2 2 . .. n 5 00 
224 — Del Commercio de’ Romani ed il Col- j 
bertismo. Edizione XI. . . ...» 
119 Metastasio. Opere; edizione fatta su quelle 
a di Parigi 1780, e Lucca 1982; quattro 
122( soli volumi, col Ritratto, Vita, ecc. » 18 vo 

183 Micali. L’ Italia avanti il dominio dei Ro- 
1861 mani. Terza ediz. , quattro volumi. » 10 00. 
256 Afinzoni. Rime e Prose . . . ... n 1 50, 
171 Missirini. Canzoniere. Seconda edizione. » 2 50 

ago | Zfonteruccoli. Opere Militari; due volumi 

agıl con Ritr. .. 2. 2 2 22202009 

7 Monti. Tragedie. Seconda edizione, con no- 
tabili correzioni dell’ Aure. . . » 3 00 

255 Muratori. Della Regolata divozione dei cri- 
stiani , traitato, con Aitrato. . . . n 2 30 


98 { Napione. Dell’uso e dei pregi della lingua 
9° italiana. Due volumi; col Ritratto, . 1 6 00 


123 Nardini. Scelta di Lettere familiari. Otteva 

edizione , ad uso delle scuole. . It. lir. 
36 Neri, Antonio. L'Arte Velraria, corretta ed 

illustrata da Giuseppe Donadelli . . » 
180 Niccolini. Prose e Vers. . . . . . » 
188 ) Nota. Commedie. Due volumi col Ritratto; 
189! edizione rivista dal Autore . . . » 
260 — Terzo volume di Comrnedie , che se- 

guono i volumi 188 e 189 . . . . » 
ı3 Novelle d’Autori Fiorentini . . +. . » 
84 e 15 Novelle d’Aatori Senesi. Due volumi. » 


223 Odescalchi. Prose scelte, col Air. . . » 
P 


84 Pallavicino-Sforza. Arte della Perfezione 
Cristiana; colla Vita e Ritratto . . » 
26) — Del Bene. Libri quattro; due volumi 
2680 con Ritruto . » . 2 20.0.9 
Istoria del Concilio di Trento, sei 
282) vol.; pubblicato il quinto . . 
3: Palcani, Luigi. Prose, con fig. 
160 Palmieri. Della Vita Civile, col Ritr. . 
74 Pandolfini. Governo della fam. IF. ediz. 
to Parabosco. I Diperti . ne. 
43 e 44 Pananti. Il Poeta di teatro. Due vol. 
220 Paradisi Agostino e Gio. Opere Scelte. 
103, parini Opere La Poesie, col Ritr. . » 
104% arınt, ! Le Prose, col Rür. . . 
167 Passavanti. Lo Specchio di Penitenza , 
Riiratto ® . . . .e ©. e, » 
247 Perego. Favole sopra i doveri sociali ad 
uso delle scuole d’Italia, con giuria di 
un saggio sopra i doveri di sè stesso. » 
124} Perticari. Opere; prima edizione. Due vo- 





IFOISILIII 


1250 lumi col Mitratto e Vita . ..., » 
127 [| Petrarca. Rime, giusta edizione del prof. 
e Marsand, e col Comente del Biagioli. Due 
138{ volumi col Ritratto . . . . ” 


— Le stesse in 8, carta velina. » 18 00 
«05 Picri. Operette varie in prosa, premiate 
‘dall'Accademia della Crusca . . . » 

195 Pignotti. Favole e Novelle; Mita e Rür. » 
181 Pindemonte, Gozzi , Zanoja ed Albarelli- 
Vordoni, Sermoni, con due Ritratti... » 

I Sermoni di Pindemonte separat.» 2 10 

I Sermoni di Gozzi separat, . . s 1 25 


II. ediz.» 





___ al 


vr 


am 


197 [ Pindemonte , Giovanni. Componim enti tea- 
e trali, con un Discorso sulTeatro Italiano; 
198 Vita e Ritratto. Due volumi. . It. lir. 
200 Pindemonte Ippolito, Le Prose e Poesie 
Campestri. Pompei Girolamo , Canzoni Pa- 


storali, col Ritratto . . .... » 
Pindemonte. Le Prose e Porsie Campestri , 
separatamente © . . . +... » 2 00 
Pompei. Le Canzoni Pastorali, separata- 
mente, col Aitratto . . „. . » 1 50 

214 Pindemonte Ippolito. L’ Odissea di Omero. 
215) Due volumi, col Ritratto .„...» 
332 $ —— Elogi di lettersti italiani, due volumi, 
3331 II. edizione. . . ,, . . ” 


190 | Poemi Georgici di Alamanni, Tansillo , 
e Lorenzi, Baruffaldi , Spolverini, Rucel- 
191 lai e Betti. Due volumi . . ... 
Spolverini. La Coltivazione del Riso. » 1 30 

159 Poliziano. Parsie italiane, prima edizione 
corretta e ridotta a buona lezione giusta -la 
Proposta del cav. Monti. . .... n 

196 Porzio. Cougiura de’ Baroni del regno di Na- 
poli; Segni, Vita di Niccolò Capponi; Nardi, 

Vita di Antonio Giacomini; un solo vol. » 


33( Plutarco. Le Vite degli Uomini illustri vol- 
ali garizzate dal Pompei, coll’Indice generale 
4a 


mancante in molte edizioni, dieci vol, » 
; R 


107/Raccolta di Lettere sulla Pittura, Scultura 
ed Architettura, scritte da’ più celebri Per- 
all 5800288! de’ secoli XV, XVIe XVII, pub- 
bticata da M. G. Zottari, e continuata 
fine ai nostri giorni da Stefano Ticozzi , 
114\ con 304 lettere inedite. Ouo volumi. » 
182 Mtezzonico. Opere Scelte, col Ritratto . » 
269 Roberti. Dell’Amor verso la Patria . . » 
157 $ Rosasco. Della Lingua Toscana; Dialoghi 
158 sette; due volumi . x 2. 2.009 
178 Rosini. Prose e Versi; col nuovo Saggio su 
la Vita e su le Opere di Canova . . » 
100 Rime di Pentimento spirituale, e Rime Sa- 
cre di circa 130 Autori, ecc. . . 29 


20 21 e 22 Sacchetti. Novelle. Tre volumi. » 


6 5o 


3 50 


2 50 


7 50 


35 Salvini. Prose Sacre; colla Vita delPAu- 
tore, /litratto ed aggiunte. . . 1t. lir. 
162 Sammarco. Delle Mutazioni de’ Regni. . » 
141 Sarpi, Fra Paolo. Vita e für. . .. » 
3a Scina. Introduzione alla fisica sperimentale. » 
203, Segneri. Quaresimale, colla Vita dell'Autore 
20%} stesa dal Conte G. B. Corniani, e col Ritr.ss 
143 Soave. Novelle morali, cel dir. II. ediz. » 
3614 Istituzioni di Logica, Metafisica ed 
264) Etica, quattro volumi . . «+ . ., » 
270 Sografi. medie cinque . . 2...» 


& 





4 00 
190 
a 25 
ı 35 
7.50 
1 75 





oo 
33 
—_ R 


So { Tacito. Opere tradotte dal Davanzati colle 

al giunte e supplimenti del Brotier, tradotte . 

83 dal Pastore. Quattro volumi . . . n t2 00 
258 Talia. Lettere sopra la filosofia morale. 


i 

| 

Seconda edizione. +... .. . n» 19% | 

142 Tasso. Gerusalemme liberata, e Memorie 5% 
storiche scritte dal caval. Compagnoni, tl 

col Ritratto . . ee. n ko | 





Rime scelte, ed' Aminta ° °° è . n 3 00 
—- L’Aminta col fitratto. . . » i 00 
219 Tassoni. La Secchia Rapita, col Air. . » 200 


146 





240 Taverna. Operette diverse per ammaestra- 
mento de?’ fanciulli, col Ritratto +. . . n 5 00 j 
287 | Tornielli. Prediche quaresimali; due vo- n 
288) lumi . nen Far 
389 — Panegirici. . 2 0... +. 9 174 
139 Torricelli. Lezioni Accademiche. Seconda 
edizione, col Ritratto e rami . . . » 2% 


199 Turchi. Prediche alla Corte; Vita e Ritr. »- & 50 


55 ‚Venini.Saggi della poesia lirica antica e mo- 








56% derna. Due volumi . . . è. . . n 4w 
273 Prediche quaresimali ; due vo- “a 
2740 lumi . 2: 2 2 2 ern JR 
275 Panegirici e Discorsi Sacri . . . .» 230 | 


54 Verri, Carlo. Saggi di Agricoltura sui Gelsi 
e sulle Viti; edizione V. con aggiunte. n 3 00 
57 Pn » Alessandro. Notti romane, con sei 








e rami. Due volumi, Terza edizione della 

58% Ziblioreca Scelta. . . » 2 2.2.9 450 | 

5 Discorsi vari; Elogio, ecc. . » 250 < 
I 


9 
61 Verri, Pietro, Opere filosofiche e di eco- 

i) nomia politica ; Quattro vol. col Ritr. » 10 00 
170 Vita di Antonio Canova, col Ritr.erami, »- 4 50 
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